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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il primo impegno 


L A TRADIZIONALE pausa 
politica estiva quest’an¬ 
no non c’è stata. E non sol¬ 
tanto perché i dibattiti par¬ 
lamentari si sono protratti 
fin quasi a Ferragosto: ma 
perché la drammaticità dei 
problemi sul tappeto e la 
totale contraddittorietà tra 
la natura di tali problemi 
e il governo in carica han¬ 
no determinato un’alta ten¬ 
sione nel Paese. Importanti 
categorie dell’industria e 
dei servizi (chimici, ferro¬ 
vieri, zuccherieri) hanno te¬ 
nuto costantemente in pie¬ 
di la lotta nella fase prepa¬ 
ratoria dei rinnovi contrat¬ 
tuali; licenziamenti e chiu¬ 
sure di fabbriche hanno ri¬ 
proposto con urgenza il te¬ 
ma dell’occupazione e del 
rilancio economico; la corsa 
dei prezzi sta suscitando 
allarme estremo e polemi¬ 
che vivacissime; le questioni 
di prospettiva, relative al¬ 
l’orientamento degli investi¬ 
menti e dei consumi, impli¬ 
cano scelte qualificanti, co¬ 
me lo scandalo della televi¬ 
sione colorata dimostra. 

Non sorprende dunque 
che anche la discussione su¬ 
gli argomenti più specifici 
degli equilibri e degli sboc¬ 
chi politici sia rimasta aper¬ 
ta e abbia registrato spun¬ 
ti interessanti. Con partico¬ 
lare attenzione vengono se¬ 
guiti gli sviluppi del dibat¬ 
tito nella Democrazia cristia¬ 
na e nel Partito socialista, 
in vista degli appuntamen¬ 
ti congressuali di questi par¬ 
titi. In una situazione in cui 
si allarga la consapevolezza 
della pericolosità della svol¬ 
ta a destra della DC e si 
moltiplicano, da parte di 
amplissimi settori della so¬ 
cietà, gli attacchi a indi¬ 
rizzi che si rivelano sempre 
più dannosi per il futuro del 
Paese, è sul travaglio inter¬ 
no del partito scudocrociato 
che si appunta in specie l’in¬ 
teresse degli osservatori. 

L A RECENTE intervista 
dell’on. Aldo Moro pre¬ 
senta, in questo senso, ele¬ 
menti di chiarezza. Egli ha 
parlato di « principio di in¬ 
voluzione i e ha affermato 
che la piattaforma politica 
della DC risulta < profonda¬ 
mente alterata dalla soluzio¬ 
ne data alla crisi di gover¬ 
no, la quale concorre a in¬ 
terpretarla e a definirla *; e 
non è mancata una polemi¬ 
ca di tono aspro con quei 
settori delle correnti demo- 
cristiane di sinistra che — 
come nel caso di De Mita — 
si sono pronunciati negati¬ 
vamente sul governo centri¬ 
sta ma non ne hanno poi trat¬ 
to le necessarie conseguen¬ 
ze sul piano del manteni¬ 
mento di posizioni di respon¬ 
sabilità nel partito e del¬ 
l’appoggio all’attuale segrete¬ 
ria. Moro si è pronunciato 
contro i tentativi di arriva¬ 
re a un governo € a cinque * 
che è la prospettiva che 
Forlani continua a proporre 
monotonamente ai socialisti 
— insistendo sul fatto che 
l’alternativa deve consistere 
nella rinuncia alla collabo- 
razione governativa coi libe¬ 
rali, con quanto essa com¬ 
porta sul piano dello schie¬ 
ramento di forze e delle 
scelte concrete. 

Il limite della posizione 
dell’on. Moro — come è già 
accaduto per altre manife¬ 
stazioni politiche sia dell’ex 
presidente del Consiglio ed 
ex ministro degli Esteri sia 


dì altri esponenti delle cor¬ 
renti di opposizione della 
DC — ci sembra consistere, 
da un lato, nella pura e sem¬ 
plice riproposizione di for¬ 
mule di cui è stata pur fatta 
esperienza e con esito non 
positivo e, dall’altro lato, 
nel pratico rinvio alla batta¬ 
glia congressuale di un ef¬ 
fettivo ed esplicito confron¬ 
to con le forze conservatrici 
agenti nel partito e nella 
maggioranza di governo. Ciò 
indebolisce la posizione sua 
e dei suoi amici, dato l’at¬ 
tuale rapporto di forze esi¬ 
stente nella DC. Non è in¬ 
differente con quale tipo di 
governo ci si dovrà misura¬ 
re nei prossimi mesi: al con¬ 
trario, la permanenza del 
ministero di • centro-destra 
con i liberali influisce deci¬ 
samente tanto sul modo co¬ 
me la DC si avvia al con¬ 
gresso e vi giungerà, quan¬ 
to e soprattutto sulla situa¬ 
zione generale del paese. In 
maniera particolarissima, gli 
indirizzi oggi dominanti ten¬ 
dono a condizionare il qua¬ 
dro economico e il clima 
psicologico nel quale le fon¬ 
damentali categorie lavora¬ 
trici si apprestano ad affron¬ 
tare le battaglie contrattua¬ 
li: il cui peso su tutti gli 
sviluppi futuri non credia¬ 
mo venga sottovalutato dai 
gruppi democristiani di op¬ 
posizione. 


E SISTE già un punto posi¬ 
tivo di riferimento, che 
è la generale ripulsa da par¬ 
te socialista — nonostante 
le preoccupanti e in parte 
tortuose divisioni interne 
che caratterizzano la fase 
precongressuale di questo 
partito — del reiterato ap¬ 
pello di Forlani e di La Mal¬ 
fa ad acconciarsi a un pa¬ 
teracchio governativo coi li¬ 
berali. Anche le ultime di¬ 
chiarazioni di Pietro Nenni 
appaiono in proposito nette. 
L’attacco contro la destra è 
in effetti un punto di par¬ 
tenza necessario, che non 
può tuttavia restare al livel¬ 
lo delle enunciazioni e delle 
analisi, ma deve concretar¬ 
si in un impegno di lotta 
per liberare sollecitamente 
il terreno da una formazio¬ 
ne governativa i cui atti in¬ 
cancreniscono tutti i proble¬ 
mi e aggravano le condizio¬ 
ni di vita delle masse popo¬ 
lari. Da qui si potrà andare 
avanti: invertendo le attuali 
tendenze, bloccando lo spo¬ 
stamento in senso reaziona¬ 
rio della DC, individuando 
le eventuali forme di pas¬ 
saggio, avviando un rappor¬ 
to nuovo con le forze della 
sinistra. 

E a questo punto il discor¬ 
so non può non tornare ai 
contenuti, ai programmi: 
poiché è indilazionabile af¬ 
frontare, con il più ampio 
schieramento possibile, i no¬ 
di più intricati che sono di¬ 
nanzi al paese. Diciamo i 
motivi di fondo del carovita, 
diciamo le questioni dell’oc¬ 
cupazione e dello sviluppo 
industriale (a cominciare 
dalle inaccettabili decisioni 
della Montedison), diciamo 
le grandi riforme della scuo¬ 
la e della sanità, diciamo le 
priorità del Mezzogiorno e 
delFagricoltura. E’ su que¬ 
sti tornanti della politica 
italiana che uomini, partiti 
e correnti della sinistra, 
quale che sia la loro collo¬ 
cazione, sono chiamati oggi 
a misurarsi. 


Demagogia governativa per coprire le vere responsabilità 

Dietro i calmieri l’appoggio 
alla grande speculazione 

Si prepara un nuovo meccanismo per fissare i prezzi al dettaglio sulla base di quelli ali'ingrosso, che saranno però 
lasciati liberi - Precise proposte della Regione Emilia-Romagna per combattere il caro vita - Indicazioni dell'Al¬ 
leanza contadini, dell'UCI e della Confederazione nazionale dell'artigianato - Una dichiarazione di Bonaccini 


TV A COLORI: 


« 


» 


esperimento 
da oggi 
fra scandali 
e intrighi 


Dopo due settimane Andreotti è stato costretto 
ad ammettere che sarebbe « ragionevole » un rin¬ 
vio e che occorre un dibattito in Parlamento 
Confermata la trattativa segreta fra Andreotti e 
Pompidou — Un documento falso a metà 


ULTIMERÀ 


Assassinato 
dai fascisti 
un giovane 
a Panna 

Vile agguato aH'uscifa da un cinema - Colpito a coltellate 


PARMA. 26. 

Un giovane di venti anni 
è stato assassinato dai fa¬ 
scisti a Parma. E' stato vit¬ 
tima di una criminale, pre¬ 
meditata aggressione: gli 
hanno teso un agguato, al¬ 
l'uscita da un cinema di pe¬ 
riferia, e lo hanno ucciso con 
una coltellata in pieno petto. 

Il ragazzo si chiamava Ma¬ 
rio Lupo, era nato a Camma¬ 
rata (in provincia di Agri¬ 
gento) ed abitava da qual¬ 
che mese a Parma, dove la¬ 
vorava come manovale. Era 
un militante antifascista. 

Questa notte si era recato 
con due amici al cinema Ro¬ 
ma, alla periferia della città. 
Al termine dello spettacolo i 
tre ragazzi hanno imboccato 
il viale che porta a casa 
quando, dalla penombra della 
strada, è sbucata una mac¬ 
china carica di fascisti: al¬ 
meno cinque o sei. 

I fascisti sono piombati sui 


tre ragazzi, hanno rapidamen¬ 
te portato a termine la loro 
azione delittuosa e sono fug¬ 
giti. Mario Lupo à stramaz¬ 
zato subito a terra, fulminato 
da una coltellata al petto. Uno 
dei suoi amici è rimasto feri¬ 
to. Sono stati gli stessi due 
ragazzi scampati alla bestiale 
aggressione a dichiarare alla 
polizia di aver riconosciuto 
negli aggressori almeno due 
noti esponenti fascisti. 

Il cadavere del ragazzo i 
stato trasportato all'ospedale 
di medicina legale mentre in 
città la notizia si spargeva ra¬ 
pidamente malgrado l'ora tar¬ 
da, suscitando vivissima emo¬ 
zione e fermo sdegno. Proprio 
in questi giorni, Parma sta 
celebrando il cinquantesimo 
anniversario dell'eroica e vit¬ 
toriosa resistenza del 1922, 
quando tutta la città sulle bar¬ 
ricate mise in fuga le squa¬ 
drale fasciste. 


Luca Pavolini 


Secca sconfitta del governo che aveva concesso scandalosi aumenti 

LA CORTE DEI CONTI HA RESPINTO 
GLI STIPENDI DEI SUPERBUROCRATI 

l'organo di controllo ha rifiutato la registrazione del gravissimo provvedimento - Non 
accolte le controdeduzioni del ministero - Si parla ora di un ritiro del decreto 


La sezione di controllo del¬ 
la Corte dei Conti ha rifiu¬ 
tato la registrazione del de¬ 
creto legge sulla dirigenza 
statale con il quale il governo 
aveva concesso scandalosi au¬ 
menti al superburocrati. 

Si tratta di una nuova e 
secca sconfitta del governo 
che. malgrado la ferma oppo¬ 
sizione dei sindacati, del no¬ 
stro partito, delie forze de¬ 
mocratiche, aveva voluto con¬ 
cedere un grosso regalo ad un 
gruppo di superburocrati dei 
ministeri 

La Corte dei Conti aveva 
già respinto il grave provve 
dimenio facendo rilevare che 
il governo aveva lasciato sca 
dere la delega che gli era 
stata concessa senza attuare 
nessuna riforma della Pubbli¬ 
ca amministrazione e nessun 
riordinamento dei ministeri. Il 
governo aveva chiesto la pro¬ 
roga della delega scaduta il 
SS giugno e poi senza mettere 


in atto alcun provvedimento 
di riforma della PA si era li¬ 
mitato a concedere gli scan¬ 
dalosi aumenti ai superburo¬ 
crati. 

A questi gravi rilievi il go¬ 
verno aveva risposto con del¬ 
le controdeduzioni continuan¬ 
do a sostenere il provvedi¬ 
mento La Corte dei Conti ha 
respinto le controdeduzioni e 
si è quindi rifiutata di re¬ 
gistrare il provvedimento. 

Si tratta di un successo del 
sindacali, delle forze demo¬ 
cratiche. degli statali. Ora il 
governo non ha altra strada 
che quella del ritiro del prov 
vedimento. a meno che non 
voglia chiedere alla Corte dei 
Conti di registrarlo con riserva 
e poi portare tale riserva al¬ 
la discussione del Parlamento. 
Stando a notizie ufficiose, ri¬ 
portate da alcuni giornali, an¬ 
cora prima della decisione 
della Corte, sembra comun¬ 
que che il governo intenda ri¬ 
tirare 11 grave provvedimento. 


Il calmiere sui prezzi al dettaglio, adottato dal prefetto di Roma, su Istruzioni del go¬ 
verno, a partire da lunedi prossimo, ha incontrato com'era prevedibile il più diffuso scet¬ 
ticismo. Bloccare l'ascesa dei prezzi con misure d'imperio, e con l'impiego della polizia, 
intervenendo soltanto contro i negozianti, infatti, è assurdo e inutile quando si lascia libero 
il mercato ali’ingrosso. E questa è esattamente la strada scelta dal ministero Andreotti-Mala- 
godi. Sta di fatto che il calmiere è stato istituito per la durata di due mesi in relazione 

ai prezzi praticati dall’Ente 
comunale di consumo. Tra¬ 
scorso tale periodo questo 
meccanismo verrà però sosti¬ 
tuito da un altro « strumento > 
che fisserà su ogni prodotto 
al dettaglio aumenti percen¬ 
tuali massimi in base ai prezzi 
ali’ingrosso. Martedì prossimo 
a Roma avrà luogo una riu¬ 
nione. già programmata, del¬ 
la Commissione consultiva 
prezzi allo scopo di «stabi¬ 
lire le percentuali di aumento 
sui prezzi ali’ingrosso risul¬ 
tanti per ciascun prodotto e 
per ciascuna qualità di pro¬ 
dotto ». 

« Sulla base di queste per¬ 
centuali — come precisava un 
foglio romano martedì scor¬ 
so — il Comitato provinciale 
prezzi determinerà, successi¬ 
vamente, i prezzi massimi al 
dettaglio dei generi di essen¬ 
ziale consumo. Questo provve¬ 
dimento sostituirà il primo de¬ 
creto prefettizio», e cioè il 
calmiere in corso di attua¬ 
zione. 

L’iniziativa della prefettura 
di Roma è, dunque, soltanto 
una manciata di polvere su¬ 
gli occhi dei consumatori. La¬ 
sciando libero il mercato al- 
l’ingrosso e fissando sulla ba¬ 
se dei prezzi - praticati dai 
grossisti le percentuali di au¬ 
mento spettanti ai negozianti, 
infatti, non si realizzerà nes¬ 
sun controllo effettivo dei 
prezzi. E* facile immaginare, 
ad esempio, cosa avverrà sul 
mercato della carne. Il Comi¬ 
tato provinciale prezzi fisse¬ 
rà la percentuale spettante ai 
macellai sui prezzi all’ingros- 
so. Poiché il mercato non è 
dominalo dai dettaglianti, che 
sono solo TulUmo anello della 
catena distributiva, ma dai 
grossi importatori, accadrà 
certamente — come sempre — 
che questi ultimi imporranno 
i loro prezzi ai macellai i qua¬ 
li non faranno aitro che ap¬ 
plicare la percentuale stabi¬ 
lita sui prezzi da essi corri¬ 
sposti. E l’aumento della car¬ 
ne sarà un fatto compiuto, 
con l'avallo, anzi con l'ordi¬ 
ne, del Comitato provinciale 
prezzi, che invece dovrebbe 
impedirlo. 

Come abbiamo già rilevato, 
riferendoci al calmiere isti¬ 
tuito a Roma se non si con¬ 
trolla il mercato dall’origine, 
se non si colpiscono le spe¬ 
culazioni della grande inter¬ 
mediazione parassitarla, la 
« guerra ai prezzi » non si 
può fare. 

Per frenare la corsa ai rin¬ 
cari ci vuole ben altro, occor¬ 
re una nuova politica. La 
giunta regionale dell’Emilia- 
Romagna. nel corso di un in¬ 
contro presieduto dall’assesso¬ 
re Severi svoltosi a Bologna 
giovedì pomeriggio, ha indi¬ 
cato a questo riguardo l’esi¬ 
genza di una iniziativa del 
governo per ottenere una pro¬ 
fonda modifica delle direttive 
CEE e per il controllo delle 
importazioni di carne, latte e 
zucchero. 

In questo quadro — ha det¬ 
to Severi — l’Associazione di 
intervento sui mercati agrico¬ 
li (AIMA) non potrà più con¬ 
tinuare ad essere una sorta 
di « farmacìa » che organiz¬ 
za la distribuzione delle ecce¬ 
denze agricole, ma dovrà es¬ 
sere trasformata in uno stru¬ 
mento di importazioni control¬ 
late e di raccolta di eventuali 
eccedenze da distribuire nei 
momenti di particolare ten¬ 
sione del mercato. Occorre 
inoltre un rilancio delia pro¬ 
duzione agricola, attraverso il 
finanziamento immediato dei 
piani di sviluppo regionali 
(l'Emilia ha predisposto un 
piano di interventi per oltre 
20 miliardi allo scopo di au¬ 
mentare. in quattro anni, di 
oltre 80 mila capi il proprio 
patrimonio zootecnico). Si 
tratta, altresì, di definire ;1 
ruolo delle aziende di Stato 
nei confronti dei produttori, 
di riformare il sistema dei pre¬ 
mi comunitari ai frutticoitori 
non più sulla base del pro¬ 
dotto conferito ma di quello 
effettivamente commercializ¬ 
zato. di sviluppare la coope¬ 
razione anche fra dettagliai 


bombardamenti USA 
sul Vietnam del Nord e del Sud 

Le notizie di ieri sut Vietnam riguardano, oltre i consueti 
feroci bombardamenti aerei americani al Nord e al Sud te 
ripercussioni e la protesta formale di Pechino dopo l'affon¬ 
damento, da parte americana, di una scialuppa di salvataggio 
cinese, e la conseguente uccisione di marinai presso un 
porto della RDV. 

Nel tentativo di strappare qualche risultato militare nella 
valle di Que Son gli americani sono tornati a impegnare diret¬ 
tamente I famigerati « berretti verdi ». Oltre 10.000 soldati di 
Thieu, preceduti dai consueti bombardamenti, sono stati in¬ 
viati nella zona. A PAGINA 16 


Valpreda 
trasferito 
dal carcere 
in clinica 

Lo decisione è stata presa 
dalla magistratura milanese 
eh* tia accolto una richie¬ 
sta della difeso dopo over 
ricevuto ima relazione sani¬ 
taria del medico di Regina 
CoelL L'anarchico sarà ri¬ 
coverato nella clinico di Me¬ 
dicina dell'Università di Ro¬ 
ma per essere sottoposto al¬ 
le cure indispensabili per 
bloccare il morbo di Burger 
di cui aoffre. 

A PAGINA 2 


Fascista 
arrestato 
per il campo 
in Piemonte 

Si tratta di Salvatore Fran¬ 
cia, esponente di e ordine 
nuovo » ben noto a Torino 
per le sue gesta nelle squa- 
i dracce. Il campeggio para- 
militare sullo vette della 
Valle di Susa scoperto su 
denuncia del nostro giornale. 
Al momento dell'arresto, in 
casa del Francia gli agenti 
hanno trovalo anche Gian¬ 
carlo Cartocci, Indiziato per 
la « pista nera ». 

A PAGINA 2 


APERTURA A MONACO 



La XX Olimpiade comincia oggi a Monaco. E' in programma la « cerimonia d'apertura a 
(teletrasmessa alle 15,50 sul nazionale), un rito ormai tradizionale che si concluderà con 
l'accensione del « fuoco d'Olimpia », il pronunciamento del giuramento olimpico e la sfilata 
degli atleti. Le gare inizieranno domani ed interesseranno la ginnastica, il basket, il pen¬ 
tathlon moderno, il tiro, la lotta, la pallavolo, l'hockey su prato, il pugilato, il sollevamento 
pesi, I tuffi, la pallanuoto, il calcio. Domani mattina la XX Olimpiade avrà già il suo primo 
campione: nella pistola libera (NELLE PAGINE 12 E 13 I NOSTRI SERVIZI SULL'OLIM¬ 
PIADE ED I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI A MONACO) 


La televisione a colori do¬ 
vrebbe essere « ragionevolmen¬ 
te » rinviata ed e necessario, 
sulla questione, un dibattito 
parlamentare. Queste ie cla¬ 
morose ammissioni rese ieri 
dal Presidente del Consiglio 
Andreotti, nelle stesse ore In 
cui la cosiddetta « sperimen¬ 
tazione » sta per prendere il 
via e mentre vengono rivelati, 
e poi subito dopo dichiarati 
falsi, impegnativi documenti 
ufficiali che gettano nuova 
luce sui retroscena di politica 
intemazionale che accompa¬ 
gnano l’operazione. 

La dichiarazione dì Andreot¬ 
ti giunge dopo ripetute sol¬ 
lecitazioni ad un intervento 
governativo, ma si svolge an¬ 
cora nel modo più indiretto 
e impreciso che sia possibile 
immaginare. Ieri infatti Palaz¬ 
zo Chigi (sede della presiden¬ 
za del consiglio) ha diramato 
una « nota » nella quale si cita 
un’altra « nota »: quella che 
apparirà sul prossimo nume¬ 
ro del periodico Concretezza, 
rivista di Andreotti. Nella pra¬ 
tica è sempre Andreotti che 
parla. 

Cosa dice? Primo elemento 
da rilevare è che « si ritie¬ 
ne improprio per ia Presiden¬ 
za del Consiglio esprimere giu¬ 
dizi che competono alla colle¬ 
gialità def governo ». Con 
questa formula, Andreotti 
sembra voler demandare ogni 
effettiva responsabilità per la 
tv a colori al consiglio dei 
ministri quasi a lavarsi le ma¬ 
ni dal peso di qualsiasi scot¬ 
tante decisione. Subito dopo, 
tuttavia, dice la sua. 

Il Presidente del Consiglio 
comincia ammettendo che a si 
tratta di un avvenimento rile¬ 
vante e non sono mal posti 
una serie di interrogativi » 
(smentendo così, occorre ri¬ 
levare, quanto ha sempre af¬ 
fermato il Popolo in queste 
due settimane), aInnanzi tut¬ 
to — prosegue Andreotti — 
va valutata l’urgenza della in¬ 
novazione »: e ricorda quindi 
il rinvio di cinque anni deciso 
dal Parlamento, lo sviluppo 
della tv a colori in altri pae¬ 
si e il a disagio » avvertito nel 
settore industriale di produ¬ 
zione dei televisori. Ma « il 
punto chiave sta nella gradua¬ 
toria delle scelte programma¬ 
tiche. Vi è chi teme che a 
ritmi irrazionali gli italiani si 
affretterebbero ad acquistare 
il nuovo televisore, scombi¬ 
nando i flussi del risparmio c 
degli investimenti .indebolen¬ 
do il nostro tessuto economi¬ 
co. Alcune osservazioni in pro- 

cf. n. 

(Segue in ultima pagina) 



Quattro morti e sei feriti ieri 
in tragici incidenti sul lavoro 

Gli infortuni sono avvenuti a Catania, Marsala, Siracusa e Macerata - Le vittime sono 
due camionisti, un cavatore e un bracciante - Pesanti responsabilità degli imprenditori 


sir. se. 

(Segue in ultima pagina) 




in giardino 


Q UESTA è la stagione 
delle interviste e tra 
quelle di ieri, che st pote¬ 
vano leggere su vari gior¬ 
nali, ci è particolarmente 
piaciuta l’intervista al neo 
segretario liberale onore¬ 
vole Bignardi, che ha ri¬ 
lasciato alcune interessan¬ 
ti dichiarazioni al e Cor¬ 
riere della Seram. Comin¬ 
ciamo intanto col notare 
che poche cose ci sono note 
al mondo, come le origini, 
l’età e le qualifiche pro¬ 
fessionali ■ di Bignardi: 
« „ bolognese, cinquanta- 
■ nenne, professore di storia 
dell’agricoltura », scrive il 
« Corriere » come hanno 
già scritto tutti i giornali, 
e noi restiamo sempre sor¬ 
presi che questa preziosa 
informazione non continui 
■ così: « -cerca vedova be¬ 
nestante, piacente, deside¬ 
rosa appoggio, scopo ma¬ 
trimonio ._ ». Ma l’on. Bi¬ 
gnardi è già felicemente 
sposato, il che concorre a 
persuaderci, con nostro 


vivo compiacimento, che 
al mondo non bisogna mai 
disperare . 

« Bignardi è a Rimini, 
dove trascorre le vacanze 
con la famiglia. Passa gran 
parte delle giornate nel 
giardino dell’albergo leg¬ 
gendo libri di storia e pre¬ 
parandosi alla ripresa au¬ 
tunnale ». Ora, l’abitudine 
di leggere libri di storia i 
propria dei liberali i qua¬ 
li, esemplarmente disinte¬ 
ressati, non ne hanno mai 
tratto giovamento: la no¬ 
tizia, dunque, non ci me¬ 
raviglia, mentre ci inte¬ 
ressa il fatto che l'on. Bi¬ 
gnardi si prepari alla ri¬ 
presa autunnale in un giar¬ 
dino Chissà come fa. For¬ 
se si nasconde dietro gli 
alberi o si appiatta dietro 
i cespugli: è certo in ogni 
modo che soltanto un li¬ 
berale può prepararsi al- 
l’autunno che ci attende 
seguendo il metodo Mon- 
tessorL Nel frattempo i sin¬ 
dacalisti si preparano al¬ 


l’autunno non nei giardini 
ma nelle fabbriche, e si 
tratta di una differenza 
che spiega molte cose del¬ 
la politica italiana. 

Il giornalista domanda a 
un certo punto all’intervi- 
stato che cosa pensa di 
m una formula a cinque, 
con ! liberali e i socialisti 
insieme. Bignardi assume 
un tono scettico, ma an¬ 
che prudente». La posizio¬ 
ne scettica, estranea ai 
marxisti e ai cattolici, è 
tipicamente liberale, ma 
uno scettico « prudente » 
è come un impenitente be¬ 
vitore di analcolici, e que¬ 
sto segretario liberale che 
mentre licenziano gli ope¬ 
rai del Valle di Susa, fa 
lo scettico in giardino e 
canta wCosa mi importa 
— se il mondo — mi rese 
glacial ». ma prudentemen¬ 
te si tiene dalla parte de¬ 
gli oleandri, ci convince 
che prima o poi i liberali, 
che in giardino sono, in 
giardino resteranno. 

Fortebraccio 


Continua l’agghiacciante se¬ 
rie di omicidi bianchi: nella 
giornata di ieri 4 operai sono 
morti e 6 sono rimasti feriti 
in incidenti sul lavoro avve¬ 
nuti a Catania, Marsala, Si¬ 
racusa e Macerata. La logica 
che presiede questa dramma¬ 
tica realtà è sempre la stes¬ 
sa: i padroni, con la com¬ 
plicità e l’assenza di scelte 
politiche del governo, si af¬ 
fidano per incrementare i lo¬ 
ro profitti alla compressione 
dei costi di manodopera, an¬ 
ziché attuare una riorganizza¬ 
zione delle imprese e delle 
tecniche di lavorazione, e fa¬ 
re un uso migliore dei capi¬ 
tali e degli investimenti. Di 
questa logica le vittime pre¬ 
destinate sono sempre I la¬ 
voratori. E’ anche contro que¬ 
sta disumana realtà che il 
fronte di lotta si batte oggi 
nel momento in cui milioni di 
lavoratori vanno alla batta¬ 
glia per i rinnovi dei contrai 
ti di lavoro. 

• • • 

CATANIA, 25 

Due lavoratori sono morti e 
due sono rimasti feriti, se¬ 
polti sotto i detriti di tufo 
della parete di una cava fra¬ 
nata stamane in contrada Ser¬ 
ravate, in territorio di Lenti- 
ni. Le vittime della sciagura 
sono tutti dei camionisti che 
si trovavano sul posto in at* 
(Segue in ultima pagina) 
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l’Unità / sabato 26 agosto 1972 


Alla ripresa parlamentare 


Per combattere alle radici le cause del carovita 


Chiesta nel Psi 
una «verifica» 
del centrodestra 

Viftorelli: « Non si può consentire, senza gravi danni, 
che l'esperimento centrista si protragga ancora per molti 
mesi » - Il neo-segretario del PII minaccia la « line deila 
democrazia » in caso di sbarco dei liberali dal governo 


PREZZI: EDILI E ARTIGIANI 


avanzano concrete proposte 


F1LLEA-CGIL e CNA denunciano le manovre padronali e le gravi responsabilità 
governative e chiedono l'avvio di una politica di riforme — Come intervenire nel 
settore della distribuzione — Iniziative unitarie dei tre sindacati in Sardegna 


Per decisione del tribunale di Milano 

Yalpreda sarà ricoverato 
Ora è urgente che 
sia fissato il processo 

L'anarchico verrà trasferito da Regina Coeli al Policlinico di Roma - La decisione 
della magistratura presa in base alla relazione del medico del carcere - Occorre im¬ 
pedire che il dibattimento venga ancora rinviato - Una dichiarazione del difensore 


Caro-vita e televisione a co¬ 
lori continuano ad essere al 
centro del fuoco incrociato 
della polemica politica. Non 
pochi sono i colpi che si scam¬ 
biano, su questo terreno, gli 
stessi democristiani, a ripro¬ 
va del fatto che quasi su 
ogni punto i dissensi tendono 
a investire le questioni poli¬ 
tiche di fondo, e cioè la linea 
del centro-destra e le que¬ 
stioni della prospettiva. Lo 
scontro sulla TV a colori — 
come riferiamo ampiamente a 
parte — ha visto scendere in 
campo, dopo un silenzio man¬ 
tenuto per tanti giorni, anche 
l’on. Andreotti, con una nota 
che però è stata pubblicata 
dalla rivista personale dello 
stesso Andreotti, e non dalla 
Presidenza del Consiglio in 
quanto tale. E i misteri di 
questa vicenda sono sottoli¬ 
neati con durezza da una no¬ 
ta di « Forze nuove », la cor¬ 
rente de che fa capo a Do¬ 
nai Cattin. 

Le interviste di Moro e di 
Nenni, di duro attacco alla 
formula sulla base della qua¬ 
le si regge l’attuale governo, 
e l’articolo del compagno 
Amendola su « Rinascita » 
hanno dato lo spunto per ul¬ 
teriori prese di posizione sui 
problemi che riguardano la 
ricerca di sbocchi politici nuo¬ 
vi. I liberali sembrano gli uni¬ 
ci a non volersi porre dei 
problemi: sono tornati a sede¬ 
re sulle poltrone ministeriali, 
e si dichiarano paghi e sicuri 
del loro ruolo. Il loro nuovo 
segretario. Bignardi — un uo¬ 
mo che riesce perfino a far 
rimpiangere Malagodi -—, ha 
dichiarato che l’auspicio di 
Amendola « che il governo sia 
rovesciato al più presto » è 
per il PLI «un chiaro elogio ». 
Facendosi intervistare dal 
Corriere della sera, lo stes¬ 
so neo-segretario liberale ave¬ 
va dichiarato che il centro- 
sinistra <è impossibile », poi¬ 
ché, se venisse ricostituito, 
« provocherebbe una tale rea¬ 
zione da mettere in pericolo 

10 stesso sistema democrati¬ 
co ». In mèzzo a quéste pom¬ 
pose affermazioni, l’on. Bi¬ 
gnardi - ha fatto poi - cadere 
un cenno alla speranza che 

11 PSI presto si possa spac¬ 
care sotto l’impulso della po¬ 
litica del centro-destra e del¬ 
lo spostamento in senso con¬ 
servatore nell’asse della DC. 

Cauta e sfuggente è invece 
una intervista rilasciata dal 
segretario del PSDI. Orlandi. 
Riferendosi alla questione del¬ 
la RAI-TV, il segretario so¬ 
cialdemocratico ha detto che 
il suo partito « ha inteso sot¬ 
tolineare che se non è possi¬ 
bile governare sotto il tiro 
insidioso di ultimatum impre¬ 
vedibili, è ugualmente impos¬ 
sibile governare sotto il con¬ 
dizionamento di decisioni uni¬ 
laterali, non coordinate, anzi 
divergenti » (insomma, un col¬ 
po al cerchio — La Malfa 
— e un colpo alla botte — il 
ministro Gioia). Nella DC, se¬ 
condo Orlandi, è in atto un 
« processo di assestamento ». 
Nel PSI il segretario socialde¬ 
mocratico vorrebbe che la dia¬ 
lettica apertasi nella maggio¬ 
ranza del partito si trasfor¬ 
masse in definitiva rottura. 
Quanto alle formule di gover¬ 
no. Orlandi afferma che. « al 
di fuori degli schemi, quel 
che conta è se i liberali sono 
disposti ad accettare program¬ 
mi sociali coraggiosi e se il 
PSI è disponibile o meno, sen¬ 
za pretendere di mettere a 
repentaglio la democrazia e 
i suoi istituti, per la realizza¬ 
zione dei programmi di gover¬ 
no concordati ». Un riavvici¬ 
namento del PSI al PSDI. sem¬ 
pre secondo Orlandi, è possi¬ 
bile sulla base di un « centro- 
sinistra rinnovato » che ritro¬ 
vi lo spirito « delle origini » 
(il rapporto con i liberali, in 
ogni caso, non ha nulla a che 
vedere con il centro-sinistra, 
né alle origini, né al trava¬ 
gliato tramonto). 

L’on. Vittorelli, esponente 
demartiniano del PSI. ha pro¬ 
posto una c verifica della mag¬ 
gioranza » di centrodestra al¬ 
la ripresa parlamentare. Que¬ 
sta «verifica* dovrebbe par¬ 
tire dalla condotta per la TV 
a colori e dai temi ora più acu¬ 
ti per investire tutte le que¬ 
stioni di indirizzo politico del 
governo, e soprattutto la « ca¬ 
renza di direzione politica * 
che la vicenda televisiva, il 
caro vita, la rinnovata fuga 
dei capitali, la chiusura del¬ 
le fabbriche e le minacce al¬ 
la lira hanno messo in mo- 


Di ritorno 
doll'URSS 
sottoscrivono 
108 mila lire 

I compagni P. Ciofi, G raglia, 
Bardini. G. Longo, Sintini, Co¬ 
sta e Pierro, di ritomo dal* 
l’URSS dove hanno trascorso 
un periodo di riposo, hanno 
versato all’amministrazione 
del giornale 108 mila lire per 
il sostegno dell’Unità nel qua¬ 
dro delia campagna per la 
stampa comunista. 


stra. « Non si tratta — ha 
detto Vittorelli — di ipotizza¬ 
re l’immediata sostituzione dei 
liberali con i socialisti in una 
rinnovata edizione del centro 
sinistra. Troppe cose si sono 
deteriorate, in seno alla DC, 
perchè socialisti e de si ri¬ 
trovino nelle prossime setti¬ 
mane in un governo di coali¬ 
zione. Ma non si può consen¬ 
tire, senza un grave danno 
per i lavoratori e per il Pae¬ 
se, che l’esperimento di go¬ 
verno centrista, caratterizza¬ 
to dalla presenza liberale, si 
protragga ancora per molti 
mesi ». 

Il Consiglio dei ministri si 
riunirà il 4 o il 6 settembre. 
Andreotti. che rientrerà a Ro¬ 
ma domani, comincerà lunedi 
una serie di incontri sulla que¬ 
stione dei prezzi. 

C. f. 


L’« escalation » del prezzi 

— che ha portato un duro 
colpo al tenore di vita delle 
masse lavoratrici — è al 
centro dell’attenzione e della 
iniziativa del movimento ope¬ 
raio e democratico e delle sue 
organizzazioni. 

Fra le numerose prese di 
posizione di cui si è avuta 
notizia anche ieri segnaliamo 
quella della segreteria nazio 
naie della FILLEACGIL (edi¬ 
li). La FILLEA — dopo avere 
rilevato la gravità della si¬ 
tuazione che è venuta deter¬ 
minandosi — denuncia « la 
precisa responsabilità del go¬ 
verno, il quale, con la de¬ 
cisione di aumentare il prezzo 
del telefoni, del gas, dei medi¬ 
cinali, del pane e del latte 

— prospettando altri aumenti 
nei servizi pubblici — ha di 
fatto Incoraggiato la corsa al 
rialzo e alla speculazione ». 

Le responsabilità governati¬ 
ve risultano ancora più gravi 

— sottolinea la FILLEA — 


dato che non è stata adottata 
alcuna efficace iniziativa con¬ 
tro le manovre dei grossisti 
e dei gruppi monopolistici, in¬ 
tervenendo con misure rifor¬ 
matrici nel settore della di¬ 
stribuzione. 

Il comunicato conclude Invi¬ 
tando 1 lavoratori delle co¬ 
struzioni ad assumere inizia¬ 
tive di propaganda e di lotta 
— insieme ai lavoratori delle 
altre categorie — tese ad im¬ 
porre « l’avvio di una politica 
di profonde e rapide rifor¬ 
me»: iniziative che. respin¬ 
gendo le manovre del padro¬ 
nato. dovranno costituire la 
base per una favorevole so¬ 
luzione delle vertenze contrat¬ 
tuali, per la difesa del redditi 
e per lo sviluppo dell’occu¬ 
pazione. 

La Confederazione naziona¬ 
le dell’artigianato, da parte 
sua. ha espresso In una nota 
diffusa ieri un giudizio net¬ 
tamente negativo sulle «cal- 
mierizzazioni ». La CNA — do¬ 


po avere giustamente sottoli¬ 
neato che proprio le autorità 
preposte alla disciplina dei 
prezzi « sono state non solo 
corresponsabili, ma fautrici 
dei ripetuti "adeguamenti” 
dei prezzi » — rileva infatti 
che misure di questo tipo 
« hanno un sinistro significa¬ 
to politico », ma sono « prive 
di qualsiasi effetto economi¬ 
co »: il meccanismo di con¬ 
trollo dei prezzi imperniato 
sul Comitato Centrale Prezzi 
e sui Comitati provinciali (in¬ 
staurato durante la guerra, 
gioverà ricordare) risulta In¬ 
fatti «superato e fatiscente, 
incapace di autonome ed og¬ 
gettive valutazioni, senza mez¬ 
zi tecnici e orientamenti con¬ 
creti, totalmente subalterno 
nei confronti degli interessi 
dei produttori e del gruppi 
economici più potenti ». 

Né i prefetti, né i burocra¬ 
tici Comitati possono, dun¬ 
que intervenire con qual¬ 
che efficacia. « La più effi- 


Dopo la denuncia fatta dal nostro giornale 
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Nell'accampamenfo sulle montagne di confine in aita Valle di Susa vi erano almeno sei persone — Anche 
il Cartocci implicato nella vicenda? — Sequestrata dalla polizia un'ingente quantità di materiale 



Una parie de! materiale sequestrato dalla polizia nel campo 
paramilitare fascista di Salbertrand. 


Squadracce fasciste in Calabria 

Tropea: la popolazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 25. 

Erano almeno sei i parte¬ 
cipanti al campo paramilitare 
di Pramand. nell’alta Valle di 
Susa, di cui « l’Unità » ha scrit¬ 
to stamane. Il capo, arrestato 
stasera dalla polizia, è Salva¬ 
tore Francia. 34 anni, più vol¬ 
te condannato (amnistiato) per 
reati come l’oltraggio alla Re¬ 
sistenza. noto come il capo to¬ 
rinese di «ordine' nuovo». 

La polizia nelle ultime ore 
ha raccolto contro i sei le 
prove fotografiche anche dei 
reati • commessi, ed ha proce¬ 
duto. presso alcune sedi del¬ 
l'organizzazione nera, al se¬ 
questro d'una ingente quantità 


Dopo l'attentato 


alla C.d.L. 


Lanciano: 

sciopero 

generale 

antifascista 


Dal nostro corrispondente 

LANCIANO. 25 

Con una manifestazione uni¬ 
taria antifascista e uno scio¬ 
pero generale di due ore 1 cit¬ 
tadini di Lanciano, città me¬ 
daglia d’oro della Resistenza, 
hanno dato una risposta al¬ 
l’attentato fascista contro la 
CdL. che nella notte tra do¬ 
menica e lunedi scorso era 
stata incendiata. Hanno ade¬ 
rito alla manifestazione, oltre 
ai sindacati, tutti 1 partiti de¬ 
mocratici. compresa la DC. La 
giunta comunale ha condanna¬ 
to con un manifesto 11 vile 
attentato Stamane un corteo 
ha attraversato le vie prin¬ 
cipali della città e si è con¬ 
cluso in piazza Plebiscito, do¬ 
ve si è tenuto un comizio 
nel corso del quale hanno par¬ 
lato t rappresentanti dei par¬ 
titi. tra cui. per il PCL il com¬ 
pagno on. Tommaso Peran- 
tuono. 

A nome delie tre organiz¬ 
zazioni sindacali ha preso la 
parola U compagno Antonio 
Giansiracusa. della CGIL La 
manifestazione è stata turbata 
da una ennesima provocazio¬ 
ne compiuta da alcuni giovi¬ 
nastri. che davanti al por¬ 
tone di una sede del MSI 
hanno inneggiato al fascismo 
mentre passava il corteo An¬ 
cora una volta gli organi di 
polizia si sono ben guardati 
da! perseguire 1 teppisti. 

In una interrogazione rivol¬ 
ta dai deputati comunisti a- 
bruzzesi (Perantuono. Brini. 
Esposto e Scipioni) ai mi¬ 
nistri deliTntemo e della G:u 
stizìa si rileva che « detti epi 
sodi criminosi sono anche con 
seguenza indubbia del fatto 
che le autorità di polizia e 
la stessa procura della Re¬ 
pubblica di Lanciano, mentre 
hanno dato corso con grande 
solerzia a procedimenti pe¬ 
nali nei confronti di giovani 
democratici colpevoli solo di 
aver respinto i’aggress.one fa 
scista, non hanno usato lo 
stesso impegno nell’individua 
re e nei colpire gli autori 
dei citati fatti criminosi di 
evidente provenienza fascista, 
assumendo un atteggiamento 
di inerzia — già oggetto di 
precedente interrogazione — 
tanto più grave proprio per¬ 
ché attuata da parte di organi 
che devono tutelare il rispet¬ 
to delia legge». 

Gianfranco Consolo 


di materiale usato verosimil¬ 
mente in più occasioni. Le in¬ 
dagini hanno permesso di ac¬ 
certare che anche il campo fa¬ 
scista sul monte Jafferau del 
1970. denunciato dall’« Unità » 
il 20 agosto di due anni fa. 
fu opera del Francia e di altri 
aderenti all’organizzazione che 
si richiama non solo al fasci¬ 
smo. ma al nazismo. L*« ordi¬ 
ne nuovo» di cui dice la sigla 
è infatti quello dei folli cri- 
rqinali sógni hitleriani. 

‘ Fra fl materiale sequestrato 
c’è anche la. bandiera con l’afta 
bipenne vista sventolare dagli 
abitanti di Salbertrand saliti 
nei giorni scorsi fino ai due¬ 
mila metri del forte di Pra¬ 
mand. 

La denuncia presentata dal¬ 
la questura al magistrato dot¬ 
tor Piscopo configura una se¬ 
rie di reati previsti dalla legge 
Sceiba del 1952 sulla ricostitu¬ 
zione del partito fascista, non¬ 
ché sull'uso di radio riceventi 
e trasmittenti fatta al campo. 
Per gli organizzatori le pene 
variano da 5 a 12 anni, per 
gii aderenti da uno a 3. 

Le notizie sulla operazione 
compiuta in queste ultime ore 
mediante una serie di perqui¬ 
sizioni in note basi di « ordi¬ 
ne nuovo » sono state fornite 
nel corso d’una conferenza stam¬ 
pa. tenuta questa sera dal vice 
questore. « Appena avuta se¬ 
gnalazione dei fatti — ha det¬ 
to il capo dell’ufficio politico 
Bessone — ci siamo mossi chie¬ 
dendo alla Magistratura alcuni 
mandati di perquisizione ». Gli 
agenti sono andati in casa de) 
Francia in via Maria Vittoria 
e qui hanno fatto una prima 
scoperta di grande interesse. 
C’era Giancarlo Cartocci, il 
noto fascista indiziato per la 
strage di Stato che aveva già 
partecipato al campo sul Jaf¬ 
ferau. 

Cartocci è una figura politi¬ 
camente molto equivoca: già 
aderente al MSI, poi passato a 
< ordine nuovo ». poi nazimaoi- 
sta. collegato ai fascisti greci e 
fermato a Roma dai carabinieri 
la notte del 12 dicembre 1969, 
•I giorno della strage di piazza 
Fontana quando una serie di 
bombe furono fatte esplodere 
nella capitale, una aH’altare del¬ 
la patria. Recentemente il Car¬ 
tocci. in un’intervista a * Pano¬ 
rama », ha detto che non si in¬ 
teressa più di politica perché 
non vuol fare la fine di Calzo¬ 
lari (un uomo — non il solo — 
morto misteriosamente, quando 
sembrava potesse aiutare l'in¬ 
chiesta sulla « strage di Stato »). 

Stasera il Cartocci non risul¬ 
ta né arrestato, né denuncialo. 
Egli è stato fermato, interro¬ 
gato. rilasciato ed invitato a 
presentarsi in questura domani 
mattina. 

Contemporaneamente alla ca¬ 
sa del Francia veniva visitato, 
in via Maria Vittoria 21. un lo 
cale, sede ufficiale d: un fan¬ 
tomatico « centro diffusione li 
brana ». Di libri pare non si 
sia trovata traccia. 

Ma nel corso della perquisì 
zione sono venute in luce altre 
cose. L'elenco fornito dal vice 
questore è lungo, comprende 
due radiotelefoni, due ricetra¬ 
smittenti (residuati bellici USA), 
due telefoni da campo, un ro¬ 
tolo di cavetto telefonico, un 
manganello (poteva mancare?), 
due vanghe da campo pieghevo 
li di tipo militare, un certo nu 
mero di borracce foderate di 
panno grigioverde, ben 23 teli 
da tenda mimetici (ciascuno per 
4 o 6 persone ». nove sacchi a 
pelo, una tuta mimetica, un 
completo (giubbotto e pantalo¬ 
ni) kaki, un sacco di paletti di 
ferro, un grosso coltello tipo 
« machete ». 

Sono state inoltre sequestrate 
varie foto sulla vita al campo 
che testimoniano — fra l’sl 
tro — sull'uso delle radio vie 
tato per legge 

« Abbiamo sequestrato anche 
dei documenti — ha detto il vi 
cequestore — fra cui statuti di 
"ordine nuovo", "moduli di 
isi rinnne ” ». 

Andrea Liberatori 


ha isolato 


CATANZARO. 25 

Squadracce fasciste di esi¬ 
biscono in Calabria, a Tropea, 
in episodi di violenza e di 
provocazione. Sono gli uomini 
di « Avanguardia nazionale » 
e del MSI che. scesi da varie 
parti d’Italia, hanno tenuto 
campeggio dal 5 al 20 agosto 
tra Zambone e Pargheha e 
adesso, usciti allo scoperto, 
vanno per le strade di Tro¬ 
pea, scrivono frasi inneggian¬ 
ti al fascismo e al nazismo, 
provocano i cittadini osten 
tondo in gruppo croci unci¬ 
nate e ritratti del duce, orga¬ 
nizzano spedizioni punitive 
protetti da caschi e armati 
di spranghe di ferro, catene 
e bastoni. 

A Tropea hanno trovato o- 
spitalità e soldi nelle case de¬ 
gli agrari e dei capi neofasci¬ 
sti. Il MSI ha sempre 7 consi¬ 
glieri comunali su 20: fino al 
1970 raccoglieva 1.400 voti, ave¬ 
va un senatore fascista, ma 
dopo il voto del 7 maggio è 
sceso a 850 voti alla Camera, 
ha perduto il senatore, si tro¬ 
va ad affrontare in condizio¬ 
ni meno facili le prossime 
elezioni amministrative che si 
terranno a novembre. 

I picchiatori sere fa sono 
giunti a Santa Domenica, una 
frazione di Ricadi che è un 
comune amministrato da una 
giunta di sinistra, per met¬ 
tere In mostra in un bar le 
loro facce e l petti fregiati 
di croci naztste e medaglioni 
fascisti. Ma si sono dovuti al¬ 
lontanare per l'indignazione 
dei presenti. Il giorno dopo so¬ 
no tornati in 50 ma non sono 
riusciti a pestare nessuno. L’in- 


i teppisti 

domani dalle 9 di sera e per 
quasi tutta la notte hanno 
occupato, armati di catene e 
bastoni le vie principali del¬ 
la frazione. Sotto gli occhi 
dei carabinieri si sono porta¬ 
ti di fronte al bar e qui han¬ 
no Imbrattato di nero un 
muro esterno, strappando un 
manifesto del comitato antifa¬ 
scista del luogo. Poi hanno 
scritto frasi che inneggiano 
al duce e al fascismo. Quin¬ 
di si sono messi ad andare 
avanti e indietro con le auto 
lanciate ad alta velocità La 
popolazione non è caduta nel¬ 
la provocazione e con la sua 
vigilanza ha impedito che 1 
teppisti consumassero atti di 
violenza sulle persone 
Ma sul tardi, quando la 
gente era rientrata nelle case, 
i picchiatori sono riusciti ad 
aggredire due cittadini antifa¬ 
scisti, Michele Iannello e Pa¬ 
paratto Antonio. Erano Isolati 
e li hanno pestati. Dopo la 
bravata hanno lasciato sui mu¬ 
ri frasi offensive e provoca¬ 
torie. 

La risposta popolare è venu¬ 
ta subito. Per prima cosa 1 
due aggrediti hanno sporto 
querela tramite l’aw. Fausto 
Tarsitono Poi nei locali della 
. sezione comunista dt Tropea 
si è tenuta una assemblea di 
( democratici e antifascisti; è 
! stato affisso un manifesto uni- 
! Urlo PCI-PSI in cui si de¬ 
nunciano 1 fatti e la viola¬ 
zione della legalità repubblica 
na, e Patteggiamento tolleran¬ 
te delle autorità che non si 
preoccupano di perseguire 1 
colpevoli e di tutelare l’Inco¬ 
lumità dei cittadini. 


Le ricerche del miliardario rapito 

Gigantesca (e vana) 
«battuta» a Palermo 

Ottocento poliziotti, elicotteri e squadriglie a 
cavallo sguinzagliati verso Monreale — Trovata 
un’auto segnalata da un testimone de! sequestro 


caco remora alla riduzione del 
potere di acquisto reale delle 
retribuzioni — prosegue la 
nota della CNA — è ancora 
il meccanismo della scala mo¬ 
bile, che dovrà essere raffor¬ 
zato e reso più efficace e 
tempestivo; e, più In genera¬ 
le è la capacità sindacale 
di tutelare le condizioni effet¬ 
tive di lavoro e di vita della 
popolazione attiva. 

« In questo quadro, un com¬ 
pito specifico spetta anche al¬ 
la CNA per tutto il settore 
dei prezzi amministrati, dei 
contributi parafiscall e del 
tributi, nonché dei prezzi pra¬ 
ticati da industrie pubbliche 
e private. 

« Vi è senza dubbio un pro¬ 
blema specifico di squilibrio 
dei prezzi dei generi alimen¬ 
tari. ma in questo settore lo 
aumento dei prezzi all’ingros- 
so è stato superiore a quello 
dei prezzi al dettaglio. Il ri¬ 
medio consiste nella elimina¬ 
zione delle strozzature paras¬ 
sitarle e monopolistiche e nel¬ 
la immissione di maggiore 
quantità di derrate sui mer¬ 
cati. 

« La Confederazione Nazio¬ 
nale dell’Artigianato sottoli¬ 
nea come le imprese artigia¬ 
ne, investite dagli aumenti 
dei costi aziendali non sol¬ 
tanto sono Impegnate nella 
lotta per il contenimento del 
prezzi, ma si battono contro 
il pericolo crescente della lo¬ 
ro marginalizzazione ed espul- 
sione dal mercato, che avreb¬ 
be conseguenze gravi non so¬ 
lo sul tenore di vita in ge¬ 
nerale. ma sui livelli stessi 
dell’occupazione complessiva». 

In Sardegna, infine, le se¬ 
greterie regionali della CGIL, 
delia CISL e dell’UIL hanno 
già avviato contatti con la 
Lega delle cooperative e la 
Confesercenti per un Imme¬ 
diato rilancio del Consorzio 
dei dettaglianti (CONAD), al¬ 
lo scopo di studiare unitaria¬ 
mente — d’accordo con gli 
organismi della Regione auto¬ 
noma — interventi efficaci 
contro 1 grossi imprenditori e 
l’intermediazione parassitarla. 
Il problema — rilevano le 
segreterie CGIL CISL, UIL — 
va comunque considerato nel 
quadro di un efficace Inter¬ 
vento legislativo: cioè, attra¬ 
verso «un disegno di legge 
per la ristrutturazione del set¬ 
tore distributivo e la modifi¬ 
ca degli attuali indirizzi nei 
, settori agricolo e industriale». 


Nominato 
« cavaliere » 
un capo 
mafioso ed 
ergastolano 

PALERMO, 25. 

Con due ergastoli sulle spal¬ 
le per tremendi delitti ed un 
numero-record di classiche as¬ 
soluzioni per insufficienza di 
prove (tra cui — ironia della 
sorte — proprio una dalla 
accusa di diserzione), uno dei 
più potenti e famosi capi- 
mafia siciliani è stato insi¬ 
gnito del titolo di cavaliere 
dell’ordine di Vittorio Vene¬ 
to che spetta a tutti gli ex 
combattenti della grande 
guerra. 

Si tratta di « don » Mariano 
Licari, il temutissimo capo¬ 
mafia di Marsala che solo 
una ancor fresca sentenza del¬ 
la Corte d"assise di Salerno è 
riuscita ad incastrare dopo 
mezzo secolo di onorata pro¬ 
fessione. 

Lo scandalo è scoppiato oggi 
improvviso, per iniziativa del¬ 
l'amministrazione popolare di 
Marsala, cui è stata appena 
trasmessa dal ministero della 
difesa copia del brevetto nu¬ 
mero 2200 emesso con decre¬ 
to del presidente della Repub¬ 
blica nell'aprile scorso 

E’ stata subito disposta una 
inchiesta e, nel giro di poche 
ore, è stato accertato che nel¬ 
l'ufficio municipale incaricato 
dell’istruzione delle pratiche 
per gli ex combattenti mar- 
salesi non esisteva alcuna pra¬ 
tica intestata a « don » Ma¬ 
rino. ET chiaro dunque che 
c’è stato un intervento ester¬ 
no, e per giunta così auto¬ 
revole e articolato da travol¬ 
gere tutte ie pur formalmen¬ 
te rigorose clausole fissate 
dalla legge 


I comizi 
del partito 

OGGI 

MODENA (Castelfranco E- 
miiia) Guerzoni; BELLUNO 
Rubbi; AGRIGENTO (Castel 
termini) Colonna. 

DOMANI 

RAVENNA Amendola; CA¬ 
GLIARI Minucci; VERONA 
Gruppi; AVELLINO (Monte¬ 
calvo Irplno) Conte; FER¬ 
RARA (Chìarioni) Rubbi; 
BARI (Corato) Papadietro; 
PIACENZA (Florenzuola) 
Accreman; BARI (Minervi¬ 
no) Angioli; FROSINONE 
(S. Donato Val di Cornino) 
Braccitorsi; RAGUSA (Co¬ 
simo) Cagne»; AGRIGENTO 1 
(Cattolica Eraclea) Colonna; 
REGGIO CALABRIA (Poli 
stena) Fantini; ANCONA 
Ferraguti; AGRIGENTO 
(Montevago) Giacalone; VE¬ 
NEZIA (San Doni di Piave) 
Gienquinto; AREZZO Liber¬ 
tini; VITERBO Capelli; BARI 
(Andria) Ranieri; BIELLA 
(Andorno Mlcca) Re. 

LUNEDI' 

MILANO, Att. Prov. Cervelli. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 

Ottocento tra poliziotti e 
carabinieri — e inoltre un in¬ 
tero autoparco, un nugolo di 
elicotteri e tutte le squadri¬ 
glie a cavallo disponibili — 
sono stati mobilitati stamane 
a Palermo per un rastrella¬ 
mento gigantesco (ma non per 
questo meno inutile dei pre¬ 
cedenti) disposto nel quadro 
delle tuttora vane ricerche di 
Luciano Cassina, il giovane 
miliardario sequestrato nove 
giorni or sono nel pieno cen¬ 
tro di Palermo. 

La precisa delimitazione del¬ 
la zona bàttuta — la zona col¬ 
linosa alle spalle della città, 
dall’aeroporto militare di Boc- 
cadifalco su verso Monreale e 
il villaggio residenziale di San 
Martino delle Scale — lascia 
ritenere che, stavolta, gli in¬ 
quirenti abbiano agito sulla 
base di una segnalazione che 
è stata ritenuta in qualche mo¬ 
do attendibile. 

Del resto di questa zona si 
era già parlato nei giorni scor¬ 
si quando gli inquirenti cer¬ 
cando di trovare nelle più re¬ 
centi mosse del giovane rapi- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25 

Case e ovili vengono costan¬ 
temente perquisiti negli abita¬ 
ti e nelle campagne di Arza- 
na, Crune, Orgosolo, Villagran¬ 
de. Urzulei. Il rastrellamento 
a tappeto interessa anche le 
campagne di Lanusei, Villanuo¬ 
va Strlsaill, Loceri, Gairo. al¬ 
tre zone dell’Ogliastra e della 
Barbagia. 

Si cercano 1 banditi Piero 
Piras. Pasquale Stocchino e 
Carmelo Coccone, i tre lati¬ 
tanti ritenuti dagli Inquirenti 
probabili partecipanti alla stra¬ 
ge di Villa Loddo. Le continue 
operazioni poliziesche non han¬ 
no, pierò, condotto a nessuna 
conclusione positiva. I banditi 
sono imprendibili: probabil¬ 
mente sono riusciti a mettersi 
al sicuro in zone assai lontane 
da quelle rastrellate palmo a 
palmo da poliziotti e carabi¬ 
nieri. 

Intanto, nel paesi delle zone 
interne la situazione si esaspe¬ 
ra. perché i rastrellamenti non 
appaiono più come attività di 
repressione contro il banditi¬ 
smo, ma come persecuzione 
contro cittadini innocenti, e- 
stranei ai sequestri di persona 
e ai delitti. Chi ordina gli ac¬ 
cerchiamenti sa che ci sono 
anche donne e bambini dentro 
le case prese di mira. Le per- 
quLsizioni notturne improvvi¬ 
se, le chiamate in caserma. I 
lunghi interrogatori di pastori 
sono pericolose, che coinvol¬ 
gono intere popolazioni Inno¬ 
centi. senza favorire affatto la 
individuazione e la cattura dei 
criminali. 

La direttiva del ministro de 


TORINO. 25. 

Il Sinodo valdese, riunito a 
Torre Pellice dal 20 agosto, 
a conclusione dei suoi lavori 
ha deciso ed attuato un di¬ 
giuno di solidarietà con un 
obiettore di coscienza attual¬ 
mente in carcere in attesa di 
giudizio. 

Il Smodo valdese ha inoltre 
deciso di istituire un fondo 
di solidarietà in favore degli 
obiettori di coscienza « indi- 
pendentemente dai motivi che 
hanno condotto alla loro 
obiezione », domandando al 
tempo stesso alla Tavola (l’or¬ 
gano esecutivo del Sinodo) di 
« proseguire con vigore... la 
lotta per l’approvazione da 
parte del parlamento italiano 
di una legge che non sia 
mortificante della dignità u- 
mana 


to un qualsiasi appiglio, ave¬ 
vano scovato quella sorta di 
traccia rappresentata dalle ri¬ 
petute inquietudini mostrate 
da Cassina per l’atteggiamen¬ 
to di « quelli di Monreale ». 

La gigantesca operazione di 
stamane ha portato in effetti 
ad una pur labile conferma di 
certe sensazioni: il ritrova¬ 
mento di un’auto, in perfetto 
stato, la cui targa corrispon¬ 
derebbe ad una di quelle se¬ 
gnalate dai numerosi testimo¬ 
ni del sequestro. Va tuttavia 
ricordato che l’auto sicura¬ 
mente utilizzata dai rapitori 
era stata si ritrovata nei gior¬ 
ni scorsi in luogo periferico 
(ma assai distante dalla zona 
setacciata oggi), però comple¬ 
tamente bruciata. 

Nessuno sviluppo le Indagi¬ 
ni registrano anche a palaz¬ 
zo di giustizia, dove non uno 
spiraglio è stato ancora aper¬ 
to dall’ennesimo riesame dei 
verbali di interrogatorio cui 
sono stati sottoposti i tre gio¬ 
vani ancora in stato d'arre¬ 
sto sotto il sospetto di aver 
avuto mi qualche marginale 
ruolo nel sensazionale colpo. 

g. f. p. 


gli Interni Rumor — che pare 
abbia ordinato la « maniera 
forte » — rischia di far fallire 
le indagini. La solidarietà del¬ 
la gente del luogo. Ingiusta¬ 
mente coinvolta, finisce col ri¬ 
volgersi al bandito, e la frat¬ 
tura con gli organi statali di¬ 
venta un fossato incolmabile. 
Ciò impone l’esigenza che i pa¬ 
stori, le donne, i bambini sia¬ 
no difesi a tutti i costi da que¬ 
ste operazioni poliziesche, e i 
loro diritti di cittadini siano 
salvaguardati. Al momento due 
pastori st trovano in galera. 
Salvatore Scatto e il figlio 
Luigi. 

Essi possiedono un ovile e 
fanno pascolare le loro pecore 
a circa 400 metri in linea 
d’aria dalla villa dove è avve¬ 
nuta la strage. Perché non 
hanno visto o sentito niente? 
E per quali ragioni il loro ca¬ 
vallo cavalcava nelle vicinanze 
della villa proprio nel mo¬ 
mento in cui quattro o cinque 
banditi si accingevano a com¬ 
piere il rapimento di un uomo, 
poi finito in un bagno di san¬ 
gue? 

In serata la posizione del 
due pastori si è ulteriormente 
complicata. Ad appena 50 me¬ 
tri dal loro ovile, i carabinie¬ 
ri hanno rinvenuto, custoditi 
in un barattolo nascosto sotto 
un macchione, 115 candelotti, 
2 detonatori e 15 metri di 
miccia a lenta combustione. 
Al termine di una perquisi¬ 
zione nella casa di Salvatore 
Scattu a Lanusei, sono stati 
poi sequestrate 17 cartucce di 
fucile da caccia. 


Delegazione 
della FGCI 
rientrata da Mosca 

E’ rientrata mercoledì scorso 
dall’Unione Sovietica, dopo un 
viaggio di 14 giorni, una dele¬ 
gazione della FGCI, guidata 
dalla compagna Mary Giglioli, 
deila segreteria nazionale. 

La delegazione composta da 
otto compagni della Direzione e 
del Comitato Centrale ha visi¬ 
tato Mosca. Bakù, Minsck, do¬ 
ve ha avuto numerosi incontri 
con i dirigenti del Komsomol. 


Alla ricerca degli imprendibili banditi 

Rastrellati paesi 
interi in Sardegna 

Si terrorizzano donne e bambini, si coinvolgono 
popolazioni innocenti ma le indagini sulla strage 
di Lanusei non vanno avanti - « Critica » secondo 
il magistrato la posizione dei due pastori fermati 


g. p. 


E’ stato istituito anche un fondo di solidarietà 

Digiuna il Sinodo valdese 
solidale con un obiettore 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

Con un’ordinanza firmata 
nel primo pomeriggio di oggi, 
11 primo presidente della se¬ 
zione feriale del tribunale di 
Milano, dottor Antonio Maci, 
su conforme parere del PM 
Ferdinando Alessio, ha dispo¬ 
sto che Pietro Valpreda venga 
trasferito nella clinica del po¬ 
liclinico romano dove già era 
stato a suo tempo ricoverato. 
Il magistrato, che a norma 
dell’articolo 153 del codice di 
procedura penale, sostituisce 
il presidente della prima se¬ 
zione della Corte d’Assise cui 
il processo è stato assegnato, 
ha così accolto l’istanza pre¬ 
sentata dai difensori e appog¬ 
giata da una precisa richie¬ 
sta del dirigente del servizi 
sanitari di Regina Coell, dottor 
Armaleo. 

Per l’articolo 107 del rego¬ 
lamento penitenziario, spetta 
infatti al medico del carcere 
chiedere il ricovero all’esterno 
del detenuto quand'egli risul¬ 
ti affetto da una « malattia 
grave che non possa essere 
curata senza pericolo all'inter¬ 
no dello stabilimento ». 

Il ricovero In una clinica 
romana e non milanese va 
spiegato con l’articolo 26 del¬ 
le disposizioni di attuazione 
del codice di procedura pena¬ 
le, il quale stabilisce che se 
il detenuto si trova In luogo 
diverso dalla sede del giudi¬ 
zio, il PM, dopo la fissazione 
del processo, provvede al tra¬ 
sferimento. Ora. nel caso di 
Valpreda. il processo è già 
stato assegnato a Milano ma 
non è ancora stato fissato, 
per cui la Procura milanese 
non può ancora ordinare la 
traduzione nella nostra città. 

Il provvedimento odierno, 
seppure preso dopo infinite 
esitazioni ed intralci pseudo 
burocratici, rappresenta una 
prima vittoria dell'opinione 
pubblica che. oltre al caso 
umano, cominciava a nutrire 
dubbi sulle possibilità di so¬ 
pravvivenza dell’anarchico. E 
la scomparsa di Valpreda, è 
noto, farebbe comodo a molta 
gente. 

D’altra parte però. Il rico¬ 
vero non risolve tutto, e po¬ 
trebbe anche servir da alibi 
ad un ulteriore ritardo del pro¬ 
cesso. Questo infatti, come 
già abbiamo detto, non è an¬ 
cora stato fissato nonostante 
le sollecitazioni che vengono 
ormai da tutte le parti Con 
inconsistenti o addirittura 
inaccettabili pretesti (come la 
già avvenuta chiusura dei ruo¬ 
li, la difficoltà di formare una 
Corte d’Asslse straordinaria e 
di trovare un’aula adatta. In¬ 
fine l’assenza per ferie del 
primo presidente della Corte 
d'Appello cui spetta la fissa¬ 
zione), le istanze dei difenso¬ 
ri ed anche quella del com¬ 
pagno deputato Malaguglni, 
vengono lasciate dormire in 
cancelleria. 

Ma il processo si deve fare 
ed al più presto, non solo per¬ 
chè Valpreda e I suol compa¬ 
gni. da oltre due anni schiac¬ 
ciati da una tremenda accu¬ 
sa, hanno diritto di essere fi¬ 
nalmente giudicati, ma anche 
perchè l’opinione pubblica ha 
un uguale diritto a veder chia¬ 
ro in tutta l’oscura vicenda. 

Questa è costata troppo san¬ 
gue ed è servita a troppe spe¬ 
culazioni ed Involuzioni, per 
essere seppellita nel silenzio. 
Bisogna quindi proseguire la 
campagna per la sollecita fis¬ 
sazione del processo. 

L’avvocato difensore di Vai- 
preda. Guido Calvi, commen¬ 
tando la decisione della magi¬ 
stratura milanese, ha dichia¬ 
rato: 

a Finalmente, con gravissi¬ 
mo ed ingiustificato ritardo la 
Magistratura ha accolto le 
reiterate istanze difensive di 
ricovero in clinica. Da tre an¬ 
ni Pietro Valpreda aspetta 
una risposta alla sua protesta 
per la assoluta estraneità al 
delitti contestatigli e la gran 
parte dell’opinione pubblica, 
anche a seguito dei recenti 
sviluppi delle indagini sui neo¬ 
nazisti veneti, si è andata con¬ 
vincendo che le responsabilità 
della strage erano e sono da 
ricercare in tutt’altra direzio¬ 
ne. E sono trascorsi per Vai- 
preda anche tre anni di inu¬ 
mana detenzione in un carcere 
Incivile che ha causato il ri¬ 
sorgere della sua grave ma¬ 
lattia. 

« Il provvedimento del giu¬ 
dice milanese. Inoltre, costi¬ 
tuisce una smentita ufficiale 
del provvedimento del dr. Fal¬ 
co che solo dopo pochi giorni 
di ricovero rigettò inaspetta¬ 
tamente Valpreda nelle celle 
di Regina Coeli. 

« Ma la domanda che ora 
tutti dobbiamo porci è perchè 
il processo non viene fissato 
con la massima celerità. Ogni 
giorno di ritardo segna la vo¬ 
lontà di allontanare l’accerta¬ 
mento della verità e di copri¬ 
re oggettivamente le vere re¬ 
sponsabilità materiali e poli¬ 
tiche della strage. Il volersi 
sottrarre al confronto proces¬ 
suale è la migliore conferma 
della macchinazione reaziona¬ 
ria ordita contro poveri inno¬ 
centi e più In generale contro 
la crescita democratica nel 
paese. 

« Da tre anni Valpreda chie¬ 
de il processo perchè sa che 
solo l’accertamento della veri¬ 
tà sulla strage può conferma¬ 
re l'affermazione della sua più 
completa Innocenza. Negargli 
il processo è per la classe po¬ 
litica al potere un’ammlislo- 
ne di responsabilità ». 
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PAG. 3/commenti e attualità 


! ricordi di Luigi Longo nelle conversazioni con Carlo Salinari 


« 


TRA REAZIONE 


E RIVOLUZIONE 


» 


Attraverso la riflessione storiografica, che aggiunge testimo¬ 
nianze, e osservazioni critiche sugli anni dalla grande ’ guerra 
alla fondazione del PCI, si delinea un discorso politico di 
attualità e viene in luce la figura del dirigente comunista 


Quando Luigi Longo com¬ 
batteva in Spagna il padre e 
la madre ebbero la notizia, 
non si seppe da chi, che il 
figlio era stato fucilato: 
ciascuno se la tenne per sè 
e non ne fece parola all’al¬ 
tro. Così sono i contadini. 
Nelle conversazioni che Lon¬ 
go ha cominciato a intratte¬ 
nere con Salinari, di ricordi 
e riflessioni personali e di 
cui già è uscito un volume, 
mentre si annuncia prossi¬ 
mo il secondo (Luigi Longo- 
Carlo Salinari, Tra reazione 
e rivoluzione, Edizioni del 
Calendario, Milano 1972, 
pp. 355, L. 3500) colpisce 
la nettezza con cui il prota¬ 
gonista-autore rievoca e ri¬ 
vendica le proprie origini 
contadine: una famiglia di 
piccolissimi proprietari del 
Monferrato, l’ultimo Mon¬ 
ferrato verso Alessandria, 
espulsa dalla campagna al¬ 
l’inizio del secolo per la cri¬ 
si dell’agricoltura. Esatta¬ 
mente la stessa storia della 
famiglia di Piero Gobetti 
(nato un anno dopo Longo). 
Il padre di Gobetti apri a 
Torino una drogheria in via 
XX Settembre e il padre di 
Longo una bottiglieria in 
corso ponte Mosca, vicino al¬ 
la Grandi Motori. 

Al di là dei possibili luo¬ 
ghi comuni, direi che quel¬ 
l’origine emerge costante- 
mente da due tratti che que¬ 
sti ricordi, anche per me¬ 
rito dell’interlocutore, esper¬ 
to letterato, definiscono be¬ 
ne: la estrema concretezza 
(in cui c’è la leggendaria 
calma di Longo) di analisi e 
di giudizio, e la sottigliezza, 
a volte persino la raffina¬ 
tezza di certe osservazioni, 
proprie di chi ha sempre 
avuto la curiosità e la capa¬ 
cità di guardare con gli oc¬ 
chi freddi e aperti alle cose 
che lo circondano. Salinari, 
a un certo punto, gli chiede 
che differenza trovava tra 
Gramsci e Togliatti quando 
li conobbe a Ordine Nuo¬ 
vo. E Longo risponde con 
queste frasi: « Gramsci scri¬ 
veva lento, con pochi penti¬ 
menti di forma. Togliatti 
scriveva con altra scioltezza 
. e facilità. Gramsci può es¬ 
sere un maestro di stile, To¬ 
gliatti è più giornalista. Le 
loro stesse grafie si assomi¬ 
gliano: ma quella di Gram¬ 
sci pare incisa, quella _ di 
Togliatti scivola via. Togliat¬ 
ti scriveva rapidissimo e con 
sicurezza di forma. C’era in 
loro un modo comune di 
pensare e di sentire ma non 
erano sempre d’accordo. 
Gramsci, nella sua polemi¬ 
ca. aveva sempre una certa 
punta amara verso la bas¬ 
sezza, verso le miserie uma¬ 
ne e politiche, n suo era un 
sarcasmo sofferto ». 

11 tratteggio è piuttosto 
acuto e c’è anche molto di 
Longo dentro, come c’è la 
sua arguzia unita al fastidio 
delle formule, degli schemi, 
nel modo che qui egli usa di 
rammentare il significato 
del primo estremismo del 
partito, delle sue radici di 
classe profonde e, subito do¬ 
po, di accennare anche aL 
l’elemento di posa che vi si 
accompagnava. « Ricordo una 
accesa discussione nell’emi- 
grazione tra due, tra l’altro 
bravissimi, compagni che si 
accusavano reciprocamente 
di non so quali errori politi¬ 
ci. Uno. a un certo punto, a 
corto di argomenti, sbottò 
fuori con questa battuta: e 
va bene avrò sbagliato, ma 
ricordati che io ho sempre 
fatto solo errori di sinistra. 
Credeva di avere così taglia¬ 
to la testa al toro... ». 


La libertà 
intellettuale 


Sono tre i motivi di inte¬ 
resse che si ricavano dal li¬ 
bro, abbastanza intersecati, 
spesso fusi. C’è un interes¬ 
se politico, di metodo in pri¬ 
mo luogo. Longo approfitta 
infatti delle conversazioni 
per inserire molte osserva¬ 
zioni attuali, per fissare so¬ 
prattutto quel punto che gli 
sta a cuore: la necessità per 
un rivoluzionario di sapere 
insieme non mollare sui 
principi e non smarrire la 
realtà, di possedere il sen¬ 
so del possibile, la volontà 
del passo in avanti, magari 
piccolo ma costante. Poi, 
viene il vantaggio di una ri¬ 
flessione storiografica che 
— qui si parla appunto del¬ 
la grande guerra, del « bien¬ 
nio rosso », della fondazione 
del PCI sino a Lione — ag¬ 
giunge al lavoro dei cosidet¬ 
ti storici di professione una 
messe di corpose, nitide, te¬ 
stimonianze e di osservazio¬ 
ni critiche che slargano 
l’orizzonte dell’indagine. 

Ma direi che è soprattutto 
il terzo elemento a conqui¬ 
stare il lettore, cioè la fi¬ 
gura di uomo, di dirigente 
che balza dalla pagina. Vìen 
fatto di pensare a tutto quel¬ 
lo che la stampa borghese, 
negli anni di più forsenna¬ 
to anticomunismo scrisse su 
Lon#o (il «dura», il « ma¬ 


resciallo Gallo », ecc., ecc.) 
e davvero varrebbe la pena 
di sbeffeggiare ora alcune 
famose penne di psicologi di 
redazione tanto quelle cari¬ 
cature ridicolizzano chi le 
disegnò. « Contrariamente a 
quanto molti credono ve¬ 
dendomi sempre accigliato 
— dice ora semplicemente 
Longo — io sono nel mio 
intimo ottimista e di umore 
sereno, piuttosto allegro, 
certo non triste come molti 
pensano ».• 


Il gioco della sorte è per 
definizione curioso e in 


quella di Longo c’è sempre 
stato — qui ne discorre in¬ 
fatti con Salinari — un piz¬ 
zico, e anche di più, di for¬ 
tuna, nel senso che è stato 
spesso il caso a porlo, nelle 
circostanze più drammati¬ 
che, al centro di avveni¬ 
menti e di responsabilità, 
dal primo dopoguerra in 
avanti. Si è trovato nell’oc¬ 
chio del ciclone innumere¬ 
voli volte e se l’è sempre 
cavata bene. Ma non solo 
questo. Sia se si guarda al 
suo arrivo in Spagna, nel 
1936 (e alla parte che ha 
avuto la sua iniziativa per- 
sonale per come ci andò e 
come ci rimase) oppure al 
suo arresto in Francia nel 
1942 mentre tutto era pron¬ 
to perchè espatriasse in 
URSS e al fatto che quel¬ 
l’arresto volle poi dire che 
Longo potè dirigere qualco¬ 
sa come la guerra di libe¬ 
razione in Italia, c’è da con¬ 
venire che la fortuna l’ha 
sempre sorretto. Ma subito 
dopo ci si accorge, in que¬ 
ste come in altre vicende, 
che egli non si è mai but¬ 
tato all’avventura e che 
quando gli è capitata l’ha 
saputa sempre dominare. 
« Di ogni cosa calcolo molto 
il prò e il contro, da che 
cosa mi devo guardare e a 
che cosa mi devo prepara¬ 
re », dice Longo. 

Sono, se non sbaglio, le 
uniche parole di autocom¬ 
piacimento che si trovano 
in tutto il libro. Esse, d’al¬ 
tronde, sono inserite in un 
discorso generale che fa da 
filo conduttore del volume 
e che non mancherà certo 
di ispirare anche i successi¬ 
vi. E’ il discorso rivolto ai 
compagni, al partito, un di¬ 
scorso di linea politica che 
si fa più intimo nella misura 
in cui al suo centro c’è il 
grande problema del centra¬ 
lismo democratico, del rap¬ 
porto tra dibattito e unità, 
tra gruppo dirigente e mili¬ 
tanti, del costume comuni¬ 
sta. « Ci vuole una grande 
libertà intellettuale e politi¬ 
ca — dice a un certo punto 
— per difendere l’interesse 
del partito nel modo giusto 
senza conformismi o esaspe¬ 
rati settarismi ». 

E a Salinari che gli obiet¬ 
ta che il settarismo « scende 
per li rami », cioè è ancora 
una conseguenza del modo 
come il partito si è forma¬ 
to, di un «certo complesso 
di superiorità e di autosuffi¬ 
cienza », Longo replica: «Bi¬ 


sogna però anche riconosce¬ 
re che vi sono adesso nel 
partito fenomeni di lassi¬ 
smo che sono preoccupanti 
e che spesso indignano vec¬ 
chi compagni educati in ben 
altro clima, perchè sentono 
che questi fenomeni snatu¬ 
rano il tipo di partito che 
c’è stato finora e grazie al 
quale tante battaglie vitto¬ 
riose le classi lavoratrici 
hanno saputo combattere... 
C’è qualcosa del vecchio sti¬ 
le di lavoro che deve essere 
ripristinato senza nulla per¬ 
dere della vivacità del di¬ 
battito, della vivacità dei 
contributi che devono esse¬ 
re stimolati ». 


Scambi 
di opinioni 


Sui vecchi compagni esi¬ 
stono nel libro pagine molto 
belle (e per Terracini e per 
Massola e per D’Onofrio e 
per Grieco e per Di Vitto¬ 
rio) e non appaiono meno 
interessanti le osservazioni 
sulle figure leggendarie che 
Longo conobbe a Mosca, da 
Lenin a Trockij («si può 
dire che fosse un artista del¬ 
la parola e lo dava a ve¬ 
dere»), da Zinoviev («ini 
deluse») a Bucharin («mi 
pare che il giudizio di Le¬ 
nin che lo accusava di esse¬ 
re incline a prendere dei di¬ 
rizzoni fosse appropriato»). 
Di Stalin forse leggeremo 
qualcosa nei prossimi volu¬ 
mi. Su Radek dà una pen¬ 
nellata molto eloquente: 
« Alla notizia della presa di 
Canton nel ’27 scrisse un 
opuscolo di oltre cento pa¬ 
gine nello spazio di ventì- 
quattr’ore: era infatti sem¬ 
pre largamente ‘ documenta¬ 
to su tutto ». 

Però, ritratti a parte, la 
perspicacia di Longo viene 
da una osservazione ulterio¬ 
re, ben più indicativa. La¬ 
vorando a Mosca aveva no¬ 
tato infatti che vi era una 
grande freddezza nei rap¬ 
porti personali dei leaders, 
che i dirigenti facevano vi¬ 
ta molto appartata e si ve¬ 
devano quasi solo nelle riu¬ 
nioni formali. « Mi sono sem¬ 
pre chiesto —•. osserva ora 
— attraverso quali contatti 
personali, in quali occasio¬ 
ni sorgevano i primi spun¬ 
ti di idee e di proposte, co¬ 
me andavano avanti gli 
scambi di opinione, i dibat¬ 
titi, prima che arrivassero 
negli organismi statutari 
per una regolare discussio¬ 
ne e decisione... Solo con 
questi scambi informali si 
possono scoprire esigenze, 
lati nuovi delle questioni, 
arrecare innovazioni, corre¬ 
zioni. arricchimenti alla li¬ 
nea riconosciuta valida fino 
a quel momento... Credo che 
si possa e si debba mante¬ 
nere l’autorità e il presti¬ 
gio di un gruppo dirigente 
senza soffocare un libero e 
franco confronto di idee ». 


Paolo Spriano 



Una metropoli d'estate per il turismo di massa 
giunto da ogni parte del «vecchio continente 


» 


Dal nostro inviato 


RIMINI, ' agosto 


«Ja, ja. Francesca. Fran 
cesca und Paolo, ja ». Sa 
tutto di Rimlni, Adolf, au 
striaco, rappresentante di 
commercio. Ci viene da dieci 
anni e sa perfino i versi 
danteschi su Paolo Malate- 
sta e Francesca da Polenta: 
prima però ha studiato Ri- 
mini e poi ha scoperto Fran¬ 
cesca. Diciamo pure che 
Francesca da Rimini gli è 
nota soprattutto perchè ave 
va il nome di questa città 
almeno in Austria. Germa 
nla, tutta la « mittel-Euro 
pa », Francia, Belgio e an 
che Inghilterra il nome « Ri 
mini » dice spesso più di 
« Dante ». Adolf mi spiega 
come sì torna dalla Ma 
rina in città, come e dove 
prendere l’autobus 11 e ag 
giunge cortesemente anche 
l’indirizzo di una tavola cal 
da in piazza Cavour al cen 
tro. Insomma il turista spae 
sato, confuso, che parla in 
modo strano sono io: lui è 
l’abitante tipico di Rimìni in 
agosto. 

Sul lungomare inizialmente 
ci si sente come a Miami 
Beach (sotto Ferragosto so 
no 350 mila persone che abi 
tano le 2 mila pensioni e oc¬ 
cupano i 120 mila letti « uf¬ 
ficiali »). Luci, suoni, negozi 
spalancati a mezzanotte, bar 
e pizzeria, sale da gioco, 
dove si spara « elettronica 
mente » a intere formazioni 
di B-52 o ai carri e agli 
elicotteri USA del Vietnam 
(cento lire, due minuti: un 
carro vale 40 punti, un eli 
cottero 60, un uomo che 
spunta dalla trincea e si 
colpisce con mitraglia sibi 
lante, vale 10 punti). In 
somma uno, li per lì. pensa 
di essere nel cuore di una 
vacanza « consumistica » fra 
' le più clamorose e appa¬ 
riscenti. Di puramente ita 
liano non c’è niente: si può 
credere di stare alla Fiera 
di Milano come a quella di 
Stoccolma, con gli stands 
nazionali messi in fila. Qui 
c’è « Swenska ». la c’è 
« Hamburg ». di qua un al 
larmante « pizza, Wurstel » 
poco oltre un glorioso car 
tello annuncia « only englisb 
made » e elenca gin-and to 
nic. orange-juice e « steak » 

Ma non è una « fiera » 
Forse è la prima metro 
poli — sia pure in ridotte 
dimensioni — autentìcamen 
te europea. Per lo meno la 
prima città marina e va¬ 
canziera che riceve, trat¬ 
tiene, mantiene una «middle- 
class » europea che si rico¬ 
nosce nel suo status sociale 
Sono diverse le lingue e le 
nazionalità, ma tutto sfuma 
nella omogeneità del ceto e 
si scopre, proprio qui, che 
i sandali e i gelati e le bi¬ 
bite che vuole il « middle » 
tedesco di Dusseldorf o fran¬ 
cese dì Grenoble o italiano 
di Siena sono variazioni di • 
dialetto, cì si comprende con , 
facilità anche perchè tutti 
(di qualunque nazionalità), 
chiedono le stesse cose In 
somma un « broccolino » eu 
ropeo. un linguaggio che ac¬ 
comuna perchè non esiste la 
differenza più profonda, 
quella di classe. Riminl ha 
dunque il suo riminese: lo 
imparano svedesi e napole¬ 
tani. marsigliesi e belgi, tec¬ 
nici di Francoforte e assi- 
curatori triestini, commer¬ 
cianti milanesi e giovanotti 
di Calabria 

A mezzanotte, glie una. 
alle due impazza questo 
grande « son e lumière » alla 
marina, ma a mezzanotte 
e mezzo a Rimini-città c’è 
buio, silenzio, un solo bar 
aperto che sta chiudendo la 
saracinesca: pare di essere 
a Campohasso in pieno di¬ 
cembre Rimini non è nem¬ 
meno una retrovia del suo 
mare, sembra una città « a 
fianco» e Indifferente. Ma 
è solo apparenza. I rimi- 


Rimini, l'europea 


► 



Trecentocinquantamila ospiti invadono per le vacanze pensioni e spiaggia 
Tante lingue d’origine, ma Tinte sa si crea con un «pasticciaccio» 
di vocaboli - La « middle class » è la più rappresentata - Perché la città 
può essere il nucleo del nuovo turismo strappato alla speculazione 


nesi vivono di quella ma¬ 
rina che guardano con amo¬ 
re e ingordigia, con appe¬ 
tito ma! soddisfatto anche 
perchè nasce e muore come 
una - stella filante: la vedi 
e -già non c’è più. . 

Nella geografia del turi¬ 
smo italiano fa caso a sè. 
è un fenomeno unico Ecco 
perchè vale la pena ana¬ 
lizzare a fondo la sua strut¬ 
tura, la sua natura: quella 
sua originalità può essere il 
nucleo del nuovo turismo 
italiano, un turismo che può 
salvarci dalla decadenza di 
quello tradizionale, pa¬ 
sticcione, intrallazzatore, spe 
culativo che ha rovinato il 
resto del paese. 

A cavallo della Marecchia 
(il vecchio Ariminus) una 
città di villini: sembravano 
inutili forse un tempo, ma 
si sono rivelati il polmone 
economico, la vera industria 
della città per oltre venti 
anni. Dice il compagno Bai 
dinini assessore al Comune: 
« Nel dopoguerra era tutto 
distrutto, n 90 per cento de¬ 
gli stabili era stato raso a 
terra. Avevamo ben poco da 


fare: puntammo su una ri- 
costruzione legata anche allo 
sviluppo turistico. Fu un ri¬ 
schio calcolato che si fon¬ 
dava. sulla convinzione che 
gli ‘Italiani sarebbero' -‘stati * 
meg)io nel giro di pochi anni, 
abbastanza meglio dà per¬ 
mettersi un po’ di vacan¬ 
ze». Fra le parole di Bal- 
dininl e quelle dell’ex sin¬ 
daco della città e attuale 
assessore regionale al Tu¬ 
rismo, compagno Ceccaroni. 
riesco e ricostruire la storia 
che è poi la chiave di que¬ 
sta Rimini di oggi: e una 
mano, , in questa ricostru¬ 
zione, ! la danno personaggi 
che ne furono protagonisti, 
a modo loro, da Semprini 
proprietario del famoso 
« Embassy Club » ad Arpe- 
sella, proprietario del « glo¬ 
rioso» Grand Hotel. 

Durante la guerra gli ame¬ 
ricani sbagliarono valutazio¬ 
ne ■ quando pensarono che 
‘ Rimini fosse un nodo stra¬ 
tegico. rimbocco della Valle 
Padana, il cardine fra Fla¬ 
minia e Emilia e Adriatica, 
le « grandi vie » di comu¬ 
nicazione. Invece i tedeschi 


passavano altrove, fra Ap¬ 
pennino e Liguria. I B-12 
bombardarono a tappeto Ri¬ 
mini come se fosse 11 il 
nodo viario decisivo. Il ri¬ 
sultato fu che a fine *44 
non c’erano due mattoni uno 
sull’altro. Tutto ' dà rifare.' 

■ Come era stata Rimini, 
prima? Antica tradizione 
«balneare» (addirittura dal 
1840) sempre legata a sta¬ 
gioni «curative» (una sorta 
di Montecatini, con l’acqua 
di mare messa in vasche 
per eliminare eczemi). Verso 
il 1890 arriva il primo in¬ 
vestimento grosso: il «Grand 
Hotel ». di una compagnia 
austriaca. Rimini a quel¬ 
l’epoca era il punto di ap¬ 
prodo di tutta la società 
«bene» (borghese) della 
Mittel-Europa: mentre I no¬ 
bili, i grandi nomi del ca¬ 
pitale finanziario si ferma¬ 
vano a Venezia e ad Abba¬ 
zia, i borghesi mediamente 
facoltosi finivano qui Erano 
cecoslovacchi, ungheresi, te¬ 
deschi. austriaci: e gli ho- 
tels si chiamavano « Hunga- 
ria » « Stella polare » e 

« Kursaal ». 


Il «Grand Hotel» troneg¬ 
gia ancora oggi in fondo al 
viale Principe Amedeo 
(creato a metà ottocento) 

• sulla rotonda a mare, in 

• mezzo (un tempo) a un bó- 
. sco verde. Pinnacoli e tor- 
. rette sul - modello delle « ma- 

rienbad » di tutta l’Europa 
di quegli anni. Turismo già 
familiare nelle villette (dieci 
stanze, due piani) che erano 
segno di salda borghesia 
mercantile giunta alla sco¬ 
perta della villeggiatura al 
mare. La tradizione è ri¬ 
masta. 

Perfino nel « Grand Hotel » 
3i oggi — o allo « Sporting », 
l’« Ambasciatori ». l’« Excel- 
sior», il «Corallo» — si 
cercano invano grandi no¬ 
mi. alta industria, strava¬ 
ganti personaggi di - high- 
society. Sono invece profes¬ 
sionisti milanesi, medi indu¬ 
striali triestini, commercian¬ 
ti bolognesi, famigliole te¬ 
desche e inglesi con la «nur¬ 
se » per i bambini: Il prezzo 
è di circa 18 mila lire al 
giorno in alta stagione e 
comprende tutto, dai pasti 
alla spiàggia con lettini e 


ombrelloni, alle gite. Ma ri¬ 
spetto alla Costa Azzurra, 
alla Costa Brava, alla Co¬ 
sta Smeralda, a Capri o a 
Taormina sono considerati 

— da questi padri di fa¬ 
miglia con il portafoglio ben 
guarnito — prezzi buoni. 

E qui si tocca un’altra 
questione dì grande impor¬ 
tanza. Il turismo di massa 
anche ai livelli « alti », il tu¬ 
rismo pianificato: un tratto 
unico, originale di questa co¬ 
sta. Un tratto che ha origini 
lontane, addirittura — e non 
sembri un paradosso — nel¬ 
l’epoca fascista. 

A Riccione arrivò Mus¬ 
solini nel 1929. Si può an¬ 
cora vederlo in qualche «film 
luce» di cineteca: costume 
intero scuro, come andava 
allora, caschetta bianca, 
scarpe di gomma aderenti 
al piede. Oppure, nel 1938, 
alla vigilia del!’« Anschluss » 
insieme a Dolfuss che, pic¬ 
colissimo, arrancava sulla 
sabbia bollente in vestiti bor- 
ghesissimi dietro al « duce » 
in costume salutato fasci- 
sticdìnente da schiere di 
bagnini e bagnanti (tutti po¬ 
liziotti). Comunque è un fatto 
che Mussolini lanciò pubbli¬ 
citariamente con Riccione e 
con la predilezione roma¬ 
gnola, il « mare - massa ». 
Riccione era solo un sob¬ 
borgo di Rimini, pescatoli 
e due pensioni. 

Mussolini diede risonanza 
all’« Hotel Lido » dove abi¬ 
tava con la schiera di figli 
e parenti. Oggi l’« Hotel Li¬ 
do » non c’è più, ma è re¬ 
stata la villa Mussolini che 
il « duce » costruì facendola 
circondare da mura altissi¬ 
me. Intanto Bruno e Vittorio 
lanciavano — anche loro con 
autentica tecnica pubblicita¬ 
ria — il « Savioli »: e Edda 
dava una mano. Una mano 
ambigua, visto che il « clan » 
dei Ciano aveva contrappo¬ 
sto con trasparente polemica 
snobistica, alla balnearità 
« cafona » del romagnolo 
Mussolini, le spiagge dorate 
della Versilia, cioè le acque 
« cattive » e dure di un Tir¬ 
reno dove Galeazzo Ciano 
ammarava con l’idrovolante 
sciando con i grandi pattini 
fino alla battigia della spiag¬ 
gia del Forte, davanti alla 
« Capannina », che proprio 
allora divenne famosa. 

Rimini — corrusca, anti¬ 
fascista, anarchica, anticle¬ 
ricale — restava nell’om¬ 
bra rispetto a Riccione. Con 
i suoi professionisti e i suol 
medi-borghesi non voleva a* 
vere a che fare nè con ì 
fasti dei gerarchi di Riccione 
nè con i « nobili » versilie- 
si. E cl riuscì. 

La ritroviamo Riminl 

— completamente nuda do 
po la guerra. E qui entra 
in gioco un personaggio nuo¬ 
vo: il « town-major », cioè 
Peter Natale («cosa no¬ 
stra»?). E’ una sorta di 
colonnello Poletti sbarcato, 
invece che in Sicilia, a Ri¬ 
mini: e pensa subito a una 
vacanza di lusso, tipo Co¬ 
sta Smeralda, da lanciare 
negli .. USA. Aveya -ragione 
lui? Non pare. 

E’ un fatto che oggi a 
dire « Rimini » negli USA, 
loro fraintendono: capiscono 
« Bimini » che sta nelle Ha- 
way. Me lo racconta il pro¬ 
prietario del «Grand Hotel» 
Marco Arpesella che è gio¬ 
vanissimo. è stato negli Stati 
Uniti e è tornato demoraliz¬ 
zato: appunto per quella «r» 
diventata «b» e quindi spo¬ 
stata di qualche migliaio di 
chilometri decisivi. La pri¬ 
ma vera conclusione? Rimini 
è una vacanza provinciale, 
familiare da « mille classi » 
appunto. Altro che Miami 
Beach, altro che fasti con¬ 
sumistici. Qui vengono fa¬ 
miglie di ceto medio che 
lavora e il turismo che fanno 
loro va gestito come una in¬ 
dustria seria. 


Ugo Baduel 


VIAGGIO NELLA PIU’ PICCOLA DELLE REPUBBLICHE SOVIETICHE 


Lettonia: un paese giovane 


Trentadue anni di potere socialista, ma una tradizione rivoluzionaria antica • La storia dei «Tiratori rossi» che formarono la guardia 
a Palazzo Smolny di Pietrogrado - Nella sede dell'Associazione degli scrittori - Le differenze tra le vecchie e le nuove generazioni 


Dal nostro inviato 


RIGA — Viale Lenin 


RIGA agosto. 

Riga ha 730 mila abitanti 
e 14 musei tra grandi e pic¬ 
coli. H più « giovane » dei 
musei è quello dedicato ai 
a Tiratori rossi ». al centro 
della città. 

I « Tiratori rossi » sono uno 
dei simboli della recente sto¬ 
ria della Lettonia. Il loro 
corpo fu creato nel 1915, in 
un momento critico della pri¬ 
ma guerra mondiale, quando 
le truppe tedesche avevano 
occupato una parte conside¬ 
revole del paese Allora si 
chiamavano «Tiratori letto¬ 
ni ». Composta di volontari 
in maggioranza operai e con 
tadini. l’unità si battè con 
eroismo contro gli invasori 

La possente ondata rivolu 
zionaria che Investì l’impe 
ro zarista conquistò anche i 
« Tiratori lettoni » che. nel 
maggio 1917, al loro secon¬ 
do congresso, votarono una 
risoluzione bolscevica che 
chiedeva l’instaurazione del 
potere sovietico. Da allora 
furono chiamati « Tiratori 
lettoni rossi ». 

II corpo, cl racconta Janis 
Kalnins, uno dei protagoni 
sti, era composto dì circa 
trentamila uomini che diede 
ro prova di grande dedizio 
ne alla causa della rivolu 
zlone. Essi, con altri, forma 
rono la guardia del quartie 
re generale della rivoluzione 
a Palazzo Smolny di Pietro¬ 
grado e, successivamente, del 
governo sovietico al Cremli¬ 
no di Mosca. In Lettonia par¬ 


teciparono alla lotta rivolu¬ 
zionaria per II potere sovie¬ 
tico negli anni 1918-1919. Per 
cinque mesi, dal gennaio al 
maggio 1919. la bandiera ros¬ 
sa sventolò su Riga. 

L'attacco in Lettonia con¬ 
tro il potere rivoluzionario 
ad opera degli Interventisti 
stranieri e della borghesia lo¬ 
cale si sviluppò quando il 
nerbo dei « Tiratori rossi » 
era impegnato in altri fron¬ 
ti suH’immenso territorio so¬ 
vietico. Essi si batterono 
contro le unità controrivo 
iuzìonarie sul Volga, in Cri 
mea, in Ucraina. Finita la 
guerra civile, buona parte 
dei sopravvissuti, nella im 
possibilità di ritornare in pa¬ 
tria. si stabilirono in altre 
repubbliche dell’Unione So¬ 
vietica. Alcuni dei loro qua 
dri dirigenti, come risulta 
dalle date di morte che si 
leggono nel museo, non si 
sottrassero alle ingiustificate 
repressioni degli anni ’30 

H ricordo del passato ri¬ 
voluzionario del popolo letto 
ne è sempre presente nei 
colloqui con gli attuari diri 
genti. « Le tradizioni rivolu 
zionarie In Lettonia — cl di 
ce il compagno Victors Kru 
mins. vice primo ministro 
della Repubblica — risalgono 
alla fine del secolo scorso 
quando sorsero I primi clr 
coli marxisti. Agli inizi di 
questo secolo Lenin venne 
a Riga per concordare e or¬ 
ganizzare la pubblicità della 
Cina CScintilla) che è oggi 
11 nostro organo centrale. 

Negli anni della repubbli¬ 


ca borghese 11 partito comu¬ 
nista in Lettonia condusse 
una lunga e sanguinosa lot¬ 
ta che culminò con il ripri¬ 
stino del potere sovietico. 
Subito dopo, con l’invasione 
nazista, ebbe inizio la parte¬ 
cipazione alla grr-nde guerra 
patriottica. Dunque ben tre 
generazioni di lettoni si so¬ 
no battute e hanno versato 
ti loro sangue per il potere 
sovietico » 

« E* vero — interviene Vi- 
lis Samsons, segretario del 
la Accademia delle scienze 
partigiano combattente con 
tro i nazisti — il ripristino 
del potere sovietico fu facili 
tato in Lettonia dalle circo¬ 
stanze intemazionali II grup 
po dirigente borghese, pure 
avendo firmato con l'URSS 
un patto di mutua assisten 
za. optò a favore della espan 
sione hitleriana Allora gran 
di manifestazioni popolari 
portarono al rovesciamento 
del regime fascista di Ulma 
nis. il quale non potè lice 
vere alcun sostegno esterno 
In altre parrle, l’isolamento 
della borghesia lettone dalle 
forze dell’imperialismo iroe> 
nazionale fu un elemento che 
contribuì aila vittoria della 
r.voluzione socialis'a nel '40» 

Tradizioni rivoluzionarie 
nartecipazione del proletaria 
to lettone alle rivoluzioni del 
1905 e del 1917. resistenza 
popolare alla occupazione na¬ 
zista, tuttavia, non significano 
ancora totale superamento del 
passato. «La nostra Repub¬ 
blica — afferma 11 compagno 
Krumins —, rispetto alle al¬ 


tre repubbliche sovietiche, è 
relativamente giovane: 32 an¬ 
ni di vita, compresi i quat¬ 
tro della guerra. Da noi esi¬ 
ste dunque una intera gene¬ 
razione cresciuta ed educa¬ 
ta sotto il regime borghese. 
La nostra rivoluzione per il 
ripristino del potere sovieti¬ 
co. inoltre, è stata una ri¬ 
voluzione senza spargimento 
di sangue. Delle classi spo¬ 
destate. sono stati eliminati 
solo coloro che collaboraro- 
no direttamente con gli in¬ 
vasori nazisti Tra noi sì tro¬ 
vano perciò ex industriali, ex 
proprietari terrieri, ex fun¬ 
zionari dello Stato borghese 
molti dei quali rimpiango¬ 
no il passato La cosiddetta 
« radio Europa libera » tra 
smette oeni giorno nella n& 
stra lingua Attraverso essa 
emigrati politici, ex crimina 
li di guerra, ex dirigenti po¬ 
litici borghesi svolgono la Io 
ro propaganda ». 

Quali sono il peso e l’ef¬ 
ficacia di questa propaean- 
da’> «Se la si mette in rap¬ 
porto con la ricchezza dei 
mezzi impiegati — risponde 
il vice primo ministro — la 
efficacia della propaganda 
controrivoluzionaria equivale 
praticamente a zero I finan 
7iatori sprecano ì loro soldi 
Coloro che si lasciano In 
fluenzare rappresentano ca¬ 
si Individuali, distaccati dal¬ 
la realtà della nuova Letto¬ 
nia. Anche le manifestazio¬ 
ni di nazionalismo borghese 
non superano 1 limiti di po¬ 
sizioni individuali. Esse si 
esprimono talvolta in esage¬ 


rate Idealizzazioni di costu¬ 
mi e tradizioni del nostro 


paese ». 

In quale misura il rim¬ 
pianto per certi aspetti del¬ 
la vita del passato è dimo¬ 
strazione di a nazionalismo 
borghese » o non piuttosto 
di incapacità di marciare 
con i nuovi ritmi di una mo¬ 
derna società in trasforma¬ 
zione? 

Il problema viene affron¬ 
tato con ampiezza in un in¬ 
contro nella sede della as¬ 
sociazione degli scrittori. Do¬ 
po un’ampia informazione 
sulla attività editoriale nella 
Repubblica (lo scorso anno 
sono stati stampati in Let¬ 
tonia 15 milioni di volumi 
e opuscoli, una media di sei 
per abitante; la tiratura me¬ 
dia di un libro di poesie è 
di 16 mila copie e di una 
opera narrativa di 30-40 mi¬ 
la copie; in lingua lettone 
sono stati tradotti dalla lin¬ 
gua originale molti dei mag¬ 
giori scrittori contemporanei 
stranieri, tra i quali Heming¬ 
way. Faulkner. Moravia e co¬ 
si via), il discorso entra nel 
vivo del problema delia lot¬ 
ta per la formazione di una 
nuova coscienza. 

« Nessun popolo — affer¬ 
ma Samsons il quale, oltre 
che dirigente dell’Accademia 
delle scienze, è anche scrit¬ 
tore — può rinnegare di pun¬ 
to in bianco il proprio pas¬ 
sato. Occorrono generazioni 
per poter guardare indietro 
soltanto con rocchio dello 
storico. D’altra parte, ope¬ 
rando per trasformare la 


realtà si creano contraddi¬ 
zioni. Nella nostra Repubbli¬ 
ca. per esemplo, almeno 120 
mila famiglie contadine, pur 
facendo parte dei colcos, abi¬ 
tano case individuali, prive 
di ogni conforto moderno. 
La possibilità di mettere a 
disposizione anche del con¬ 
tadino le comodità della vita 
moderna è legata alla costru¬ 
zione di agglomerati urbani. 
Il raggruppamento, nei col¬ 
cos. delle famiglie è d’altra 
parte anche un problema dì 
efficienza produttiva. Per 
questo, nel corso dell'attua¬ 
le nono piano quinquennale, 
abbiamo in programma vil¬ 
laggi per 25.000 famiglie che 
oggi vivono isolatamente. Ma 
le vecchie generazioni non 
vogliono spostarsi dalle ca¬ 
scine. Come risolvere la con¬ 
traddizione? Non certo im¬ 
ponendo il trasferimento for¬ 
zoso. ma dimostrando con i 
fatti che la nuova vita sa¬ 
rebbe migliore: occorre co¬ 
struire villaggi attraenti, con 
alberi e giardini, in modo 
che la moderna abitazione, 
arricchita dei conforti della 
tecnica, non faccia rimpian¬ 
gere certi aspetti di quella 
che essi lasciano ». 

Il discorso, evidentemente, 
non riguarda soltanto le ca¬ 
se e i villaggi contadini, non 
investe soltanto la Lettonia 
o le altre Repubbliche bsl- 
tlche. Nella sua complessità, 
si tratta di un discorso va¬ 
lido per l’intera realtà della 
società sovietica. 


Romolo Caccavaie 
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Contro il grave attacco all’occupazione sferrato dalla Montedison 


La lotta contro questa vera e propria piaga al centro delle rivendicazioni 


VENERDÌ GIORNATA DI LOTTA 
IN TUTTA LA VALLE DI SUSA 

Le fabbriche di ogni settore produttivo saranno occupate dai lavoratori — La deci¬ 
sione presa dai Consigli di fabbrica riuniti ieri nello stabilimento Vallesusa di Borgone 


Ferrovieri : forte impegno 
per eliminare gli appalti 

v ' * ♦ i , l 

Una fonte di speculazione e di sfruttamento nei confronti di migliaia di lavoratori — Un giro 
di svariati miliardi e di clientelismi — Perché il giornale del padronato se la prende con le or¬ 
ganizzazioni sindacali — L’azione contro questa piaga interessa tutte le categorie di lavoratori 


Martedì a Savona 


Dentro TAPE 
occupata il 
convegno dei 
Consigli 
di fabbrica 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA, 25 

Una fabbrica occupata la 
APE di Vado Ligure, ospite¬ 
rà il convegno nazionale del 
consigli di fabbrica delle 
aziende Montedison che si 
avolgerà il 29 corrente. SI 
tratta quindi di un avveni¬ 
mento di rilievo nazionale e 
non a caso su proposta del 
sindacati savonesi la Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL e 
le federazioni nazionali di ca¬ 
tegoria hanno scelto la provin¬ 
cia di Savona per discutere 
le linee di azione unitaria da 
portare avanti contro I plani 
della Montedison. 

La lotta dell’APE infatti è 
l’ultima In ordine di tempo e 
la più avanzata sul plano del¬ 
la combattività e dell’impe¬ 
gno unitario delle battaglie 
che 1 lavoratori savonesi stan¬ 
no conducendo contro il pro¬ 
cesso di disintegrazione del 
patrimonio Industriale savo¬ 
nese. 

L’attacco portato anche sta¬ 
volta da aziende nelle quali è 
presente il capitale pubblico, 
investe stavolta un settore, 
quello chimico, che unanime¬ 
mente è ritenuto determinan¬ 
te per l’assetto economico del¬ 
la provincia. In dieci anni la 
chimica savonese ha perso 
1200 posti lavoro, ai quali ora 
dovrebbero aggiungersi i 450 
dell’APE. Nello stesso arco 
di tempo il settore industria¬ 
le nel suo insieme accusa una 
perdita secca dell’occupazione 
superiore al 12%. Si spiega la 
preoccupazione dei sindacati 
e della parte più avanzata del 
movimento politico savonese 
che già nel convegno unitario 
di Cairo Mpotonotte, svolto¬ 
si nel mesi scòrsi, avevano ri¬ 
chiamato il governo sulla ne¬ 
cessità: di adottare misure im¬ 
mediate nei confronti della 
Montedison per provvedimenti 
urgenti tendenti a tamponare 
l’emorragia dell’occupazione 
nelle fabbriche del gruppo 
operanti in provincia, e in se¬ 
condo luogo per affrontare in¬ 
terventi a medio e lungo ter¬ 
mine in direzione dell’allarga¬ 
mento del ventaglio produtti¬ 
vo nel quadro di un program¬ 
ma che avesse presenti le esi¬ 
genze della provincia, della 
regione e del paese. 

La risposta della Montedi¬ 
son e quindi del governo si 
è avuta invece con il varo 
del famoso piano di ristruttu¬ 
razione. che come prima ap¬ 
plicazione nel settore chimi¬ 
co ha provocato la chiusura 
di cinque fabbriche tra le 
quali TAPE. La richiesta 
avanzata per un incontro im¬ 
mediato con il governo dal¬ 
le organizzazioni sindacali, 
dai consigli comunali, dal con¬ 
siglio provinciale, dai partiti 
politici democratici è stata 
gettata nel cestino dal go¬ 
verno che tra l’altro proprio 
in questi giorni è stato pro¬ 
tagonista di un episodio che 
sfiora il grottesco. 

Dopo gli scioperi generali 
di Vado Ligure e dei chimici 
di tutta la provincia, dopo che 
i sindaci del comprensorio 
savonese e della Valbormida 
sono scesi In piazza accanto 
ai lavoratori, dopo che anche 
le forze politiche si sono mo¬ 
bilitate per chiedere un in¬ 
contro con il governo, il pre¬ 
sidente del consiglio Andreot- 
ti ha delegato il ministro Fer¬ 
ri a registrare le richieste sa¬ 
vonesi. 

A questo punto, unanime¬ 
mente. sindacati, enti e parti¬ 
ti hanno rifiutato tale tipo 
di incontro costringendo la 
Regione ligure a fare altret¬ 
tanto. Ma Andreotti l'altro 
giorno ha detto al prefetto di 
Savona di far sapere al sinda¬ 
co di Vado Ligure che rincon¬ 
tro con Ferri era regolarmen¬ 
te avvenuto !’8 agosto scorso 
e che quindi in sostanza i sa¬ 
vonesi la smettessero di sec¬ 
carlo. La cosa ha sollevato 
prima un senso di sgomento 
poi una più che legittima in¬ 
dignazione perché proprio sta¬ 
notte la Regione Liguria ha 
telegraficamente comunica¬ 
to di non essersi mai incon¬ 
trata con il ministro dell’In¬ 
dustria. 

Le cose dunque sono a que¬ 
sto punto: non solo il gover¬ 
no se ne infischia dei licen¬ 
ziati della Montedison se si li¬ 
mita a un blando invito per¬ 
ché il gruppo rinvi! i prov¬ 
vedimenti di chiusura. Ma ad¬ 
dirittura a livello governati¬ 
vo, mentre si tiene 11 sacco 
ai progetti della Montedison 
ai rivela un disimpegno to¬ 
tale nei confronti del dram¬ 
ma che si abbatte su migliaia 
di famiglie 

Ecco perché il convegno del 
29 corrente delle aziende 
Montedison è atteso con par¬ 
ticolare Interesse non solo dai 
lavoratori, ma da tutti gli en¬ 
ti e le forze democratiche sa¬ 
vonesi. L'impegno è quello di 
difendere la fabbrica. Attor¬ 
no a questo impegno, si è sta¬ 
bilito un vasto movimento 
unitario, che va dai Comuni 
alla Provincia ai partiti de¬ 
mocratici, al lavoratori, al 
giovani operai e studenti. 

Fausto Buffarello 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 25. 

Nella Valle di Susa, la zona 
deU’«hinterland» torinese mag¬ 
giormente devastata dal cosid¬ 
detto piano di ristrutturazione 
della Montedison, si avrà ve¬ 
nerdì prossimo una giornata 
di occupazione di tutte le fab¬ 
briche di ogni settore produt¬ 
tivo con modalità che saranno 
definite dalle assemblee dei 
lavoratori. 

La questione è stata affron¬ 
tata e discussa dal consigli di 
fabbrica delle più importanti 
aziende della vallata — dalla 
Fiat di Avlgllana alla Magna- 
dyne di Sant’Antonino, dal 
CVS di Susa all’Assa di Bru- 
zolo, dalla Moncenlsio di Con¬ 
dove alla Eleo di Avigliana — 
che si sono riuniti Ieri pome¬ 
riggio nel refettorio del « Val¬ 
lesusa» di Borgone. uno del 
cotonifici che la Montedison 
intende cancellare dal settore 
tossile. 

Dalle relazioni del sindaca¬ 
listi e dagli interventi che han¬ 
no puntualizzato la discussio¬ 
ne sono emersi tre ordini di 
problemi: la pressante esi¬ 
genza di una estensione del 
fronte di lotta nelle fabbriche; 
la necessità di dare continuità 
all'azione nel quadro di un 
programma di lunga prospet¬ 
tiva. la importanza di una 
larga mobilitazione di tutte le 
forze politiche e di tutti gli 
istituti sociali attorno alla 
questione della occupazione. 

Non si è di fronte cioè — 
hanno ribadito i lavoratori — 
ad un episodio isolato della 
politica di una particolare 
azienda da affidare ad esclu¬ 
sive dimostrazioni solidaristi¬ 
che; il disegno padronale va 
più in là e coinvolge diretta¬ 
mente gli interessi generali 
dei lavoratori di ogni catego¬ 
ria e di tutti gli strati popo¬ 
lari. 

Nell'estate scorsa la Monte¬ 
dison assicura che 1 livelli oc¬ 
cupazionali nei cotonifici non 
verranno toccati ed in merito 
si impegna con i sindacati e 
con l’allora ministro del lavo¬ 
ro Donat Cattin. Si guarda 
con ottimismo al futuro, tanto 
che si mettono in cantiere im¬ 
portanti opere di potenziamen¬ 
to degli impianti di Borgone 
e Sant’Antonino e a tale fine 
sono al lavoro anche durante 
le ferie squadre di operai per. 
la costruzione del dispositivi 
di condizionamento-'dell’aria.. 
Poi improvvisamente il colpo 
furfantesco. Alla vigilia del ri¬ 
torno dalle ferie — alla insa¬ 
puta della locale direzione dei 
Vallesusa — la Montedison 
sfodera l’asso di bastoni. Una 
laconica comunicazione di un 
funzionario della società ed 
un foglietto ai cancelli degli 
stabilimenti: si chiude Bor¬ 
gone, si chiude Sant’Antonino, 
si chiude la ritorcitura di Ri- 
varolo e circa 600 operai dal¬ 
lo scorso lunedì vengono so- ; 
spesi a tempo indeterminato. 

« Nella riunione di merco¬ 
ledì a Roma presso il mini¬ 
stero del Lavoro — ha detto ; 
Buscagliene della CGIL — ab¬ 
biamo avuto la netta convin¬ 
zione di trovarci dinanzi ad un 
concertato gioco delle parti ». 
Il governo infatti era al cor¬ 
rente dell’operazione, non l'ha 
contrastata malgrado gli im¬ 
pegni e di tale appoggio si è 
fatta forte la Montedison per 
affermare decisamente che i 
licenziamenti non saranno re¬ 
vocati e che le fabbriche ri¬ 
marranno chiuse. Dicono che 
per i sospesi vi sarà la Cassa 
integrazione. Intanto, ribatto¬ 
no, ai lavoratori, dovrebbe 
elargire sussidi stante la as¬ 
soluta mancanza di assicura¬ 
zioni di un riassorbimento a 
breve scadenza, ma conti alla 
mano la erogazione delle in¬ 
dennità per 1 600 sospesi nel 
periodo di un anno verrà a 
costare circa un miliardo: tan¬ 
to cioè da coprire il passivo 
che la Montedison ha denun¬ 
ciato nella gestione dei due 
impianti chiusi. Si preferisce 
cioè lasciare inoperosi gli ope¬ 
rai piuttosto che ricavare dal¬ 
la situazione le possibilità per 
una normale continuità pro¬ 
duttiva. 

Il fatto è che la Monte¬ 
dison ha lanciato una vera e 
propria sfida aH’intero movi¬ 
mento, con una operazione 
brutale, nelle forme e nella 
sostanza, che punta a far pa¬ 
gare alla collettività le spese 
della sua ristrutturazione; a 
verificare il tipo di reazione, 
possibilmente esasperandola, 
dei lavoratori al suo modo di 
programmare l’economia: a 
pregiudicare, suscitando allar¬ 
mi e provocazioni, la stagione 
dei contratti. 

Non è un mistero — è 
stato ribadito nella assem¬ 
blea — che 1 fascisti — che 
hanno installato campi pre¬ 
militari nell'alta Valle di Sul 
sa — stanno organizzando 
gazzarre e provocazioni in re¬ 
lazioni alle iniziative di lotta 
in corso, ed un primo signifi¬ 
cativo episodio in proposito 
si è già avuto lunedi sera a 
Sant’Antonino quando un 
gruppo di delinquenti ha ver¬ 
gognosamente schiamazzato 
davanti al Comune dove era 
in corso la seduta per deci¬ 
dere la requisizione del Val- 
lesusa. 

In vista della giornata di 
lotta di venerdì si svolge¬ 
ranno nei prossimi giorni le 
assemblee in tutte le aziende 
della Valle di Susa, mentre 
nella riunione di domani del 
consiglio di Valle, che ab¬ 
braccia tutti i Comuni del 
comprensorio, verrà propo¬ 
sto un appello per la mobi¬ 
litazione e l'appoggio fatti¬ 
vo di tutti gli altri strati 
della popolazione a partire 
dai commercianti e dagli ar- 
1 tigianl. 



Una delle tante manifestazioni dei bieticoltori e dei lavorato ri degli zuccherifici che sfilano in corteo a Padova 


La legge del 1960, la Magliet¬ 
ta-Storti, definisce il concetto 
dell’impiego di manodopera per 
lavori in appalto affermando 
che « si appalta un’opera o un 
servizio da parte di una im¬ 
presa produttiva o per esigen¬ 
ze più o meno ricorrenti o per¬ 
ché l’opera e il servizio sono 
essenzialmente estranei alle 
normali lavorazioni ed attrez¬ 
zature dell’impresa stessa ». In 
altri termini ogni impresa ha 
il diritto di comportarsi come 
un privato che. dovendo aggiu¬ 
stare un rubinetto in casa. « ap¬ 
palta » la riparazione all'idrau- 
lico, in quunto sarebbe assurdo 
assumerlo per un lavoretto che 
dura al massimo dieci minuti, 
o munirsi di un’attrezzatura che 
costa mollo di più dell’interven¬ 
to del tecnico specializzato. 

L’Azienda delle F.S. del resto 
appalta vari servizi a ditte al¬ 
tamente specializzate, per 
esempio la conduzione di cam¬ 
pagne pubblicitarie o la stesu¬ 
ra di progetti, e nessuno (tan¬ 
to meno i sindacati) ha trovato 
mai niente a ridirci, perché sa¬ 
rebbe semplicemente velleitario 
il pretendere da un’azienda di 
trasporti una struttura interna 
che le consenta di coprire tutte 
le esigenze di gestione di mar¬ 
keting. 

Gli appalti contro i quali si 
battono i ferrovieri però sono 
tutt’altra cosa, per la quale 
parlare di alta specializzazio¬ 
ne o saltuarietà fa semplice- 
mente ridere: si tratta di lavori 
di manovalanza quali la puli¬ 
zia delle vetture, dei marciapie¬ 
di e dei locali di stazione, o il 
carico e scarico dei bagagli dai 
treni o la carica e il piazzamen- 


Gli operai saccariferi confermano il programma di lotta 


GLI ZUCCHERIFICI FERMI PER TRE GIORNI 


Il 28 agosto, TI e 5 settembre I lavoratori scenderanno in sciopero per avere un nuovo contratto di lavoro — Iniziati 
ieri gli incontri al ministero del Lavoro — Una dichiarazione di Selvino Bigi — Perchè lottano gli autotrasportatori 


-inizierà il giorno 31 


Intenso programma 
all’incontro Adi 


Presso 11 ministero del la¬ 
voro sono iniziati oggi gli in¬ 
contri separati per tentare di 
risolvere la-vertenza contrat¬ 
tuale degli, operai, saccariferi. 
Sonò circa' 22 mila i lavora¬ 
tori, tra fissi e avventizi, in¬ 
teressati alla vertenza che gli 
industriali zuccherieri hanno 
inasprito con un atteggiamen¬ 
to tracotante e intransigente 
che dura ormai dai cinque 
mesi. Il sottosegretario sen. 
Tedeschi ha ricevuto separata- 
mente i rappresentanti del da¬ 
tori di lavoro e quelli dei sin¬ 
dacati dei lavoratori. E’ pro¬ 
babile che tali incontri con¬ 
tinuino 'nei prossimi giorni. 
Comunque i lavoratori sacca¬ 
riferi hanno confermato il 
programma di lotta preceden¬ 
temente annunciato e che al 
convegno di Bologna di ieri 
ha avuto una ulteriore preci¬ 
sazione. Il 28 agosto. l’I e 11 
5 settembre gli zuccherifici sa¬ 
ranno investiti da altrettante 
giornate di sciopero unitarie. 

BIETICOLTORI — Il con¬ 
vegno dei lavoratori saccari- 


LA SPEZIA. 25 

La dura lotta dei lavoratori 
della Galileo di La Spezia ha 
portato alla soluzione positi¬ 
va della vertenza. Nella se¬ 
rata di giovedì infatti è sta¬ 
to raggiunto un accordo tra 
sindacati e i nuovi acquiren¬ 
ti dello stabilimento che ac¬ 
colgono le giuste richieste del 
lavoratori. L’accordo, che è 
stato raggiunto dopo una lun¬ 
ga serie di riunioni bilatera¬ 
li, prevede l’assunzione di tut¬ 
to il personale attualmente In 
forza con il mantenimento 
dello stesso trattamento eco¬ 
nomico e normativo; gli in¬ 
striali genovesi si sono anche 
impegnati a mantenere alla 
Spezia il complesso azienda¬ 
le e tutto i! personale dipen¬ 
dente. 

Alla defizione dell’accordo 
sì è giunti nella serata di gio¬ 
vedì presenti, oltre ai rappre¬ 
sentanti dei tre sindacati me¬ 
talmeccanici, Alberto De Vi¬ 
ta per le Costruzioni Meccani¬ 
che. un rappresentante del¬ 
l’Unione sindacale degli Indu¬ 
striali, e infine una delegazio¬ 
ne del Consiglio di fabbrica 
della Galileo. 

Dunque per questa fabbri¬ 
ca che fino a qualche setti¬ 
mana fa apparteneva al grup¬ 
po Montedison e per la quale 
il mese scorso ne era stata 
annunciata la chiusura dal 
presidente Cefis, unitamente 
alio Jutificlo del Fossamastra 
ed ad altre tre fabbriche, una 
delle quali ancora in Liguria, 
la vertenza è stata conclusa 
positivamente e 11 temuto tra¬ 
sferimento delle maestranze a 
Firenze, al quale le organiz¬ 
zazioni sindacali si sono op¬ 
poste con decisione, non av¬ 
verrà. 

la miopia della Montedison, 


feri svoltosi Ieri a Bologna 
è stato favorevolmente com¬ 
mentato, dal compagno Beivi- 
lio'Bigl, Presidente del CNB' 
e.,„vjce presidente ..nazionale. 
delTÀlleànza Contadini?‘ ‘ 

«La relazione, gli interven¬ 
ti, il comunicato finale ap¬ 
provato alla unanimità dai 
rappresentanti dei sindacati 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL sottolineano — ha 
dichiarato Bigi — una impor¬ 
tante novità della vertenza fra 
maestranze saccarifere e indu¬ 
striali zuccherieri che colloca 
la lotta stessa ad un livello 
superiore al normale contra¬ 
sto per il rinnovo di un con¬ 
tratto di lavoro. La novità 
non è data solo dalla più 
salda unità costruita nella 
lotta e che ha portato alla 
stessa condanna dell’accordo 
separato firmato fra Assozuc- 
chero e ANB per i bieticol¬ 
tori; ma dalla volontà di non 
separare, anzi di considerare 
interdipendente i problemi con¬ 
trattuali delle categorie ope¬ 
raie da quelli della ristruttu- 


che non ha saputo rinnovare 
costantemente gli impianti e 
non ha saputo preparare una 
alternativa alle aziende che 
si intrawedevano superate e 
cioè una direzione politica 
economica sbagliata, ha mes¬ 
so in serio pericolo l’occupa¬ 
zione nella nostra provincia, 
già precaria per il fallimento 
della Ceramica Vaccari, del 
Biscottificio Baracchini, della 
crisi deU'edilizia, nonché del¬ 
la chiusura dello Jutificio 
Montedison, rischiando di far 
pagare ancora una volta ai 
lavoratori errori di gestione. 


In agitazione 
i dipendenti 
aziende gas 

I sindacati del dipendenti 
delle aziende private del gas 
(Fidag - CGIL, Filgas-CISL, 
Uilsp-UIL) hanno proclamato 
24 ore di sciopero articolato 
della categoria da attuarsi nel 
mese di settembre con moda¬ 
lità decise a livello provin¬ 
ciale. La decisione — infor¬ 
ma un comunicato dei sinda¬ 
cati — è stata indetta per 
sollecitare la ripresa delle 
trattative per il rinvio del 
contratto nazionale di lavoro 
interrotte il 6 luglio scorso. 
In particolare I sindacati de¬ 
plorano che « nonostante la 
dichiarata volontà dei rappre¬ 
sentanti del lavoratori di per¬ 
venire ad ulteriori Incontri 
costruttivi, la parte datoriale 
non ha modificato la propria 
posizione, dando l'avvio a 
nuova trattativa». 


razione del settore. Da ciò il 
proposito di una azione che 
unisca la iniziativa dei bieti¬ 
coltori a quella-'degli opé*' 
_rai e degli -. stessi consuma¬ 
tori contro i piani e il pre¬ 
potere dell’Assozucchero. 

«Per questa ragione — ha 
detto Bigi —, i bieticoltori 
non solo non si sentono estra¬ 
nei alla azione degli operai 
saccariferi ma vedono e deb¬ 
bono vedere in questa azione 
un contributo decisivo per lo 
avvio a soluzione di proble¬ 
mi importanti, primo fra tut¬ 
ti un diverso sviluppo della 
bieticoltura e quindi la difesa 
dello stesso reddito contadino. 
Del resto non poteva non es¬ 
sere questa la piattaforma di 
azione dei sindacati, come Io 
è per le organizzazioni conta¬ 
dine e per il CNB. dal mo¬ 
mento che assistiamo ad una 
colpevole neutralità da parte 
dei ministeri interessati e del 
governo come se il ricorso 
progressivo alle importazio¬ 
ni di zucchero, la chiusura di 
zuccherifici e l’alto prezzo del¬ 
lo zucchero fossero questioni 
che non interessano diretta- 
mente i poteri pubblici. 

« Ecco perché a nome del 
CNB e dell’Alleanza dei Con¬ 
tadini — ha concluso Bigi — 
cì siamo sentiti in dovere di 
dichiarare alla assemblea dei 
rappresentanti sindacali degli 
operai saccariferi la piena di¬ 
sponibilità a concordare azio¬ 
ni comuni per superare rac¬ 
cordo separato firmato fra 
ANB e Assozucchero, ma an¬ 
che per prendere decisamen¬ 
te e concordemente In mano 
la grande vertenza della ri¬ 
strutturazione antimonopo¬ 
listica del settore bieticolo 
saccarifero in nome degli in¬ 
teressi della economìa nazio¬ 
nale ». 

AUTOTRASPORTATORI — 
La categoria, in modo unita¬ 
rio, affiancandosi ai produtto¬ 
ri e operai degli zuccherifici, 
ha individuato nelle società 
saccarifere la sola ed indiscu¬ 
tibile controparte, rompendo 
cosi una tradizione voluta in 
Principal modo dal monopollo 
saccarifero, che ha sempre con¬ 
trapposto il produttore al tra¬ 
sportatore. 

Gli autotrasportatori si 
battono contro gli orienta¬ 
menti del monopolio nel set¬ 
tore zuccheriero che ha porta¬ 
to la produzione della bieto¬ 
la a livelli sempre più bassi 
si da mettere in serio perico¬ 
lo la produzione della stessa 
e l’occupazione del trasporta¬ 
tore. Infatti, dai 60-70 giorni 
di alcuni anni or sono, !a 
campagna si è progressivamen¬ 
te ridotta ai 25-30 previsti 
per il corrente anno. 

La categoria da svariati an¬ 
ni avanza rivendicazioni di 
natura strutturale, quale la 
convocazione della conferenza 
nazionale per una radicale mo¬ 
difica della politica bieticola 
e la ristrutturazione demo¬ 
cratica deirindustria saccarife¬ 
ra; di natura normativa ed 
economica quale il riconosci¬ 
mento della categoria nelle se¬ 
di in cui si discute e si de¬ 
cidono le tariffe del traspor¬ 
to; riconoscimento economi¬ 
co del servizio relativo al ri¬ 
carico -della terra di resa al¬ 
l’interno dello stabilimento, 
orarlo e regolamentazione del 
conferimento del prodotto. 

Per queste ragioni gli au¬ 
totrasportatori si rendono di¬ 
sponibili con le altre catego¬ 
rie interessate a ricercare un 
momento unitario affinché il 
governo intervenga per modi¬ 
ficare l’indirizzo voluto dal mo¬ 
nopollo. 


E’ stato messo a punto il 
programma del diciannovesi¬ 
mo incontro nazionale di stu¬ 
dio delle ACLI che avrà luo¬ 
go dal 31 agosto al 2 settem¬ 
bre. L’Incontro che si svolge¬ 
rà in località Altopiano delle 
cinque miglia in provincia di 
L’Aquila, affronterà i proble¬ 
mi dei « contratti, lotte so¬ 
ciali e strategia del movi¬ 
mento operaio». Con questa 
iniziativa riprende dopo un 
anno di intervallo la tradi¬ 
zione degli incontri di studio 
estivi. Saranno presenti diri¬ 
genti di partito, sindacalisti, 
delle associazioni democrati¬ 
che. 

Il programma prevede l’aper¬ 
tura dei lavori nella mattina 
del 31 agosto con una intro¬ 
duzione del presidente nazio¬ 
nale delle ACLI, Emilio Ga- 
baglio. Subito dopo sarà svol¬ 
ta la prima relazione sul te¬ 
ma « dall’autunno del 1969, 
bilancio di un triennio». Re¬ 
latore sarà il segretario nazio¬ 
nale delle ACLI. Angelo Coz- 
zarini. La giornata sarà con¬ 
clusa, dopo la discussione, 
con una tavola rotonda su 
« Lotte operaie, opinione pub- 


La trattativa di giovedì 24 
agosto tra le Federazioni di ca¬ 
tegoria della FILCAMS-Cgil. 
FISASCAT-Cisl e UILAMT-Uil 
e la controparte ASAP per un 
accordo nazionale con il Grup¬ 
po SEMI complementare al 
contratto di lavoro degli al¬ 
berghieri ha registrato — in¬ 
forma un comunicato unita¬ 
rio dei sindacati — una po¬ 
sizione intransigente dell’ASAP 
nel merito delle fondamentali 
richieste Sindacali. 

La direzione aziendale in¬ 
fatti, intendeva pervenire ad 
un accordo valido fino a gen¬ 
naio 1975 che riassorbisse tut¬ 
ti i livelli di aumento medio 
di 8.500 lire distribuite nel 
triennio. Collegandosi a det¬ 
ta quota essa intendeva in 
tal modo garantirsi tre anni 
di tregua sindacale e contem¬ 
poraneamente riassorbire i su¬ 
perminimi o assegni ad per- 
sonam. Si è pure pronunciata 
in modo negativo sulle altre 
richieste, in particolare per 
quanto riguarda l’introduzio¬ 
ne del turno unico per gli 
orari e la regolamentazione 
delle ferie. 

Di fronte a tali posizioni, 
più volte ribadite dalla con¬ 
troparte, e che confermano 
la giusta Interpretazione ne¬ 
gativa dei sindacati data nel¬ 
la precedente trattativa del 
28 luglio le organizzazioni sin- 


blica e controinformazione ». 
A questo dibattito partecipe¬ 
ranno Piero Boni, segretario 
confederale della CGIL, il 
giornalista Sergio Turone ed 
il segretario nazionale delle 
ACLI, Pietro PraderL La se¬ 
conda giornata dei lavori sarà 
aperta da una relazione di 
Giuseppe Morelli, segretario 
nazionale della FIM-CISL sul 
tema « piattaforme 1972 », 
obiettivi e significato politi¬ 
co. Dopo la discussione nel 
pomeriggio avrà luogo una 
tavola rotonda cui prenderan¬ 
no parte il segretario gene¬ 
rale della FIM-CISL, Pier¬ 
re Camiti, il segretario gene¬ 
rale della FILTEA-CGIL, Ser¬ 
gio Garavini. il vice presiden¬ 
te delle ACLI di Torino. Ren¬ 
zo Ferro Garel. La tavola ro¬ 
tonda sarà presieduta dal se¬ 
gretario nazionale delle ACLI, 
Luigi Borroni. La giornata 
conclusiva sarà aperta da una 
relazione sulle «lotte contratr 
tuali e prospettive, che verrà 
svolta dal presidente delle 
ACLI di Milano. Franco Sa¬ 
la. Con la discussione si con¬ 
cluderanno I lavori del XDC 
incontro estivo delle ACLI. 


dacali e I lavoratori hanno 
preso atto della impossibilità 
di proseguire il negoziato. 

La rappresentanza dei lavo¬ 
ratori — conclude il comuni¬ 
cato — ha deciso la effettua¬ 
zione di tre giorni di sciope¬ 
ri articolati da realizzarsi nel 
periodo 25 agosto-15 settem¬ 
bre e specificati in 24 ore ef¬ 
fettive. onde rimuovere l’in¬ 
transigenza dell’ASAP, per 
giungere ad un’accordo con la 
stessa che soddisfi le legit¬ 
time attese dei lavoratori dei 
Motel-Agip. 


A partire dal r 73 


Si telefonerà 
dal treno 

sulla Roma-Milano 

L’agenzia delle Ferrovie sta¬ 
tali ha predisposto tutto 
quanto necessario per rendere 
esecutivo il programma di po¬ 
tenziamento del sistema per il 
collegamento telefonico treno- 
terra che nel 1973 verrà este¬ 
so In un primo tempo sulla 
Roma-Firenze e successiva¬ 
mente anche sulla Firenze-Ml- 
lano. 


La fabbrica non sarà chiusa 

La Spezia: importante 
accordo per la «Galileo» 

La dura lotta dei lavoratori ha imposto 
l'assunzione di tutto il personale in for¬ 
za — L'errata gestione « Montedison » 


Si inasprisce la lotta articolata 

Vertenza motel-Agip: 
rotte le trattative 


to degli accumulatori. Per la 
maggior parte di questi non 
occorre alcun impianto o at¬ 
trezzatura speciale e in ogni 
caso si tratta sempre di servizi 
tutt’altro che saltuari e che 
presuppongono invece un impe¬ 
gno continuo, giorno dopo gior¬ 
no e in ogni stagione. 

Questi lavori, del resto, non 
possono neanche definirsi estra¬ 
nei alle normali lavorazioni ed 
attrezzature delle F.S.: la puli¬ 
zia delle carrozze viaggiatori e 
le operazioni di carico e scarico 
delle merci dai treni, per esem¬ 
pio. sono assolutamente atti¬ 
nenti alle normali attività fer¬ 
roviarie e definire attrezzature 
speciali qualche carretto, degli 
stracci ed una scala di legno, 
se può essere lusinghiero per 
gli appaltatori lo è molto meno 
per il giornale della Confindu- 
slria che a questa stregua deve 
considerare uno strumento da 
fantascienza una normale mac¬ 
china da scrivere. 

Ci sono dei lavoratori degli 
appalti che da sempre operano 
gomito a gomito coi ferrovieri 
sui piazzali delle stazioni e pas¬ 
sano la loro vita nell’ambito di 
un impianto ferroviario, alle di¬ 
pendenze però di un padrone 
privato che vive sul loro lavoro 
e per il quale i profitti si iden¬ 
tificano con la capacità che ha 
di sfruttarli. Oltre alle grosse 
ditte appaltatrici. infatti, alle 
quali è più difficile sfuggire 
all’applicazione delle clausole 
dei contratti di lavoro, c’è un 
pullulare di ditte minori, con 
poche unità o decine di dipen¬ 
denti. in cui lo sfruttamento, 
il sorpruso, l’intimidazione sono 
argomenti che il padrone usa 
all’ordine del giorno e nel sotto¬ 
bosco delle quali c’è un giro di 
svariati miliardi e di clienteli¬ 
smi su cui è sempre stato mol¬ 
to difficile fare luce. 

Per queste ragioni, perché 
consapevoli cioè che gli appalti 
nelle ferrovie riguardano tut¬ 
t’altra cosa che lavorazioni sal¬ 
tuarie o per le quali si richie¬ 
dono dispendiosi impianti ed at¬ 
trezzature. ma sono piuttosto 
fonte di speculazione e di sfrut¬ 
tamento nei confronti di mi¬ 
gliaia di lavoratori, le organiz¬ 
zazioni sindacali dei ferrovieri 
hanno inserito tra le rivendica¬ 
zioni della categoria e con l’ap¬ 
poggio dei lavoratori del set¬ 
tore, la gestione diretta di tut¬ 
ti gli attuali servizi appaltati. 

Su questa questione degli ap¬ 
palti il quotidiano confindu¬ 
striale « 24 ore » ha pubblicato 
giorni fa un articolo dal titolo: 
«Stravaganti istanze sindacali: 
l’abolizione degli appalti sareb¬ 
be un vero assurdo». 

Lo spunto per la difesa a 
spada tratta dell’istituto del¬ 
l’appalto lo fornisce la consta¬ 
tazione che i ferrovieri, nella 
loro « cosiddetta piattaforma ri¬ 
vendicativa ». non si limitano 
ad avanzare istanze di caratte¬ 
re retributivo. ma fanno anche 
« richieste di carattere organiz¬ 
zativo e di gestione che atten¬ 
gono senza dubbio a materie 
di prevalente competenza di¬ 
retta o indiretta del governo e 
del Parlamento». 

Per il quotidiano confindu¬ 
striale l’azione che i lavoratori 
di un'Azienda di Stato portano 
avanti nei confronti della loro 
controparte politica per costrin¬ 
gerla ad uscire da posizioni 
chiuse e retrive in ordine a 
problemi quali gli investimenti, 
gli organici e gli appalti, co¬ 
stituisce un reato da perseguire 
a termini di codice penale. 

I padroni tollerano, al massi¬ 
mo. la lotta per le rivendicazio¬ 
ni salariali, sulla quale sono in 
grado di articolare una tattica 
ormai sperimentata: con una 
mano danno i soldi e coll’altra 
li tolgono manovrando le leve 
del caro vita. Ma appena sen¬ 
tono parlare di riforme di stret¬ 
tura o di modifiche da appor¬ 
tare al loro modo di produrre 
e di accumulare profitti, non 
ammettono più nemmeno il dia¬ 
logo e vanno in bestia. 

Per i lavoratori che. non aven¬ 
do le leve del potere da ma¬ 
novrare o le armi più efficaci 
della correzione, fanno sentire 
la loro volontà di rinnovamento 
con lo sciopero, si propone il 
codice penale, dal che si dedu¬ 
ce che. anche per la morale, i 
padroni pensano di aver diritto 
ad un trattamento a parte. L’ar¬ 
ticolo. fatte queste premesse, 
affronta più direttamente il te¬ 
ma degli appalti: « I sindacati 
dei ferrovieri — si legge — 
vogliono che gli appalti di opere 
e servizi siano aboliti e che i 
dipendenti degli attuali appal¬ 
tatori siano automaticamente 
assunti nei ruoli dell'Azienda » 
(l'c automaticamente » è un’ag¬ 
giunta gratuita del giornale: i 
sindacati chiedono l’assunzione 
in ferrovia mediante il solito 
espletamento del concorso). 

Secondo l’organo della Confin- 
dustria l’appalto è un istituto 
tradizionale, regolamentato da 
leggi apposite, quindi l’eserci¬ 
tarlo nell’ambito e nel rispetto 
di queste è cosa saggia per un 
buon imprenditore, visto che 
può risparmiare sui costi di ge¬ 
stione. e perfettamente giusta. 
L’affermare che l’appaltatore os¬ 
servi sempre e rigorosamente le 
leggi che disciplinano l’istituto 
è per Io meno discutibile. 

E’ perfettamente comprensibi¬ 
le. però che il giornale dei 
padroni, sulla piattaforma ri- 
vendicativa dei ferrovieri, si 
affanni soprattutto su questo 
punto. E’ vero che i lavoratori 
usano «la solita tattica di far 
cedere prima le imprese pub¬ 
bliche»: l’istituto dell’appalto è 
infatti la più retriva e vergo¬ 
gnosa forma di sfruttamento, 
sulla quale prosperano tanti 
padroni. Eliminarla dalle azien¬ 
de di stato è una delle più am¬ 
bite mete delle organizzazioni 
sindacali. Ciò può dare un gros¬ 
so aiuto a tutte quelle altre ca¬ 
tegorie che si stanno battendo 
contro questa piaga. Che ci sia¬ 
no penne disposte a difenderla 
non meraviglia: appaltarsi ai 
padroni a volte rende bene. 

Giulio Caporali 


FS: in pieno 
svolgimento la 
consultazione 
della categoria 


E’ In pieno svolgimento la 
ampia consultazione di base 
del ferrovieri decisa unitaria¬ 
mente dai sindacati di cate¬ 
goria di CGIL, CISL e UIL 
e aperta dopo la decisione di 
spostare lo sciopero naziona¬ 
le dì 24 ore dalle ore 21 del 
4 alle ore 21 del 5 settembre. 
Tale decisione fu presa, co¬ 
me si ricorderà, aU’indomani 
dell’incontro che ì dirigenti 
sindacali ebbero il 21 agosto 
con 11 ministro del Traspor¬ 
ti on. Bozzi. In quella occa¬ 
sione le segreterie del SFI- 
SAUFI-SIUF, pur valutan¬ 
do alcune aperture, peraltro 
frutto della capacità combat¬ 
tiva della categoria, ritenne¬ 
ro di « non potersi esprime¬ 
re favorevolmente ' sull’esito 
del colloquio », anche perché 
nel corso di esso emersero 
« preoccupanti riserve sul¬ 
la stessa possibilità da par¬ 
te del governo di mantenere 
fede agli impegni assunti dai 
precedenti ministri dei Tra¬ 
sporti e sottoscritti nel verba¬ 
le di accordo del 30 mag¬ 
gio u.s. ». 

Di fronte a tale situazione 
1 dirigenti sindacali, dopo 
aver denunciato ai paese e al¬ 
la categoria le forti preoccu¬ 
pazioni, « nel momento m cui 
si rimettono in discussione 
tutti gli accordi già raggiun¬ 
ti », ritennero opportuno spo¬ 
stare la data dello sciopero 
« per poter effettuare una am¬ 
pia consultazione della cate¬ 
goria », sulle novità emerse 
nel corso della lotta. 

Questa consultazione, come 
abbiamo detto, è in pieno svol¬ 
gimento ed tssa porterà, In 
un crescendo di iniziative, al¬ 
lo sciopero nazionale del 4-5 
settembre, nel caso che il go¬ 
verno non modifichi, nel frat¬ 
tempo, le sue posizioni. 

L’ufficio stampa del Sinda¬ 
cato ferrovieri italiani (SFI- 
CGIL) comunica al riguardo 
che stanno già pervenendo i 
primi, significativi pronuncia- 
menti delle Istanze sindacali 
periferiche e delle assemblee 
di base di diverse località 
dell’intera rete. Le segreterie 
provinciali unitarie di Como 
si pronunciano per il « neces¬ 
sario inasprimento della lot¬ 
ta vista la risposta negativa 
del ministro », mentre la 
assemblea generale regionale 
del Lazio chiede il « rigetto 
delle proposte parziali e in¬ 
soddisfacenti del ministro ri¬ 
spetto alla globalità del¬ 
la piattaforma ». 

Dal canto loro le segrete¬ 
rie provinciali SFI-SAUFI- 
SIUF di Rimini affermano di 
a non cedere sul problema del¬ 
le 15.000 lire e sui premi di 
assunzione ». « Scioperi artico¬ 
lati e continuati ed un rap¬ 
porto più democratico di con¬ 
sultazione preventiva della 
base » chiede invece la assem¬ 
blea unitaria impianti Trazio¬ 
ne, IE, Lavori, Approvvigio¬ 
namenti di Cagliari. 

Altre prese di posizione e 
altri pronunciamenti prove¬ 
nienti dall’assemblea unitaria 
di Treviso (IE, Stazione, La¬ 
vori, Viaggiante, Trazione); 
dal Guci (SFI e SAUFI) e 
personale IE, Lavori, Movi¬ 
mento Stazione Milano e Smi¬ 
stamento; dall’assemblea offi¬ 
cine di Pontassieve (Guci); 
dal rappresentanti sindacali 
SFI-SAUFI-SIUF e personale 
Movimento. IE, Lavori, Sta¬ 
zione di Novi; da tre rappre- 
sentanze compartimenta¬ 
li Macchina di Bologna, Qu¬ 
ei e personale Macchina di 
Milano-Smistamento e dal SFI- 
SAUFI-SIUF Viaggiante di Mi¬ 
lano-Smistamento; dai tre sin¬ 
dacati e dal personale Impian¬ 
ti fissi di Novi San Bovo; 
dal Guci e Scalo di Novi San 
Bovo: dall’assemblea unitaria 
Sezione di Milano Centrale; 
dall'assemblea unitaria Sezio¬ 
ne di Milano Centrale: dalla 
assemblea unitaria di 8e- 
regno. 


Si sviluppa 
nell’URSS 
l'industria di 
fibre chimiche 

MOSCA, 28 

Le fibre chimiche occupano 
un posto importante nella 
industria tessile sovietica e 
la loro produzione aumenta di 
anno in anno. Si calcola che 
nel 1975 saranno prodotti 1.1 
milioni di tonnellate di fibre 
chimiche contro i 0.62 milioni 
di tonnellate del 1970. 

La produzione su vasta sca¬ 
la di fibre chimiche • è ini¬ 
ziata neirURSS nello scorso 
decennio. Sono state costrui¬ 
te alcune grosse fabbriche 
con macchinario di importa¬ 
zione. 

Secondo quanto è stato pia¬ 
nificato, nel 1975 l’URSS pro¬ 
durrà 4,61 milioni di tonnel¬ 
late di fibre, dì cui 3.51 mi¬ 
lioni di tonnellate di fibre na¬ 
turali (2,6 milioni di tonn. 
di fibre di cotone. 0,34 milio¬ 
ni di tonnellate di filati di 
lana e 0,75 milioni di tonnel¬ 
late di fibre di lino). Nell'in¬ 
dustria chimica viene ora da- 
ta la preferenza allo svilu]» 
po della produzione di fibre 
sintetiche, che sarà portata a 
0,45 milioni di tonnellate e 
di fibre Artificiali che salirà 
a 0,65 milioni di tow ml la te . 
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A colpi di pistola lungo una strada di San Donà di Piave 

Uccisi padre madre e fi glia 

La strage della famiglia 
jugoslava nella sua auto 

La bimba aveva appena nove anni - L’assassino subito dopo avere sparato ha scaraventato l’auto in 
un fosso - Pistola con silenziatore * Ricercato un amico e connazionale - Difficili le indagini * Mo¬ 
vente politico o delitto passionale? • La prova del guanto di paraffina - Sembrava un terribile 
incidente stradale - Mobilitati polizia e carabinieri - I testimoni - Ricerche sulla riviera adriatica 


Dalla nostra redazione f^u rossa, con targa 

tedesca, sbandare sulla destra 
VENEZIA, 25 e adagiarsi, dopo aver percor- 
Un brutale, triplice omicidio, so una cinquantina di metri, 
sulla cui dinamica si avanza* nel canale di scolo che costeg- 
no tutta una serie di ipotesi già la strada, 

e per il quale esiste il sospetto I corpi insanguinati furono 

del movente politico, ha tur* subito trasportati dai militi 

bato, stanotte, la vita di que- della caserma nell’ospedale ci¬ 
sto fine agosto di San Donà vile di San Donà di Piave. Ba¬ 
di Piave, grosso centro del ve- stava un esame sommario, al 

neziano, ai margini dei piu no* medico di guardia, per consta¬ 
ti centri balneari della nostra tare la presenza di ferite da 

provincia. Le indagini, che da arma da fuoco: la bambina 

questa sera sono coordinate era stata colpita alla tempia, 

dal Sostituto procuratore del- la donna aveva due ferite alla 

la Repubblica di Venezia, dot* testa e una alle spalle, l'uomo 

tor Bagarotto, si muovono, co- aveva ricevuto due colpi alla 

munque. su una pista che po- testa. Stamattina, il primario 

trebbe forse portare aH'assas- dell’ospedale, professor Fena- 

sino. Infatti, malgrado tutta risi, compilando i tre referti, 

la vicenda presenti numerosi constata che la morte è ve- 

punti ascuri, gli indizi di cui nuta istantanea a seguito dei 

si è in possesso indicherebbe- colpi. Nella stessa nottata si è 

ro quale presunto colpevole lo messa in moto la macchina 

jugoslavo Vinko Sindicich. 29 delle indagini. Sul posto dello 

anni, nativo di St. Baska. ami- « incidente », sono giunti, fra 

co delle vittime con le quali gli altri, il pretore di San Do- 

aveva alloggiato per un giorno na, dottor Dal Pino e il co- 

a Stretti di Eraclea. Anche le mandante della locale stazione 

vittime sono jugaslave, ma prò- dei carabinieri, maresciallo Eli- 
venienti da Stoccarda, in Ger- seo Candiani. 


manìa, dov’erano domiciliati 
per ragioni di lavoro. 

Si tratta di Stiephan Sevo. 
di 36 anni, nativo di Amzici. 
della sua compagna Tatiana 
Sevo Bahoric, di 26 anni, na¬ 
tiva di Varalzdin e della figlia 
di questa, Rosemarie Bahoric, 
di appena nove anni. Il tripli¬ 
ce delitto è avvenuto nella tar¬ 
da serata di ieri, poco dopo le 
22,30, in località Fiorentini, su¬ 
bito dopo la curva che immet¬ 
te sulla provinciale che da San 
Donà conduce a Stretti, Era¬ 
clea, Caorle. Bibbione. 

Al momento del rinvenimen¬ 
to dei corpi si è ritenuto che 
ì tre fossero vittime di un in¬ 
cidente stradale. Cosi, infatti, 
aveva creduto il giovane arti¬ 
gliere, Walter Gabiati che, 
montando la guardia nella ga¬ 
ritta sul lato ovest della ca¬ 
serma Tombolan-Fava. che 
ospita il primo battaglione del 
quinto reggimento contraerea¬ 
missili, ha visto un’auto, una 


Piogge e freddo 

Ondata di 
maltempo 
su tutta 
l’Europa 


Non è soltanto in Italia 
che il maltempo si è fatto 
sentire, specie in questi ul¬ 
timi giorni: molti Paesi 
d'Europa, e in particolare 
quelli sul bacino mediterra¬ 
neo, sono stati sottoposti a 
Improvvise ondate di tem¬ 
porali e nubifragi. Da ieri 
la pioggia C3de anche a Mo¬ 
sca e nelle regioni circostan¬ 
ti: e qui le precipitazioni at¬ 
mosferiche sono state accol¬ 
te con sollievo, in quanto al¬ 
lontanano l'incubo dei terri¬ 
bili incendi di boschi che da 
oltre un mese flagellano la 
Unione Sovietica a causa 
dell' eccezionale ondata di 
caldo. 

Per quanto riguarda l'Ita¬ 
lia, le condizioni del tempo 
vanno migliorando lievemen¬ 
te. Nel Molise (dove il mal¬ 
tempo aveva causato nei 
giorni scorsi notevoli danni) 
non piove più e la tempera¬ 
tura è notevolmente salita 
su tutta la regione, e in par¬ 
ticolare nell'Alto Molise do¬ 
ve era persino caduta la 
neve. 

In Puglia e nel Materano 
le condizioni meteorologiche 
sono sempre perturbate: il 
cielo è coperto e la tempe¬ 
ratura si mantiene su livel¬ 
li notevolmente inferiori a 
quelli stagionali. 

Violenti acquazzoni si so¬ 
no abbattuti durante la not¬ 
te su quasi tutta la regio¬ 
ne provocando temporanei 
allagamenti ed interruzioni 
nel traffico sulle strade se¬ 
condarie. 

Anche a Moffetta (Bari) 
ed in alcuni altri centri del¬ 
la provincia (Castellana 
Grotte, Noicattaro) si sono 
avuti allagamenti, soprattut¬ 
to nelle campagne, dove le 
colture ed in particolare ì 
vigneti, hanno subito danni 
notevoli. 

Quanto alla situazione me¬ 
teorologica per i prossimi 
giorni, la perturbazione a 
carattere temporalesco che 
si estende dal basso Adria¬ 
tico alla Sicilia si muove 
lentamente verso levante in¬ 
teressando le regioni meri¬ 
dionali italiane. Le previsio¬ 
ni danno cielo poco nuvo¬ 
loso al nord, al centro e sul¬ 
la Sardegna; al sud e sul¬ 
la Sicilia gJ'emanza di schia¬ 
rite e di a«.^v*olamenti as¬ 
sociati a rovesci temporale¬ 
schi ma con tendenza a gra 
duale migiioramenlo. La 
temperatura resterà senza 
notevoli variazioni; mossi i 
mari meridionali, poco mos 
si gli altri mari. Queste 
condizioni del tempo si pro¬ 
trarranno all'incirca fino al 
3 di settembre; in seguito le 
condizioni atmosferiche do¬ 
vrebbero migliorare. 


Comincia a nascere la ridda 
di ipotesi che ancora oggi è in 
gran parte presente per costi¬ 
tuire quel groviglio informe 
di idee, di nomi, di circostan¬ 
ze, nel quale si nasconde .1 
bandolo della complicata vicen¬ 
da di questa tragedia sconcer¬ 
tante. Si affaccia, perfino, dap¬ 
prima, l’ipotesi del duplice 
omicidio seguito dal suicidio. 
Per accertarla, il g.ovane pre¬ 
tore di San Donà ordina l’ese¬ 
cuzione della prova del guan¬ 
to di paraffina sulla donna e 
sull’uomo. Si raccolgono, intan¬ 
to, i primi elementi: nell’auto 
viene trovato il silenziatore di 
ima pistola; all’esterno poco 
distante, il caricatore vuoto di 
una 7,65. Nessuna traccia del¬ 
l’arma, invece. Per cui si pro¬ 
fila l’ombra di una quarta 
persona, l’omicida, che dopo 
aver eseguito il delitto si è da¬ 
to alla fuga. L« prima traccia 
porta a Stretti di Eraclea, nel¬ 
la trattoria-bar « Centrale » do¬ 
ve i tre alloggiavano. Vi erano i 
giunti il 18 agosto assieme ad 
un a quarta persona, il Vinko 
Sindicich, per l’appunto. 

Quest’ultimo ha lasciato la 
camera il giorno successivo. 
Dov’è andato? Sarebbe dovuto 
tornare? Era atteso? Ciò che 
si sa dì sicuro è che ieri sera 
alle 22,20. circa i tre jugoslavi 
erano soli. Stiephan Sevo. in¬ 
fatti, ha fermato l’auto in piaz¬ 
za De Gasperi. a S. Donà. da¬ 
vanti a un chiosco di angurie, 
ne ha mangiato una fetta ed 
è ripartito. La proprietaria del 
chiosco. Antonia Mazzoletto, 
ha avuto tutto il tempo per 
guardare attentamente nell’au¬ 
to e scoprirvi solo una giova¬ 
ne donna bruna e una bellis¬ 
sima bambina bionda. E’ l’ul¬ 
tima persona che può testimo¬ 
niare di aver visto i tre jugo¬ 
slavi vivi. 

Successivamente, nello spa¬ 
zio di tre chilometri, uno dei 
quali nel centro cittadino, e di 
venti minuti circa, le vittime 
saranno di fronte all’assassino 
che consuma l’assurdo delitto, 
evidentemente premeditato e 
preparato a lungo. 

Probabilmente, proprio vici¬ 
no al luogo del triplice omi¬ 
cidio, l’assassino ha fermato 
l’auto. Se sono giusti i sospetti 
sul Sindicich si comprende co¬ 
me possa aver ottenuto « un 
passaggio fino alla pensione ». 
Presumibilmente ha occupato 
il posto dietro al guidatore. 
Appena l’auto si è messa in 
moto ha aperto il fuoco. La 
prima vittima potrebbe essere 
stata il Sevo, che s’accascia 
sul volante; poi la bambina: 
un proiettile alla tempia si¬ 
nistra che fuoriesce dall’altro 
lato e porta con sé una ciocca 
di capelli b : ondi che si ap¬ 
piccica sullo specchietto retro¬ 
visivo esterno deH’auto. La ter¬ 
za vittima potrebbe essere sta¬ 
ta la donna, che cade riversa 

Una strage atroce, consuma¬ 
ta con freddezza e calcolo 
estremi, assurda e incompren- 
sibile a meno che non si avan¬ 
zi — e sono in molti a pro¬ 
spettarla — l’ipotesi del mo¬ 
vente politico. Si è parlato su¬ 
bito di un regolamento di con¬ 
ti. di tipica marca fascista, 
nella regola e nello stile degli 
ustascia jugoslavi che « puni¬ 
scono » con la morte i conna¬ 
zionali che « tradiscono la cau¬ 
sa > espatriando. 

Al momento è l’unica possi¬ 
bile indicazione che possa se¬ 
riamente prospettarsi e seguir¬ 
si. a meno di non volere — co¬ 
me pare sia orientata a fare 
la polizia — dare credito alla 
tesi assurda del romanzetto 
rosa, del dramma delia ge¬ 
laste. 

Nelle prossime ore, comun¬ 
que, se non l’assassino. nelle 
mani degli inquirenti dovreb¬ 
bero trovarsi tutti gli elementi 
sulla base dei quali giungere 
a definizioni certe. A San Do 
nà di Piave sono giunti gli in¬ 
vestigatori dei x grassi casi »: 
dal comandante del gruppo 
dei carabinieri di Venezia, co¬ 
lonnello Radice, che ha sospe¬ 
so le vacanze, al suo vice, capi¬ 
tano Aprile, al capo della squa 


Sparatoria a Ragusa 

Ferito ragazzo in fuga 
dall'agente inseguitore 

RAGUSA. 25 

Con un colpo di pistola, manco a dirlo partito « accidental¬ 
mente », un poliziotto ha ferito gravemente — sparandogli alle 
spalle — un giovane sorpreso poco prima insieme ad un coetaneo 
mentre armeggiava davanti alla saracinesca di una salumeria, 
a Ragusa. 

II grave episodio è avvenuto all’alba di oggi, vittima il diciot¬ 
tenne Paolo Albo da Colliso, che si trova ora in osservazione 
all’ospedale con una profonda ferita ai glutei. 

Il feritore — l'agente Natale Mazzola, 30 anni — sostiene che 
il colpo è partito per sbaglio mentre stava caricando Tarma, 
ma solo al fine di sparare in aria a scopo intimidatorio. Su questa 
versione sia la Questura che la Procura hanno aperto inchieste.' 

Ad ogni modo il poliziotto è in libertà; il sospetto ladro, invece, 
oltre a finire in ospedale, ci resta ora piantonato, in stato di ar¬ 
resto. Arrestato anche Lamico del ferito Mario durato di 19 anni 
che è accusato anche del furto di un’auto eoe. secondo la polizia 
doveva servire per portare via la merce dalla salumeria. 



Intervista col biologo salvato 

«Ho vissuto 
sette giorni 
in alto mare 
sul gommone» 

Giuseppe Graziani è andato alla deriva per 50 mi¬ 
glia - Il racconto della terribile avventura - Le 
condizioni del protagonista sono buone - L’acqua 
piovana per dissetarsi - Il freddo della notte e 
la fame - Ufficialmente dato per disperso 


Giuseppe Graziani subito dopo II salvataggio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 

Sei giorni e cinque notti al¬ 
la deriva su di un gommone in¬ 
governabile, In balte del ven¬ 
ti e delle intemperie, senza ci¬ 
bo nè bevande. Come si fa 
a sopmv»iirere? Lo ha spie¬ 
gato Stamane, con assoluto 
distacco e quasi con arguzia, 
la stessa vittima della straor¬ 
dinaria avventura: quel gio¬ 
vane biologo pescarese, Giu¬ 
seppe Graziani. sorpreso dal 
maestrale al largo defissola 
della Maddalena tre giorni 
dopo Ferragosto mentre su 
un battellino aspettava la con¬ 
clusione di una battuta di pe¬ 
sca di amici, e che Ieri mat¬ 
tina — dopo lunghe ma va¬ 
ne ricerche aeronavali — era 
stato dato ufficialmente per 
disperso. 

In realtà Giuseppe Grazia¬ 
ni era vivo, vegeto, e quasi 
inconsapevole della ecceziona¬ 
lità della vicenda di cui è sta¬ 
to involontario protagonista. 


Spaventosa sciagura sull’autostrada olandese Breda-Rotterdam 

SEDICI MORTI NEL TAMPONAMENTO A CATENA 


Quaranta feriti gravi - Nel groviglio che.ha coinvolto 70 veicoli 5 autocisterne hanno preso fuoco - Fiamma ossidrica per liberare i feriti dalle 
lamiere - La spola delie ambulanze fra il luogo della sciagura e gli ospedali - E’ il più grave incidente stradale avvenuto in Europa 


•msrwm 








, à.jhsAais 


Il luogo della terribile sciagura sull'autostrada - Breda-Rotterdam 

BREDA, 25 

Spaventosa sciagura della strada in Olanda, questa mattina, a causa delia fitta nebbia. Sull'autostrada Breda-Rotterdam 
oltre settanta veicoli, fra autovetture ed autocarri, sono rima sti coinvolti in un gigantesco tamponamento che ha determinato 
l'incendio di ben cinque cisterne cariche di carburante. Le fi amine, appiccatesi con spaventosa rapidità al groviglio di auto 
fracassatesi le une contro le altre, hanno provocato 16 morti e oltre quaranta feriti. «Molti dei feriti — ha dichiarato un 
capitano della polizia stradale — sono in fin di vita. Ma abbiamo paura di trovare ancora qualche corpo fra i rottami delle 
macchine che occupano un lungo tratto di autostrada ». Il ta mponamento ha avuto luogo nei pressi di Prinsenbeek, una 

_ località ad occidente di Bre- 


I familiari negano di aver pagato un riscatto 

Rilasciato in Calabria 
lo studente «sequestrato» 

Filippo Caputi era stato rapito a Sambiase di Lamezia Terme da tre banditi 
In libertà dopo sedici giorni — Forse sborsati ottanta - cento milioni 


n&l rnrrt«nniwl»ntp al telefono in attesa di rice- 

u*l corrispondente vere notizie sulle condoni 

LAMEZIA TERME, 25 de ,L fÌg,,0 ~ ... 

Filippo Caputi, lo studente Filippo Caputi, stanco e di- 
universitario di 22 anni di magrito. F on g 1 s * essi v ’osti- 
Sambiase di Lamezia Terme, c ^ e indossava al momento 
e r. io malo .n lioo»<a que-ia de ^ rapimento, e stato con¬ 
notte, a distanza di sedici aotto. comunque, presso il 


giorni esatti dal giorno del 
suo rapimento. Come si ricor¬ 
derà la notte del 9 agosto 
scorso, nei pressi della sua 
villa in contrada Prunia di 
Lamezia Terme, il Caputi fu 
sequestrato da tre banditi, 
che a bordo di una FIAT 
124 giallina e con targa falsa 


dra mobile veneziana, dott. Sai- si erano poi diretti alla voi- 


valore Barba 

Secondo una vaga testimo¬ 
nianza. infatti, un uomo sareb 
be stato visto uscire dall’auto 
del massacro e scappare altra 
verso i campi I/attendibilità 
della testimonianza, comun 
que. è messa ser amente in 
dubbio dal fatto che un’altra 
oersona. una donna della qua 
le si tace il nome, avrebbe vi¬ 
sto. invece, l’uomo uscire dal¬ 
la NSU e montare su un’altra 
auto vagamente descritta co 
me una Volkswagen. 

Domenico D'Agostino 


ta dello svincolo autostradale 
Il Caputi, {incora bendato, 
è stato abbandonato verso 
Luna dai suoi rapitori allo 


commissariato di PS di La¬ 
mezia Terme dove veniva sot¬ 
toposto ad un primo interro¬ 
gatorio da parte dell’ispetta 
re generale di polizia dott 
Franco Romanelli, già inviato 
:n Calabria per coordinare le 
indagini sugli ultimi avveni¬ 
menti delittuosi che si so¬ 
no verificati, e dal dott. Calta 
biano, vice-questore. 

Nel frattempo, veniva avver¬ 
tita la famiglia, e la madre 
uei Caputi, alte notiza veniva 


svincolo autostradale di Co- i colpita da malore, per cui si 
senza, sulla Salerno Reggio ! rendeva necessario Tinterven- 


Calabria Dopo aver fatto quaJ 
che chilometro a piedi, sì è 
imbattuto in una pattuglia 
della noi z»3 alia qua e don » 
aver detto chi era, ha chie¬ 
sto di e«sèr condotto imme¬ 
diatamente a Lamezia Terme 
per poter rassicurare la ma¬ 
dre. Saverina Polla, di 45 an¬ 
ni, che dal giorno del rapi¬ 
mento si era messa vicino 


to di un medico 

Il padre dei Caputi. Rosa- 
rino di 51 anni, un benestan¬ 
te farmacista di Sambiase. 
e tutti gli altri componenti 
della famiglia hanno negato 
di aver pagato un riscatto per 
la liberazione del giovane. 

Sembra comunque — anche 
perchè Rosarino Caputi tem¬ 
po fa ha avuto un incontro 


con emissari del banditi, e- 
missari poi arrestati dai ca¬ 
rabinieri — che il riscatto sia 
stato pagato, e si aggiri intor¬ 
no agli ottanta, cento milioni 
di lire. 

Né sembra da credere che 
i rapitori si siano convinti 
a liberare 11 giovane lamet:- 
no per il timore di cadere 
in qualche battuta, che poli¬ 
zia e carabinieri effettuava¬ 
no nella zona. Infatti le zone 
setacciate dalle forze dell'or¬ 
dine erano il monte Reven¬ 
tino e le zone adiacenti, men¬ 
tre pare che il Caputi fosse 
prigioniero in tutt’altro po¬ 
sto, sembra sul Pollino. 

Intervistato Filippo Caputi, 
ha detto di essere molto stan¬ 
co e di volere dimenticare 
quanto gli è accaduto « Non 
chiedetemi altro, ha detto 
Posso comunque dire che i 
banditi mi hanno trattato 
molto bene. Non saprei dire 
dove mi hanno tenuto prigio¬ 
niero » Gli abbiamo chiesto 
se ha riconosciuto qualcuno 
dei suoi rapitori ed ha rispo¬ 
sto di essere stato sempre 
bendato. 

Pantaleone Sergi 


da, e ne è causa prima la 
fitta nebbia che grava sulla 
regione tra Anversa e Rotter¬ 
dam. Ancora alle 10.30 di que¬ 
sta mattina (l'inizio del tam¬ 
ponamento è avvenuto alle 5 
del mattino) poliziotti e vigili 
del fuoco stavano cercando vit¬ 
time fra i rottami. 

Degli automezzi speciali so¬ 
no in azione per separare le 
auto rimaste incastrate fra di 
loro. Alcune vetture sono ri¬ 
maste talmente incastrate, che 
i vigili del fuoco hanno dovu¬ 
to ricorrere alla fiamma ossi¬ 
drica. lavorando per molte ore. 
al fine di liberare i feriti ri¬ 
masti intrappolati. 

II traffico sulla grande auto¬ 
strada (una delle arterie di 
maggior traffico dell’Olanda, 
di cui si servono molti pendo 
lari della provincia di Braban- 
te che lavorano nella zona in¬ 
dustriale di Rotterdam) è ri 
masto bloccato. Si tratta della 
p:ù grave sciagura stradale 
mai avvenuta in Europa. Il cu! 
mine del dramma è avvenuto 
quando una grande autocister¬ 
na ha tamponato a tutta ve¬ 
locità la lunga coda di veicoli 
entrati già in collisione. L'au¬ 
tobotte. che trasportava kero¬ 
sene. si è incendiata al tre¬ 
mendo impatto e le fiamme, 
propagatesi alte coda di mac¬ 
chine. hanno fatto esplodere 
Luna dopo l’altra altre quattro 
cisterne. 

Sei ore dopo l'inizio delle 
operazioni di salvataggio, per 
le quali sono state impegnate 
trenta autoambulanze che han 
no fatto continuamente te spo 
la fra il luogo del disastro e 
i più vicini ospedali, si nutriva 
ancora il timore che un auto 
carro frigorifero — che traspor¬ 
tava materiale infiammabile — 
potesse esplodere. Ciò faceva 
procedere a rilento l’operazione 
di soccorso, per non causare 
un’altra perdita di vite umane 
fra le squadre dei soccorritori. 


Spassky-Fischer 

Pari anche 
il diciottesimo 
incontro 

REYKJAVIK, 25 

Anche il diciottesimo scontro tra il campione uscente 
Boris Spassky e lo sfidante Bobby Fischer per il titolo 
mondiale di scacchi è finito con un pareggio. 

Come avevamo facilmente previsto qualche giorno fa, 
l’americano ormai ha deciso di giungere alla conquista 
del campionato attraverso la via più semplice: una lunga 
serie di pareggi che gli permetta di arrivare ai 12 
punti e mezzo, necessari per battere il sovietico, senza 
troppi patemi d’animo e senza rischi. Con questa tat 
tica. che ha lasciato interdetti gli esperti soprattutto 
americani i quali ritenevano Fischer « un attaccante a 
tutti i costi », lo sfidante ora è arrivato ad appena due 
punti dal titolo. Conduce infatti per 10,5 a 7.5. 

L’incontro, che si è concluso oggi alla 47.ma mossa 
(dopo che era stato sospeso ieri alla 42.ma) ha visto 
Fischer tornare alla vecchia abitudine di presentarsi 
in ritardo alla scacchiera. Ma questa volta l’attesa è 
durata solo 8 minuti. 

Le prime mosse sono state abbastanza rapide con lo 
sfidante proteso in un attacco sulla destra del campione 
e quest'ultimo intento a conquistare il centro della scac¬ 
chiera. C’è stato anche un immediato scambio di pezzi: 
i cavalli di Spassky in cambio degli alfieri di Fischer, 
ma dopo poche mosse è accaduto viceversa e i conten¬ 
denti sono arrivati alla sospensione ieri sera con il re, 
la regina e le due torri. Il conto dei pedoni era di 5 a 
4 a favore dell’americano. Questo vantaggio nei pezzi 
piccoli è una costante nelle partite giocate dall’ameri¬ 
cano che dà molta importanza, nello sviluppo dei suoi 
temi, appunto ai pedoni, tanto che viene definito dagli 
esperti « pedinista ». 

Alla sospensione ieri sera 1 tecnici erano concordi 
nelTaffermare che se, in base al conteggio dei pezzi, 
favorito era l’americano la disposizione tattica del cam¬ 
pione era più a articolata» e più idonea ad un even¬ 
tuale attacco. Lo sviluppo della partita ha però portato 
le posizioni ad equilibrarsi e così si è giunti alla patta. 

Queste le masse della 18.esima partita: 

Fischer (bianco) - Spassky (nero) 

1. e4 c5; 2. «3 d6; 3. Cc3 Cc6; 4. d4 C:d4; 5. C:d4 Cf6; 
6. Ag5 e6; 7. Dd2 a6; 8. 00-0 Ad7; 9. f4 Ae7; 10. Cf3 
b5; 11. A:f6 g7:f6; 12. Ad3 Da5; 13. Rbl b4; 14. Ce2 Dcó; 
15. fa a5; 16. C14 a4; 17. Tel Tb8; 18. c3 b3; 19. a3 
Ce5; 20. T(hl)fl Cc4; 21. A-c4 D:c4; 22. T(cl)el Rd8; 
23. Rai Tb5; 24. Cd4 Ta5: '25. Cd3 Rc7; 26. Cb4 h5; 
27. g3 Tea; 28. Cd3 Tb8; 29. De2 Taà; 30. Fa:e6 F7:e6; 
31. Tf2 e5; 32. Cf5 A:f5; 33. T:f5 d5; 34. E4:d5 D:d5; 
35. Cb4 Dd7; 36. T:h5 A-b4; 37. C3:b4 Td5; 38. Tcl+ 
Rb7; 39. De4+ Tc6; 40. Tbl Rb6; 41. Th7 Td4; 42. Dg6 
De6; 43. Tf7 Td6; 44. Dh6 Df3; 45. Dh7 Df6; 46. Dh6 
Df3; 47. Dh7 Df6. 

la 19 esima partita sarà giocata domenica. 
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Cosi U scacchiera al termine della diciottesima partita 


sino a quando non glielo han¬ 
no spiegato gli increduli ma¬ 
rinai del cargo danese Dor- 
star che l’altra notte lo han¬ 
no soccorso nel golfo di Oro¬ 
sei (cinquanta miglia dal pun¬ 
to della scomparsa del gom¬ 
mone, il 18 agosto) e sbarca¬ 
to all ulba di stamane nel por¬ 
to di Messina insieme al gom¬ 
mone ancora Intatto e al mo¬ 
tore — il responsabile di tut¬ 
to — ripulito da un diverti¬ 
tissimo ufficiale di coperta. 

Ai giornalisti che si affolla¬ 
vano sotto il Dorstar sicuri 
di ritrovarsi davanti ad un 
relitto umano, il biologo 
ventisettenne è apparso inve¬ 
ce poco meno che fresco co¬ 
me una rosa. Un po’ di stress, 
certo, e il pìzzetto in disordi¬ 
ne; ma l’occhio sveglio e 11 
passo agile. 

Dunque, come è andata? 

« Molto semplice — ha det¬ 
to il dottor Graziani, un po’ 
sorpreso dal grande chiasso 
intorno a lui —: mi sono per¬ 
duto per 11 vento e perché 
quella mattina non avevo vo¬ 
glia di gettarmi in acqua con 
1 miei amici e allora sono ri¬ 
masto sul gommone. 

«Per maggiore sicurezza, cre¬ 
devo; e invece il pericolo era 
tutto per me: quando mi so¬ 
no accorto che il gommone 
stava andando alla deriva per 
un improvviso, forte vento, e 
che non riuscivo a mettere in 
moto il fuoribordo (poi si 
scoprirà che tutto il guaio 
era la candela sporca - ndr), 
allora ho tentato di contra¬ 
stare la corrente remando, ma 
è stata fatica Inutile». Salta¬ 
to il motore, il gommone è 
in effetti praticamente ingo¬ 
vernabile. 

Che cosa ha fatto allora il 
biologo? « Intanto mi sono 
sdraiato a prendere il sole, ma 
con gli occhi bene aperti per 
vedere se c’era qualche nave 
in vista; e poi mi sono dato 
da fare... così, tanto per non 
restare con le mani in mano. 
Per distrarmi? Si. in un cer¬ 
to senso... Insomma per cer¬ 
care di non perdere la testa A. 
Ci è riuscito? 

' « Mi sembra di- si: una vol¬ 
ta stabilito che il gommone 
non può rovesciarsi ed è per 
sua natura in pratica inaffon¬ 
dabile, non mi restava che oc¬ 
cuparmi dì qualche protezio¬ 
ne del corpo, di cercare di 
alimentarmi, insomma di so¬ 
pravvivere ». 

Cosi Giuseppe Graziani le¬ 
gava corde; tentava di ac¬ 
chiappare pesci (« non che ab¬ 
bia avuto molto successo») 
e di trovare plancton con cui 
nutrirsi; pescava rottami 
con cui si è fabbricato una 
sorta di cuccetta per proteg¬ 
gersi dal freddo e dall’umi¬ 
dità della notte («la testa e 
mezzo busto sotto il tendali- 
no di prua, il resto del cor¬ 
po rattrappito sotto tavole di 
legno e sacchetti di plastica; 
già... come sporchiamo il ma¬ 
re.. »); e soprattutto cercava 
di fronteggiare e con liqui¬ 
di più che con inesistenti cibi 
solidi — la disidratazione del 
corpo. «Prima ho tentato — 
sa... i miei studi... — di distil¬ 
lare l’acqua del mare ma non 
ci sono riuscito », ammette 
con candore. « Non che aves¬ 
si precise sensazioni di fame 
e di sete, ma mi imponevo 
certe esigenze in modo razio¬ 
nale. 

« Cosi mi sono ritrovato a 
sfruttare a ir-io beneficio an¬ 
che il maltempo. Per esem¬ 
pio l’altro giorno sono anda¬ 
to a cercarmi un acquazzo¬ 
ne. Si, ho visto un nuvola 
ne. Beh, gli sono andato in¬ 
contro remando disperata- 
mente: era l’unica, provviden¬ 
ziale occasione per fare final¬ 
mente una buona provvista 
di acqua. 

« L’acqua era gelida, ma al¬ 
meno ne ho raccolta tanta 
che mi è durata sino al ma 
mento del salvataggio». 

Ma anche il salvataggio è 
stato fortunoso, vero? 

«Una cosa abbastanza stra¬ 
na. direi », fa il dottor Gra¬ 
ziani sdrammatizzando. « Im¬ 
provvisamente mi sono ac¬ 
corto di una nave che anda¬ 
va piuttosto lentamente. Ero 
un po’ emozionato, certo. Già 
la prima sera del naufragio 
infatti un aereo militare, for¬ 
se di quelli spediti alla mia 
ricerca, mi aveva sorvolato, 
ma io non avevo nulla con 
cui fare segnalazioni, nean¬ 
che una lampadina tascabile. 
Stavolta ho cominciato a ra¬ 
mare daccapo disperatamen¬ 
te. ma la corrente ha ripre¬ 
so a portarmi lontano pro¬ 
prio mentre stavo per rag¬ 
giungere la nave. Non ce l’ho 
fatta più, allora, e mi sono 
lasciato andare. Ho dormito 
non so quanto. Si, però ero 
calmo ». 

Poi il biologo conclude ra¬ 
pidamente il suo racconto: 
«Quando mi sono svegliato 
ho avvertito uno strano ma 
vimento: il canotto girava in 
pratica su se stesso. Ho al¬ 
zato la testa e ho visto che 
la nave era ancora vicina. Poi 
ho capito: il vortice crea¬ 
to dalle eliche della nave ave¬ 
va praticamente • tenuto il 
gommone, come dire?... a 
guinzaglio, allora ho ripreso 
a remare e a gridare. Sta¬ 
volta si sono accorti di ra» 
Sono stato tirato su, e ora 
eccomi qui. Sorpresi?». 

I G. Frasca Polara 
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Raccolti in due volumi gli scritti di Bruno Ciari 

L’impegno di un comunista 
per una 

« La grande disadattata », la scuola italiana, nell'analisi e nella denuncia dell'educatore- 
politico - « I modi dell'insegnare » esposti attraverso la paziente descrizione di fati¬ 
cose esperienze - I libri, editi dagli Editori Riuniti, sono stati curati da Alberto Alberti 



Combattente partigiano, 
militante comunista, maestro 
elementare, assessore alla 
P.I. a Certaldo. assiduo col- 
laboratore a Riforma della 
Scuola e a Cooperazione Edu¬ 
cativa, infine direttore delle 
attività scolastiche del comu¬ 
ne di Bologna fino alla mor¬ 
te. Bruno Ciari merita sen¬ 
z'altro un posto di primo pia¬ 
no nel panorama pedagogico 
e di politica scolastica del 
dopoguerra, soprattutto per 
quanto riguarda la nascita 
di una pedagogia popolare in 
Italia. Se ne ha una ricon¬ 
ferma leggendo i due libri 
nei quali Alberto Alberti, con 
affetto di compagno e ami¬ 
co. ha intelligentemente rac¬ 
colto e ordinato una ampia 
selezione di scritti di Ciari. 
non secondo una scansione 
cronologica ma in relazione 
a una costellazione di te¬ 
mi. tuttora centrali nella bat¬ 
taglia in atto per la trasfor¬ 
mazione della scuola, con 
una svelta ma stimolante in¬ 
troduzione e con rapidi cen¬ 
ni per sezione (La grande di¬ 
sadattata e I modi dell’inse- 
gnare. Editori Riuniti. 1972. 
pp. 331 e 302 L. 1200 e 1800). 

« Intellettuale 
collettivo » 

Una peculiarità che distin¬ 
gue Ciari da altre figure di 
« educatori-politici » altret¬ 
tanto severamente impegnali 
nella battaglia per una scuo¬ 
ia. e quindi una società, de¬ 
mocratica e socialista è la 
profonda organicità della sua 
ispirazione e della sua opera 
rispetto alle esigenze delle 
classi lavoratrici e la costan¬ 
te tensione a sciogliere il suo 
impegno individuale, poten¬ 
ziandolo, in una più vasta di¬ 
mensione di « intellettuale 
collettivo ». fosse questo il 
Movimento di Cooperazione 
Educativa o la direzione di¬ 
dattica del comune di Bo¬ 


logna o la commissione scuo¬ 
la del partito. Motivi, que¬ 
sti, entrambi profondamente 
gramsciani, cioè legati alla 
storia del movimento operaio 
italiano, che percorrono e 
collegano tutta la sua atti¬ 
vità, di cui gli scritti danno 
solo un’eco. 

La scuola italiana è disa¬ 
dattata perché omologa e 
strettamente funzionale al si¬ 
stema capitalistico che alie¬ 
na e disadatta gli uomini. La 
analisi e la denuncia però non 
si acquistano in se stesse, 
non girano in tondo fino a 
mordersi la coda e a pro¬ 
durre effetti paralizzanti o 
utopistici, come spesso av¬ 
viene: rappresentano invece 
la base su cui costruire una 
proposta operativa antagnnl 
stica, di lotta e di massa, 
specifica al discorso didatti¬ 
co pedagogico e politico sco¬ 
lastico, ma sempre legata al¬ 
la strategia generale del mo¬ 
vimento operaio. Scuola per 
l’infanzia, scuola a tempo 
pieno, gestione sociale, inse¬ 
gnamento secondo il metodo 
scientifico e lo spirito demo¬ 
cratico sono le strutture por¬ 
tanti dell’opera di rinnova¬ 
mento. di ristrutturazione 
della scuola di base perse¬ 
guita da Ciari sulle pagine 
delle riviste e nei convegni, 
nelle aule scolastiche, nel 
grande comune democratico. 

Il primo dei due libri, che 
raccoglie prevalentemente 
scritti di politica scolastica, 
apre al secondo, che dà mi¬ 
nutamente e pazientemente 
conto delle faticose esperien¬ 
ze attraversate per mettere 
in moto nel ragazzo un pro¬ 
cesso di ricerca e conoscen¬ 
za che gli permetta di ac¬ 
quisire il rigore mentale e 
l’abito socializzante demo¬ 
cratico. entrambi fondati 
suH’atteggiamento scientifi¬ 
co. Tale suddivisione però è 
per pura comodità del let¬ 
tore. in quanto i temi del 


primo libro sarebbero vuoti 
senza la problematica didat¬ 
tica del secondo, e questa 
cieca se non illuminata da 
quelli. 

Proprio nella stretta con¬ 
nessione tra battaglia per una 
trasformazione strutturale 
della scuola e conquista di 
un nuovo principio educativo 
che faccia tutt’uno con la 
prassi metodologica dell’in¬ 
segnamento si realizza, come 
fa notare Alberti, il più fe¬ 
condo incontro tra attivismo 
e marxismo in Italia. Incon¬ 
tro non privo di difficoltà; 
basti pensare — e alcuni ar¬ 
ticoli ne danno conto — alla 
necessità di condurre con¬ 
temporaneamente una intran¬ 
sigente lotta contro le dege¬ 
nerazioni idealistiche e spiri¬ 
tualistiche di un certo pseu¬ 
do-attivismo. 

L’ultimo 

contributo 

Applicando le sue convin¬ 
zioni e il suo impegno di co¬ 
munista in un settore speci¬ 
fico. e centrale, della socie¬ 
tà. |a scuola. Ciari getta le 
basì di una pedagogia popo 
lare, cioè <t una pedagogia 
per l’emancipazione dei su¬ 
balterni. una contrapedago¬ 
gia che realizzi una proposta 
egemonica anche in questo 
campo, nel vasto quadro di 
una cultura (o contro cultu¬ 
ra) nuova e alternativa ». In¬ 
torno a questa prospettiva 
egemonica, che pone al cen¬ 
tro la classe operaia, « si 
tratta di costruire l’unità del¬ 
le forze interessate alla tra¬ 
sformazione della scuola e 
della società ». 

La scuola ha in sé gli ele¬ 
menti del proprio rinnova¬ 
mento, « l’altra scuola » di 
cui Ciari fu tanta parte, ma 
perché essi maturino e pos¬ 
sano sviluppare tutto il po 
tenziale di cui sono portatori 
è necessario l’intervento di 


forze esterne, di quella parte 
di società, largamente mag¬ 
gioritaria, interessata al mu¬ 
tamento. Vi è quindi tutto un 
problema di « schieramenti 
e di alleanze... di forze rea¬ 
li organizzate e di mezzi di 
intervento concreti ». come 
fa rilevare Alberti, anche per 
sfruttare tutti gli spazi d’azio¬ 
ne che si aprono per allar¬ 
gare i consensi e a far avan¬ 
zare e rafforzare il movi¬ 
mento di rinnovamento (si 
pensi soltanto al MCE o ad 
un ente locale come il co¬ 
mune di Bologna). Sapendo 
però — e questa è la lezio¬ 
ne più alta di Ciari — che 
c ciò che decide è la pre¬ 
senza nostra, di animazione, 
di elaborazione, di produzio¬ 
ne; ciò che decide è la no¬ 
stra capacità egemonica ef¬ 
fettiva ». la capacità di 
« mobilitare intorno alla lot¬ 
ta le forze sociali adeguate 
(genitori, quartiere, cittadi¬ 
ni. classe lavoratrice...), le 
forze pedagogiche e cultu¬ 
rali ». 

Si spiega cosi la « sfortu¬ 
na » di Ciari nell’Italia pe¬ 
dagogica e scolastica ufficia¬ 
le. democristiana, vale a di¬ 
re il silenzio che si è vo¬ 
luto stendere sulle sue atti¬ 
vità ed esperienze, come fa 
opportunamente notare Al¬ 
berti. Ma si spiega anche la 
c fortuna » di Ciari tra le 
forze democratiche della po¬ 
litica. della pedagogia, della 
cultura, là dove una peda¬ 
gogia popolare e un progetto 
di scuola nuova e liberatrice 
si fanno strada, anche per 
merito suo. come dimostrano 
i due libri, non occasioni per 
una testimonianza o peggio 
per una celebrazione ma va¬ 
lidi strumenti di impegno e 
lavoro. L'ultimo contributo 
di questo maestro comunista 
ad una battaglia che conti¬ 
nua. 

Fernando Rotondo 


Attività editoriale del Sindacato 
nazionale critici cinematografici 

Responsabilità 
verso il pubblico 


La costituzione del Sin¬ 
dacato nazionale critici ci¬ 
nematografici italiani (S.N. 
C.C.I.). nel 1971. risolse 
in modo definitivo le an¬ 
nose e insanabili contro¬ 
versie che si protraevano 
da troppo tempo in seno al 
Sindacato nazionale gior¬ 
nalisti cinematografici ita¬ 
liani. sodalizio cui poteva 
e può associarsi indiffe¬ 
rentemente chi eserciti la 
professione di critico e chi 
svolga l’attività di « press- 
agent ». di cronista, di in¬ 
formatore. Questo il moti¬ 
vo che. dopo lotte durate 
p.*r anni e inaspritesi ne¬ 
gli ultimi tempi, ha pro¬ 
vocato la necessaria e più 
volte auspicata scissione. 
I 118 soci del nuovo Sin¬ 
dacato. quasi tutti i criti¬ 
ci e saggisti cinematogra¬ 
fici . rappresentativi della 
stampa quotidiana e perio¬ 
dica e della pubblicisti¬ 
ca nazionale, costituisco¬ 
no già una forza in grado 
di affermare finalmente 
una politica culturale an¬ 
che nel settore del cinema 
dando al Sindacato stes¬ 
so una sua inequivocabile 
collocazione. 

Nel documento program¬ 
matico del S.N.C.C.I.. re¬ 
datto al Congresso di Pe¬ 
rugia nell’ottobre 1971. si 
afferma che il Sindacato 
« nasce unendo antiche e- 
sperienze ad esigenze 
nuove, da una consapevo¬ 
lezza che non è sfiorata da 
motivazioni corporativisti¬ 
che. né dal convincimento 
di essere partecipi in 
qualche modo di un privi¬ 
legio che è proprio di una 
società fondata sul privi¬ 
legio: quella della "cul¬ 
tura” dei pochi contro la 
"incultura” dei più ». 

« Noi critici cinematogra¬ 
fici italiani — proseguiva 
il documento — nel mo¬ 
mento in cui rivendichia¬ 
mo sempre più libertà, in¬ 
dipendenza e diffusione al 
nostro specifico lavoro, af¬ 
fermiamo che esso trova 
il proprio senso e divie¬ 
ne culturalmente utile sol¬ 
tanto se — nella assoluta 
libertà e distinzione delle 
posizioni ideologiche, cul¬ 
turali e politiche — è co¬ 
stantemente verificato sul 
concreto della pratica so¬ 


ciale. dove il pubblico è 
popolo, lo spettatore è cit¬ 
tadino. e il cinema non 
propone ombre innocue ma 
è mezzo di persuasione 
delle coscienze ». 

Superando non lievi dif¬ 
ficoltà in brevissimo tem¬ 
po. il Sindacato è riusci¬ 
to a darsi una struttura, 
affrontando subito i pro¬ 
blemi più immediati e ren¬ 
dendo tempestiva la sua a- 
zione: costituzione dei 

gruppi regionali. « segnala¬ 
zione » dei film più signi¬ 
ficativi. partecipazione al¬ 
la Consulta dell’Ente ge¬ 
stione cinema, contatti con 
i Ministeri per la parteci¬ 
pazione alle Commissioni 
previste dalla legge, rico¬ 
noscimento da parte della 
Federazione nazionale del¬ 
la stampa e della Fede¬ 
razione internazionale del¬ 
la stampa cinematografica 
(Fipresci). 

Nell’ambito delle inizia¬ 
tive editoriali, il S.N.C.C.I., 
che ha allo studio anche 
una collana di libri, ha di 
recente pubblicato, in se¬ 
guito ad un accordo con la 
Marsilio Editori di Padova, 
il 1. Quaderno: Responsa¬ 
bilità sociali s culturali del¬ 
la critica cinematografica. 
Nel quaderno sono conte¬ 
nute le cinque relazioni 
che vennero svolte tra il 
15 e il 17 ottobre 1971 al 
Convegno di Perugia (Ade¬ 
lio Ferrerò: Il problema 
della critica e dell’organiz¬ 
zazione del pubblico; Sergio 
Frosali: Verifica dei pote¬ 
ri della critica cinemato¬ 
grafica; Ernesto G Lau¬ 
ra: Ipotesi per una politi¬ 
ca culturale; Italo Mosca¬ 
ti: Critica del mercato o 
crìtica per il mercato; 
Giorgio Tinazzi: Per una 
verìfica dei poteri della 
critica cinematografica). 
Il quaderno va segnalalo 
in modo particolare ai let¬ 
tori per io sforzo di mag¬ 
gior responsabilizzazione 
. dell'attività critica che il 
S N C C I. si propone e per 
la necessità sempre più 
sentita di discutere le 
strutture attraverso le qua¬ 
li avviene l’incontro tra 
■ film e spettatore. 

Carlo Di Carlo 


Il mito della « nazione Sicilia » in 
un saggio di Giuseppe C. Marino 

L’equivoco della 
«sicilitudine» 


Chi abbia seguito la ser¬ 
rata polemica esplosa que¬ 
st'inverno sull'Unità a pro¬ 
posito del « Contesto » di 
Sciascia trarrà nuovi sti¬ 
moli dalla lettura d'un re¬ 
cente saggio di Giuseppe 
Carlo Marino (« L'ideologia 
siciliana », S. F. Flaccovio 
ed., Palermo) che è certa¬ 
mente l’opera più aggior¬ 
nata e finalmente demisti¬ 
ficatoria su quell'insidioso 
equivoco che è il cospet¬ 
to sicilianismo tanto valo¬ 
rizzato da Gentile quanto 
Gramsci ne aveva icasti¬ 
camente individuato le la¬ 
tenti forze « demoniache ». 

Ora. che la questione si¬ 
ciliana abbia dimensioni 
particolari e specìfiche ca¬ 
ratteristiche — non sempre 
intelligibili, tuttavia, se 
non collocate nel quadro 
generale delia questione 
meridionale e disancora¬ 
te da un'analisi complessi¬ 
va dei rapporti di classe 
— nessun nega. Il punto è 
semmai quello di nega¬ 
re altro fondamento ad 
una interessata manipola¬ 
zione di quella pericolosa 
forma di patriottismo che 
tende a saldare ii concet¬ 
to di Sicilia a quello di 
nazione in base ad un’ope¬ 
razione che non ha altro 
« ideale » che quello della 
conservazione di alcuni 
precisi interessi di classe. 

La ricca documentazione 
e la puntuale analisi (an¬ 
che con qualche forzatura 


polemica) fornita da Ma¬ 
rino nel ripercorrere le 
tappe della sicilitudine dal¬ 
l’epoca dei lumi al Risor¬ 
gimento — ma un ulterio¬ 
re avvicinamento ai nostri 
tempi darebbe riscontri 
coerenti: basti pensare al 
filone agrario-mafioso del¬ 
la turbinosa stagione indi- 
pendentistica — costitui¬ 
scono in questo senso un 
prezioso contributo alla 
conferma che in larga mi¬ 
sura l'ideologia siciliana ha 
rappresentato nel secoli lo 
strumento per giustificare 
la tenacia con cui baroni 
e feudatari difendevano 
ogni loro privilegio, e che 
In definitiva dietro il mi¬ 
to della nazione Sicilia c'è 
un colossale imbroglio, una 
truffa storica ai danni del¬ 
le masse contadine 
A questi elementi. Mari¬ 
no aggiunge e collega una 
altra valutazione che ac¬ 
quista in quest’epoca di re¬ 
vival un'attualità polemi¬ 
ca tutta particolare. Pro- 

E rio sulla scorta dell'im- 
roglio sicillanista teso a 
mummificare i privilegi 
del baronaggio, l’a. sostie¬ 
ne la natura di « medioevo 
ritardato » del ’700 sicilia¬ 
no. appunto per il suo ca¬ 
ratterizzarsi come momen¬ 
to di recupero da parte di 
storici e curlalistl d'ogni 
appiglio alla costruzione di 
questa mistificazione. 


Mistificante concezione dello storico Liddell Hart 

Guerra di generali 
e guerra di popolo 

Ignorato completamente nella pur voluminosa opera II ruolo determi¬ 
nante della lotta partigiana durante l’ultimo conflitto mondiale — Le 
teorie dell’esperto militare apprezzate ed attuate ds Hitler 
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Un fotomontaggio di John Heartfield 


Sono i generali degli sta¬ 
ti maggiori o i popoli che 
hanno fatto (militarmente 
parlando) la guerra? E’ 
una domanda, questa, che 
implica una risposta arti¬ 
colata e complessa, poiché 
apre il ventaglio di una te¬ 
matica (storica, polìtica e 
ideale oltre che stretta¬ 
mente militare) sulla cui 
elaborazione si basano og¬ 
gi le teorizzazioni tattiche 
e strategiche — in altre pa¬ 
role: la pace o la guerra — 
di questa nostra « era ato¬ 
mica ». Esiste comunque 
un elemento primario che è 
possibile fissare: e cioè 
che la guerra degli anni 
'39-'45 contro i) nazifasci¬ 
smo fu il primo conflitto 
mondiale a capovolgere un 
tradizionale rapporto ge¬ 
rarchico — e di classe — 
che sempre aveva caratte¬ 
rizzato la condotta delle 
operazioni belliche: ad af¬ 
fermare un ruolo determi¬ 
nante alla partecipazione : 
volontaria, ossia non più 
subalterna, delle grandi 
masse popolari. 

Questo ha significato, in 
primo luogo, il movimento 
della Resistenza sorto in 
tutti ì paesi dell'Europa 
occupata (e sviluppatosi, 
contro l’invasore giappone¬ 
se. anche in Asia): un feno¬ 
meno cosi vasto e profondo 
da condizionare non sol¬ 
tanto l'assetto politico eu¬ 
ropeo a guerra finita, ma 
da aprire un nuovo capi¬ 
tolo nella storia del pen¬ 
siero militare. 

A tutta questa problema¬ 
tica è invece sordo Basii 
Henry Liddell Hart, van¬ 
tato come il maggiore sto¬ 


rico e teorico di cose mi¬ 
litari dell’occidente contem¬ 
poraneo. Per lui la guerra 
resta esclusivo patrimonio 
degli stati maggiori, una 
sorta di partita a scacchi 
da condursi, nel rispetto 
di regole « cavalleresche ». 
con ristrette élifes di spe¬ 
cialisti altamente addestra¬ 
ti. per l’appunto i genera¬ 
li. I popoli, i soldati, non 
sono che semplici pedine 
senza anima e senza co¬ 
scienza. il cui unico com¬ 
pito è quello di lasciarsi 
docilmente manovrare. 

E’ dunque facile indivi¬ 
duare quale distorsione di 
fondo caratterizzi l’intera 
opera di Liddell Hart 
(scomparso circa un an¬ 
no fa) il quale, non certo 
a caso, in tutta la sua mo¬ 
numentale Storia militare 
della seconda guerra mon¬ 
diale non dedica neppure 
un rigo alla lotta partigfa- 
na che pure in alcuni set¬ 
tori (si pensi all’URSS e 
alla Jugoslavia) ebbe par¬ 
te determinante nella vit¬ 
toria contro i nazisti. 

Questa deformazione, che 
nasce dalla mentalità con¬ 
servatrice e colonialista 
dell’autore. la ritroviamo 
in nuce in uno dei suoi 
primi lavori, quelle «Memo- 
rie » apparse adesso in Ita¬ 
lia col titolo L’arte della 
guerra nel XX secolo (Mon¬ 
dadori. pp. 544. L. 5.000). 
Il libro racconta l’espe¬ 
rienza dell’autore nel pe¬ 
riodo che va dall’inizio del¬ 
la prima guerra mondiale 
al 1939; esperienza di sol¬ 
dato prima (ufficiale sul 
fronte francese) e di stu¬ 


dioso poi. In particolare, 
puntualizza le lunghe po¬ 
lemiche con le quali in In¬ 
ghilterra vennero accolte 
le sue intuizioni sull’impie¬ 
go degli aerei e dei mezzi 
corazzati in funzione non 
più sussidiaria della fan¬ 
teria bensì autonoma, per 
colpire il nemico ancor pri¬ 
ma che le fanterie muo¬ 
vessero all’attacco. 

Liddelj Hart fu, in pa¬ 
tria, un profeta inascolta¬ 
to. Ma la sua lezione 
— che era poi il blitz, la 
guerra lampo — venne ap¬ 
plicata punto per punto da 
Hitler e dai suoi generali 
uno dei quali (Hans Gu- 
derian, comandante di 
un'armata corazzata) era 
addirittura famoso per 
aver sempre in tasca i sag¬ 
gi dello storico inglese sul¬ 
la guerra di movimento. 

Tuttavia, la storia si in¬ 
caricherà di dimostrare 
che proprio la più accurata 
attuazione delle teorie di 
Liddell Hart ne rivelava, 
in realtà, il « tallone di 
Achilie ». Perché non fu 
sufficiente ad Hitler il 
blitz e il perfetto uso di 
aerei e carri armati in fun¬ 
zione d'attacco per vince¬ 
re. NeH'immensa fornace 
della seconda guerra mon¬ 
diale. divenuta ben presto 
« guerra ideologica » con¬ 
tro il nazifascismo, occor¬ 
reva qualcos’altro per vin¬ 
cere. E Liddell Hart. che 
disprezzava tutto ciò che 
non promanasse dai grafi¬ 
ci e dai piani operativi dei 
quartier generali, non è 
mai riuscito a spiccarsi co¬ 
sa fosse, questo altro. 

Cesare De Simone 


Gli autori italiani popolari in URSS 


MOSCA, agosto 

L’informazione letteraria 
suU’ltalta occupa un posto 
notevole nell* « Inostrannaja 
Literatura », uno dei mag¬ 
giori mensili sovietici <350 
mila copie di tiratura per 
numero), che pubblica ope¬ 
re del maggiori autori stra¬ 
nieri, saggi critici di lette¬ 
rati sovietici e stranieri e 
rassegne dei principali av¬ 
venimenti artistici e cultu¬ 
rali nei vari paesi. 

L’« Inostrannaja Uteratu- 
ra » fa da tempo conoscere 
a! lettore sovietico i libri 
dei più noti scrittori Italia¬ 
ni. Ad essa, ad esempio, è 
dovuta la fama acquistata 
nell'URSS dai nomi di Pa 
vese, di Vittorini, di Mora- 
via, di Pratolini, di Scia¬ 
sela e d’altri. Nel primo se¬ 
mestre di quest’anno la ri¬ 


vista ha pubblicato la « Pa¬ 
ga del sabato» di Beppe Fe- 
noglio nella traduzione di 
Tokarevic. 

Il grosso del lettori sovie¬ 
tici non conosceva ancora 
Fenoglio. La prefazione di 
Gheorghlj Breitburd rileva 
che 11 romanzo di Fenoglio 
che ha per protagonista un 
ex partigiano costituisce una 
notevole testimonianza ar¬ 
tistica sull'Italia del dopo¬ 
guerra. « La Resistenza, 
scrive Breitburd, non fu sol 
tanto un movimento nazio¬ 
nale, ma anche un movi¬ 
mento profondamente socia¬ 
le. Gli anni della lotta p»v- 
tigiana non si ridussero a 
una scuola di sacrifici e di 
privazioni: divennero la li¬ 
bertà conquistata col com¬ 
battimento ». 

Un’altra Iniziativa della 


« Inostrannaja Literatura » 
è la pubblicazione della sce¬ 
neggiatura del film « Zabri- 
skie Point» di Michelangelo 
Antonioni (alcuni anni fa 
usci quella del film « Deser¬ 
to Rosso »). Secondo Gala- 
nov, autore di una presen¬ 
tazione deH’ultima pubblica¬ 
zione. « Zabriskie Point » se¬ 
gna un’evoluzione nell’arte 
di Antonioni. un maggior 
Interesse per 1 problemi po¬ 
litici e per il cinema poli¬ 
tico. 

Nell’* Inostrannaja Litera 
tura » un posto notevole è 
occupato dalla sezione criti¬ 
ca. A suo tempo sono usciti 
saggi sul gruppo dei 63. sul¬ 
le opere di Edoardo San- 
guineti e su altri fenomeni 
della vita letteraria italia¬ 
na. Nei primi numeri di 


quest’anno Cecilia Kin, che 
si occupa dei problemi del¬ 
la politica e della cultura 
italiana contemporanea, ha 
dato una rassegna di una 
discussione svoltasi nel cor¬ 
so di un anno nelle pagine 
di « Rinascita ». La rasse¬ 
gna s’intitola « Autocritica 
di un intellettuale », rie¬ 
cheggiando il titolo di un 
libro di Giancarlo Ferretti, 
che ha dato inizio alia di¬ 
scussione sul ruolo dell’in¬ 
tellettualità creativa nel 
mondo contemporaneo e sul 
compiti della letteratura e 
dell’arte nelle condizioni del 
capitalismo maturo. 

La sezione di cronaca del¬ 
la rivista presenta al lettore 
molte novità della vita cul¬ 
turale Italiana. Sono state 
pubblicate notizie sul ro¬ 
manzo «Noi vogliamo tutr 


to» di Nanni Balestrali, sul 
ibro « I compagni racconta 
no ». pubblicato dagli Editor. 
Riuniti, sulla pubblicazione 
lei poema di Nikolaj Nekra 
sov da parte dell’editore Di 
Donato, sugli ultimi film di 
Pelimi, Pasolini e Germi, 
sulle più recenti interpre¬ 
tazioni della Magnani, del¬ 
la Loren e della Sandrelli. 
sui drammi dedicati all’8 
settembre, a Gramsci e a 
Di Vittorio. 

Anche nel numero di lu¬ 
glio della rivista i temi ita¬ 
liani trattati appartengono 
all’arte. Vengono riportate 
riproduzioni di vari quadri 
di Giorgio Morandi, al qua¬ 
le è dedicato un articolo del 
critico Turcin. 

G. Bautdinov 

(NOVOSti) 


I difficili anni ’60 dei cattolici 

La nube di 
Papa Giovanni 

«Diario dell’esodo»: un libro del teologo Ernesto 
Balducci che ripropone la questione dell’eredità gio¬ 
vannea - Le speranze cadute e le nuove responsabilità 
di fronte alla società di classe e all'Imperialismo 


Tra le ultime parole del¬ 
l’Esodo si legge: «Se la 
nube non si elevava essi 
(ossia i figli di Israele) 
non si spostavano, fino a 
quando non si elevava ». 
Ebbene — scrive il teolo¬ 
go Ernesto Balducci nella 
sua ultima opera Diario 
dell’Esodo 1960-1970 (Val¬ 
lecchi editore, L. 2.500): 
«dieci anni fa. anno più 
anno meno, la nube si al¬ 
zò e raccampamento del 
popolo di Dio entrò in 
scompiglio. Lo scompiglio 
dura ». 

In sostanza, l’avvento 
del pontificato giovanneo, 
il Concilio hanno determi¬ 
nato una svolta ed aperto 
nuove prospettive alla 
Chiesa ed al mondo catto¬ 
lico, ma la ruota della 
storia è spinta dagli uomi¬ 
ni e non dal fato ed i cat¬ 
tolici non hanno cammi¬ 
nato tutti insieme, in que¬ 
sti ultimi dieci anni, nel¬ 
la direzione indicata dal¬ 
la nube elevatasi per loro 
agli inizi degli anni ses¬ 
santa. Di qui le contraddi¬ 
zioni. le involuzioni che si 
riscontrano nel mondo cat¬ 
tolico a livello teologico, 
sociale e politico. 

« C’è chi rimpiange i fa¬ 
raoni — annota Balduc¬ 
ci — e chi si illude di es¬ 
sere in vista della terra 
promessa ». Ma la Chiesa 
è « pellegrina » e la sua 
legge è di « uscire di con¬ 
tinuo dalle mura che l’uma¬ 
na pigrizia tenta di co¬ 
struire attorno a lei ». 

Cosi, il cattolico, per non 
smarrirsi o cadere nella 
astrattezza e superare le 
incertezze del presente e 
del futuro deve rimisurar¬ 
si con l’uomo senza sche¬ 
mi o categorie fisse, ma la¬ 
sciandosi guidare dai se¬ 
gni dei tempi, i quali non 
solo ci fanno rifiutare vec¬ 
chi steccati (« appena 
qualche anno fa eravamo 
ancora distribuiti fra di¬ 
fensori della civiltà cristia¬ 
na e materialista »). ma 
obbligano a scelte chiare e 
non ambigue. 

Per esempio, a proposi¬ 
to dei negri del Sud-Africa 
vale questo criterio: «Se 
tu sei dalla parte dell’im- 
piccato, sei dalla parte 
giusta, se no, fossi pure 
un proletario, sei dalla 
parte degli sfruttatori ». 
Perché non basta dichia¬ 


rarsi « classista * per es¬ 
sere automaticamente dàl¬ 
ia parte giustn, ma occor¬ 
re fare scelte concrete. 

Sono queste scelte (per 
il rinnovamento delln vi¬ 
ta ecclesiale, della teolo¬ 
gia. del modo di far poli¬ 
tica) die. dopo aver tro¬ 
vato nel pontificato giovan¬ 
neo, nella Pacem in tenia 
e nel Concilio un segno di 
direzione ed una speranza 
per il suo avverarsi, zo¬ 
ilo diventate nel tempo 
dmbigue, sfumate. Con la 
Populorum progressio, con 
i viaggi di Paolo VI (pri¬ 
ma di tutto l’ONU e nel¬ 
l’America latina) sembrò 
die il cammino dovesse 
continuare, ma. poi. molte 
speranze sono cadute e 
tante iniziative spontanei¬ 
stiche, tanti entusiasmi 
sono stati frustrati. 

Con senso di amarezza. 
Balducci scrive che « le 
promesse sono rimaste 
promesse », donde ‘ 11 sen¬ 
tirsi « estranei » rispetto 
ad una « struttura che è 
rimasta come prima ». Le 
discriminazioni razziali, il 
sottosviluppo, la guerra 
del Vietnam sono problemi 
che esistevano e continua¬ 
no ad esistere, anche se 
le testimonianze emerse 
da questi ed altri fatti ana¬ 
loghi ci dicono che non 
possiamo abbandonare il 
nostro posto di combatti¬ 
mento perché « forse sia¬ 
mo vicini aH'ultima delle 
rivoluzioni, quella che por¬ 
terà la moltitudine degli 
esclusi a prendere posses¬ 
so della terra » ossia di 
ciò che è stato e viene lo¬ 
ro negato dai « potenti, dai 
sazi, dai cosiddetti civiliz¬ 
zatori ». 

Con questa speranza, ali¬ 
mentata dal sacrificio e 
dalla testimonianza di forti 
e umili personalità (don 
Milani, ìlelder Camara. 
Luther King, don Mazzi 
ecc.), Ernesto Balducci. il 
teologo che è condannato 
per aver sostenuto l’obie¬ 
zione di coscienza e redar¬ 
guito dal Papa per aver 
parlato nello spirito dpi 
Concilio, alla televisione, 
in polemica con il cardi¬ 
nale Danielou. guarda 
avanti con fiducia. « pur 
misurando il passo con 
quello del popolo di Dio ». 

Alceste Santini 



Heine 

un poeta da amare 


DI un grande poeta, uno 
del maggiori dell’Ottocen¬ 
to tedesco, vedono ora la 
luce in Italia gli scritti 
politici. Gli Editori Riuni¬ 
ti, sotto il titolo La scien¬ 
za della libertà, pubblicano 
una antologia della pub¬ 
blicistica politica di Hein¬ 
rich Heine corredata da 
un saggio introduttivo un 
po’ troppo unilaterale di 
Fritz Mende e con in ap¬ 
pendice la più equilibrata 
Biografia di Heinrich Hei¬ 
ne scritta da Franz Meh- 
ring. Contemporaneamente 
l’editore Laterza pubblica 
un tascabile dal titolo La 
Germania con due tra i 
maggiori saggi politico-cul¬ 
turali dell’autore del Li¬ 
bro dei canti: La scuola ro¬ 
mantica e Per la storia del¬ 
la religione e della filoso¬ 
fia in Germania. Questo 
volume è introdotto da un 
ottimo e per molti versi 
illuminante saggio di Pao¬ 
lo Chiarini. 

Ci sembra che giusta¬ 
mente Chiarini sottolinei 
l’impossibilità di ridurre 
Heine agli schemi di un 
non troppo velato reali¬ 
smo socialista, come inve¬ 
ce tenta di fare, nella so¬ 
stanza, Mende, quando so¬ 
stiene che Heine « tende 
ad affermare un modo di 
vedere realistico » o parla 
di « impegno dello scrit¬ 
tore». Non che queste co¬ 
se In Heine non ci siano,. 
ma quello che bisogna te¬ 
nere assolutamente pre¬ 
sente è la problematicità 
della posizione di Heine 
verso I problemi della so¬ 
cietà, deU’impegno politi¬ 
co e, in definitiva, verso 
il socialismo marxista. 

Lo stesso Heine ha defi¬ 
nito efficacemente il pro¬ 
prio atteggiamento con¬ 
traddittorio: a E tuttavia, 
lo confesso con franchez¬ 
za, questo stesso comuni¬ 
Smo, cosi avverso ad ogni 
mio interesse e Inclinazio¬ 
ne, esercita sulla mia ani¬ 
ma un fascino da cui non 
posso difendermi™ ». Di¬ 
fendersi da cosa? Heine 
era convinto che 1 prole¬ 
tari « con le loro mani cal¬ 
lose spezzeranno senza mi¬ 
sericordia tutte le statue 
di marmo della beltà, cosi 
care al mio cuore; fracas¬ 


seranno tutte queste baz¬ 
zecole e fanfaluche fanta¬ 
stiche dell’arte, tanto ama¬ 
te del poeta (...) il mio 
Libro dei canti servirà al 
droghiere per fare i car¬ 
tocci, dove verserà il caf¬ 
fè o il tabacco da fiuto 
per le : vecchie dell’avve¬ 
nire ». 

A questi timori, che Men¬ 
de liquida un po’ troppo 
. sbrigativamente, come « ri¬ 
serve che sono tipiche de¬ 
gli intellettuali del suo 
tempo », va accostata la 
convinzione che a i capi 
più o meno occulti dei co¬ 
munisti tedeschi sono gran¬ 
di logici (...) sono, senza 
alcun dubbio, le teste più 
capaci e i caratteri più 
energici della Germania 
, (...) ad essi appartiene l’av¬ 
venire ». Anche se era un 
avvenire che Heine non 
■ condivideva completamen¬ 
te. Se c’erano in lui i li¬ 
miti dell’intellettuale bor¬ 
ghese c’era anche la capa¬ 
cità di percepire e vivere 
come prioritarie dimensio¬ 
ni « sovrastruttura! i » che 
una parte del movimento 
rivoluzionario poteva rite¬ 
nere troppo secondarie. 

Heine tendeva ad affer¬ 
mare e a preservare una 
visione globale ed unitaria 
dell’esistenza e del mondo. 
In questa direzione si muo¬ 
veva il deismo dei suol ul¬ 
timi giorni, una dimensio¬ 
ne religiosa non in senso 
chiesastico ma, casomai, di 
un tipo panteistico e tota¬ 
lizzante di ambito spino- 
ziano. - - - L’atteggiamento 
giusto verso Heine non è 
quello di tentare di assi¬ 
milarlo al socialismo o al 
materialismo minimizzan¬ 
do gli altri aspetti, ma 
(come dice Mehring del¬ 
l’atteggiamento di Marx 
verso Heine) bisogna ama¬ 
re il poeta come le sue 
opere e giudicarne con 
estrema indulgenza le de¬ 
bolezze politiche. Marx 
amava molto Heine, par¬ 
tendo da Parigi nel 1845 
gli scrisse: « DI tutte le 
persone che lascio qui, 
quel che più mi rincresce 
è lasciarmi dietro Heine. 
Io La impacchetterei vo¬ 
lentieri appresso a me ». 

Ardighetlo 
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pag. 9 / spettacoli-arte 


Un cinema 


privato 
pagato dalla 
collettività 


Abbiamo già esaminato su 
queste colonne (vedi l’Unità 
del 15-8) 1 rapporti che in¬ 
tercorrono tra prelievo fisca¬ 
le sulle programmazioni del 
film nazionali ed aiuti alla 
produzione. In quell'occasio¬ 
ne notammo come il saldo 
dell’operazione fosse netta¬ 
mente a vantaggio degli lm- 

f prenditori che ricevevano dal- 
o Stato circa sette miliardi 
in più di quanto il fisco ot¬ 
tenesse dall'Imposizione del 
diritti erariali. Vogliamo com¬ 
pletare l’analisi valutando 
qualo poso assumano le sov¬ 
venzioni governative sul bi¬ 
lancio generale del cinema. 


Per meglio valutare la no¬ 
stra argomentazione si ten- 

f ono presenti i seguenti da¬ 
ll gli Investimenti cinemato¬ 
grafici sono passati dal 21 
miliardi e 300 milioni del 1955 
ai 27 del 1960 e al 51 miliardi 
di lire del 1970; i proventi 
della produzione relativi al 
1955, al 1960 e al 1970 sono 
ammontati rispettivamente a 
16 miliardi e 100 milioni, a 25 
miliardi e a 46 miliardi e 500, 
milioni di lire italiane; nel 
solo settore dei lungometrag- 

f ;i lo Stato ha versato a tlto- 
o di contributi 6 miliardi 
nel 1955, 7 miliardi e 400 mi¬ 
lioni nel 1960 e 11 miliardi di 
lire nel 1970. 

Si tenga presente che que¬ 
sti dati sono tratti o da fonti 
ufficiali (bilancio di previsio¬ 
ne del Ministero del Turismo 
e dello Spettacolo, annuario 
SIAE, ...) o da pubblicazio¬ 
ni dell’associazione dei pro¬ 
duttori (ANICA). Inoltre, tra 
i proventi del mercato inter¬ 
no sono compresi integral¬ 
mente tutti gli incassi dei 
film di coproduzione e ciò è 

E alesemente inesatto in quan- 
) una parte di questi utili 
debbono essere attribuiti ai 
coproduttori esteri. 


Abbiamo preso per buone 
queste cifre, alquanto appros¬ 
simate in eccesso, per dimo¬ 
strare che, anche nella più 
favorevole delle ipotesi, il ci¬ 
nema italiano riesce a far 
quadrare il bilancio solo gra¬ 
zie al denaro pubblico. Si no¬ 
ti. infatti, che la somma dei 
proventi commerciali, sia in¬ 
terni che esteri, non è mai 
bastata e non basta (ora 
più che mai a coprire la mo¬ 
le degli investimenti e che il 
disavanzo viene colmato solo 
con i molti miliardi dei « con¬ 
tributi erariali ». 


Il nostro esame prende in 
considerazione un arco di 
tempo assai ampio, per cui le 
deduzioni che se ne possono 
trarre non hanno valore epi¬ 
sodico, ma si presentano co¬ 
me vere e proprie « costanti ». 

Comparando nei vari anni lo 
scarto tra gli investimenti e 
le realizzazioni globali si ha 
un utile medio d’esercizio del 
13 per cento. Se si tiene conto 
che in media i contributi sta¬ 
tali coprono un quarto degli 
investimenti, si ha un'idea as¬ 
sai precisa del peso delle sov¬ 
venzioni pubbliche. 

In altre parole, gli impren¬ 
ditori ottengono 13 lire per 
ogni 100 lire investite, ma per 
arrivare a questo risultato oc¬ 
corre che lo Stato ne metta 
25 di suo. 

Si apre cosi il problema 
delle finalità che deve avere 
l’intervento pubblico nel set¬ 
tore cinematografico, in mo¬ 
do di farlo coincidere con 
obiettivi realmente sociali. Si¬ 
no ad oggi ciò non è avve¬ 
nuto e i pubblici poteri han¬ 
no affrontato i problemi del¬ 
la cinematografia prestando 
attenzione più alle esigenze 
della speculazione e dell'affa- 
rlsmo che non alla diffusione 
e il potenziamento delle strut¬ 
ture collettive, le uniche in 
grado di consentire uno svi¬ 
luppo del cinema che non sia 
condizionato dagli interessi de¬ 
gli speculatori. 

Assistiamo allo sperpero di 
miliardi e miliardi mentre po¬ 
che briciole sono riservate al¬ 
le opere che tentano di av¬ 
viare la ricerca di una nuova 
dimensione della conoscenza 
e dell’utilizzazione dello stru¬ 
mento filmico. 

Limitandoci alle norme che 
regolano l’erogazione dei con¬ 
tributi ai lungometraggi, as¬ 
segnati in modo proporzionale 
alla mole degli incassi, notia¬ 
mo come, per esempio, il film 
best-seller di quest’anno. Con¬ 
tinuavano a chiamarlo Trinità 
di Enzo Barboni, se arriverà 
ad incassare, come è nelle 
previsioni, alla fine dei pri¬ 
mi cinque anni di fruttamen- 
to una cifra assai vicina ai 
cinque miliardi, sarà premia¬ 
to dallo Stato con 650 milioni. 

E’ denaro versato dall’inte¬ 
ra collettività, mediante il pa¬ 
gamento di imposte e tasse, 
che viene regalato a un grup¬ 
po di speculatori che In gene¬ 
re non hanno altro merito 
■e non quello di saper fare il 
proprio mestiere. 

Episodi come questo chia¬ 
riscono in modo inequivoca¬ 
bile quali siano gli indirizzi 
• cui s’ispira l’azione cinema¬ 
tografica pubbLca. 


Umberto Rossi 


Da oggi le 
trasmissioni 
sperimentali 
della TV a colori 

Tredici ore e dieci minuti 
di trasmissione dedicata alle 
Olimpiadi (di cui tre ore og¬ 
gi) andranno in onda alla TV 
Italiana nei primi due giorni 
dei giochi di Monaco. Tutte 
le trasmissioni potranno esse¬ 
re viste, in v.a sperimentale, 
anche a colon. 

Il volto deH’annunciatrice 
che i telespettatori italiani 
vedranno per la prima volta 
a colori è quello di Rosanna 
Vaudetti, trenta anni, anco¬ 
netana, nota al pubblico del¬ 
la TV. oltre che come annun 
ciatrice, - come presentatrice 
da due anni, insieme con Giu¬ 
lio Marchetti, di Giochi sen- 
m frontiere. 


La Mostra del cinema al Lido 

Un regolamento 
applicato solo 
se fa comodo 

Il comitato dei collaboratori di Rondi si esibi¬ 
sce con un’altra smentita che non smentisce 


Salverà il 
professore? 



Rossana Podestà è la protagonista femminile di a Homo 
sapiens, foemina erotica » che Steno ha appena terminato 
di girare. L' « Homo sapiens », in questione, è Landò Buzzanca 
che sta diventando, per II nostro cinema, un po' come il prez¬ 
zemolo In cucina. Il film racconta le vicende di un tranquillo 
professore di una scuola del Mezzogiorno, che viene trasferito 
in un liceo di Roma dove gl! studenti sono in piena contesta¬ 
zione. Lo salverà dalla crisi in cui cade l'incontro con la 
bella Rossana? 


Il 27 settembre 
il «via» da Reggio 

Il Cantaeuropa 
all’insegna 
della Calabria 

Un vagone speciale illustrerà le attività 
e le bellezze della regione — La parteci¬ 
pazione degli emigrati agli spettacoli 


Nostro servizio 

VENEZIA, 25. 

L’occupazione plii grave 
cui deve sobbarcarsi In questi 
giorni 11 cosiddetto comitato 
di lavoro della Mostra del Li¬ 
do sembrerebbe proprio con¬ 
sisterò — stando al profluvio 
di smentite, precisazioni e 
correzioni di tiro col quale 
inonda le redazioni del vari 
giornali — nel facile quanto 
puerile gioco di trovare, co¬ 
munque e sempre, una giu¬ 
stificazione per tutto quello 
che non va alla sagra di Ron¬ 
di. Cosi, constatato che le 
cose che non vanno, al Lido, 
sono tante (sicuramente trop¬ 
pe) il comitato di lavoro ha 
dovuto darsi alla smentita 
come a un’attività agonistica: 
poniamo, ad esemplo, l’ippi¬ 
ca. E non ci sarebbe niente 
da dire — ognuno si dà allo 
sport che si merita — se non 
capitasse poi, nel più del ca¬ 
si, che le smentite non smen¬ 
tiscono, le precisazioni non 
precisano e le correzioni non 
correggono alcunché. Dove è 
dimostrato, così, che tanto 
per amministrare bene la ve¬ 
rità dei fatti, quanto per pra- 


Confermato: 
«Giron» non 
andrà alla 
Mostra del Lido 

Il regista Julio Garcla Espi- 
nosa ha confermato ieri, a no¬ 
me dell’Istituto cubano di ci; 
nematografia che Giron di 
Manuel Herrera non sarà 
proiettato alia Mostra d’arte 
cinematografica del Lido di 
Venezia. Il cineasta ha det¬ 
to che non è stato possibile 
nei laboratori di sviluppo e 
stampa portare a termine nel 
tempo necessario la fase fi¬ 
nale della lavorazione del 
film, nel quale si ricostrui¬ 
sce il tentativo di invasione 
di Cuba nell’aprile del 1961, 
nella regione della Baia dei 
Porci, da parte di profughi 
addestrati e finanziati dalla 
CIA. 

« Comunque — ha aggiunto 
Julio Garcla Espinosa — si 
sta lavorando intensamente 
perché questo film antimpe¬ 
rialista, che narra della prima 
sconfitta subita dall’imperiali¬ 
smo nordamericano nell’Ame¬ 
rica Latina, possa essere vi¬ 
sto il più presto possibile in 
Italia ». 

Il lungometraggio Giron 
— che prende il nome da ima 
delle spiagge della Baia dei 
Porci — è realizzato in bian¬ 
co e nero, in cinemascope, 
e dura approssimativamente 
due ore: per descrivere l’in- 
vasione esso si avvale di te¬ 
stimonianze di numerosi vit¬ 
toriosi protagonisti della di¬ 
fesa, di ricostruzioni filmate 
dei fatti e di materiale origi¬ 
nale girato nel fuoco della 
battaglia. 


Amico della 
Rhodesia 



di Rondi 


Il regista italiano Franco 
Zeffirelli, secondo una noti¬ 
zia diffusa ieri dalle agenzie, 
si è ritirato dal gruppo di 
dieci registi, di varia nazio¬ 
nalità, incaricato di realizza¬ 
re il film ufficiale sulle Olim¬ 
piadi di Monaco 1972. In un 
telegramma pervenuto al pro¬ 
duttore (americano) del film, 
Zeffirelli motiva la sua deci¬ 
sione con il recente voto del 
CIO, che ha escluso la Rho¬ 
desia razzista dai Giochi olim¬ 
pici. Il regista italiano affer¬ 
ma di aborrire la segregazio¬ 
ne razziale, ma ritiene che 
« lo spirito dei Giochi olimpi¬ 
ci sia stato tradito in manie¬ 
ra drastica e forse irreversi¬ 
bile »; quindi, con rara impu 
denza, aggiunge: « Ciò che 
Hitler non potè conseguire 
nel 1936 è stato ora ottenuto 
con la forza a proposito dei. 
Giochi di Monaco 1972 ». E 
conclude « deplorando », col 
tipico linguaggio dei reazio- ’ 
nari d’ogni risma, che il voto 
del CIO abbia trasformato i 
Giochi « in una piattaforma 
per dispute politiche ». 

A proposito della presa di 
posizione dello Zeffirelli, c’è 
solo da rammaricarsi del fatto 
che il buon nome del cinema 
italiano, democratico, antiraz 
zista e antifascista, possa es 
sere messo m discussione, al- 
l’estero, per questa ennesima 
sortita di un tal personaggio 
Il quale, nel cinema italiano 
— è bene ricordarlo — non 
rappresenta comunque nulla. 
Anche se fa parte del a Comi¬ 
tato di lavoro n che affianca 
il Rondi a Venezia. 


tlcare con qunlche soddisfa¬ 
zione gli sport bisogna, come 
si dice, esserci portati. 

Tra l’altro, uno del destina¬ 
tari « privilegiati » del mes¬ 
saggi dell’alacre comitato di 
lavoro della Mostra del Lido 
ò proprio il nostro giornale 
che, benché alle prese ogni 
giorno col problema di una 
cronica carenza di spazio, non 
ha mal privato i lettori del 
divertimento abbastanza sin¬ 
golare di questa confraterni¬ 
ta di masochisti puntualmen¬ 
te castigati dalla incontrover¬ 
tibile renltà come quella re¬ 
lativa al rifiuto del film al 
gerlno Dicembre o l'altra ri¬ 
guardante la presunta « boc¬ 
ciatura» da parte dei selezio¬ 
natori della Mostra del Lido 
di film che non hanno mai 
avuto la possibilità di vedere. 

L’ultima «smentita» in or¬ 
dine di tempo che abbiamo 
ricevuto è un prolisso tele¬ 
gramma che dice testualmen¬ 
te: « Riferimento vostra ano¬ 
nima corrispondenza Venezia 
pubblicata 24 agosto deside¬ 
riamo precisare che film Pae¬ 
saggio morto di Istvan Gaal 
fu da noi visionato e richie- 
to per Venezia 33. Hungaro 
film successivamente nostra 
richiesta inviò film Festival 
Karlovy Vary. A norma rego¬ 
lamento ci era impossibile in¬ 
serirlo Venezia 33. Per suo 
particolare interesse abbia¬ 
mo ritenuto doverlo presen¬ 
tare ugualmente in altra se¬ 
zione critica non vincolata re¬ 
golamento. Vostra notizia in 
proposito è dunque destituita 
fondamento. Comitato lavoro 
Mostra Venezia». 

Ora, come si vede, l’afTer- 
mazione « vostra notizia in 
proposito è dunque destituita 
fondamento » risulta tanto 
perentoria quanto incauta 
poiché: 1) è un fatto — co¬ 
me abbiamo scritto — che 
Paesaggio morto a causa di 
problemi che non ci interes¬ 
sano, non compare nella se¬ 
zione Venezia 33; 2) è una 
mistificazione asserire che 
Paesaggio morto non ha po¬ 
tuto comparire nella stessa 
sezione perchè ciò sarebbe 
stato in contrasto col rego¬ 
lamento, In particolare con 
l’articolo 3 del capitolo 1°, 
dove è detto che « i film do¬ 
vranno essere inediti almeno 
al di fuori del paese di ori¬ 
gine e non dovranno aver par¬ 
tecipato ad altri festival in¬ 
ternazionali, sia competitivi, 
sia non competitivi ». Nel ca¬ 
so particolare, infatti, è vero 
che Paesaggio morto ha par¬ 
tecipato all’ultimo festival 
di Karlovy Vary, ma non è 
meno vero che L'arancia mec¬ 
canica di Stanley Kubrick, 
film circolato, visto e debita¬ 
mente commentato in mezzo 
mondo, figura manifestamen¬ 
te nell’ambito di Venezia 33. 
E allora come la mettiano col 
regolamento? O forse an- 
ch’esso è destituito di fonda¬ 
mento? I bisticci puntigliosi 
sul ristabilimento di una pre¬ 
sunta verità, comunque, li la¬ 
sciamo volentieri al comitato 
di lavoro della Mostra del Li¬ 
do: per noi è sufficiente met¬ 
tere soltanto i fatti uno die¬ 
tro l’altro perchè notoriamen¬ 
te, 1 fatti hanno la testa dura. 

Continuano, frattanto, le 
proiezioni della Mostra del 
Lido nell’ambito della quale 
sono stati proposti il film in¬ 
diano Calcutta 71 di Marinai 
Sen e quello della Germania 
democratica Mio caro Robi- 
son di Roland Graef, opere 
nelle quali i pur interessanti 
temi — la condizione subuma¬ 
na delle classi popolari del¬ 
l’India d’oggi e l problemi 
molto privati di un ragazzo 
che non sa decidersi a diven¬ 
tare uomo — non sono risol¬ 
ti nè sul plano stilistico nè sul 
piano più ampiamente nar¬ 
rativo in maniera compiuta e 
convincente. 

Ferve, intanto, l’opera di 
preparazione delle « Giornate 
del cinema italiano » che 
avranno inizio lunedi con la 
proiezione del film di Marco 
Ferrerì La cagna e che pro¬ 
seguiranno poi con dibattiti 
ed altre proiezioni per tutta 
la settimana prossima. 


Dal nostro corrispondente 

VIBO VALENTIA, 25 

E’ ormai certo: il Canta¬ 
europa 1972, la carovana ca¬ 
nora organizzata da Ezio Ra- 
daelll, che quest’anno var¬ 
cherà 1 confini dell’Europa 
per fare una puntata in Per¬ 
sia e in Israele, avrà II capo¬ 
linea di partenza a Reggio 
Calabria il 27 settembre, e 
dopo la città dello stretto toc¬ 
cherà Vibo Valentia, in pro¬ 
vincia di Catanzaro, e una 
altra città in provincia di 
Cosenza ancora da designare, 
per poi essere il 30 a Vienna. 
Questo è quanto annunciato 
dallo stesso Radaelli. il quale 
ha stabilito momentaneamen¬ 
te la sua residenza in un al¬ 
bergo di Vibo Valentia. 

L’imminente edizione del 
Cantaeuropa sarà, come lo 
stesso organizzatore romano 
ha tenuto a mettere in evi¬ 
denza, aU’insegna della Cala¬ 
bria, e la partecipazione del¬ 
la nostra regione alla mani¬ 
festazione sarà concretizzata 
neH’alIestimento di un vagone 
sul quale, in un quadro lumi¬ 
noso, verranno sistemati cin¬ 


quanta pannelli con tutte le 
« offerte » turistiche della re¬ 
gione. Si tenta in questo mo¬ 
do di pubblicizzare al massi¬ 
mo, nelle sedi di tappa in 
Europa e in Medio Oriente, 
quelle che sono le bellezze 
della Calabria. Inoltre nello 
stesso vagone troveranno po¬ 
sto due artigiani calabresi, 
una tessitrice e un ceramista, 
per far vedere all’estero i pro¬ 
dotti tipici dell’artiglanato lo¬ 
cale. 

Ma, indubbiamente, la nota 
più importante di questa « par¬ 
tecipazione » della Calabria al 
Cantaeuropa, sarà la presen¬ 
za di moltissimi emigrati ca¬ 
labresi in Europa, per i quali 
verranno riservati numerosi 
posti per gli spettacoli nelle 
sedi di tappa all’estero. 

Per quanto riguarda la ma¬ 
nifestazione canora vera e 
propria, Radaelli ha prean¬ 
nunciato la partecipazione dei 
più grossi nomi del mondo 
canzonettistico italiano, alcu¬ 
ni dei quali, come Mino Rei- 
tano, hanno già firmato il re¬ 
lativo contratto. 

Panfaleone Sergi 


È finito il «Puccini» tv 



Sono terminate in questi giorni, a Torre del Lago, le riprese dello sceneggiato televisivo, 
diretto da Sandro Bolchi, sulla vita di Giacomo Puccini. Il grande musicista italiano è 
interpretato da Alberto Lionello che qui vediamo in una drammatica scena insieme con 
Nada e con una comparsa. Alla cantante livornese è stata affidata la parte deila giovane 
domestica Doria Manfredi che, per amore del compositore, si uccise 


le prime 


Cinema 

II caso Carey 

Peter Carey, di professione 
medico, s’improvvisa investi¬ 
gatore per tirar fuori dei pa¬ 
sticci un bravo collega, cine¬ 
se di origine, messo in galera 
sotto l’ingiusta accusa di ayer - 
causato la morte della giova¬ 
nissima Karin, procurandole 
un aborto. La povera Karin 
era poi la figlia dell’onnipo¬ 
tente capo dell’ospedale dove 
Carey lavora; e si possono 
dunque Intuire le difficoltà 
che egli deve affrontare, per 
mettere in luce, pezzo dopo 
pezzo, la verità nascosta. 

Diretto col solito mestiere 
dal tuttofare americano Blake 
Edwards, Il caso Carey pre¬ 
senta qualche motivo d’inte¬ 
resse non tanto sul versante 
poliziesco, quanto su quello 
sanitario o di costume: la 
figura del dottore che effet¬ 
tua interruzioni di maternità 
per ragioni di principio e so¬ 
ciali, in uno Stato (la vicen¬ 
da si svolge a Boston) dove 
tali pratiche sono proibite 
dnlla legge; il flagello della 
droga che s’insinua anche ne¬ 
gli ospedali, eco. Ma sono 
spunti che rimangono abba¬ 
stanza in superficie. Il pro¬ 
tagonista è James Coburn, 
piuttosto incredibile come se¬ 
guace di Esculapio, un po’ più 
accettabile come detective. Al 
suo fianco, un gruppo di buo¬ 
ni caratteristi. Il risvolto sen¬ 
timentale (e moderatamente 
sessuale) della storia è affi¬ 
dato anche alla grnziosa Jen¬ 
nifer O’ Neill. rivelata da 
Quell'estate del ‘43. 

La feccia 

Daniel Mann, regista ame¬ 
ricano d’estrazione teatrale, 
sarà forse ricordato nella sto¬ 
ria del cinema per la « ridu¬ 
zione » cinematografica della 
commedia di Inge, Toma, 
piccola Sheba (1952). Nell’at¬ 
tesa che Mann ci dia un film 
perlomeno decente, noi Intan¬ 
to siamo costretti a visionare 
un suo western alla vecchia 
maniera hollywoodiana, o me¬ 
glio, alla hrutta maniera di 
una volta. 

Al pluridecorato John, che 
aveva un figlio in partenza 
per l'Accademia di West Point 
(un sogno!...), gli indiani 
« Comanceros » e due rinne¬ 
gati bianchi gli massacrano 
Finterà famiglia per rubare 
il bestiame. Per vendicare i 
suoi cari defunti, il nostio 
eroe recluta sei forzati scelti 
accuratamente tra la feccia di 
un bagno penale. Poi li lava, 
li riveste, li arma e li lancia 
contro Morgan, cioè il capo 
guercio responsabile della 
strage. 

Il film (a colori) è la storia 
naturalistica e monotona di 
una caccia aU’uomo, di una 
vendetta privata nobilitata, 
per qualche minuto, dalie an¬ 
goscio e dai ripensamenti per 
così dire « umanistici » di 
John (uno stanco William 
Holden). Ma poi. si ritorna 
sui vieti binari dell’avventura 
gratuita, della fedeltà incon¬ 
dizionata a mister John, un 
perfetto americano plurideco¬ 
rato. 

1972 : Dracula 
colpisce ancora 

Era quasi scontato che il 
celeberrimo Conte Dracula. 
dopo le innumerevoli resurre¬ 
zioni, approdasse ad un’era 
come la nostra, francamente 
così poco congeniale ai deca¬ 
denti riti macabri di cui par¬ 
la il romanziere Bram Stoker. 

Infatti. Dracula risorge sol¬ 
tanto grazie alle morbose cu¬ 
riosità sataniche di un grup¬ 
po di giovinastri londinesi, in 
cerca di eccitanti diversivi al¬ 
la monotona esistenza borghe¬ 
se. In una Londra che si muo¬ 
ve a passo di rock, il secolare 
vampiro semina panico e ter¬ 
rore, ben coadiuvato da un 
suo giovane adepto, introdotto 
con astuzia nelle cavem della 
gioventù beat. Dracula. alla 
fine, tenterà persino di por¬ 
tare a termine un’arcaica ven¬ 
detta, ma troverà pane per 
i suoi denti, e finirà, come al 
solito, indecorosamente tra¬ 
fitto da paletti e crocefissi. 

Ancora una volta, gli spe¬ 
cialisti dell'horror si mordono 
la coda. Il regista Alan Gibson 
poteva fare molto di più par¬ 
tendo da originali presuppo¬ 
sti ambientali, ma, in un fra¬ 
gile compromesso fra inno¬ 
vazione e consuetudine, ha 
confezionato un film molto 
banale, privo di interesse e 
di mordente. Christopher Lee 
e Peter Cushing recitano con 


la dignità di sempre, sebbe¬ 
ne poco convinti e piuttosto 
Invecchiati. Buone le musiche, 
efficace 11 trattamento del co¬ 
lore. 

Coppia sposata 
cerca 

coppia sposata 

Vorremmo proprio sapere 
dalla distribuzione quale at¬ 
tinenza abbia il titolo di cui 
sopra con la pellicola pomo¬ 
sentimentale di F. J. Gottlieb, 
interpretata da Ingrld Back, 
Karl Baver, Corny Collins, 
Darla Damar, Stefan Schwaiz 
e Barbara Capell. A meno che, 
con un ragionamento forse 
troppo sottile per i pubblici¬ 
tari, si sia voluto sotto!.neare 
un certo legame ideale tra le 
coppie che si rincorrono da 
un «episodio» a l’altro. Ma 
lasciando da parte ogni pre¬ 
tesa « Idealistica », sul film di 
Gottlieb — tratto da un best¬ 
seller sulla «sessualità nel ma¬ 
trimonio» — c’è da dire sol¬ 
tanto che 1 « casi » di infeli¬ 
cità o felicità sessuale tra 
marito e moglie sono per lo 
meno ridicoli e cialtroneschi 
non tanto per 1 « contenuti » 
quanto per la « forma » in 
cui sono espressi. Si pensi, 
per esemplo, alle «confezio¬ 
ni » stereotipate delle due 
madri: la « moderna » e quel¬ 
la ancora chiusa nei suol 
pregiudizi sessuofobici. 

Il film vorrebbe, quindi, in¬ 
dorare la sua volgarità e la 
sua pornografia con pretese 
didascaliche circa la «nuova 
moralità » nordica. Coloracelo. 

E si salvò solo 
TAretino Pietro 

... con una mano avanti e 
l'altra dietro». Che finezzal 
Che garbo! 

Ora se la prendono anche 
con il povero Aretino, raffi¬ 
gurato qui come un signorot¬ 
to di provincia, abile truffa¬ 
tore dei ricchi borghesotti ro¬ 
mani. Il film, Infatti, è am¬ 
bientato In una Roma Impro¬ 
babile, popolata di fessi e 
malandrini d'ogni specie e 
razza, tutti più o meno ma¬ 
lati di sesso. Sembrerebbe 
quasi una grottesca indagine 
antropologica, giacché 1 per¬ 
sonaggi non fanno altro che 
misurarsi in un conflitto «ge¬ 
nitale », illustrandoci ampia¬ 
mente le loro rozze capacità 
amatorie, stimolate da proca¬ 
ci pulzelle niente affatto ri¬ 
trose. 

Inutile dire che lo spirito 
con cui si confezionano aber¬ 
ranti pellicole come questa è 
tutt’altro che sottinteso e, del 
resto, basterebbero i soli dia¬ 
loghi a qualificarlo. La regia 
del film è di Silvio Amadio, 
gli attori sono Carla Brait, 
Giorgio Favretto, Elisa Mai- 
nardi. Colore su largo schermo. 

Vice 


Tre operette in 
piazza a Pollenza 

POLLENZA, 25 
Stasera, nella piazza cen¬ 
trale della cittadina di Fol- 
lenza, in provincia di Mace¬ 
rata, è cominciato un festival 
dell’operetta. Si tratta della 
V Stagione operettistica, una 
manifestazione che con succes¬ 
so sta tenendo vivo, nelle Mar¬ 
che ed anche nelle regioni vi¬ 
cine l’interesse per questo tipo 
di spettacolo tradizionale. 

La « stagione », che dura 
tre giorni, ha in cartellone 
Il paese dei campanelli di 
Lombardo e Ronzato (che è 
andata in scena questa sera). 
La principessa della czarda, 
tre atti di Emmerich Kalmàn, 
e Donne viennesi di Franz 
Lehar. Le rappresentazioni in 
piazza sono date dalla «Com¬ 
pagnia italiana grandi spet¬ 
tacoli di operette», 
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CATTOLICA 

HOTE DELIE NAZIONI 

Vicinissimo mar» - Camere ser¬ 
vir! - Ascensore - Parcheggio - 
21-31/8 3.400 - Settembre 

2500 tutto compreso • Offerta 
sensazionale dal 21/8 al 30/9 
Vostro bambino tino 8 anni 
sarà ospitato gratuitamente. 
Telefonate e prenotate subito 
al: 0541/962554. 


ET in edicola 





LA TV A COLORI 
ENORME TORTA 
DA 400.000 
MILIONI 

★ 

CHI MANGIA 
DATTERI 

CAMPA CENT’ANNI 
★ 

DOVE CI SONO 
PIU’ DONNE 
CHE UOMINI 


Leggete, abbonatevi a Giorni! 



Contributi 

insufficienti 

Ho 43 anni di età. Dal 
10-7-1945 al 10 8-1948 sono 
stato alle dipendenza di 
una Industria privata che 
m'ha applicato 133 marche; 
dal 3-9-1951 ad oggi sono 
dipendente di ruolo presso 
l’Amministrazione Comu¬ 
nale di Orvieto; dal 3 9 1955 
al 28-7-1957 ho effettuato al- 
l’INPS la contrlbuzipne vo¬ 
lontaria con l’applicazione 
di 56 marche: il 31-12-1972 
presenterò domanda di col¬ 
locamento a riposo quale 
dipendente delle Imposte 
di consumo e, poiché bene¬ 
ficete di 10 anni di scivolo, 
andrò in pensione con 31 
anni e 4 mesi. 

Deslderel sapere: se po¬ 
trò beneficiare delle due 
pensioni, quella dell’INPS e 
quella della CPDEL all’atto 
del collocamento In pensio¬ 
ne da parto di questo ulti¬ 
mo Ente (il 31-12-1972), op¬ 
pure dovrò attendere il 
raggiungimento del 60. an¬ 
no di età? 

GIULIO MONTANUCCI 
Segretario 
della Federazione 

del PSIUP di Orvieto 


I contributi da te versati 
all’INPS, i quali, comples¬ 
sivamente, tra obbligatori 
e volontari, ammontano a 
189 settimanali, non sono 
sufficienti al diritto ad una 
una pensione autonoma 
in quanto nel tuo caso (au¬ 
torizzato ai versamenti vo¬ 
lontari nel 1955) necessita¬ 
no un minimo di 208 con¬ 
tributi settimanali. 

Avrai invece, diritto alla 
liquidazione della sola pen¬ 
sione supplementare a ca¬ 
rico dell’INPS a norma dei¬ 
pari. 5 della legge del 12 
agosto 1962 n. 1838, il quale 
dice testualmente: a l’assi¬ 
curato al quale sia stata li¬ 
quidata o per il quale, sus¬ 
sistendo il relativo diritto, 
sia in corso di liquidazio¬ 
ne la pensione a carico di 
un trattamento di previden¬ 
za sostitutivo dell’assicura¬ 
zione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia 
ed i superstsiti o che ne 
comporti l’esclusione o lo 
esonero, ha facoltà di chie¬ 
dere la liquidazione di una 
pensione supplementare in 
base ai contributi versati o 
accreditati nell'assicurazio¬ 
ne stessa qualora detti con¬ 
tributi non siano sufficien¬ 
ti per il diritto a pensione 
autonoma ». 

Da tener presesnte che il 
diritto alla detta pensione 
supplementare è subordi¬ 
nato od al compimento del¬ 
l’età stabilita per il pensio¬ 
namento di vecchiaia dalle 
norme dell’ assicurazione 
obbligatoria oppure al ri¬ 
conoscimento dello stato 
invalidante a qualunque 
età ed ai sensi delle vigen¬ 
ti norme (capacità di gua¬ 
dagno ridotta a meno del¬ 
la metà sia per gli operai 
che per gli impiegati). 

Pertanto, poiché alla da¬ 
ta di liquidazione della 
pensione da parte della 
CPDEL, dato che tu asse¬ 
risci sarà quella del 31 di¬ 
cembre 1972, non avrai an¬ 
cora raggiunto il 60. anno 
di età, dovrai attenerti alle 
norme anzicitate. 


Aumento 
invalidi civili 

Sono un invalido civile 
il quale espone una situa¬ 
zione di cui sono vittime 
molti altri che si trovano 
nelle mie stesse condizioni. 

Nel maggio del 1971 en¬ 
trò in vigore la legge che 
concedeva agli invalidi ci¬ 
vili l’aumento di lire 6.000 
e pertanto la pensione fu 
portata da lire 12.000 a li¬ 
re 18.000 mensili. 

Nel gennaio del ca. tutti 
gli invalidi ricevettero dal¬ 
la Prefettura una lettera 
con la quale veniva loro 
comunicato che sarebbero 
stati invitati ad una nuova 
visita di controllo. 

Fino ad oggi non si è vi¬ 
sto nè l’invito a visita nè 
raumento delle lire 6.000. A 
chi dobbiamo rivolgerci? 

MARIO RICCIO 
Ponticelli (Napoli) 


Per sollecitare l’aumen¬ 
to delle lire 6000 mensili di¬ 
sposto dal maggio 1971, è 
necessario che ella si ri¬ 
volga al Comitato di Assi¬ 
stenza e di Beneficenza 
pubblica della Prefettura al 
quale, con l’occasione, indi¬ 
rizziamo un appello affin¬ 
ché sbrighi più rapidamen¬ 
te le pratiche di questa ca¬ 
tegoria di persone già du¬ 
ramente provata. 

Inoltre ricordiamo a lei 
ed a tutti gli altri interes¬ 
sati che per abbreviare l'at¬ 
tesa è opportuno presentia¬ 
te alla predetta Commissio¬ 
ne, unitamente alla doman¬ 
da, anche una copia foto- 
statica del verbale della 
Commissione sanitaria pro¬ 
vinciale. 

Precisiamo che per e- 
spressa disposizione mini¬ 
steriale l’assegno degli in¬ 
validi civili deve essere cor¬ 
risposto anche nella fase 
di determinazione del gra¬ 
do definitivo di invalidità. 


Svantaggiali 
i più vecchi 

Sono un pensionato di 
vecchiaia delVlNPS. 

Il 1. maggio 1953 mi fu 
concessa la pensione per 
un importo di lire 8500 
mensili (all’epoca 1 tratta¬ 
menti minimi erano di li¬ 
re 5000 mensili). L’l-7-1958 
la mia pensione fu portata 
a lire 10.380 mensili, nel 
1962 a lire 15.000, nel 1965 
a lire 19.500, nel 1968 a lire 
21.900, nel 1969 a lire 25.000 
nel 1971 a lire 26 200 e nel 
1972 a lire 27.450. 

Dal dati esposti si dedu¬ 
ce che mentre la mia pen¬ 
sione iniziale superava di 
3500 lire il trattamento mi¬ 
nimo (percepivo, infatti, li¬ 
re 8500 mensili ed il tratta¬ 
mento minimo era di lire 
5000) somma notevole se si 


pensa che eravamo nel 
1953, successivamente ho 
avuto, invece, la retroces¬ 
sione al minimo. 

Non vi sembra questa 
una cosa assurda? 

GIUSEPPE DI GIACOMO 
Roma 

Hai perfettamente ragio¬ 
ne. Questa assurda situa¬ 
zione è venuta, infatti, a 
crearsi in quanto le rivalu¬ 
tazioni delle pensioni sus¬ 
seguitesi nel tèmpo non so¬ 
no state inai di importo 
proporzionale alle rivalu¬ 
tazioni dei trattamenti mi¬ 
nimi. 

E’ ormai sufficientemen¬ 
te nota la lotta sostenuta 
daf nostro partito, sia allo 
Camera che al Senato, per 
ottenere proprio quello che 
tu ci chiedi e cioè una ade¬ 
guata rivalutazione delle 
vecchie pensioni contribu¬ 
tive. Come tu sai siamo 
finalmente riusciti ad otte¬ 
nere coefficienti di rivalu¬ 
tazione di gran lunga su¬ 
periori a quelli proposti dal 
Governo sostenendo una 
ardua battaglia in sede par¬ 
lamentare. Ci batteremo an¬ 
cora perchè in avvenire si 
ottenga una giusta rivalu¬ 
tazione dei vecchi tratta¬ 
menti collegandoli in per¬ 
manenza ai salari correnti. 


Trattenuta 
a chi lavora 

Dall’l-l-1972 sono pensio¬ 
nato dell’INPS. Lavoro 
sempre alle dipendenze del- 
lo Stato quale salariato del 
Monopoli e mi pagano solo 
le giornate lavorative, e- 
scluso il sabato e la dome¬ 
nica. 

Nel mese, secondo 1 ca¬ 
si, le giornate lavorative 
variano da 20 a 23. L’ammi¬ 
nistrazione mi dice che la 
trattenuta viene effettuata 
invece, su 26 domate lavo¬ 
rative. 

E’ giusto questo criterio? 

LILINO FILIPPI 
VOLTERRA (Pisa) 


Se sei retribuito mensil¬ 
mente, e quindi a prescin¬ 
dere dalle giornate di effet¬ 
tivo lavoro, la trattenuta 
che viene attualmente pra¬ 
ticata è giusta. Se, invece, 
sei pagato a giornata la 
trattenuta ti dovrà essere 
effettuata sulle effettive 
giornate di lavoro. 


Un anno non 
è abbastanza? 

Vi prego di pubblicare la 
allegata lettera di cui ho 
già inviato copia al presi¬ 
dente del Consiglio del Mi¬ 
nistri, on. Andreotti. 

Sono passati otto mesi e 
la sede dell’INPS di Caglia¬ 
ri nonché la Direzione Ge¬ 
nerale del detto Istituto 
ancora tacciono in merito 
alla mia domanda di pen¬ 
sione di vecchiaia. 

Faccio presente che mol¬ 
ti altri si trovano anche in 
condizioni peggiori delle 
mie. Dobbiamo forse anda¬ 
re a rubare? 

GIOVANNI TURTAS 
Cagliari 


Le chiediamo scusa per 
non aver potuto pubblica¬ 
re, per brevità di spazio, la 
lettera da lei inviata allo 
on. Andreotti e per cono¬ 
scenza al Questore di Ro¬ 
ma. 

Siamo certi che la sua 
legittima rimostranza, co¬ 
mune a quella di moltissi¬ 
mi altri pensionati che si 
trovano in condizioni an¬ 
che peggiori delle sue in 
quanto attendono da oltre 
un anno la prestazione ri¬ 
chiesta, merita la massima 
comprensione degli organi 
responsabili. 

Da parte nostra siamo in¬ 
tervenuti presso la sede 
dell’INPS di Cagliari la 
quale ci ha fatto sapere 
che la sua pratica di pen¬ 
sione ha effettivamente 
proceduto con lentezza an¬ 
che perchè la documentazio¬ 
ne occorrente è pervenuta 
agli uffici competenti con 
notevole ritardo. 

Ci risulta, comunque, che 
il 12 luglio del c.a il repar¬ 
to contributi della sede pre¬ 
della ha richiesto all'INPS 
di Milano il trasferimento 
della sua posizione assicu¬ 
rativa e, nel contempo Vha 
invitata ad esibire il certi¬ 
ficato di pensione dell’ENA- 
SARCO di cui ella risulta 
titolare. Allo stato attuale 
l'ulteriore corso della pra¬ 
tica è subordinato all’eva¬ 
sione da parte della sede 
dell’INPS di Milano della 
detta richiesta di trasferi¬ 
mento. 

Peraltro, la sede di Ca¬ 
gliari ci ha assicurato che 
non appena in possesso del¬ 
la posizione assicurative 
darà sollecito corso alla 
sua pratica. 

Il trattamento 
migliore 

Sono un operaio in pen¬ 
sione dal 1. giugno 1970. 
Che differenza di pensione 
mi spetta in base alla leg¬ 
ge n. 775 del luglio 1970 ed 
in base alla legge n. 336 del 
24 maggio 1970? 

SILVESTRO VOZZOLA 
Torre Annunziata (Napoli) 


In applicazione all'art. 1S 
della legge n. 775 potresti 
avere, se più vantaggioso, 
il trattamento da operaio 
di 1. categoria. 

A tal fine ti consiglia¬ 
mo, se non l’hai ancora . 
fatto, di inoltrare doman¬ 
da all’Ente che ti ha liqui¬ 
dato la pensione. 

Per quanto riguarda in¬ 
vece l’applicazione della 
legge n. 336 è chiaro che, 
se sei andato in pensio¬ 
ne per limiti di età non 
ne puoi usufruire, caso 
contrario ti competono 7 
anni se ex combattente o 
10 se invalido, ai fini del¬ 
la liquidazione della pen¬ 
sione e della buonuscita 
(art. 3) e tre aumenti bien¬ 
nali (art. 2). 

A cura di F. Vitoni 
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Col calmiere del prefetto non si argina il continuo aumento dei prezzi 

lunedì proteste dei dettaglianti 

PCI: connotare il consiglio comunale 

Un incontro del gruppo comunista al Comune coi rappresentante del sindaco — Il problema del carovita investe diretta- 
mente l'assemblea capitolina — L'agitazione proclamata dalla Confesercenti e da altre associazioni — I tre sindacati con¬ 
dannano il decreto prefettizio — Affrontare concretamente il caro-prezzi — Protestano a Latina i macellai per il calmiere 


Olimpica: una galleria 
minaccia di venire giù 



Una delle tante bancarelle di vendita di frutta in un mercatino della capitale. Lunedi i mer¬ 
catini rimarranno chiusi 


Un comunicato del gruppo del PCI in Campidoglio 

L’ECC non è in grado 

di calmierare i prezzi 

Chiesta la ristrutturazione dell'Ente comunale in un organismo per l'approvvigio¬ 
namento all'ingrosso - Sollecitato un intervento del Comune per la casa e i servizi 


H gruppo comunista in Campidoglio ha 
diramato ieri il seguente comunicato: 

« I consiglieri comunali comunisti Ugo 
Vetere, capogruppo, e Angelo Boni, mem¬ 
bro della commissione consiliare compe¬ 
tente per ì problemi dell’annona, si sono 
incontrati ieri mattina, in Campidoglio, 
con gli assessori Sacchetti — che sosti¬ 
tuisce il sindaco in questo periodo — e 
Cecchini, assessore all’annona, per rappre¬ 
sentare il punto di vista del gruppo sui 
problemi connessi al caro vita. 

«I consiglieri comunisti, sulla base de¬ 
gli sviluppi della situazione, hanno am¬ 
piamente motivato la richiesta di una 
convocazione anticipata del Consiglio co¬ 
munale (da tenersi entro la prima decade 
di settembre) e delle commissioni consi¬ 
liari. Gli assessori Sacchetti e Cecchini, 
hanno dichiarato che informeranno della 
richiesta — a loro giudizio fondata — il 
sindaco e 1 diversi gruppi consiliari riser¬ 
vandosi di dare una risposta al gruppo 
comunista entro i prossimi giorni. 

«Sul merito dei problemi sollevati dal 
provvedimento del prefetto e sulle misure 
preannunciate dal Comune, i rappresen¬ 
tanti comunisti hanno ribadito che a giu¬ 
dizio del gruppo il provvedimento, oltre 
ad essere del tutto velleitario, costituisce 
una smaccata manovra propagandistica 
rivolta ad ingenerare confusione e divi¬ 
sione ed a coprire le responsabilità della 
grande intermediazione parassitaria. Gli 
assessori non hanno, infatti, potuto negare 
che, allo stato dei fatti, l’Ente comunale 
di consumo, che dovrebbe assumere il 
ruolo di termine di paragone per la fis¬ 
sazione dei prezzi al consumatore, ha 
strutture arcaiche e fatiscenti e non è in 
grado di sopportare, senza provvedimenti 
di ben più ampio respiro, il ruolo di auto¬ 
nomo regolatore dei prezzi. 

«Né, d’altra parte, è possibile dimen¬ 
ticare che 1 mercati generali sono, anche 
essi, in condizioni tali da svolgere un ruolo 
ormai minoritario neirapprovvigionamento 
delle derrate e che il Centro carni (cui 
sarebbe spettato un compito forse deci¬ 
sivo), è lontano dal poter entrare in fun¬ 
zione. In queste condizioni senza porre 
mano a quelle misure che il gruppo co¬ 
munista ha avanzato in una organica mo¬ 
zione fin dal marzo del 1970 non si vede 
quale ruolo concreto il Comune potrebbe 
svolgere in una campagna tesa a colpire 
le ragioni vere del rincaro della vita. Ra¬ 
gioni che sono da ricercare nella politica 


economica seguita in questi anni dal Go¬ 
verno, dalla specifica politica tariffaria e 
dalla carenza delle strutture pubbliche. 

«Le misure quindi, che il gruppo comu¬ 
nista ritiene necessarie, coinvolgono, in 
primo luogo, problemi di metodo ed è in 
rapporto a ciò che i consiglieri comunisti 
hanno richiesto non solo la convocazione 
del Consigli e delle Commissioni, ma. 
anche, la convocazione di un incontro im¬ 
mediato tra Comune. Sindacati, Coopera¬ 
zioni. organizzazioni del commercio. 

« In secondo luogo la possibilità di un 
vasto approvvigionamento a prezzi con¬ 
venienti. utilizzando tutte le strutture pub¬ 
bliche nazionali e locali, deve significare 
la ricerca di un rapporto con il movimen¬ 
to cooperativo e le associazioni dei pro¬ 
duttori e l’adozione di misure urgentissime 
per dotare i Mercati generali di strutture 
capaci di consentire la conservazione dei 
prodotti ed un ampliamento massiccio del 
volume delle merci che vi affluiscono. 

« La trasformazione, perciò, dell’E.C.C. 
in Ente per l'approvvigionamento all’in- 
grosso, capace di instaurare un rapporto 
nuovo con la rete distributiva, un reale 
controllo sulla determinazione dei prezzi, 
richiede misure che il Consiglio comu¬ 
nale deve discutere con urgenza cosi come 
il gruppo del PCI ha indicato da tempo e 
richiede la ricerca attiva di un con¬ 
senso di tutte le componenti interessate, 
allo scopo di evitare polveroni che lascia¬ 
no le cose immutate. A giudizio del PCI 
i Consigli di circoscrizione, sollecitamente 
costituiti, devono essere, anch’essi. inve¬ 
stiti dal problema. Ma è del tutto evidente 
che senza una linea riformatrice di poli¬ 
tica economica — particolarmente a Roma 
per la prevalenza dei settori terziari — 
non si colpiscono le cause da cui prende 
le masse la intermediazione oarassitaria e 
non si tutelano gli interessi dei lavoratori. 

« In questo quadro è dovere del Comune 
operare in quei campi — casa, servizi, 
utilizzazione di tutti gli stanziamenti per 
opere pubbliche, nei quali si decide, in 
grande misura, l’andamento generale del 
costo della vita. 

«Emerge con grande forza. daH’insieme 
della situazione, l’esigenza di dare al cre¬ 
scente malessere della maggioranza della 
popolazione, per il rincaro della vita, la 
indicazione di una polìtica nuova che si 
può realizzare battendo la linea conser¬ 
vatrice del governo con un ampio movi¬ 
mento unitario e di massa». 


Numerose iniziative 
contro il caro-vita 

Si sviluppa a Roma e provincia l’impegno dei comunisti nella 
lotta contro l'aumento dei prezzi e. più in generale, contro il go 
verno di centro destra. Il caro vita, assieme al problema delle 
pensioni e delia TV. è uno dei temi al centro della discussione 
che si sviluppa nelle Feste dell'Unità. 

Numerose sezioni stanno portando avanti varie iniziative, in 
particolare la sezione Centocelle ha diffuso nella giornata di ieri 
migliaia di volantini fra i cittadini e i commercianti della zona 
e affisso numerosi manifesti; giornali parlati si sono tenuti nei 
mercati di piaz.za dei Mirti, via dei Platani, piazza delle Iris e 
piazza dei Gerani, riscuotendo un vivo consenso fra la popolazione. 
Anche le sezioni di Alberone e Appio Nuovo hanno effettuato nella 
giornata di ieri una vasta azione di volantinaggio e giornali parlati. 
Una assemblea di pensionati e di lavoratori si è tenuta ieri sera 
a Villa Lazzaroni. Presiedeva il compagno on. Mammucari. Oggi 
'"Sono previsti altri volantinaggi ed iniziative in diverse sezioni tra 
le quali Tuscolano e Torre Spaccata. 


Torna alla ribalta la protagonista delle squillo da un milione 


Il Consiglio comunale si deve riunire d'urgenza per discutere il problema dei prezzi e 
il provvedimento assunto dal prefetto. Questa la richiesta avanzata ieri dal gruppo comuni¬ 
sta al Comune nel corso di una riunione con il rappresentante del sindaco e l'assessore 
all'annona (qui a fianco riportiamo il comunicato emesso dal PCI a proposito di questo 

incontro). Il decreto prefetti¬ 
zio ha suscitato quindi imme¬ 
diate reazioni da parte di quel¬ 
le forze politiche che hanno 
seriamente posto al centro del¬ 
la loro iniziativa una vera bat¬ 
taglia al carovita che interes¬ 
sa in primo luogo le masse la¬ 
voratrici, ma che assume ov¬ 
viamente un valore generale. 

Tra i commercianti la prote¬ 
sta contro un provvedimento 
che non colpisce alle radici le 
cause dell’aumento dei prez¬ 
zi, che non servirà a frenare 
la spirale inflazionistica e che 
cerca di accollare ai soli det¬ 
taglianti le responsabilità dei 
prezzi alle stelle, si svilupperà 
a partire da lunedi stesso. La 
Confesercenti, nel corso di una 
assemblea tenuta nella sede 
dell'associazione in viale del 
Policlinico, ha deciso la chiu¬ 
sura dei banchi di vendita nei 
mercati rionali, dei negozi, 
delle rivendite ambulanti. Alla 
protesta hanno aderito l’Apvad 
e l'Apref che aderiscono alla 
Confesercenti e anche l’Upvad 
che aderisce all'Unione com¬ 
mercianti. Nella mattinata di 
lunedi a piazza Vittorio si svol¬ 
gerà una manifestazione di 
esercenti che culminerà in un 
comizio. 

I sindacati provinciali, han¬ 
no preso ieri posizione unita¬ 
riamente. Si sono riunite in¬ 
fatti le segreterie della CGIL, 

CISL e UIL per esaminare le 
iniziative da assumere come 
movimento sindacale in rap¬ 
porto all’allarmante corsa al 
rialzo dei prezzi. In un comu¬ 
nicato le organizzazioni dei la¬ 
voratori denunciano l’atteggia¬ 
mento ostile nei loro confronti 
del prefetto, il quale ha rifiu¬ 
tato rincontro richiestogli ed 
esprimono il loro netto e de¬ 
ciso dissenso verso il decreto. 

« I sindacati — prosegue il co¬ 
municato .— decidono di ri¬ 
mettere alla mobilitazione e 
alla lotta dei lavoratori la 
conquista degli obiettivi indi¬ 
cati nella loro piattaforma e 
si impegnano a sostenere le 
iniziative che enti locali, par¬ 
titi politici, associazioni di ca¬ 
tegoria intendono assumere 
per affrontare in modo con¬ 
creto ed immediato il proble¬ 
ma dei prezzi e del costo del¬ 
la vita». 

L'Unione commercianti, dal 
canto suo. ha deciso di porre 
in stato d’agitazione le cate¬ 
gorie. ma ha invitato i com¬ 
mercianti a proseguire la loro 
normale attività in attesa del 
colloquio con il presidente del 
consiglio fissato per martedì 
prossimo; 

L’assessore all’annona, al 
termine di un colloquio avuto 
con la stessa Unione commer¬ 
cianti, ha dichiarato che si sta 
elaborando uno schema di col¬ 
laborazione fra l’ente comuna¬ 
le di consumo e i negozianti 
di generi alimentari in modo 
da eliminare i passaggi inter¬ 
medi delTapprovvigionamento 
e regolare la consegna della 
merce 

Si apprende infine che an¬ 
che il prefetto di Latina ha 
emesso un decreto per calmie¬ 
rare i prezzi della carne. Ciò 
ha suscitato la reazione dei 
macellai; circa duecento, dei 
quattrocento operanti nella 
provincia si sono riuniti ieri 
e hanno deciso di chiedere un 
incontro col Prefetto; qualora 
egli non revocasse il provvedi¬ 
mento essi terminerebbero le 
scorte di come poi chiudereb¬ 
bero le rivendite. Gli esercen¬ 
ti sostengono che il calmiere 
è stato emesso considerando 
che il prezzo della carne bo¬ 
vina sia. ai vivo, di 600 lire al 
chilogrammo, mentre in realtà 
sarebbe ben superiore (dalle 
800 alle 1000 lire). 


Riunione PCI-PSI 
sul carovifa 

I Comitati direttivi delle se¬ 
zioni PCI e PSI di Ostia Centro 
sono convocati oggi, alle ore 
17,30 nei locali della sezione 
PCI. per discutere sui proble¬ 
mi del carovita. Sarà presente 
il compagno on. Mario Mammu¬ 
cari. 


E' precipitato da una finestra 

Grave un bimbo 
per una caduta 

L’incidente è avvenuto nella scuola materna « Col¬ 
lodi Il » al Trullo - E’ ricoverato al San Camillo 


Un bambino di 5 anni abitan¬ 
te al Trullo si è gravemente 
infortunato ieri mentre gioca’, a 
nell’asilo di via Monte Cucco. 
Il piccolo si era arrampicato per 
gioco sul davanzale di una fi¬ 
nestra al pianterreno dcH’cdifi 
ciò ed è caduto dall’altezza di 
circa 1.50: adesso è in . gravi 
condizioni al S. Camillo. 

E’ accaduto verso le 14 nella 
•cuoia Collodi II. Il bambino 
Rodolfo Trevcs. 5 anni, abitante 
in ria Calamandrei al lotto 
XII frequentava l’istituto dove è 
•gpitata una scuola materna. E’ 
MB bambino vivace che ha sem¬ 


pre dato parecchio da fare ai 
sorveglianti. 

Nel pomeriggio di ieri il pìc¬ 
colo si è arrampicato sul da¬ 
vanzale di una finestra al pian¬ 
terreno per dimostrare ai com 
pugni di gioco che non aveva 
paura del moto. Non era la 
prima volta che Rodolfo Tre¬ 
vcs si arrampicava sulla fine¬ 
stra il direttore dell’ « asi¬ 
lo nido » lo ha scorto e gli 
si è avvicinato per toglierlo da 
quella pericolosa posizione. For¬ 
se il bambino si è spaventato, 
ha perso l’equilibrio ed è caduto 
battendo il capo. 



ASSEMBLEE — Villanova, ore 
20,30 (Cerqua). 

ZONE 

MONTEPORZIO — Alle ore 
19, mandamento: Grottaferrata, 
Frascati, Cistemale, Cocciano, 
Monte porr io (Colasanti); ZONA 
EST: alla Gramsci, alle ore 11, 
responsabili delle sezioni della 
Tiburtina per il servizio d'or¬ 
dine al Festival Nazionale del¬ 
l'Unità (Recehia). 

DIRETTIVO - Il Comitato di¬ 
rettivo della Federazione è con¬ 
vocato per le ore 9,30 di oggi 
in Federazione. Sono invitati al¬ 
la riunione anche I compagni 
delle segreterie delle zone. 
AVVISO URGENTE 
ALLE SEZIONI 

• Tutte le sezioni di Roma e 
Provincia devono passare nei 
centri zona per ritirare urgente 
materiale di propaganda ri¬ 
guardante le pensioni ed il Fe¬ 
stival nazionale dell’Unità. 

• FGCR — Decima, ore 15,30 
attive; D. Cestuffa. 


FESTIVAL — Lunedì 29 alle 
ore 1t nel teatro della Federa¬ 
zione sono convocati tutti i pit¬ 
tori impegnati nella preparazio¬ 
ne del Festival nazionale del¬ 
l'Unità (Trezzini). 


Comizio 
antifascista 
a Casalotti 

y Casalotti. in segui¬ 
to all’attentato fascista contro 
la locale sezione del PCI, si 
svolgerà alle ore 18.30 un co¬ 
mizio unitario antifascista or¬ 
ganizzato dalle sezioni del PCI 
e del PSI. Per il PCI parlerà 
il compagno on. Ugo Vetere. 



Arrestata Mary Fiore 
per traffico di droga 

Era in possesso, insieme a un egiziano, di cinque chili di eroina - Sospettata di aver costituito a 
Roma una centrale di smistamento degli stupefacenti * Come si è potuto giungere alia scoperta 


Dalle squillo da un milione 
al traffico di droga in grande 
stile; questa la «carriera» di 
Mary Fiore che ieri è stata 
arrestata dalla polizia per de¬ 
tenzione e traffico di stupefa¬ 
centi insieme a un suo amico 
egiziano. La donna è stata 
fermata dagli agenti in via 
Arturo Graf, nel quartiere di 
Montesacro: era appena usci¬ 
ta da un lussuoso apparta¬ 
mento con 5 chili di eroina 
pura, che aveva « piazzato » a 
un sottufficale di polizia in 
borghese (spacciatosi per un 
grosso acquirente di droga) 
per la somma di 150 milioni 
di lire. Si è trattato di un 
tentativo di vendita all’ingras¬ 
so: al « minuto » infatti l’eroì¬ 
na sequestrata avrebbe potuto 
fruttare quasi un miliardo. 
Le indagini proseguono ser¬ 
rate: secondo la polizia i due 
non sono che « pedine » al 
centro di un traffico intema¬ 
zionale. 

L’arresto di Mary Fiore, 51 
anni, e di Hagop Vahram 
Jazmadjian, 53 anni, è stato 
compiuto dopo lunghe inda¬ 
gini. La donna, come molti 
ricorderanno, era già stata 
condannata nel 1961 perchè 
riconosciuta implicata in un 
clamoroso « giro » di prosti¬ 
tute di alto bordo. Scontati 
3 anni di carcere Mary Fiore 
aveva subto nel 1970 una se¬ 
conda condanna per traffico 
di biglietti di aereo rubati. 

La polizia non aveva mai 
perso d’occhio la donna, che, 
uscita di prigione aveva con¬ 
tinuato a vivere dispendiosa¬ 
mente. Aveva cambiato casa: 
da via San Godenzo sulla Cas¬ 
sia si era spostata in uno 
splendido appartamento di 
Montesacro dove si incontra¬ 
va spesso con uno strano per¬ 
sonaggio. Hagop Vahram 
Jazmadjian. nato a Istanbul 
in Turchia, di nazionalità egi¬ 
ziana. ma residente a Beirut, 
nel Libano. L’uomo, che si 
faceva passare per un grosso 
commerciante di agrumi, abi¬ 
tava in un albergo di via 
Veneto. Due settimane fa un 
sottufficiale di PS prese al¬ 
loggio nello stesso « hotel » 
e riuscì in breve ad acquista¬ 
re la fiducia dell'egiziano, 
che lo mise al corrente dei 
suoi traffici e gli fece cono¬ 
scere Mary Fiore. 

Qualche tempo fa il finto 
commerciante di agrumi con¬ 
fidò al sottufficiale, che finge¬ 
va di essere un trafficante di 
droga, di aver intenzione di 
spedire in Germania un gros¬ 
so quantitativo di eroina pu¬ 
ra. L’agente allora insistette 
perchè quella partita fosse 
venduta a lui. Della cosa fu 
interessata anche Mary Fio¬ 
re. 

Il 18 agosto sì svolse un in¬ 
contro nella « hall » dell’al¬ 
bergo di via Veneto. Mary 
Flore sospettava qualcosa: 
volle che prima le fosse mo¬ 
strata la somma pattuita. Fu 
fissato un appuntamento il 
23 agosto in piazza Unghe¬ 
ria. Tre giorni fa il sottuffi¬ 
ciale si è recato con I quat¬ 
trini in una borsa e la ven¬ 
dita è stata fissata per ieri 
alle 14.10 nella stessa piaz¬ 
za. Mary Flore e il suo com¬ 
plice ormai non avevano più 
nessun sospetto. Cosi la poli¬ 
zia non ha dovuto che atten¬ 
dere, In via Arturo Graf, che 
i due uscissero per andare al¬ 
l'appuntamento. Davanti al 
portone d’ingresso si è fer¬ 
mato un taxi: Mary Fiore e 
l’amico egiziano stavano sa¬ 
lendo sulla vettura, ma sono 
stati bloccati dagli agenti. In 
una valigetta, che la donna 
stringeva in mano, i poliziot¬ 
ti hanno trovato la droga, av¬ 
volta in tre sacchetti di 
nylon. 
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Mary Fiore e il suo complice, arrestati per traffico di droga, mentre vengono portati in questura. 



Caccia ai presunti «capi» 


Da un paio (li settimane una 
delle due gallerie della via 
Olimpica è chiusa al traffico 
per il pericolo di crollo. E’ 
successo che nel tunnel in con¬ 
seguenza dell’abuso edilizio 
avvenuto sulla collineatta so¬ 
vrastante, dove, infatti, sono 
state costruite diverse palazzi 
ne, si sono viste formare e 
poi, via via allargare, nume¬ 
rose crepe lungo tutta la gal¬ 
leria e particolarmente all'im¬ 
bocco di questa. Sono inter¬ 
venuti i reparti tecnici del 
Genio Civile e del Comune i 
quali hanno immediatamente 
deciso la chiusura della gal 
leria e la conseguente devia 
zione dei traffico. 

All’altezza di Corso Francia 
la via Olimpica è stata sbar 
rata e le macchine sono state 
dirottate su di una rampa di 
discesa verso il Ponte Flami 
nio da una parte per la correli 
te di traffico proveniente da 
Piazzale Clodio e per l’altro 
senso di marcia quello prove 
niente dalla via Salaria. Un 
altro sbarramento avvia le 
macchine verso il Viale di 
Tor di Quinto. Sul punto del¬ 
l’interruzione è stato impian 
tato un cantiere che ha lo 
scopo di procedere ai lavori 
di rinforzo della parte di tun 
nel che sta per crollare. 

La volta della galleria è Ict 
feralmente crepata c sembra 
reggere ancora a stento il pe 
so delle costruzioni che si tro 
vano sopra. Come se non bn 
stasse c’è anche un serio pe 
ricolo di smottamento lungo 
le fiancate del tunnel; i rin¬ 
forzi con travature di legno 
che erano stati messi alcuni 
anni fa non sono infatti ser¬ 
viti a gran che. Ormai non 
riescono a reggere più la spin¬ 
ta che la collina sovrastante, 
carica di cemento, esercita 
verso il basso. Nel cantiere 
che provvede alla riparazione 
della gallerìa pericolante si 
stanno già preparando delle 
gabbie di tondini per il ce¬ 
mento armato, e grosse pali¬ 
ficazioni che verranno succes¬ 
sivamente piantole nel terre¬ 
no allo scopo di puntellare In 
volta del tunnel. Si ritiene tut¬ 
tavia che le profonde e larghe 
crepe non potranno essere, 
diciamo così, rimarginate, in 
quanto sono state provocate 
da un movimento delle strut¬ 
ture che è giudicato ormai ir¬ 
reversibile. Si prevede comun¬ 
que che la durata dei lavori 
di rinforzo della gallerìa del¬ 
la via Olimpica sarà di errai 
due mesi, se lutto andrà bene. 
Nella foto: l’ingresso della 
galleria pericolante. 


Sono ancor « necci di bosco » 
Jihad Mustafà e Omar Manvan 
i due arabi ricercati in tutta 
Italia perché ritenuti i « cervel¬ 
li > del presunto commando che 
ha collocato la bomba all’interno 
del mangianastri saltato nella 
stiva del Boeing della compagnia 
di bandiera israeliana. I due dei 
quali è stato fornito l'identikit, 
in hase alle testimonianze del 
personale della pensione dose 
hanno soggiornato, avrebbero 
convinto i due giovani Ali 
Ashem e Ahmed Zaid a rega¬ 
lare alle inglesine in partenza 
per Tel Aviv l’apparecchio im¬ 
bottito di esplosivo. 

Si fa sempre più consistente 
l’ipotesi, anche da parte degli 
inquirenti che i due ragazzi ar¬ 
restati fossero delle semplici pe¬ 
dine e che il grosso dell’ope¬ 
razione fosse stato congegnato 
da Mustafà a Marwan. 

Non si è capito ancora bene, 
intanto, se l’apparecchio della 
Lesa fosse un giradischi o un 
mangianastri; le notizie, sin dal 
pnmo momento su questo im¬ 
portante particolare si sono al¬ 
ternate. Subito dopo il fallito 
attentato e il felice ritorno del 
Boeing a Fiumicino, si era par¬ 
lato di un giradischi, del quale, 
dissero i tecnici, «abbiamo ri¬ 


trovato braccio e piatto ». Poi 
invece si è fatta strada la cer¬ 
tezza che fosse un mangiana¬ 
stri. La differenza non è di po 
ca importanza, anche perché un 
mangianastri è molto più piccolo 
di un giradischi ed è più diffi¬ 
cile introdurvi dentro un conge¬ 


gno a tempo. E* forse per ac¬ 
certare questi particolari che il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dottoresca Silvana la 
copino, che conduce le indagini 
ha voluto interrogare un funzio 
nano della « Lesa » la fabbrica 
che ha costruito l’apparecchio. 


Mercoledì prossimo 


Incontro dei comunisti 
al Villaggio Olimpico 

Mercoledì prossimo, alle ore 18,30 si terrà prèsso il Villaggio 
Olimpico, nella zona dove è in costruzione il Festival nazionale 
dell’Unità. l’attivo del Partito e della FGCR sui temi « Iniziative 
unitarie e di massa dei comunisti romani per battere la politica 
antipopolare del governo Andreotti Malagodi e per una svolta de- 
mocratica * e « Impegno delle sezioni e dei circoli della FOCI 
in preparazione del Festival nazionale dell’Unità ». 

Sono invitati a partecipare i compagni del C.F. e della C.F.C. 
della Federazione e del C.F. della FGCR, i dirigenti delle se¬ 
zioni e dei circoli giovanili, tutti i compagni costruttori del Festival. 

Nel corso dell’incontro parleranno i compagni Armando Cos- 
sutta della Direzione del Partito e Franco Raparelli della Segre¬ 
teria della Federazione. 


Assolto 
il preside 
del liceo 
« Virgilio » 


Il preside del liceo Virgilio, 
professor Lo Cascio, è stato pro¬ 
sciolto con formula piena dal¬ 
l’accusa di interruzione di pub¬ 
blico servizio. Era stato impu¬ 
tato di aver chiuso per tre 
giorni l'istituto di via Giulia 
in seguito ad alcuni incidenti 
accaduti dopo una provocazione 
fascista. 

I fatti risalgono a più di due 
anni fa. Il 16 marzo del 1970 il 
professor Lo Cascio. dopo aver 
consultato il collegio dei prò 
fossori, decise la chiusura del 
liceo per tre giorni in rispo 
sta alle richieste degli studenti 
di tenere assemblee nell’isti 
luto. II preside \ennc perciò de¬ 
nunciato dal padre di uno stu 
dente per interruzione di p.ib 
blico servizio. I/inchiesta. du 
rata oltre due anni, è stata 
condotta dal giudice istruttore 
dottor Filippo Fiore, che ha ora 
emesso una sentenza di proscio 
glimcnto perchè il fatto non sus¬ 
siste. 
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Una conferenza stampa del sindacato FIP-CGIL 

Poste: un servizio nel caos 
per la mancanza di personale 

Un postino ogni 2.300 abitanti - Necessari altri 5.000 dipendenti - Le proposte per ristrutturare 
radicalmente i vari settori - Il cottimo non risolve il problema della distribuzione - Impianti decrepiti 

Una lettera spedita dall'Eur al quartiere Nomenlano impiega tre giorni ad arrivare quando potrebbe mettercene uno; 
un telegramma, se tutto va bene, arriva dopo sei ore, invece che dopo una; le cassette postali rigurgitano di stampe 
pubblicitarie, mentre la posta ordinaria, che certamente interessa molto più il destinatario, resta indietro; gli sportelli 
degli uffici postali sono sommersi da code interminabili di persone in attesa di effettuare versamenti, o di pensionati che 

debbono ritirare l’assegno mensile; i dipendenti delle poste dal canto loro guadagnano stipendi di fame e sono costretti 
a lavorare in ambienti assolutamente malsani. Sono questi soltanto alcuni dei gravi problemi che rendono caotica la distri¬ 
buzione della corrispondenza e tutti i servizi effettuati da Ile poste, problemi clic a Roma diventano più acuti e insoppor¬ 
tabili per la stessa struttura urbanistica della città e per il g ran numero di abitanti. Un servizio die non riesce ad adempiere 
alla sua funzione sociale per¬ 



ché mancano personale, im¬ 
pianti, macchine, furgoni, e 
con la sua inefficienza lascia 
spazio alle ditte di recapito 
private, alle quali sempre più 
spesso si rivolgono anche so¬ 
cietà statali, come l'ENEL, per 
smistare la propria corrispon¬ 
denza. 

Dì fronte a questa situazione 
la FIP-CGIL ha elaborato una 
serie di proposte per ristruttu¬ 
rare radicalmente il settore te¬ 
nendo conto delle esigenze del 
personale e della popolazione; 
tali rivendicazioni saranno alla 
base delle lotte che a settem¬ 
bre vedranno mobilitata la ca¬ 
tegoria dei postelegrafonici. 

Queste proposte sono state 
annunciate nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
nella sede dello FIP-CGIL. 

IMPIANTI — Le cause del 
ritardo nella consegna e nella 
spedizione della corrisponden¬ 
za sono determinate anche dal¬ 
la insufficienza del parco mac¬ 
chine e dal mancato decentra¬ 
mento. Attualmente le 36 mac¬ 
chine a disposizione per il pre¬ 
lievo della corrispondenza dal¬ 
le cassette vengono utilizzate 
anche per la consegna delle 
stampe pubblicitarie, con gra¬ 
vi ritardi per lo svuotamento 
delle cassette. Può accadere 
cosi che alcune cassette resta¬ 
no piene di posta anche per 
due giorni consecutivi e se ci 
sono gli « espressi », tanti sa¬ 
luti alle 200 lire pagate. Sono 
necessarie almeno altre 22 mac¬ 
chine per rendere efficiente e 
veloce il servizio. 

Un altro punto nodale sono 
gli uffici postali « principali », 
cioè quei luoghi dove la corri¬ 
spondenza viene raccolta e poi 
portata all’ufficio centrale del¬ 
le ferrovie per essere spedita. 
Se la posta venisse smistata 
direttamente nell’ufficio « prin¬ 
cipiale » divisa in sacchi e spe¬ 
dita da ogni ufficio postale 
ai treni si risparmierebbe un 
sacco di tempio. Ma gli uffici 
« principali » sono soltanto 11. 
Ne occorrono almeno altri 9 
Pier dare all’utente la possibi¬ 
lità di spiedire pacchi, racco¬ 
mandate, di effettuare versa¬ 
menti in qualsiasi ora del 
giorno, senza che si debba sob¬ 
barcare a lunghi viaggi attra¬ 
verso la città. Gli altri 102 uf¬ 
fici, infatti, funzionano solo 
U mattino. 

La meccanizzazione tanto 
strombazzata dall’amministra¬ 
zione è stata fatta nel modo 
del tutto irrespxmsabile: il na¬ 
stro trasportatore dell’ufficio 
ferrovie è fermo da un anno 
pierché sollevava un tale pol¬ 
verone che non si pxiteva più 
respirare; la macchina pier la 
bollatura automatica faceva 
un tale rumore che assordava 
i dipendenti; la piosta pneuma¬ 
tica è stata collocata in uffici 
a 25 metri sotto il livello stra¬ 
dale senza gli impianti neces¬ 
sari per sopravvivere. Tutti 
questi macchinari sono fermi 
da oltre un anno senza che 
nessuno si preoccupi di rimet¬ 
terli in funzione in modo de¬ 
cente. 

I furgoni sono talmente vec¬ 
chi che. spesso, mentre tra¬ 
sportano la posta si sfasciano 
in mezzo alla strada e allora 
bisogna asp>ettare un’altra mac¬ 
china, e mettersi a fare i tra¬ 
sbordi dei sacchi. 

ORGANICI — A Roma c’è 
un postino ogni 2.300 abitanti, 
mentre dovrebbero essere uno 
ogni 1.500. Ogni mese si effet¬ 
tuano 1 milione di ore straor¬ 
dinarie pari a 4.000 dipondenti 
che lavorassero por 7 ore al 
giorno. I telegrammi vengono 
consegnati con ritardo perché 
1 fattorini non ci sono; agli 
sportelli si formano code in¬ 
terminabili porché c'è un solo 
Impiegato por migliaia di 
utenti. 

Per rendere efficiente il ser¬ 
vizio bisognerebbe assumere 
almeno altre 5.000 persone. Gli 
uffici dei conti correnti e so¬ 
pratutto ouelli por il ritiro de¬ 
gli assegni di ponsione. dovreb 
toro essere aporti tutto il gior¬ 
no e non mezza giornata sol¬ 
tanto. « Ho visto anziani pen¬ 
sionati — commentava ieri 
amaramente il segretario pro¬ 
vinciale della FIP-CGIL. S : l- 
vano De Paolis —. fare la coda 
davanti all'ufficio dalle 4 del 
mattino ». 

TRATTAMENTO ECONOMI¬ 
CO — A tutto questo si ag¬ 
giunge la drammatica situa¬ 
zione economica dei dipenden¬ 
ti degli uffici postali. Stipon- 
di di fame por pastini, autisti 
e tutti coloro che sono consi¬ 
derati « porsonale ausiliario»; 
percepiscono da un minimo 
di 65 mila lire a un massimo 
di 110 mila lire dooo 40 anni 
di servìzio. Gli imniezati par- 
tono da 73 mila lire e arriva¬ 
no alla fine della carriera a 
128 mila lire. La FuvCOIT, ha 
proporto un aumento d; 32 000 
uguale por tutte le categorie 
a partire dal 1 luglio c l’au- 
mento dei minimi a 100 000 li- 
Te mensili. Abolizione inoltre 
della divisione in qualifiche 
por tutti i lavoratori addetti 
al contatto col pubblico (po¬ 
stini, addetti agli sportelli, au¬ 
tisti, fattorini ). A oueste pro¬ 
poste che mirano al migliora¬ 
mento del servalo postale e a 
un aumento del bassissimo te¬ 
nore di vita dei lavoratori, il 
direttore provin' , <a , e ridile do- 
ste ha risT>o«to con r : ntt<vlu- 
zione del cottimo oer la dirtri- 
buzio T 'e dell-» oo?ta: un rtste 
ma ch“ non risolve ! 

e^onOToiri d'*’ rt>r»°r> ,, ''pt : 

uno s’ '» r no'"»v* : nfa*rt ’1 cot¬ 
timo non vale n ù né e'SO ser¬ 
ve oer i cnnt ri *>*’ti e la oen- 
slon°» e sonrat.ntto non -»ffron 
ta alla radice i m*»i* de’la d'- 
Stribuz'onc postale con una 
razionale meccanizzazione, di¬ 
visione. e col decentramento 
4M lavoro. 



A Roma e provincia sono pre¬ 
viste per oggi e domani le 
Feste dell'Unità di Allumiere, 
Anguillara, Cecchina. Fiumici¬ 
no, Genzano-Landi, Palestrina, 
Pomezia - Martin Pescatore, San 
Cesareo. Torre Nova. Ecco i pro¬ 
grammi di alcune di esse per la 
giornata di oggi; 

ALLUMIERE — La Festa verrà 
inaugurata alle 17 con l'aper- 
tura della mostra fotografica 
sul Vietnam, alle 19 gioco del 
Porcellino, alle ore 21.30 festa 
da ballo popolare nei locali del- 
i'U.S. Allumiere, l’elezione di 
miss Unità concluderà la prima 
serata. 

CECCHINA — Alle ore 17 aper¬ 
tura della Festa con esposizio¬ 
ne di mostre e tradizionali gio¬ 
chi popolari, alle 19.30 pub¬ 
blico dibattito sul tema « I co¬ 
munisti e lo sviluppo econo¬ 
mico di Cecchina », alle ore 21 
proiezione del film « Ballata di 
un soldato» concluderà la pri¬ 
ma serata. 

FIUMICINO — Alle ore 16 aper¬ 
tura della Festa con mostre po¬ 
litiche ed esposizione di quadri, 
sempre alle 16 gara di nuoto 
Pier giovanissimi (fino a 14 an¬ 
ni) nella piscina Priamar al 
Faro. Alle ore 17 gara di brisco¬ 
la a coppie e gioco delle pi¬ 
gnatte. alle ore 18 corsa dei 
sacchi. alle 19 spettacolo folk 
sudamericano e pugliese con 
Eugenio e Carmelita. Alle ore 
20 serata antimperialista alla 
quale parteciperà una delega¬ 
zione vietnamita, alle 21 la pro¬ 
iezione del film sul Vietnam 
concluderà la serata. 

PALESTRINA - Una grande 
entusiasmo e combattività al co¬ 
mizio che il compagno Angiolo 


Marroni ha tenuto giovedi sera 
in Piazza Barberini nel corso 
folla ha partecipiato con molto 
della prima giornata della Fe¬ 
sta. dell’Unità.. Oggi in Piazza 
Ungheria, alle* ore 16. verrà 
inaugurata la seconda giornata 
della Festa dell’Unità, che si 
articola in mostre, stands e 
iniziative varie. Alle ore 21 
inizierà la veglia p>er la pace. 
nel Vietnam, alla quale inter¬ 
verranno alcuni cantanti folk. 

POMEZIA - MARTIN PESCATO¬ 
RE — La Festa inizierà alle 17 
con l’allestimento di mostre, al¬ 
le ore 18 pubblico dibattito sul 
tema c Inquinamento e proble¬ 
mi locali ». Un torneo di bri¬ 
scola e l’esibizione di un com¬ 
plesso musicale concluderanno 
la serata. 

SAN CESAREO — La Festa del¬ 
l'Unità. già rinviata a causa del 
maitempK». verrà inaugurata sta¬ 
sera alle ore 20,30 con lo spet¬ 
tacolo teatrale di piazza « Il 
carcere » presentato dal gruppo 
del Teatro Infernotti. 

TORRE NOVA — Verrà inau¬ 
gurata oggi, nel piazzale anti¬ 
stante la chiesa del centro S. An¬ 
tonio. zona Giardinetti, la Festa 
dell’Unità organizzata dalle se¬ 
zioni del PCI di B.ta André. 
Villaggio Breda. Torre Maura. 
Torre Nova, Torbellamonaca. La 
Festa inizierà alle ore 18 con 
uno spettacolo di canzoni po- 
polari e di protesta al quale 
parteciperanno i cantanti Wla- 
dimiro e Graziella Di Prospe¬ 
ro. Alle ore 19 si svolgerà un 
dibattito con la cittadinanza 
sui problemi locali, alle ore 21. 


Diffusione stampa comunista 

Unità: 5 mila 
copie in più 
ogni domenica 


Con fesaurirsi delle ferie esti¬ 
ve e il rientro all'attività poli¬ 
tica dei compagni c cei giova¬ 
ni. la diffusione organizzala 
domenicale dell « Unità » sta di 
nuovo avvicinandosi alle cifre 
di diffusione pre estive, anche 
se il bilancio del bimestre lu¬ 
glio agosto è largamente positi¬ 
vo: rispetto allo stesso bimestre 
del 71. si sono diffuse in Ro¬ 
ma, in provincia e sulle spiag¬ 
ge, ben 5.000 copie in più di 
« Unità » ogni domenica. Nume¬ 
rose sono state le sezioni e i 
circoli giovanili che in questi 
due mesi, con il loro impiegno. 
hanno contribuito a questo sue 
cesso, in particolar modo i com 
pagni e i giovani di Esquilino. 
Cinquina. Monte Sacro, Pietra 
lata. « Mario Alleata ». Tiburti 
no III, Borgata Andrò, Borgata 
Finocchio. Centocelle. Nuova 
Alessandrina, Torre Nova, Cine¬ 
città, Nuova Tuscolana, E.U.R.. 
Vitinia, Acilia. Maccarcse. Ostia 
Antica. Ostia Lido. Ostia Nuova, 
Primavalle, Cassia, Labaro. Bor¬ 
gata Ottavia, Colonna. Rocca 
Priora, Montcrotondo e Monte¬ 


rotondo Scalo, Castel Madama. 
Ladispoh. Subiaco. Manziana. 
Capala. Riano. Civitclla S Pao¬ 
lo. Allumiere. S. Marinella. Ar- 
tena. Carpinolo. Genazzano. Pi 
soniano. S. Vito Romano. Segni. 
S. Cesareo, S. Polo de’ Cavalie¬ 
ri e numerose altre. 

Con la ripresa, piena dell’at¬ 
tività del Partito di fronte al- 
l’aggravarsi della crisi politica, 
provocata dalla politica antipo¬ 
polare del governo Andreotti- 
Malagodi anche domani le se¬ 
zioni e i circoli giovanili daran¬ 
no vita ad un’altra giornata di 
diffusione per aumentare ulte¬ 
riormente la diffusione del¬ 
le Unità ». pier dare una sem¬ 
pre maggior consistenza politi¬ 
ca e propagandisica alla campa¬ 
gna della stampa comunista. In 
particolar modo, domani, in oc¬ 
casione dei locali festival del¬ 
l’Unità; Anguillara diffonderà 
200 copie, le due sezioni di Fiu¬ 
micino 200. S. Cesareo 100, Pale¬ 
strina 150, Allumiere 150. Coc¬ 
china di Aibano 130, Genzano- 
Landi 150. Martinpescatore di 
Pomezia 100, Torre Nova 250. 


Così la caccia nel Lazio 

■ ' - " ,. > - - - - - ' 

Solo nella provincia di Roma i cacciatori sono ottantamila * Il calendario venatorio nelle cinque province - Modificato il 
programma di Rieti dopo un intervento deH'ARCI-Caccia - Le limitazioni per la selvaggina stanziale e quella migratoria 


Sacchi di posta accatastati nei punti del primo smistamento 


Manifestazioni per la stampa comunista 

I prog rammi dei Festival 

Feste delFUnità ad Allumiere, Anguillara, Cecchina, Fiumicino, Genzano- 
Landi, Palestrina, Pomezia-Martin Pescatore, S. Cesareo e Torre Nova 


la proiezione del film « Il gior¬ 
no della civetta » concluderà 
la serata. La Festa riprenderà, 
come tutte le altre, domattina 
alle ore 8 con la diffùsidbe. 
straordinaria dell’« Unità ».-*< r 


L'OPERA ALL'EUSEO 

Da venerdì 1. settembre la 
C.I.O.L.C.S.. con la direzione arti¬ 
stica di Fausto de Tura, presenta 
la 36.ma edizione della tradizio¬ 
nale Stagione Lirica. Opere: « La 
Traviata » e « Rigoletto » di G. 
Verdi; « Madama Butterfly » e la 
« Bohème » di G. Puccini; « Ca¬ 
valleria Rusticana » di P. Mascagni; 
« I Pagliacci » di R. Leoncavallo 
e la « Medium » di G. Menotti. 
La vendita dei biglietti è aperta al 
Botteghino del Teatro da lunedì 28 
corrente; telefono 46.21.14, per le 
prenotazioni. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Via Flaminia 118, Tel. 36.01.702 
E’ fin d'ora possibile riconterma- 
re le Associazioni per la stagio¬ 
ne ' 72 /" 73 . Orario 9H3 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 
Riposo 

ST. PAUL CHURCH (Via Nazlo- 
naie) 

Alle 19.00, Via Nazionale, Con¬ 
certo dell'organista John Tick 
ner 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo - Tele¬ 
fono 561.700) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
ultime sei sepliche « Asinaria » 
T. M. Plauto con Giusi Raspani 
Dandolo, Vittorio Congia, Vini¬ 
cio Sofia, L. Chiari, 5. Ammirata, 
S. Aricò, M. Bonini, G. Donato, 
M. Francis, M. Romanato. Re¬ 
gia Sergio Ammirata 
OELLE MUSE (Via Forfl, 43 • 
Tel. 86.29.48) 

Imminente riapertura con « L'a¬ 
more in tre » di Prosperi. Bertoli, 
Marzocco con M. Chioccino. R. 
Del Giudice. S Spaziani. P. Tiberi 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta detta Basilica di S. Antonio - 
Via Merulana 124 • Tel. 770551) 

Riposo 

TEATRO DE’ SATIRI 

Da venerdì 1. settembre, tele¬ 
fono 565352. alle 17,30 e 21,30 
a grande richiesta la C.ia Teatro 
Italiano C.T.I. pres. « La morte 
ha i capelli rossi » giallo ameri¬ 
cano di Locke Roberts con Tina 
Sciarra, Rino Bolognesi. Tony 
Fusarc. Regia Paolo Paoloni 
TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi • Castel Fusano - Telefo¬ 
no 60.20.600) 

Alle 21,45 « Sangue 4 . Fango = 
Logos Passione „ con Elsa De 
Giorgi e il suo vivaio, pres. la 
Cia < Il Vivaio » 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18,00 ultime repliche « Mas- 
simone e il re troppo mangione » 
di Luisa Accati in coll, con la 
C.ia dei Burattini di Torino Spel 
tacolo per ragazzi. Prossimamente 
a Spinacelo 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel. 67.9S.129) 

Alte 21.30 a grande richiesta ul 
tima settimana di replica XIX 
Estate di Prosa Romana di Chec¬ 
ca e Anita Durante con Leila Duc¬ 
ei in « Paura? 90! » dì U. Pal- 
merir.i. Regia di Checco Durante. 
Dal 28 * La trovata di Paolino » 
iii Ettore Petrolini 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 689.16.71) 
Alle 21 nuovo spettacolo di puro 
folklore italiano con cantanti • 
chitarristi 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 nuovo complesso * I Sel¬ 
vaggi » 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Decameroticus, con O. De Sanctis 
(VM 18) C * e rivista Nuovo 
Streep-teause internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

AORIANO (Tel. 352.123) 

Il caso Caray, con J. Corbun 

6 «» 


E’ ormai a un tiro di schiop¬ 
po, è il caso di dirlo, l’inizio 
della stagione venatoria che 
si aprirà domani e che solo 
nella zona di Roma vedrà in 
azione circa ottantamila dop¬ 
piette. Il periodo della caccia, 
attesissimo tra i patiti di que¬ 
sto sport si concluderà con lo 
inizio del prossimo anno e 
cioè il primo gennaio 1973. 
Attraverso notevoli difficoltà 
si è giunti quest’anno alia for¬ 
mulazione di un calendario 
venatorio con articolazione re¬ 
gionale, che prevede tutta una 
serie di regolamentazioni po¬ 
ste allo scopo dì rendere me¬ 
no pesanti le perdite sul fron¬ 
te faonistico. Molte sono sta¬ 
te infatti le sollecitazioni da 
parte delle autorità che invi¬ 
tano i cacciatori ad un conte¬ 
gno prudente e rispettoso nei 
territori di venagione. 

Per quello che riguarda i ca¬ 
lendari di caccia nella regione 
laziale vale la pena di sotto- 
lineare, prima di dare un qua¬ 
dro completo del calendario 
nelle varie provincle, una par¬ 
ticolare situazione venutasi a 
creare nella provincia di Rie¬ 
ti. Qui, le principali associa¬ 
zioni venatorie che fanno ca¬ 
po al Comitato provinciale 
della caccia, la Federcaccia e 
la Libera caccia, avevano pro¬ 
posto di delimitare 8 zone di 
caccia controllate e a paga¬ 
mento esercitando in tal mo¬ 
do un’azione fortemente discri¬ 
minatoria nei confronti dei 
lavoratori che praticano que¬ 
sto sport. Questo tentativo è 
risultato tra l’altro anche il¬ 
legale poiché le delimitazioni 
a pagamento sono consentite 
dalla legge solo quando 11 ter¬ 
ritorio di venagione col « tas¬ 
sametro » non superi il cin¬ 
quanta per cento delle zone 
di caccia complessive, quando 
esistono guardie addette al 
controllo di caccia in numero 
sufficiente, e quando le ope¬ 
razioni di ripopolamento del¬ 
la fauna siano state intera¬ 
mente realizzate. Comunque 
l’atteggiamento del Comitato 
provinciale per la caccia di 
Rieti è stato prontamente neu¬ 
tralizzato dall’impegno del- 
l’ARCI-caccia che attraverso 
varie sollecitazioni alla Regio¬ 
ne ha fatto in modo che que¬ 
sta intervenisse con un decre¬ 
to ingiuntivo obbligando il Co¬ 
mitato Provinciale della caccia 
a revocare le decisioni prese. 
Pubblichiamo appresso il ca¬ 
lendario venatorio riguardante 
il Lazio: 



A partire da domani scene come questa saranno abituali 
nelle campagne e nelle riserve di caccia del Lazio 


Roma 


La stagione della caccia du¬ 
rerà fino al 1 gennaio 1973 per 
la selvaggina migratoria e 
stanziale, e fino al 31 marzo 
per la sola selvaggina migra¬ 
toria. I giorni in cui è con¬ 
sentito cacciare selvaggina 
stanziale sono martedì, giove¬ 
dì e domenica, il primo e il 
4 novembre, 18 e il 25 dicem¬ 
bre ’72 e il 1 gennaio ’73, con 
la limitazione di due soli capi, 
di cui una lepre, mentre per 
la selvaggina migratoria la 
caccia è consentita tutti i 


Rieti 


Sono state costituite le se¬ 
guenti zone di caccia control¬ 
lata: zona « A » denominata 
Concerviano sita in agro del 
edmune omonimo e limitrofi; 


zona « B » denominata Leones¬ 
sa , sita in agro del comune 
omonimo e limitrofi; zona 
« C » denominata Greccio Con- 
tigliano-Cottanello, sita in agro 
dei comuni omonimi e limitro¬ 
fi; zona « D » denominata Boi- 
garose, sita in agro del comu¬ 
ne omonimo e limitrofi; zona 
« E » denominata Poggio Cati¬ 
no-Poggio Mirteto-Montopoli, 
sita in agro dei comuni omo¬ 
nimi e limitrofi; zona « F » de¬ 
nominata Castel S. Angelo-An- 
trodoco, sita in agro dei co¬ 
muni omonimi e limitrofi; 
zona « G » denominata Avia¬ 
trice, sita in agro del comune 
omonimo e limitrofi; zona 
« H » denominata Pescoroc- 
chkmo, sita in agro del comu¬ 
ne omonimo e limitrofi. 

L’apertura generale della 
caccia è fissata ai 27 agosto 
1972 e la chiusura al 1 gennaio 
1973; a) la caccia alla coturnice 
è consentita- dall’8 'ottóbre-' 
1973;» b) la caperai 


è consentita dal 1 novembre 
1972; 1) la caccia è consenti¬ 
ta, nel periodo dal 27 agosto 

1972 al 1 gennaio 1973, nel soli 
giorni di martedì, giovedì e 
domenica e festività infraset¬ 
timanali. 

Successivamente al 1 gen¬ 
naio 1973 la caccia resta chiu¬ 
sa a tutte le specie, salvo 
quanto appresso: 1) sino al 31 
gennaio 1973 è consentita la 
caccia al cinghiale in terreno 
libero; 2) sino al 28 febbraio 

1973 è consentita la caccia al 
frinquello, germano reale e 
folaga; 3) sino al 31 marzo 
1973 è consentita la caccia al 
colombaccio, colombella, stor¬ 
no, tordo bottaccio, tardo ses- 
sello, cesena, alaudidl, passeri, 
corvi, cornacchie, gazze, ghian¬ 
daia, palpimedì e trampolieri; 
4) dal 1 marzo al 31 marzo 
1973 l’esercizio venatorio, in 
tutto il territorio della pro¬ 
vincia, alle specie consenti¬ 
te, è permesso solo da appo¬ 
stamento fisso (con o senza ta¬ 
belle) o temporaneo, con proi¬ 
bizione della caccia vagante, 
salvo quanto è disposto nel 
successivo n. 5. L’accesso agli 
appostamenti dovrà avvenire 
con fucile smontato o chiuso 
in apposita custodia o altro 
idoneo involucro; 5) dal 2 gen¬ 
naio al 31 marzo 1973 è proi¬ 
bito l’uso del cane, ad ecce¬ 
zione di quanto segue: a) è 
consentita la caccia vagante 
e l'uso del cane da ferma lun¬ 
go il corso dei fiumi e pallidi 
circostanti del Tevere, Velino, 

- Turano. Peschiera, Tronto, Sal¬ 
to, S. Susanna Vecchio e Nuo¬ 
vo, Castellano, Trontino, e cor¬ 
so dei torrenti Paria, Corese, 
l’Aia o lineila — dal ponte di 
Vescovio alla confluenza con 
il fiume Tevere o Canera fino 
allo Spaccio Aluffi — nonché 
nei laghi naturali e artificiali 
e paludi immediatamente adia¬ 
centi; b) è consentito l’uso del 
cane per il riporto nella caccia 
del tordo a rientro, esercitata 
da aDpostamento fìsso o tem¬ 
poraneo. 

• * • 

Il Comitato provinciale del¬ 
la caccia di Rieti, ha ulterior¬ 
mente modificato il calendario 
venatorio come segue: 1) cac¬ 
cia controllata alla selvaggina 
stanziale in tutto il territorio, 
nei giorni di martedì, giovedì 
e domenica, senza limitazione 
nel numero dei capi; 2) nelle 
8 zone di caccia controllata 
con il tesserino gratuito, eser¬ 
cizio venatorio nei giorni di 
martedì, giovedì e domenica 
e limitazione di 2 capi di sel¬ 
vaggina stanziale di cui una 
sola Ipore: 3) chiusura dello 
t'eserclzid‘venatorio nei restanti 
;iRiami;qjellaisettimana. , ,,,. M 


Latina 


Schermi e ribalte 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

Storia di fifa e di coltello er se¬ 
guito del Più, con Franchi-ln- 
grsssta C £ 

ambassaoe 

La spia che vide il suo cadavere 
(prima) 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Storia di fifa e di coltello er se¬ 
guito del Più, con Franchi-ln- 
grassia C $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Don Camillo e i giovani d’oggi, 
con G. Moschin SA $ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Questa specie d'amore, con U. To- 
gnazzì DR ££ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Love machine (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Quando le donne si chiamavano 
Madonne (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
con S. Reggiani A £ 

AVANA (Tal. 5115105) 

L'amanta dell’Orsa maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A ££ 
AVENTINO (Tel. 572-137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA Tel. 347.592) 

Donne In amore, con A. Bates 

(VM 18) S £*£ 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sette scialli di seta gialla, con A. 
Steffen (VM 14) G * 

BOLOGNA (Tel. 426.700} 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR 9 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Storia di fila e di coltello er se¬ 
guito der Più, con Franchi-ln- 
grassìa C 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Divagazioni erotiche, con W. Gil- 

ler (VM 18) A 9 

CAPRANICHETTA (Tel. 6792465) 
Questa specie d'amore, con U. To- 
gnazzi DR 99 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Storia dì fila e di coltello er se¬ 
guita del Più, con Franchi-ln- 
grassìa C 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR 9 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR 9 

EDEN (Tei. 380.1 SS) 
Decameroticus, con O. De Sanctis 
(VM 18) C * 

EMBASST (Tel. 670.245) 

Un mondo maledetto fatto di 

bambole, con G. Chaplin DR £ 9 
EMPIRE (Tel. 857.710) 

La dama rossa uccide 7 volte 
con B Bouchet (VM 14) G 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Ihiutuit estiva 

EURCINE (Fi«za Italia. 6 - EUR • 
Tel 591.09.86) 

La poiina ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 9 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
con S. Reggiani A £ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La due inglesi, con I. P. Leaud 
(VM 14) DR £££ 
FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

Jolies e Jim, con J. Moreau 

(VM 18) 5 ££» 
GALLERIA (Tei. 673.267) 

Il terrore con gli occhi storti 
(prima) 

GARDEN (Tel. 582. 848) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Anche se volessi l a vora r e che 
leccio? con N. Davoli DR £ 

GIOIELLO 

Cosa avete tatto a Solange?, con 
F. Testi (VM 18) G £ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il caso Caray, con I. Corbun 

G 99 

GREGORY (V, Gragorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
con S. Reggiani A • 


HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Il caso Carey, con J. Corbun 

G 99 

KING (Vis Fogliano, 3 Tela- 
tono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR 9» 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cosi sia, con L. Merenda A 9 
MAJESTIC (Tel 6794908) 

E si salvò solo l’Aretino Pietro 
con una mano avanti e l'altra 
dietro, con C. Brait 

(VM 18) SA 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Anche se volessi lavorare che 
faccio? con N. Davoli DR 9 
MERCURV 

Il corsaro dell’isola verde, con 
B. Lancaster SA 999 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02 43) 
Sesso in gabbia, con i. Brown 
(VM 18) DR 9 
METROPOLITAN (lei. 689.400) 
Camorra (prima) 

MIGNON 0'E5SAI (Tel. 869.493) 
La conquista del West, con G. 
Peck DR 9 

MODERNETTA (Tal. 460.282) 
Coppia sposata cerca coppia 
sposata, con J. Back 

(VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le calde notti del Decameron, con 
A. West DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il tenore con sii occhi storti 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Cosi sia, con L- Merenda A 9 
PALAZZO (Tel. 495 66 31) 

Beile licenliae et amori del De¬ 
cameron segreto, con D. Cre¬ 
starese (VM 18) SA 9 

PARIS 

Fango, sudore e polvere da sparo 
con G. Grimes DR £££ 

PASQUINO (Tel S03.622) 

The Crimson Pirate (in english) 
QUATTRO FONTANE 
1972: Dracula colpisce ancora 
con C. Lee (VM 18) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 460.46 S3| 

La spia che vide il suo cadavere 
(prima) 

OUIRINETTA (Tel 679.00.12) 
Ogni uomo dovrebbe a verne dee, 

con M. Feldman SA 99 

RADIO CITY (Tel. 464 102) 
Taking off, con B. Henry 

(VM 18) SA 99 

REALE (Tel. 5810234) 

Il terrore con sii occhi storti 
(prima) 

REX Ilei SS4.16S) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR 9 9 

RlTZ (Tel 837 481) ' 

E si salvò solo l’Aretino Pietro 
con una mano avanti e l’altra 
dietro, con C. Brait 

(VM 18) SA £ 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Le cagna, con M Mastroianni 

OR 999 

ROXT (TeL 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770-545) 

La feccia, con W. Holden A 9 
ROUGt £1 NO IR (Tei 564 305) 
Beffe ficentiae et amori del De¬ 
cameron segreto, con D. Cresta- 
rese (VM 18) SA £ 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679 14.39) 

Senza pudora 
SA VUIA (lei 665.023) 

La gatta in calore, con E. Czmerys 
(VM 18) DR £ 
SMERALOO (Tel 3S1 581 1 
I Ire moschettieri, con G. Kelli 
A 9 9 

SUPERCINEMA (Tal. 485 498) 

I familiari Balla vittima non sa¬ 
ranno avvertiti, con A Sabato 

G • 

TIFFANY (Via A. Da Pretta Te¬ 
lefono 462.390) 

La gatta in calerò, con E. Czmerys 
(VM 18) DR £ 


TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ££ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fango, sudore e polvere da sparo 
con G. Grimes DR 999 

UNIVERSAL 

Rivelazioni di un maniaco sessua¬ 
le al capo della squadra mobile 
con F. Granger (VM 18) G 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Assassìnio sul treno, con M. 
Rutherford G @ 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La feccia, con W. Holden A £ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Una prostituta al ser¬ 
vizio del pubblico ed in regola 
con le leggi dello Stato, con G. 
Ralli (VM 18) DR 99 

ACILIA: I diabolici convegni 
AFRICA: C’era una volta il West, 
con C. Cardinale A 9 

AIRONE: Ehi amico sfammi lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 

Gemma A £ 

ALASKA: Decamerone, con F. 

Cittì (VM 18) DR 999 
ALBA: Chato, con C. Bronson 

(VM 18) A 999 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Grande furto al Semi- 
ramis, con S. Me Laine 

SA 99 

AMBASCIATORI: Inchiesta di un 
procuratore su un albergo di 
tolleranza, con T. Taylor 

(VM 18) G 9 

AMBRA JOVINELLI: Decameroti¬ 
cus, con O. De Sanctis (VM 18) 
C 9 e rivista 

ANIENE: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S 

APOLLO: Il faro in capo al mondo 
con K. Douglas A 9 9 

AQUILA: Le avventure di Peter 
Pan SA £ £ 

ARALDO: L'uomo di Rio, con J. 

R. Bclmondo A £ 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Il faro in capo al mondo, 
con K. Douglas A ££ 

ASTOR: Giornata nera per l'ariete, 
con F. Nero (VM 14) G 9 
ATLANTIC: Ehi amico sfammi lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 
Gemma A £ 

AUGUSTUS: C’era una volta il 
West, con C Cardinale A 9 
AUREO: I tre moschettieri, con 
G. Kelli A 9 * 

AURORA: I due nemici, con A. 

Sordi SA £ 9 

AUSONIA: Abuso di potere, con 
F. Stafford DR 9 

AVORIO: Giugno 44 sbarcheremo 
in Normandia, con M. Rennie 
DR 9 

BELSITO: Grande furto al Semi- 
ramis, con S. Me Laine SA 9 * 
BOITO: Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR «99 
BRANCACCIO: Oggi a me domani 
a te, con M. Ford A £ 

BRASIL: Disco volante, con A. 

Sordi SA ££ 

BRISTOL: I 4 volli della vendetta, 
con L Barker G £ 

■ROADWAY: I tre moschettieri, 
con G. Kelli A 99 

CALIFORNIA: Anche se volessi 
lavorare che faccio? con N. 
Davoli DR £ 

CASSIO: La calata dei barbari, con 
L Marvey SM £ 

CLODIO: Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Dunaway G £ 
COLORADO: Viva la muerte... tua! 

con F. Nero A £ 

COLOSSEO: La calda notte del¬ 
l’ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G ££ 

CORALLO: Vado l'ammazzo e tor¬ 
no, con G. Hilton A £ 

CRISTALLO: Senza movente, con 
J. L. Trintignant G £ 

DELLE MIMOSE: Zorro la ma¬ 
schera della vendetta A £ 
DELLE RONDINI: Il colosso di 
Rodi, con L. Massari SM £ 


DEL VASCELLO: Grande furto al 
Semiramis, con S. Me Laine 

SA £® 

DIAMANTE: Ispettore Callaghan: 
il caso ”5corpio” è tuo, con C. 
Eastwood (VM 18) G £ 
DIANA: Anche se volessi lavora¬ 
re che faccio? con N. Davoli 

DR £ 

DORIA: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S £ 

EDELWEISS: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR £££ 

ESPERIA: Don Camillo e I giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA 9 
ESPERO: Il pistolero dell’Ave Ma¬ 
ria, con L. Mann A £ 

FARNESE: Petit d essai: Italian 
Secret Service, con N. Manfredi 
SA £ 

FARO: Carogne si nasce 
GIULIO CESARE: L’infallibile pi¬ 
stolero strabico, con J. Garner 

C £ 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Abuso di potere, 
con F. Stafford DR £ 

IMPERO: Viva la muerte... tua! 

con F. Nero A £ 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: 10 Incredibili giorni, con 
M. Jobert G £ 

JONIO: Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA £££ 

LEBLON: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta terra, con C. Heston 

(VM 14) DR £ 
LUXOR: Gambit: grande furto al 
Semiramis, con S. Me Laine 

SA 99 

MACRYS: L'etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G -S" 
MADISON: Il caso Malici, con 
G. M. Volonté DR £££ 
NEVADA: I due colonnelli, con 
Totò C £ 9 

NIAGARA: L'organizzazione sfida 

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G £ 

NUOVO: Sergente Klems, con P. 

Strauss A 9 9 

NUOVO FIDENE: Lassù qualcuno 
mi ama, con P. Newman 

DR 9 9 

N. OLYMPIA: Giulio Cesare, con 
M. Brando DR 999 

PALLADIUM: C’era una volta il 
West, con C Cardinale A 9 
PLANETARIO: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hollman A 9 9 * 
PRENESTE: L’amanle dell'Orsa 
maggiore, con G. Gemma 

(VM 14) A ££ 

PRIMA PORTA: L’istruttoria è 
chiusa! dimentichi, con F. Nero 
DR 99 

RENO: Lo strangolatore di Vienna 

G £ 

RIALTO: La violenza: quinto po¬ 
tere, con E. M. Salerno 

DR 9 9 

RUBINO; Chiusura estiva 

SALA UMBERTO: Desideri e vo¬ 
glie pazze di Ire insaziabili ra¬ 
gazze, con E. Fenech 

(VM 18) S £ 
SPLENDID: Foto proibite di una 
signora per bene, con D. Las¬ 
sando (VM 14) G £ 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Viva la muerte... tua! 

con F. Nero A £ 

ULISSE; Andromeda, con J. Hill 

A ££ 

VERSANO: Donna in smora, con 
A. Bates (VM 18) S ££« 
VOLTURNO: C’era una volta il 

West, con C. Cardinale C £ 

TERZE VISIONI 

■ORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Una squillo per l'i¬ 
spettore Klute, con J. Fon¬ 
da (VM 18) DR ££ 

NOVOCINE: Yhomlng terra sel¬ 
vaggia A £ 


In provincia di Latina 11 ca¬ 
lendario è analogo a quello 
della provincia di Roma con 
le seguenti eccezioni: 19 no¬ 
vembre chiusura della caccia 
alla coturnice ed alla pemioe 
rossa, primo gennaio chiusura 
della caccia alla lepre, starna 
e fagiano. 

Frosinone 

Anche in provincia di Fro¬ 
sinone calendario analogo a 
quello della provincia di Ro¬ 
ma. In tutto il territorio del¬ 
la provincia è stato però isti¬ 
tuito dal • giorno di apertura 
fino al primo fennaio il regime 
di caccia controllata: si potrà 
cacciare soltanto martedì, gio¬ 
vedì e domenica e nei festivi 
Infrasettimanali. Per ogni gior¬ 
nata ciascun cacciatore non 
potrà abbattere più di due 
capi di selvaggina stanziale 
protetta di cui una sola lepre. 
Nessuna limitazione per la sel¬ 
vaggina migratoria. 

Viterbo 

Apertura della caccia 27 ago¬ 
sto 1972. L’esercizio venatorio 
alla selvaggina stanziale e mi¬ 
gratoria è consentito nelle 
giornate di domenica, martedì 
e giovedì di ogni settimana, 
oltre ì giorni festivi infraset¬ 
timanali. Negli altri giorni del¬ 
la settimana la caccia alla sel¬ 
vaggina migratoria è consenti¬ 
ta da appostamento fisso o 
temporaneo. 

Primo novembre apertura 
della caccia al cinghiale, ai 
maschi del cervo e del daino, 
ad eccezione dei territorio dei 
comuni di Tuscania. Montero¬ 
mano, Oriolo Romano, Bassa- 
no Romano, Sutri e Viterbo, 
nei quali il cinghiale è stato 
dichiarato nocivo. Primo no¬ 
vembre 1973 chiusura generale 
della caccia. Dal 2 gennaio è 
consentita la caccia: a) fino al 
31 gennaio 1973, al cinghiale 
e ai maschi del cervo e del 
daino; b) fino al 28 febbraio 
1973 al fringuello, alla folaga 
ed al germano; c) fino al 31 
marzo al colombaccio, colom¬ 
bella, storno, tordo bottaccio, • 
tordo sassello, cesena, alaudi- 
di, passeri, cornacchie, gazza, 
ghiandaia, palmipedi e tram¬ 
polieri. 

Dal 2 gennaio 1973 è vietata 
l’uccisione e la cattura dei se¬ 
guenti animali: tasso, lontra, 
lupo, aquila, nibbio, gufo rea¬ 
le, tìiartdrà^dòÌYi, falol&e gat- 

.. „ „, [|& 


ODEON: Confessioni di tre giovani 
spose, con R. Vallee 

(VM 18) S £ 
PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C 9 
CHIARASTELLA: Ciccio perdona 
io no, con Franchi-lngrassia 

C £ 

COLUMBUS: Scusa me Io presti 
tuo marito? con J. Lemmon 

SA 9 9 

CORALLO: Vado l’ammazzo e tor¬ 
no, con G. Hiltcn A £ 

DELLE PALME: L’uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR £ 
FELIX: Santana fece piazza pulita 

A £ 

LUCCIOLA: n.p. 

MESSICO: Ettore Lo Fusto, con 
P. Leroy SA £ 

NEVADA: I due colonnelli, con 
Totò C ££ 

NUOVO: Il sergente Klems, con 
P. Strauss A ££ 

ORIONE: Un meticcio chiamato 
Cimitero A £ 

PARADISO: n.p. 

S. BASILIO: E continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A £ 

TIBUR: Sole rosso, con C. Bron¬ 
son A £ 

TIZIANO: Giulietta e Romeo, di 
Castellani DR ££ 

TUSCOLANA: Il figlio di Django, 
con G. Madison (VM 14) A £ 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: L’esecutore, con 

G. Peppard OR £ 

CINE FIORELLI: Fiore di cactus, 
con I. Bergman S ££ 

COLOMBO: Il compagno Don Ca¬ 
millo, con Femandel SA £ 
COLUMBUS: Scusa me lo presti 
tuo marito? con J. Lemmon 

SA ££ 

DELLE PROVINCE: L’oro dei Bra- 
vados A £ 

DEGLI SCIPIONI: O.K. Connery. 

con N. Connery A £ 

DON BOSCO: Commandos, con L. 

Van Cleef DR £ 

MONTE OPPIO: Domani riapert. 
NOMENTANO: Il medico della 
mutua, con A. Sordi SA 99 
ORIONE: Un meticcio chiamato 
Cimitero A £ 

PANFILO: II grande Jack, con J. 

Wayne A £ 

TIBUR: Sole rosso, con C Bronson 

A £ 

TIZIANO: Giulietta e Romeo, di 
Castellani DR ££ 

FIUMICINO 

TRAIANO: Permette? Rocco P»- 
paleo, con M. Mastroianni 

DR ££ 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: Ala¬ 
ska, Adriacine, Anienc, Argo, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio, NIo- 
gara, Nuovo Olympia, Oriente, Pla¬ 
netario. Prima Porta, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino, Ulisse. - TEATRI: 
De’ Servi, Rossini, Satiri. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 
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Dr. PIETRO MONACO 

Medico dodkato m aocfwtwvpwtoi m 
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Verrà assegnata domani mattina - Nei pomeriggio poi s’inizia la vera bagarre: basket, pallanuoto, 
ginnastica, calcio, pallavolo, boxe - Mercato nero per i biglietti: anche 90 mila lire per un « in¬ 
gresso » per l’« apertura » - La fiaccola è arrivata a Monaco • Il giuramento di rito pronunciato per 
la prima volta da una atleta • Massiccio servizio di sorveglianza - Commemorazione nel lager di Dachau 


Onesti per la Cina nel CIO 


Il programma dei Giochi giorno per giorno. C f è da tenere presente che nel nuoto sono com¬ 
presi anche I tuffi e la pallanuoto 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO, 25 

« Mercato nero alle Olimpia¬ 
di » — titola sgomento, un 
giornale locale. « Biglietti per 
la cerimonia d’apertura in 
vendita a 500 marchi ». No- 
vantamila lire, più gli spiccio¬ 
li. « Il cuore dì Monaco batte 
per gli sportivi rhodesiani » 
continua a lacrimare il solito 
foglio fascista. « Rubata la 
fiamma di Olimpia » assicu¬ 
ra, di rincalzo, un altro quo¬ 
tidiano. E’ andata cosi: un 
giovanotto è riuscito a farsi 
accendere una sigaretta con 
la fiaccola, durante il passag¬ 
gio in Austria; quindi si è 
precipitato ad accendere con 
la cicca una candela, poi una 
torcia, e Infine è piombato di 
volata a Monaco con tre gior¬ 
ni di anticipo sul tedoforo, 
pronto a incassare la scom¬ 
messa vinta con gli amici. In¬ 
tanto a Dachau, dinnanzi al 
monumento alle vittime del 
nazismo innalzato all'interno 
del lager, sportivi di tutte le 
razze e di tutte le religioni 
celebrano in silenzio il ricor¬ 
do dello sterminio; e dal 
Giappone arrivano tre scola¬ 
retti di Hiroscima che saran¬ 
no ospiti del presidente Hei- 
nemann e assisteranno dalla 
tribuna d’onore ai Giochi. 

Ecco gli elementi ci sono 


In allenamento battuto il Brasile (61-50) 

Gli azzurri del basket 
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in magnifica forma 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO, 25 

Il presidente del Comitato 
organizzatore molto probabil¬ 
mente odia il basket o l’ha, 
quanto meno, in profonda an¬ 
tipatia. Il Palazzetto che ospi¬ 
terà tl torneo è andato infatti 
a costruirlo, molto ben fatto 
ad onor del vero, bello, razio- 
nale ed efficientissimo in ogni 
dettaglio, in un angolo remoto 
della città, lontanissimo dal 
Villaggio-atleti e da quello del¬ 
la stampa, tra campi arati di 
fresco in cui si snodano stra¬ 
dine polverose praticamente 
inaccessibili a chi non cono¬ 
sca alla perfezione la topogra¬ 
fia della zona. Ci siamo stati 
comunque stamane scarrozzan¬ 
do per circa mezz’ora su uno 
dei tanti pulmini militari del¬ 
l’organizzazione. Ci giocava la 
squadra azzurra in un match 
d'allenamento con la naziona¬ 
le brasiliana. Un’ora scarsa 
alla diavola, in un unico tem¬ 
po senza interruzioni per non 
sprecare un solo minuto dei 
quarantacinque concessi dal ri¬ 
goroso calendario (e già i cin¬ 
que minuti a rubati » sono sta¬ 
ti per i due manager un ufficia 
le rimbrotto) Ha vinto l’Ita¬ 
lia 61-50, ma al di là del risul¬ 
tato, già di per sé lusinghiero, 
ha soddisfatto la squadra nel 
suo insieme, ha entusiasmalo 
il gioco, è particolarmente pia¬ 
ciuta la facilità e la fluida con¬ 
tinuità con cui è zampillato 
fa tratti, come nel periodo ini¬ 
ziale. con la frenetica, scintil¬ 
lante progressione di un fuoco 
d’artificio) dagli schemi previ¬ 
sti, applicati lutti in modo 
spontaneo e pressoché perfet¬ 
to. Soddisfazione che si leg¬ 
geva ovviamente tutta, alla fi¬ 
ne, nel volto e nelle parole di 
Primo, l’uomo che prepara, al¬ 
lena e dirige gli azzurri. 

Nel suo breve sermoncino 
conclusivo, a match archiviato, 
c’erano molte locuzioni in ger¬ 
go sconosciute a chi. come noi, 
orecchia, e strette argomenta 
zioni tecniche per iniziali, ma 
non era certo necessario ricor 
vere al gergo o richiamarsi 
alla tecnica per capire che la 
Nazionale azzurra aveva gio¬ 
cato un ottimo basket e che 
su quel metro, anche la più 
rosea attesa non è azzardata. 
E’ stato schierato, all'inizio, 
com’è ormai radicata abitudi¬ 
ne di Primo. quello che s’usa 
definire fi quintetto base, con 
Masini cioè. Meneghin, Jellmt, 
Ttanatta e Bariviera. Masim ha 
fatto tutto, e bene, quel che 
solitamente glt si chiede. Me¬ 
neghin ha giganteggialo, in¬ 
stancabile, sotto i due tabello¬ 
ni e Zanatta ha svolto con lo 
diligenza e la continuità di 
sempre il suo lavoro, ma chi 
ha letteralmente sbalordito è 
stato Jellmi, impareggiabile in 
' regìa e micidiale « cecchino » 
nel tiro (cinque canestri cen¬ 
trati su cinque tentati) Ubi 
raion, il bravissimo brasiliano 
che gioca nel nostro campio¬ 
nato e che qui veste i colon 
éel suo paese, l’ha più volle 
complimentato sul campo, co¬ 
me noi sinceramente ummira- 
te di tanta bravura. Magari 
mm al meglio della condizione 


sembra ancora Bariviera. ma 
il rilievo è forse frutto d'ec¬ 
cessiva pignoleria e comunque 
Bisson, che l’ha a un certo 
punto sostituito, non ha mini¬ 
mamente alterato il mirabile 
equilibrio del quintetto. Così 
come, in fondo, non ha subito 
apprezzabili scompensi la squa¬ 
dra o bruschi spostamenti il 
livello del gioco quando, di 
volta in volta, sono entrati Se¬ 
rafini e Flaborea, Cerioni e 
Marzorati. Brumatli e Giorno. 
Per la cronaca dovremmo a 
questo punto aggiungere che 
i 61 punti azzurri sono stati 
così distribuiti: Bisson 11. Jél- 
lini e Meneghin 10, Giorno 6. 
Serafini 5, Masim, Bariviera, 
Zanatta e Brumatti 4, Flabo- 
rea 3. 

La piacevole evasione cesti- 
stica non ci ha comunque di¬ 
stolto dal quotidiano giro in¬ 
formativo (ancora con permes¬ 
so d'accesso sorteggiato, gra¬ 
zie presumibilmente ai buoni 
uffici di una hostess sempre 
più simpatica) al villaggio de¬ 
gli atleti. Abbiamo visto issa¬ 
re sul pennone la bandiera so¬ 
vietica e quelle dell’Algeria, 


delle Bermude, delle Isole Ver¬ 
gini. del Madagascar e del Ma¬ 
rocco, piantare alberelli da 
non sappiamo quale delegazio¬ 
ne africana (già, ogni delega¬ 
zione pianta anche un albe¬ 
rello con targa e dedica). Re¬ 
citare versetti del Corano da 
certi paludati dirigenti arabi, 
abbiamo gustato thè di Ceylon 
offertoci da una graziosa fan¬ 
ciulla in trasparentissimi veli, 
abbiamo acquistato Waldi. il 
bassotta portafortuna dei Gio¬ 
chi. abbiamo incontrato infine, 
qua e là. molti degli azzurri. 
Le ragazzine della ginnastica 
artistica ptqolanti allegre nella 
scia dell’istruttrice (traguardi 
modesti, per tutte, ma condi¬ 
zioni ottime, spirito al meglio 
e sicurezza quindi di raggiun¬ 
gerli lutti), quell’arcadica fi¬ 
gura dt Pamich (quaranta chi¬ 
lometri al giorno di certosino 
allenamento e tanto schietto 
orgoglio per il ruolo assegna¬ 
togli d’alfiere in questa sua 
quinta Olimpiade), lo scher¬ 
midore Maffei (una medaglia, 
dice, o da solo o in squadra, 
nella sciabola non ce la toglie 
nessuno) e, buon ultimo, Dio¬ 


nisi. Rinfrancato, sicuro, e dun¬ 
que sorridente. La buona pro¬ 
va di ieri l'ha definitivamente 
convinto: ci sarà e cornei Suo 
traguardo minimo saranno i 
5f30. Raggiunti i quali, tutto 
potrà succedere o la va o la 
spacca. Lui tenterà E può pu¬ 
re darsi che non spacchi. 

Bruno Panzera 

Messaggio 
di Kossyghin 

MOSCA — n presidente de] 
Consiglio dei Ministri deH’URSS. 
Kossyghin, ha inviato un mes¬ 
saggio di saluto agli organizza¬ 
tori e ai partecipanti alla XX 
Olimpiade. 

Kossyghin auspica che « du¬ 
rante i giochi vengano dimostra¬ 
ti non solo l'aspirazione a con¬ 
seguire splendidi risultati spor¬ 
tivi e lo spirito di onesto ago¬ 
nismo sportivo anche la colla¬ 
borazione e la coesione dei gio¬ 
vani in nome della pace, del 
progresso e della democrazia ». 


Nuova amichevole all'Olimpico 


Stasera la Ternana 
collauda la Lazio 

Nella Roma guarisce Ginulfi, infortunato Quintini 


Stasera aH’OIimpico toma 
in campo la Lazio per la se¬ 
conda amichevole casalinga: 
avversaria di turno la Terna¬ 
na neo promossa in serie A. 
Rispetto alla partita (persa 
malamente» con la Reggiana 
sulla carta sembrerebbe in 
aumento il coefficiente di dif¬ 
ficoltà per la squadra di Mae- 
strelli. Ma il condizionale è 
d’obbligo perchè mentre del¬ 
la Reggiana già si sapeva che 
era in ottime condizioni, per 
quanto riguarda la Ternana 
invece le ultime notizie sono 
poco rassicuranti. 

La squadra umbra allenata 
da Viciani tarda ad ingranare 
specie all’attacco: il centro 
avanti Traini che dovrebbe 
essere il risolutore sarà pro¬ 
babilmente assente aU’OJim- 
pico Perciò contrariamente 
a quanto può apparire a pri¬ 
ma vista alla Lazio in realtà 
sembra offrirsi la possibilità 
di riscattare la sconfìtta su¬ 
bita con la Reggiana cd al 
tempo stesso per dimostrare 
di aver fatto gli attesi pro¬ 
gressi in fatto di lucidità a 
centro campo e di solidità in 
difesa. 

Insomma una amichevole 

che alla Lazio dovrebbe per¬ 


mettere di fare buona figura 
sotto quasi tutti gli aspetti: 
non sotto l'aspetto della po¬ 
polarità perchè ancora una 
volta sono stati stabiliti prez¬ 
zi assurdi (1500 le curve. 3000 
la Tevere, 6 mila la Mon- 
temark»!). Di questo passo 
c’è da chiedersi quali saranno 
i prezzi per le partite di Cop¬ 
pa Italia e di campionato, vi¬ 
sto che per una amichevole 
si coglie il destro per un ve¬ 
ro e proprio furto agli spor¬ 
tivi. 

La Roma invece ha prose¬ 
guito ieri la preparazione. Buo¬ 
ne notizie sul conto di Ginul¬ 
fi che si è ristabilito e sarà 
in campo domenica contro la 
Atalanta, poco buone per 
Quintini che colpito a Frege- 
ne da una pallonata ad un 
occhio ha accusato un versa¬ 
mento per cui deve stare a 
riposo II secondo portiere fin 
panchina) sarà allora Sulfa- 
ro che toma oggi da Cour¬ 
mayeur insieme ad Orazi, il 
quale invece ha molte proba¬ 
bilità di essere utilizzato al¬ 
meno un tempo. Da aggiunge¬ 
re che ieri Salvori si è incon¬ 
trato con il presidente An- 
zalone raggiungendo raccor¬ 
do per rinfaccio. 


Coppa Italia: le 
partite di domani 

Queste le partite e gli orari 
della prima giornata di Coppa 
Italia, in programma domani: 

PRIMO GIRONE 
Juventus-Foggia (ore 21) 
Verona-Varese (ore 21) 

Riposa: Novara 

SECONDO GIRONE 
L.R. Vicenza-Brescla (ore 21) 
Calania-Reggiana (ore 17) 
Riposa: Torino 

TERZO GIRONE 
Arezzo-Pervgia (ere 21) 
Ascofi-Caglìari (ore 17,30) 
Riposa: Ternana 

QUARTO GIRONE 
Genoa-Lecco (ad Alessandria, 
ore 17,30) 

Inter-Catanzaro (are 21) 
Riposa: Sampdoria 
QUINTO GIRONE 
Bari-Cesena (ore 21) 
Fiorentina-Monza (ore 21) 
Ripesa: Bologna 

SESTO GIRONE 
Roma-Atalanta (ore 21) 
Come-Reggina (ore 17,31) 
Riposa: Mantova 

SETTIMO GIRONE 
Napoli-Brindisi (oro 21) 
Taranto-Palermo (oro 17,30) 
RlpoMt Uzlo 


tutti o quasi; affari, spettaco¬ 
lo, e questo « spirito di pace » 
che — aldilà delle formule 
retoriche — sembra davvero 
calare sul Villaggio Olimpico, 
portando con se tutte le ango¬ 
sce di un passato troppo re¬ 
cente e feroce per poterlo can¬ 
cellare anche in questi giorni 
di festa e di buona volontà. 
Domani, alle 15, fanfare e 
salve di cannone faranno 
esplodere nello stadio di Mo¬ 
naco la girandola dei Giochi 
della XX Olimpiade; una ce¬ 
rimonia per metà solenne e 
per metà folkloristica, desti¬ 
nata. secondo Un immutabile 
rito, a culminare nell’accensio¬ 
ne della fiamma olimpica da 
parte di un diciottenne mez¬ 
zofondista, Gunther Zahn, 
che ormai da un mese scala 
quotidianamente la lunga sca¬ 
linata, con l’incubo di uno sci¬ 
volone sotto gli occhi del 
mondo. 

Lo sport arriverà subito 
dopo, appena si saranno spen¬ 
ti i cori e i festeggiamenti. 
Domenica mattina è già in 
palio una medaglia d’oro, 
quella della pistola libera; 
non ci sono italiani, ma che 
importa? Tanto più che nel 
pomeriggio comincia la vera 
bagarre: basket, pallanuoto, 
ginnastica, calcio, pallavolo, 
boxe e altre specialità anco¬ 
ra. Tutto troppo In fretta, 
forse, appena il tempo di fa¬ 
re uno spuntino in questo 
banchetto pantagruelico. 

Intanto, la fiaccola accesa 
il 28 luglio a Olimpia e por¬ 
tata fino a Monaco da 5976 
corridori, ha praticamente 
terminato il suo viaggio. L’in¬ 
gresso trionfale è avvenuto 
stasera sulla Konigsplatz. su 
quella specie di Campo di 
Marte che fu creato e lastri¬ 
cato da Hitler per farvi sfi¬ 
lare le sue truppe, e che og¬ 
gi è riuscito a contenere a 
stento la folla piovuta un po’ 
da dovunque per salutare l’ar¬ 
rivo del tedoforo (e chissà, 
forse, per • dimenticare le 
preoccupazioni sui costi che 
continuano a salire e che han¬ 
no abbondantemente supera¬ 
to la fatidica cifra dei 1972 
milioni di marchi che tanto 
piaceva agli organizzatori e 
che era già oltre il triplo del¬ 
l'iniziale preventivo di 520 
milioni). 

Terminata la passerella, la 
fiaccola è stata riposta al si¬ 
curo all’interno del Maximi- 
lianeum: tornerà a rivedere 
la luce domani mattina, per 
l’ultimo sprint II cerimonia¬ 
le previsto per l’apertura dei 
Giochi è Darticolarmente ri¬ 
goroso. almpoo sulla carta: Il 
prpsid°nte Heinemann dovrà 
giungere alle 14.57. non un 
secondo più tardi, per poter 
fare il suo ingresso nello sta¬ 
dio insieme alla fanfara di 
aoertura. eseguita da otto 
suonatori di corno alpino, 
strumento lungo dai 5 ai 6 
metri. Quindi inno naziona¬ 
le tedesco e subito dopo sfi¬ 
lata dei partecipanti al suo¬ 
no di un pout-pourri di mo¬ 
tivi originali dei vari pae¬ 
si (in verità per l’Italia è pre¬ 
visto Il ritornello di un mi¬ 
steriosissimo « tiritomba », il 
suo enigma continua a tor¬ 
mentarci). come sempre sarà 
la Grecia ad aprire la sfila¬ 
ta. mentre sarà il paese ospi¬ 
tante. la RFT. a chiuderla. 

Entrate le squadre, 3200 ra¬ 
gazzini di Monaco — sempre 
al suono di musiche diverse 

— doneranno bouquet di fio¬ 
ri. da loro stessi intrecc'Vi; 
quindi altra fanfara olimpica 
e il presidente Heinemann 
che legge la frase prevista: 
« Proclamo l’apertura dei Gio¬ 
chi olimpici, che celebrano la 
XX Olimpiade dell’era moder¬ 
na ». L'orchestra della Bun- 
deswehr attaccherà allora 
l'inno olimpico — composto 
dal greco Spiro Samara per 
I Giochi del 1896 di Atene, e 
arrangiato per l’occasione da 
un americano. Goodman, che 
tuttavia non è neppure pa¬ 
rente del clarinettista — e 
mentre le note dell’inno olìm¬ 
pico verranno amplificate da 
una cinquantina di altopar¬ 
lanti. gli atleti dirotto della 
RFT — vincitori della meda¬ 
glia d’oro a Città del Messico 

— faranno salire sul pennone 
Drincioale dello stadio la 
bandiera olimpica. 

A questo ounto. un breve in¬ 
termezzo di folklore latino- 
americano Al suono delle ma¬ 
racas e accomoagnato da un 
« semente » di ballerini il 
sindaco di Città del Messico 
consegnerà la bandiera «ori¬ 
ginale » olimpica al sindaco 
dì Monaro che si affretterà a 
rinchiuderla nella cassaforte 
del municipio, per quattro 
anni Infine. 1’ultlmo atto. 
Cinauem'<la colombe che ven¬ 
gono liberate mentre la fiac¬ 
cola entra nello stadio e ses¬ 
santa cannonieri d! B°rchte- 
seart*r esnlodono tre salve di 
venti colo! (il meticoloso or¬ 
ganizzatore ha orevisto l’Im¬ 
piego di 60 libbre di oolvere 
nera) Toccherà, per la prima 
volta nella storia del Giochi, 
a una atleta — la 22enne Hel- 
di Schuller — pronunciare la 
formula di rito: e A nome di 
tutti i concorrenti, giuro che 
et presentiamo ai Giochi olim¬ 


pici come concorrenti leali, ri - | 
spettasi dei regolamenti e de¬ 
siderosi di parteciparvi con 
spirito cavalleresco per la glo¬ 
ria dello sport e l’onore delle 
nostre squadre ». 

Una composizione del polac¬ 
co Krystof Pendereckl — del¬ 
la durata di quattro minuti 
— segnerà la chiusura della 
manifestazione, e le squadre 
lasceranno lo stadio. Tutto in 
ordine, secondo gli organizza¬ 
tori. senza la minima infra¬ 
zione alla austerità della ce¬ 
rimonia. Vedremo. A rappre¬ 
sentare le autorità italiane do¬ 
vrebbero essere in tribuna 1 
ministri Medici e Caiati, giu¬ 
sto per adeguarci al clima di 
freschezza giovanile; tutta¬ 
via la lista di regine o ex, 
di primi ministri e consiglie¬ 
ri speciali che assisteranno al¬ 
la cerimonia è pressocchè in¬ 
terminabile. Per forza che non 
si trovano più biglietti. 

In ogni caso, ciò che gli 
organizzatori non specificano 
è il numero degli addetti alla 
« sicurezza ». Secondo calcoli 
approssimativi, dovrebbero vi¬ 
gilare sul grande palcoscenico 
deH’Olimpia Park tredicimila 
soldati, settemila poliziotti, 
duemila investigatori privati 
e un altro migliaio di agenti 
del servizio segreto. Motivo? 
Ah, di questi giorni l’ombra 
della contestazione non fa 
chiudere occhio al piccolo eser¬ 
cito di stanza a Monaco. Di¬ 
cono che sono arrivate un 
paio di lettere minatorie che 
annunciano l'esplosione di al¬ 
trettanti ordigni sotto due del 
piloni della copertura in ve¬ 
tro acrilico dello stadio (il 
famoso fiorellino all’occhiello 
di questi Giochi, dal favoloso 
costo di 36 miliardi, più — 
pare — di quanti ne abbia 
ingoiati l'Olimpiade di Roma). 
E poi, spiegano i funzionari, 
a Monaco ci sono ben 285 or¬ 
ganizzazioni «sospette»: neo¬ 
nazisti, palestinesi, ultra-gau- 
chistes; e. visto che ci siamo, 
qualcuno mette nel pentolone 
dei possibili contestatori gli 


operai italiani licenziati dalla 
Wolkswagen, i tassisti dì Mo¬ 
naco che ogni giorno bloccano 
il centro per protesta contro 
i servizi automobilistici allo 
interno del parco olimpico che 
sono stati accaparrati da pri¬ 
vati, razzisti furibondi per la 
esclusione della Rhodesia, e 
via di questo passo. Si capi¬ 
sce, un gesto clamoroso du¬ 
rante l’apertura dei Giochi go¬ 
drebbe di una pubblicità sen¬ 
za pari. 

Alla pubblicità « ufficiale » 
ci hanno invece già pensato 
loro. Il clou dovrebbe essere 
costituito dal film che su que¬ 
sti Giochi verrà girato da 
registi, scelti fra le « firme » 
più celebri. 

Tutto è dunque tirato a lu¬ 
stro. lubrificato, inflocchetta- 
to. Il bombardamento psicolo¬ 
gico — attraverso giornali e 
soprattutto televisione — è 
ormai su indici terrificanti: 
tuttavia l’incognita maggiore 
resta quella della partecipa¬ 
zione. intesa non come af¬ 
fluenza alle gare, bensì come 
« clima ». come entusiasmo, 
come passione. E. a quanto 
sembra. Monaco non si è an¬ 
cora scrollata di dosso del 
tutto quel manto di sostan¬ 
ziale indifferenza, di apatico 
disinteresse. Quasi due mon¬ 
di: da un lato la città che non 
rinuncia alle sue abitudini, al 
suo ritmo; dall’altro lato que¬ 
st’isola olimpica — 4 chilome¬ 
tri di distanza possono diven¬ 
tare l’Oceano Atlantico — che 
vive in perenne eccitazione, 
con il suo piccolo popolo in 
frenesia di scatti e records, 
e allenamenti e tendini. 

L’isolamento, tuttavia pesa; 
così come la fredda burocrati- 
cita delle regole, dei program¬ 
mi e dei sorrisi. Insomma, 
aria di spleen. Ma forse solo 
perchè è ancora la vigilia; 
domani, col sole che è assicu¬ 
rato dai meteorologi, e con 
il calore delle gare Viceberg 
dovrebbe sciogliersi. 

Marcello Del Bosco 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO, 25. 

Il presidente del CONI, 
Giulio Onesti, ha fornito ieri 
alcuni chiarimenti sul « rap¬ 
porto Cina» da lui presenta¬ 
to alla sessione del CIO nei 
giorni scorsi, poco dopo il 
rientro da un viaggio a Pe¬ 
chino. Onesti ha innanzitutto 
precisato che non si è discus¬ 
so del rapporto in assemblea, 
in quanto l’argomento non 
era all’ordine del giorno; ha 
aggiunto però che chiederà 
che la questione venga inclu¬ 
sa nei lavori della prossima 
riunione. 

Nel testo del rapporto di 
Onesti è detto fra l’altro che 
in Cina « lo sport è diffuso in 
larga scala nelle scuole, nelle 
officine, in tutte le collettivi¬ 
tà » in modo tale da trovare 
una « applicazione esempla¬ 
re ». SI aggiunge che è assai 
vivo 11 ((desiderio di tornare 
nella nostra grande famiglia 
olimpica », e si rivolge quin¬ 
di un invito al CIO per supe¬ 
rare l’ostacolo formale che 
paralizza l’ingresso della Ci¬ 
na: ossia la presenza di Tai¬ 
wan, spacciata da Brundage 


come « Repubblica di Cina ». 

In proposito le dichiarazio¬ 
ni dì Onesti sono assai espli¬ 
cite: « Taiwan — è detto nel 
rapporto — è in effetti una 
provincia della Repubblica Po¬ 
polare Cinese e come tale le 
sarà assicurata la partecipa¬ 
zione indiscriminata dei suoi 
atleti ». Quest’ultima afferma¬ 
zione, prosegue la nota, non è 
polemica bensì una « consta¬ 
tazione che — dopo le ultime 
decisioni dell’ONU — è netta, 
chiara e definitiva. Fare ap¬ 
pello a delle sottilizzazioni bi¬ 
zantine non può annullare 
questo fatto ». Il rapporto di 
Onesti si conclude quindi con 
l’invito a evitare di essere 
« accusati di servirci dello 
sport per negare la storta ». 

In sostanza, dunque, la po¬ 
sizione del CONI è esplicita: 
dentro la Cina e fuori Tai¬ 
wan, che resta una provin¬ 
cia cinese e che godrà come 
tale di tutte le garanzie par 
poter partecipare ai Giochi. 
L’argomento, comunque, per 
ora è rimasto nel cassetto. Se 
ne parlerà in una prossima 
occasione. 

m. d. b. 


Canottaggio: il sorteggio 


Sono stati effettuati i sorteg¬ 
gi per le 116 imbarcazioni di 
34 paesi che daranno vita al 
meeting di canottaggio. Urss, 
Usa. Rdt, Rft saranno presenti 
a tutte e 7 le gare previste: 
Gran Bretagna. Cecoslovacchia 
e Svizzera a 6, Argentina a 5 
e l'Italia a 4. Ecco il sorteg¬ 
gio relativo alle imbarcazioni 
azzurre per le eliminatorie: 

« Otto »: l’Italia è nella pri¬ 
ma batteria con Rft, Usa. Au¬ 
stria e Francia. Si qualificano 
per le semifinali le prime tre 
e le altre vanno ai recuperi. 


« Quattro con >: l’Itaiia è nel 
la seconda batteria con Austra 
lia. Svizzera, Gran Bretagna e 
Danimarca. I primi passano il 
turno e gli altri vanno ai re¬ 
cuperi. 

<r Due con »: l’Italia è in ter¬ 
za batteria con Rdt. Argenti¬ 
na. Francia e Bulgaria. Il vin¬ 
citore va in semifinale e gli 
altri ai recuperi. 

« Quattro senza »: l'Italia è 
in terza batteria con Gran Bre¬ 
tagna. Rdt. Rft, Francia. Il 
vincitore va in semifinale e 
gli altri ai recuperi. 


Pallanuoto: vince l’Italia 


La squadra di pallanuoto ita¬ 
liana ha sostenuto un incontro 
amichevole con la squadra o- 
landese. L’Italia ha vinto per 
12 a 5. Si è trattato di un va¬ 
lidissimo test che ha rivelato 
la buona forma dei nostri pal- 
lanotisti. 

La formazione italiana si è 
così schierata: Alberani (por¬ 
tiere rimpiazzato nel terzo e nel 


quarto tempo da Legnano). Piz¬ 
zo, Simeoni, Cevasco. Ghibelli¬ 
no, De Magistris, Guglielmo e 
Sante Marsili. Baracchini. La¬ 
voratori. 

Malgrado l’avversario fosse 
assai qualificato, gii azzurri 
hanno largamente dominato. 
Cannoniere della squadra ita 
liana è stato De Magistris con 
quattro reti. 
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Atletica leggera: il settore femminile 


Si annuncia molto arduo il ring olimpico per gli azzurri 


Le ragazze della RDT MASTER A LA «GRINTA» 


all’assalto dell’«oro» 


DI CAPRETTI E CASTELLINI? 

La storia d’un grande match mancato - Un mulatto che avrebbe dovuto salire sul podio di Monaco - Un massimo che 
vuol calcare le orme di Clay, Frazier, Foreman - 11 trionfi: da Cavagnoli e Tamagnini a Benvenuti, De Piccoli, Atzori 


Delle 14 gare in programma almeno 7 vedono favorite fisse le tedesche dell’Est - Il resto 
propone le cugine-ovest, le sovietiche , l’australiana Kilborn e T austriaca Gusenbauer 
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Tre protagoniste a Monaco: nelia foto di sinistra la sovietica Bragina, favorita nella gara dei 1500 metri. 
Nella foto centrale Paola Pigni che cercherà di rendere dura la vita alla grande avversaria sovietica. In¬ 
fine Renate Meissner-Stecher, probabile vincitrice di tre medaglie d'oro: 100, 200 e staffetta veloce. 


Il lungo meeting di atleti¬ 
ca leggera a Monaco vedrà, 
certamente, cadere decine di 
primati nazionali, continenta¬ 
li e mondiali. Prima di par¬ 
larne vogliamo, però, ricorda¬ 
re al lettore Lilinn Board, la 
giovane ragazza inglese che sa¬ 
rebbe stata una delle protago¬ 
niste della XX Olimpiade se 
non avesse vissuto una sta¬ 
gione così breve. Lilian, mor¬ 
ta il 26 dicembre 1970, per 
crudele ironia della sorte pro¬ 
prio a Monaco, sarà certa¬ 
mente ricordata dalle ragazze 
che tra breve si affronteran¬ 
no per strapparsi medaglie 
e primati e che, sicuramente, 
gareggeranno anche per lei. 

Monaco 1972. Quattordici ti¬ 
toli in palio e una previsione: 
il dominio, pressoché certo, 
delle atlete della RDT. Vedia¬ 
molo un po’ da vicino que- 
■ sto annunciato dominio e, con 
esso, i punti ove può essere 
infranto. 

Nei 100 e 200 metri Renate 
Meissner-S! echer è una saet¬ 
ta quasi imbaitibile. La ragaz¬ 
za tedesca gareggia con facili¬ 
tà sugli 11” del record mon¬ 
diale. Potrebbe essere impen¬ 
sierita dalla connazionale Stro- 
phal e dalla boema Gleskova. 
Finirà per vincere abbassan¬ 
do il limite mondiale. . - 

Nei 400 metri Monika Zehrt 
ha eguagliato il prodigioso 
record della negretta ex bri¬ 
tannica Marlin Neufville (51”) 
e pare avviata al superamen¬ 
to della barriera dei 50”. Non 
dovrebbe essere impensierita 
visto che Marylin non ci sa¬ 
rà e che Colette Besson non 
è che la larva della meravi¬ 
gliosa atleta che trionfò a 
Messico battendo la favorita 
Lilian Board. A proposito del¬ 
la francese rammentiamo un 
titolo di Athlétisme Magazine 
che, in tono drammatico, si 
chiedeva: «Qui a tué Colet¬ 
te? », chi ha ucciso Colette? 
In realtà la strana e repenti¬ 
na paranoia calante della 
splendida atleta meritava quel¬ 
la domanda. Che ne è stato 
di Colette? La rivedremo a 
Monaco, agile e scattante, con 
i neri capelli al vento avviar¬ 
si vincitrice al traguardo? Sa¬ 
rà diffìcile. Vincerà Monika. 
A meno che la Hammond e 
la Duclos non serbino cose 
pazze. 

Il canto 
del cigno 

Negli 600 metri l’atleta del¬ 
la RFT, Falck. appare un gra¬ 
dino sulle altre. Col suo 2’ 
netti, migliorabile a l’59”, ci 

g are difficilmente attaccabile. 

Scordiamo d’averla vista ga¬ 
reggiare nel recente Svizzera- 
RFT con sicurezza straordina¬ 
ria e realizzare — senza esse¬ 
re impegnata — un eccellente 
2’02"5. Dovrà guardarsi dalla 
Hoffmeister, dilla bella jugo¬ 
slava Nikolic e dalla romena 
Silai. 

I 1500, ovvero Paola Pigni 
motivo del cuore. Ma Paola ha 
allungato la mira e i 1500 so¬ 
no divenuti gara troppo bre¬ 
ve per lei. I 3000, purtroppo, 
saranno ufficiali con i prossi¬ 
mi « europei » e così, a meno 
di un miracolo, dovrà lascia¬ 
re l’« oro » alla neo-primatista 
mondiale Bragina o alla tede- 
Qpa dell’Est Hoffmeister (più 
valida qui che negli 800). Noi 
•Bardiamo Bragina con Pao- 


letta e la germanica alle cal¬ 
cagna. 

I 100 ostacoli forse vedran¬ 
no la fine del dominio-Balzer. 
Karin, in effetti, comincia a 
soffrire la grande concorren¬ 
za delle connazionali. E la 
Ehrhardt non ha avuto scru¬ 
poli nel batterla ripetutamen¬ 
te. Riuscirà a cantare il suo 
canto del cigno (la Balzer ha 
33 anni) con una medaglia 
d’oro a cingerle il collo? Noi, 
tuttavia, diciamo Pamela Kil- 
bom-Ryan se, balzana com’è, 
azzeccherà il vento buono. 
Poi Ehrhardt e Balzer. 

Nell'alto c’è Ilona Gusen¬ 
bauer, erede del trampoliere 
romeno Iolanda Balas. Ma 
avrà una concorrenza feroce 
Rita Schmidt ( RDT > questo 
anno ha avvicinato il « mon¬ 
diale» saltando 1,90. E con lei 
la Blagoeva. E poi c’è la cèca 
Hubnerova che vorrà mo¬ 
strarsi degna erede della con¬ 
nazionale Rezkova trionfatri- 
ce a Messico. Diciamo, comun¬ 
que, Gusenbauer. Per classe 
e grinta. E dietro un drappel¬ 
lo abbastanza folto con — ol¬ 
tre alle citate — la canadese 
Brill, la neo-fosburista britan¬ 
nica Inkpen, la Lazareva, la 
Popescu, la Gieldmeister. 


Uincredibile 
Cizhova 


Nel lungo Rosendhal su tut¬ 
te. La bella tedesca-ovest, che 
riesce a essere ancora pili bel¬ 
la con gli occhiali, si cimente¬ 
rà anche nel pentathlon. Ma 
il lungo è la sua medaglia, di¬ 
remmo, per costituzione di 
velocista e di tempista. Di a- 
tleta grintosa e, assieme, fred¬ 
da. E dopo di lei? La polacca 
Szewinska, uiù nota come 
Kirszenstein. già primatista 
dei 100 e 200. Irena potrebbe 
riuscire nel grande exploit; 
e con lei la britannica Sher- 
wood, eterna seconda. Viori- 
ca Viscopoleanu, campiones¬ 
sa uscente appare decisamen¬ 
te tagliata fuori. 

Nelle tre gare dei lanci non 
si può che vedere l’incredibi¬ 
le Cizhova nel peso (la Gum- 
mel non dovrebbe essere che 
in grado di arraffare l’« argen¬ 
to »), la Melnik — che tutta¬ 
via dovrà accuratamente guar¬ 
darsi dalla Menis — nel di¬ 
sco e la giavellottista della 
RDT, Fuchs. Sono, queste, tre 
prove praticamente a senso 
unico se i risultati preceden¬ 
ti e stagionali possono — e lo 
hanno — avere un valore in¬ 
dicativo. 

Restano pentathlon e staf¬ 
fette. La gara multipla propor¬ 
rà un acceso duello tra due 
tedesche: la primatista mon¬ 
diale Pollak (della RDT) e la 
lunghista velocista Gusenba¬ 
uer (della RFT). Outsider la 
sovietica Tikhomirova. Tra 
due litiganti...? Mah! 

Le due staffette dovrebbero 
offrire un ulteriore duello, 
sul filo dei centesimi di se¬ 
condo, tra le due formazioni 
tedesche. Anche se qui le pos¬ 
sibili intruse potrebbero es¬ 
sere parecchie: Stati Uniti, 
Unione Sovietica, Gran Bre¬ 
tagna, Australia, Ungheria e la 
Francia di Besson-Duclos nel¬ 
la staffetta del miglio. La ri¬ 
sposta, difficile per gare en¬ 
tusiasmanti, alla pista e alle 
pedane. 


Remo Musumeci 


Medagl iere atletico 
maschile e femminile 


Oro Argento 

Bronzo Tot. 

Stati Uniti 

219 

161 

123 

503 

Gran Bretagna 

34 

55 

38 

127 

Finlandia 

38 

30 

23 

91 

Unione Sovietica * 

26 

23 

39 

88 

Germania ** 

10 

32 

31 

73 

Svezia 

17 

18 

35 

70 

Australia 

16 

12 

16 

44 

Francia 

7 

18 

16 

41 

Canada 

9 

10 

16 

35 

Ungheria 

6 

11 

17 

34 

Italia 

9 

8 

14 

31 

Polonia 

8 

10 

9 

27 

Grecia 

2 

6 

8 

16 

Cecoslovacchia 

7 

5 

3 

15 

Giappone 

4 

5 

6 

15 

Sudafrica 

5 

5 

4 

14 

Nuova Zelanda 

7 

— 

6 

13 

Norvegia 

3 

3 

7 

13 

■ Olanda 

4 : 

2 

6 

12 

• Romania 

5 

- 2 

3 

10 

Giamaica 

3 

6 

— 

9 

Kenia 

3 

4 

2 

9 

Irlanda 

4 

2 

2 

8 

RFT ** 

1 

4 

3 

8 

RDT ** 

2 

3 

1 

6 

Svizzera 

— 

5 

1 

6 

Etiopia 

3 

1 

— 

4 

Argentina 

2 

2 

— 

4 

Belgio 

2 

1 

1 

4 

Danimarca 

1 

1 

2 

4 

Brasile 

1 

1 

1 

3 

Tunisia 

1 

1 

1 

3 

Cuba 

— 

3 

— 

3 

Austria 

— 

1 

2 

3 

Trinidad 

— 

1 

2 

3 

Cile 

— 

2 

— 

2 

' India 

— 

2 

— 

2 

Jugoslavia 

— 

2 

— 

2 

Estonia 

— 

1 

1 

2 

Formosa 

— 

1 

1 

2 

Lettonia 

— 

1 

1 

2 

Filippine 

— 

— 

2 

2 

Panama 

— 

— 

2 

2 

Lussemburgo 

1 

— 

— 

1 

Boemia 

— 

1 

— 

1 

Ceylon 

— 

1 

— 

1 

Haiti 

— 

1 

■ 

1 

Islanda 

— 

1 

_ 

1 

Marocco 

— 

1 


1 

Messico 

_ 

1 

_ 

1 

Antille 


—— 

1 

1 

Indie Occidentali 

— 

—» 

1 

1 

Turchia 

— 

— 

1 

1 

* Ha debuttato nel 

'52 a Helsinki 



** Le due Germania furono 

presenti, nel dopo- 

guerra, con una 

unica selezione fino a Tokio 

(1964). A Messico (1968) si 
con due selezioni separate. 

presentarono 


Le sterline valevano più ai 
una medaglia olimpica per 
Randolph Adolphus Turpi», il 
bronzeo ragazzo di Leaming- 
ton, Inghilterra. Corieva Tan¬ 
no 1946, la guerra era appena 
finita. Randy, 18 unni scarsi, 
u arruolò nella Home Fleet 
e lo misero in cucirli a pelar 
patate. Passò presto marinaio 
di coperta perche capirono 
che nel ring era un fenome¬ 
no. Vinse di/atti il campiona¬ 
to della flotta, divenne cam¬ 
pione inglese dei dilettanti per 
la categoria dei medi, prese 
parte alla sfida fra Gran Bre¬ 
tagna e USA organizzata nel 
Wembley Stadium. 

Nelle corde Randy Turpiil 
trovò Henry Anspach che, in 
America, veniva considerato 
un re del k.o., o pressappo¬ 
co La battaglia fu brevissi- 
■na, durò poco più di 10 se¬ 
condi. Uscito di corsa dall'an¬ 
golo. Randolph sparò un de¬ 
ntro e per Anspach fu il ton¬ 
to nel buio. L'arbitro non eb¬ 
be neppure bisogno di conta¬ 
re tanto il caduto dormiva 
sulla stuoia. Nel corner degli 
americani successe il finimon¬ 
do. Non credevano ui !o r o oc¬ 
chi. era una faccenda incre¬ 
dibile. « Chi era, perdio, quel 
agazzotto scuro, quel Turpin 
che sparava bombe così mici¬ 
diali? ». La risposta venne il 
giorno dopo dalla stampa di 
Londra che scrisse fra l'al¬ 
tro: « ... Randy Turpin è it 
successore del grande Harry 
Mallin, sarà la medaglia d'o¬ 
ro delle 160 libbre alia Olim¬ 
piade 1948 prevista appunto 
nel Wembley Stadium... ». 

Ma gli esperti non fecero i 
onti con le sterline del ma- 
auger George Middletcr. che 
•onvinse il marinaio a diven¬ 
tare professionista. La vecchia 
volpe gli parlò pietosamente 
della madre che xieva biso¬ 
gno di tante cure. Difatti 
mamma Turpin era cieca. 
Middleton ricorò anche che 
Dick Turpin, il fratello mag¬ 
giore di Randy. orma', un as¬ 
so del « prize-fighters » d’ol¬ 
tre Manica, guadagnava me¬ 
glio di un direttore di ban¬ 
ca: al diavolo dunque la dan¬ 
nata Olimpiade! Fu così che 
Randolph si lasciò convince¬ 
re. 

Randy Turpin debuttò in un 
ring minore di Londra il 17 
settembre 1946, all'età di 18 
anni e tre mesi, liquidando 
con un solo pugno un certo 
Gordon Griffiths, quindi ini¬ 
ziò la drammatica, gloriosa, 
tragica cavalcata professioni¬ 
stica che lo portò al trionfo 
contro Ray « Sugar o Robinson 
ed alla morte prematura. Nel 
1948, a Londra, la medaglia 
d'oro dei medi venne vinta 
dall'ungi.erese Laszlo Papp 
davanti all'inglese John 
Wright, aU'italiano nano Fon¬ 
tana, all'irlandese Michael Me 
Keen ma gli spettatori dello 
Empire Pool di Wembley per¬ 
sero l'occasione di assistere 
ad una straordinaria battaglia 
fra due autentici campioni. 
Chi avrebbe vinto fra Turpin 
e Laszlo Papp? Non è una ri¬ 
sposta facile. 


Medaglie 
e sterline 


Nel 1970 il nuovo pugno d'ac¬ 
ciaio della vecchia Inghilter¬ 
ra era il giovane mulatto John 
Conleh figlio di un nero della 
Sierra Leone e di una londi¬ 
nese. Muscoloso, agile, batta¬ 
gliero, il forte ragazzo diven¬ 
ne in breve tempo il miglior 
peso medio dilettante d’olire 
Manica. Selezionalo dalla ABA. 
la nazionale della Gran Breta¬ 
gna, si recò a Trenlon, nel 
New Jersey, per una sfida 
contro gli Stati Uniti 

In meno di tre assalti John 
polverizzò il nero V/illicm 
Classen, un « Golden Gloves », 
con un destro saettante. In 
tal modo John Conleh di Li- 
verpool, dote tire, diven¬ 
ne (a «grande speran¬ 
za » degli inglesi per Monaco 
1972. L'illusione durò poco. 
Come mediomassimo John 
deluse nei campionati europei 
a Madrid dove nelia sua ca¬ 
tegoria di peso (kg 81) pri¬ 
meggiò lo jugoslavo Male Par- 
lov. un mancino scientifico ed 
autoritario, che nelle partite 
decisive sconfisse :l sovietico 
Vladimir Mekelev e Sachse 
della Germania democratica. 
Ormai John Conleh pensava 
alle sterline offerte da Mic- 
key Duff e da altri impresari, 
se entrava nel professionismo 
naturalmente. 

Il giovanotto staccò una li 
cerna presso il Bntish Boxing 
Board of Control, nel ring si 
dimostrò subito un bombar¬ 
diere eccitante ed invitto. Og¬ 
gi John Coni eh è un peso 
massimo di 180 libbre, sem¬ 
bra il successore di Jack Pe - 
terson. di Freddie Mills, di 
Henry « Twin » Cooper del 
quale, però, pare p:U solioo 
e duro nel colpire. L’imme- 
sario Mike Puff, un socio di 
Rodolfo Sabbatini. sarebbe ai 
sposto a spendere 73 mila 
sterline per una partita fra 
John Conteh e Joe ITugner 
che. in un passato recente, de¬ 
tenne il campionato euiupeo 
dei massimi. £’ un combatti¬ 
mento che farà fremere tut¬ 
ta T Inghilterra. L'Olimpiade 
di Monaco è, quindi, ormai 
lontana per il bruno ragaz¬ 
zo della Sierra I-eone che 
avrebbe potuto aspirare a sa¬ 
lire sul podio dei premiati 
nei mediomassimi oppure nei 
massimi. Ancora uan vo'ta i 
soldi hanno battuto le meda¬ 
glie decoubertiniane. 

Come accadde ad Amster¬ 
dam, nel 1928, una squadra 
olimpica italiana si presenta 
sema il peso massimo. Allo¬ 
ra, dai mosca ai medlomaast- 
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Duane Bobick, il marinaio americano favorito nel torneo dei pesi massi 
sarà a ripetere le imprese di Rademacher, Frazier e Foreman? 


1 '-mi 


mi, la maglia azzurra v°nne 
affidata a Cavagnoii, Tuma - 
gnini. Montefiorc, Orlandi. 
Carierà. Toscani e C eccurelli 
preferito a Clemente Me-oni 
E andò bene con tre meda- 
alie d'oro ed una di bronzo. 
Vinsero Vittorio Tamagnini di 
Civitavecchia nei gal’o, Cai- 
letto Orlandi di Milano nei 
leggeri, Piero Toscani pure 
cittadino ambrosiano nei me¬ 
di, che era un « southpaw », 
un mancino. Il bronzo lo ot¬ 
tenne il mosca Carlo Cava- 
gnoli, milanese, che da lustri 
ha una edicola di giornali in 
via Senato. Il piuma romano 
Montefiore rimase eliminato 
dallo statunitense Devine, me¬ 
daglia di bronzo, davanti al 
belga Petit Biquet e il cam¬ 
pione euroveo dei welters. Ro¬ 
mano Caneva, dovette cedere 
al brìUante Edward Morgan 
della^ Nuàrw-'Zelanda. * vìèihtF- 
glia d’oro, che nella finale su¬ 
però Tarpentino Raoul Laudi- 
ni che, da professionista, so¬ 
stenne grandi battaglie con 
Vittorio Venturi e Mario Bian¬ 
chini. con Ignaelo Ara e Kìd 
Tunero. 

Nei mediomassimi Domeni¬ 
co Ceccarelli, un gladiatore 
degno del Circo Massimo, fu 
escluso dal torneo da Don 
McCorkindale di Pretoria. Sud 
Africa, che in seguito si mi¬ 
surò con alterna fortuna con 
Gipsy Daniels. Larry Gains. 
Primo Camera, Younp Stri- 
bling. Paulino Uzcudum. Ot¬ 
to Von Porat e Innocente Bai- 
guerra. Appunto il genovese 
Baiguerra doveva essere il no¬ 
stro massimo ad Amsterdam 
ma il valido pugile, di cui 
ricordiamo il destro assai pre¬ 
ciso e secco, fu punito dal 
severissimo d.t. Carlo C zerny, 
il celebre arbitro, perchè pre¬ 
feriva le ragazze del lago Se- 
grino alla palestra. Riteniamo 
quasi impossibile che gli « 8 
azzurri » di Monaco. Cnrcelti, 
Udella, Morbidelli, Capretti, 
Bergamasco. Lassandro. Ca¬ 
stellini e Spinello, facciano 
meglio del ti magnifico sette » 
del 1928 il cui rendimento 
complessivo è stalo persino 
migliore di quello registrato 
a Roma, nel I960, quando con 
10 atleti raccogliemmo 5 me¬ 
daglie d’oro. 3 d’argento c una 
di bronzo con Giulio Saraudi 


m 


figlio di Jack Moroso. 

A Monaco l'allenatore fede¬ 
rale Rea e gli altri esperii 
della FPl non hanno ritenuto 
opportuno presentare nel ring 
il giovane Zanon oppure Lau¬ 
reti non ritenendoli ulla al¬ 
tezza del torneo dei pesi mas¬ 
simi che ha un favorito nello 
statunitense Duane Bobick, 
quartiermastro della US Navy, 
malgrado la presenza del te¬ 
desco occidentale Peler Hus- 
sing. del sovietico Vladimir 
Tchernishev, 24 anni e cam¬ 
pione d’Europa, del cubano 
Stevenson e del polacco Lud- 
wik Denderys (oppure del 
romeno Dimitru Zelinca, il 
connazionale Trela) che sem¬ 
brano gli « outsiders » 

« Pinocchio >> 

2 eia 20i> iiMe 

f * i 

Duane Bobick nato il 24 
agosto 1950 a Bowlus. nel Min¬ 
nesota. chiamalo Pinocchio da¬ 
gli amici a causa del lungo 
naso, è un tipo alto e slan¬ 
ciato. pesa 205 libbre circa 
e nella figura ricorda vaga¬ 
mente Lou Nova un popola¬ 
re peso massimo californiano 
che, da professionista, si mi¬ 
surò onorevolmente con Max 
Baer, Tony Galento e Joe 
Louis. Nel record di Bobick 
figurano parecchi k.u. all'atti¬ 
vo, tuttavia il nero Ron Lyle, 
quando era ancora dilettante, 
lo atterrò agevolmente. Il 
quartiermastro ha già com¬ 
battuto a Mosca e Londra, a 
Rotterdam e a Cali in Co¬ 
lombia. si guadagnò il viag¬ 
gio a Monaco liquidando nel¬ 
le selezioni di Fort Worth, 
Texas, prima Clifford Ste- 
phens e quindi Nick Wells te¬ 
muto per il rude sinistro. 

Il trainer Dick Pettigrew ri¬ 
tiene Duane Bobick sicura 
medaglia d’oro come lo furo¬ 
no George Foreman (1968), 
Joe Frazier (1964). Pete Ra¬ 
demacher (1956), Eddie San- 
ders (1952) e Samuel Berger 
(1904) tutti giganti degli Stati 
Uniti. Sam Berger, forse il 
meno noto ma non certo il 
meno in gamba, dopo la vit¬ 
toria olimpica a St. Louis sfi¬ 


do tl grande « Philadelphia » 
Jack O’Brien campione mon¬ 
diale dei mediomassimi, vin¬ 
citore di Tommy Burtis e Bob 
Fitzsimmons. La partita, in 
tì rounds, si svolse a Filadel¬ 
fia il 16 luglio 1)06 e gli spet¬ 
tatori dissero che il dilettante 
Berger si era dimostrato mi¬ 
gliore d e l professionista 
O’Brien. E' questa una curio¬ 
sità storica. 

Il mediomassimo Gugliemo 
Spinello, padovano e discepo¬ 
lo di Renato Moraes picchia 
con velocità e durezza ma 
prende troppi rischi. Difficil¬ 
mente imiterà Cosimo Finto 
vincitore a Tokio, sia pure 
con l'aiuto di una giuria che 
aveva deciso di bocciare, a 
tutti i costi, l’ingegnere sovie¬ 
tico Aleksey Kiselyov. I me¬ 
diomassimi da medaglia della 
XX Olimpiade probabilmente. 
''Murano irfèiquesta pattìMfim 
che comprende Mate Parlov 
, (Jugoslavia). Nikoiai Anfimov 
(URSS). Gilberto Cardio (Cu¬ 
ba), Lou Slaughter oppure 
Ray Russel degli Stati Uniti, 
Ottomar Sachse (Germania 
Est) e Bill Knight (GB) un 
capellone nero nato nei Ca- 
raibi che sembra un talento. 
Fra gli « outsiders i. mettiamo, 
oltre a Spinello, il danese Ralf 
Jensen vincitore di Grondo a 
Madrid, Holoubek (Cecoslo¬ 
vacchia), Horst Slump (Ro¬ 
mania), Janusz Gortat (Po¬ 
lonia), Henri Moreau (Fran¬ 
cia), Rudi Hormg (Germania 
Ovest) e l’egiziano Mahmoud 
se ci sarà. 

Nei pesi medi il torinese 
Pellegrino, campione d’Italia, 
ha subito la sorte di Zanon 
e iMureli. 1 favoriti per Mo¬ 
naco sono Marvin Johnson 
dell’Indiana, un sosia di Har¬ 
ry Belafonte. che giovanissi¬ 
mo si battè onorevolmente 
con il poderoso John Conteh 
a Wembley. l'inglese Alan 
Minter muratore e mancino 
come Chris Finnegan la me¬ 
daglia d’oro a Mexico-Cily, 
che di recente a Londra ha 
superato Marvin Johnson ed 
inoltre possiedono buone 
a chance » Tirriducibile baltico 
dell’URSS Jouozas Juocevicius 
campione d’Europa 1971, il 
finlandese Reima Virtanen. il 
romeno Alee Nastac, il tede¬ 
sco orientale Hans Joachim 


I protagonisti 


Curiosità 1 


■ I N TRIPLO QLTZ. Vincerà Sa- 
ruiiev? O Drehmeì. Corbu, Prudert¬ 
elo? E perchè no Gentile? li tri 
pio è davvero senza favoriti. Il so 
vtetico è appena tornato ai balzi 
da cavalletta e quindi ha visto ri¬ 
salire le sue quotazioni. Non ap 
pare, tuttavia, all’altezza della 
splendida forma di Mestico Se do 
vesse confermarsi oscurerebbe la 
fama del piu celebre triplista del 
la foni olimpica- il polacco 
Schmidt. 

■ BONDtRC.ICK n\ BVTTERK. 
Il grande martellista sovetico gui¬ 
da la fila mondiale — 73 con 75.76 
Lo segue, a un metro esatto il te¬ 
desco — est Sachse. I.'azzurro Vec 
chiato è a 72.74 C'è spazio per 
un bronzo Italiano? 

■ IN EREDE PER BE4MON. Dit 
fldle trovare l'erede di Bob Bea 
mon e del suol 8 metri e 90 cen 
timetri della capitale messicana 
In realtà quel record favoloso ap¬ 
pare irripetibile Ma un vincitore 
dovrà pur esserci. Sarà Hines 
(americano)? Oppure il tedesco 
ovest Baumgartner? 

■ IL RITORNO Ot TARTAN. Il 
grande Johnny Welssmuller, che 
ora fa l'Istruttore di nuoto, sarà 
presente a Monaco. Ma Mark 
Spiti e soci non hanno nulla da 
temere. « Tartan * st limiterà a 
curare una trasmissione televisi¬ 
va per la BBC lagleee. 


David Colin Bcdford è na¬ 
to nel sobborgo londinese di 
iiampstead 23 anni fa. E’ uno 
dei più straordinari talenti 
della storia del mezzofondo e 
Monaco dovrà chiarire se il 
suo destino sarà simile a 
quello del trita-record austra¬ 
liano Ron Clarke. Se sarà, 
cioè, un uomo-record soltan¬ 
to oppure se riuscirà — ron- 





V" 


tra riamente a ciò che acca¬ 
de a Clarke — a essere pun¬ 
tuale agii appuntamenti che 
contano. 

Dave ha mancato il « ren¬ 
dez-vous» di Helsinki l'anno 
scorso. Impresse alla gara dei 
10.000 un ritmo frenetico sen¬ 
za riuscire, tuttavia, a scrol¬ 
larsi di dosso Vsatainen. Haa- 
se e Maro. E fu battuto. Cla¬ 
morosamente. E’ da tener con¬ 
to però che « cavallo pazzo • 
non era in grandi condizioni 
fisiche. Logorato da una sta¬ 
gione densissima si era pre¬ 
sentato al « meeting » euro¬ 
peo con parecchi punti debo¬ 
li, oltre a quello cronico 
della mancanza di spunto. 

L’inglese non è comunque 
solo uno straccia-primati, è 
anche uno straordinario cor¬ 
ridore di campestri. Egli e 
il connazionale Jack Holden 
(ai suoi tempo crossman e 
maratoneta), Gaston Roelants 
e Alain Mimoun sono senz’al¬ 
tro i più grandi pratisti do¬ 
po Alfred Shrubb e Jean 
Bouin. Vaie a dire dagli ini¬ 
zi del secolo. 

Sarà riuscito Dave ad acqui¬ 
sire quei « rush » che può 
coasentire una vittoria in vo¬ 
lala, oppure seguiterà nella 
più congenita tecnica di «ma¬ 
cinare» gli avversari col suo 
ritmo folle? Un grande moti¬ 
vo per le due grandi gare dei 
5 • 10 mila metri. 


Dave Bedford 
erede di Clarke 


tìrauske, il venezuelano Fau* 
stino tyuinales e Brince Amar- 
tey del Ghana. Da seguire an¬ 
che Witold Stachurski (Polo¬ 
nia), Ewald Jarmer (Germa¬ 
nia Occidentale), Abdelhamìd 
(Egitto), Amir (Irak), Josi 
Duarn (Argentina) e soprattut¬ 
to il cubano Rolando Garbey 
medaglia d'argento nel 1968 
per i super-weiters dietro al 
sovietico Boris Lagutin, st 
deciderà di invadere la cate¬ 
goria dei medi. 

Fra i « 71 chilogrammi » il 
siciliano Antonio Castellini, 
aggressivo, violento colpitore, 
un « fighter » insomma, po¬ 
trebbe salire sul podio mal¬ 
grado la presenza del sovieti¬ 
co Valeri Tregubov campione 
d’Europa e dello statuniten¬ 
se Reginald Jones, dello ju¬ 
goslavo Svetomir Bcljic ra¬ 
gazzo di limpida classe e dt 
Dodoo Wellington del Ghana 
e di Jon Gyorfy (Romania), 
dell’argentino Rufino N. Ca¬ 
brerò che si allena con Car¬ 
los Monzon a Santa Fè e del 
britannico Johnny Whitehorn 
atletico e potente, del tedesco 
occidentale Dieter Kottysch t 
dell’altro germanico Tiepold, 
del polacco Wieslaio Rud- 
ktvski un duro che sconfisse 
nell’Albert Hall di Londra l’in¬ 
glese Alan Minter e del bul¬ 
garo Krastyo Denchev che è 
tutta gente da medaglia. Tut- 
tavia in Castellini abbiamo la 
massima fiducia. 

II. peso welter Damiano 
Lassandro, eliminato a Ma¬ 
drid da Manfred Wolke (Ger¬ 
mania Est) medaglia d’oro a 
Mexico-City davanti al pia. 
chialore Joseph Bessala del 
Camerun. avrà vita difficilis¬ 
sima a Monaco. Il grande fa¬ 
vorito dei « 67 chilogrammi » 
è il soldato del Texas Jesse 
Valdez che, come fece Nino 
Benvenuti a Roma, ha accet¬ 
tato di battersi nei welters e 
non nella categoria superiore, 
la sua naturale. Altri compe¬ 
titori di primo ordine li ve¬ 
diamo nel veterano ungherese 
Janos Kajdi un maestro del 
« boxing » e nel sovietico Ab- 
durakhomanov oppure nel piti 
giovane Anatoli Brezyuk, nel 
popolarissimo Gtinter Meler 
della Germania Occidentale. 
nel turco Celai Sondai e nel 
romeno Zilberman, nel polac¬ 
co Bogdan Jakubowski e it» 
« Flash » Emma del Ghana. 

Il^varteiKipe<L EntesKt-Ber- 
gaxrmsco è&n%J&ga%> $ una 
certa « classe » tuttavia nei 
super-leggeri (kg .63.5) il so¬ 
vietico Anatoli Kamnev. lo 
svedese Erik Sivebaeck, il te¬ 
desco orientale Ullrich Beyer 
campione d’Europa 1971, lo 
statunitense Ray Seales, U 
bulgaro Peter Stoychev, il cu¬ 
bano Enrique Regueiferos se 
fa ancora il peso e il rome¬ 
no Antoniù Tosile lo affron¬ 
teranno con estrema decisio¬ 
ne e la grinta, all’Olimpiade, 
conta. 


Un Arcari 
in miniatura 


Grintoso assai è invece il 
peso leggero Giambattista Ca¬ 
pretti, un Bruno Arcari in mi¬ 
niatura. Se il lombardo non 
si indebolisce troppo sulla bi¬ 
lancia (kg 60), può impegna 
re a fondo i migliori che sem¬ 
brano il romeno Calistrat Cu- 
tov e il polacco Jan Szczepan- 
ski campione d'Europa, Gen- 
nadi Dobrokhov dell’URSS 
l'inglese Nevillc Cole, l'unghe¬ 
rese Laszlo Orban, il turco 
Seyrfì Tatar, il texano Jimmy 
Busceme che pare un sicilia¬ 
no, il finlandese Eriki Mera- 
nen e il tedesco orientale Pe¬ 
ter Fambach. 

Il piuma Pasquale Morbi¬ 
delli civilavecchiese come U 
glorioso Tamagnini. il mosca 
sardo Franco Udella e Gaeta¬ 
no Curcetti il mini-mosca del¬ 
le Puglie troveranno, nel ring 
di Monaco, avversari tremen¬ 
di perchè Messico e Giappo¬ 
ne, Venezuela e Corea, Filip¬ 
pine, Kenya e la stessa Fran¬ 
cia con Rabah Khaloufi (mo¬ 
sca). con il polinesiano Mau¬ 
rice Apaeang (piuma), per 
non parlare del gallo Aldo Co¬ 
sentino. hanno il loro meglio 
nelle piccole categorie di po¬ 
so. Ma anche l'Unione Sovie¬ 
tica (Wladimir Iranov, Alo 
xander Melnikov, Valerian So- 
kolor), l'Ungheria (Gyeorgg 
Gedo, Tibor Badati, Andrete 
Botos), la Polonia (Roman 
Rozec e Ryszard Tomczyk), 
la Spagna (Garcia. Guinaldo 
e Juan Rodriguez), gli Stati 
Uniti (con Time Dement vin¬ 
citore del galeotto Bobby Leo 
llunter). inoltre Romania. Cu¬ 
ba. Argentina possiedono del 
piccoli giganti. 

Speriamo che il ring di Mo¬ 
naco non risulti amaro per 
gli ■ azzurri • come quello dt 
Mexico-City. In fondo il pu¬ 
gilato dilettantistico italiano 
possiede una valida tradiziono 
confermata dalle undici meda¬ 
glie d'oro raccolte ad Amster¬ 
dam (1928) a Tokio (1964) 9 
gli undici ragazzi entrati nel¬ 
la storia sono Fernando Atzo¬ 
ri (mosca). Vittorio Tamagnl- 
ni e Ulderico Sergo nei gal¬ 
lo, Ernesto Formenti e Fran¬ 
co Musso per i piuma, Carlo 
Orlandi ed Aureliano Bolo¬ 
gnesi nei leggeri. Nino Ben¬ 
venuti (icelters), Piero Tosca¬ 
ni (medi). Cosimo Pinto (me¬ 
diomassimi) e Franco De Pic¬ 
coli nei massimi. Vincere alle 
Olimpiadi diventa sempre pili 
difficile anche perchè, dietro 
alle quinte, non ci sono più. 
furbi manovratori di arbitri e 
giurie come Edoardo Mazzia 
e Toncy Gilardi. Il merito di 
alcune medaglie spetta, difat¬ 
ti, ai due machiavelli. 


Giuseppe Signori 
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Nel vano tentativo di piegare la volontà di lotta del popolo vietnamita 


Presa d'assalto una 

_ ^ fattoria espropriata 

Ancora bombardamenti americani D a 6 “™ 
ma l'FNL mantiene l'iniziativa "SU" 

Imbarazzate e ciniche spiegazioni di Washington sull'affondamento della scialuppa cinese - Gli USA L'episodio è avvenuto 
ammettono la perdita di quattro aerei sulla RDV - Il « Nhandan » sulla Convenzione repubblicana nel sud de p 


SAIGON. 25 

Con bombardamenti di im¬ 
mutata ferocia infuria in tut¬ 
to il Vietnam la rappresaglia 
aerea americana dopo i suc¬ 
cessi conseguiti ai Sud aal 
PNL, che riesce sempre, tut¬ 
tavia, a mantenere l’iniziati¬ 
va. Il comando americano ha 
annunciato che in 26 ondate 
successive le superfortezze 
« B-52 » hanno compiuto in¬ 
cursioni nel Vietnam del Sud, 
e nel territorio della RDV. 
Gli aerei aggressori si sono 

f iarticolarmente scatenati nel- 
a provincia di Quang Binh. 

Ventidue missioni sono sta¬ 
te compiute nel Vietnam del 
Sud, in ben 5 province. L’a¬ 
viazione americana ha sca¬ 
gliato tonnellate di bombe 
nella zona di Quang Tri. in 
un ennesimo tentativo di fa¬ 
vorire la « controffensiva » dei 
saigonesi- Ma proprio in que¬ 
sto settore i fantocci di Thieu 
sono stati duramente attac¬ 
cati dalle artiglierie delle for¬ 
ze di liberazione che, secon¬ 
do il comando USA di Saigon, 
avrebbero diretto sui nemici 
3000 proiettili. Lo stesso co¬ 
mando USA ha ammesso che 
4 aerei americani sono stati 
abbattuti nel territorio della 
RDV negli ultimi 8 giorni e 
che sei degli otto uomini com¬ 
ponenti gli equipaggi sono da 
considerare dispersi. 

Sia gli americani che i loro 
« alleati » saigonesi stanno 
cercando di compiere ogni 
sforzo possibile nel tentativo 
di medicare in qualche modo 
la batosta subita nella valle 
di Que Son. Preceduti dai 
consueti bombardamenti aero¬ 
navali, e da mezzi corazzati, 
10.000 soldati sono stati invia¬ 
ti da Thieu nella zona. Alla 
operazione partecipano i fa¬ 
migerati « berretti verdi » a- 
mericani. Sembra che alcuni 
mercenari abbiano raggiunto 
la periferia del capoluogo, 
senza incontrare nessuna re¬ 
sistenza. Subito dopo però si 
apprendeva che mentre i sai¬ 
gonesi approntavano « razio¬ 
ne offensiva nella vallata di 
Que Son — riferisce testual¬ 
mente l'agenzia ANSA — uni¬ 
tà comuniste avevano comin¬ 
ciato a muoversi lungo la 
principale autostrada che 
corre lungo la costa, a sud 
di Danang, minacciando di¬ 
rettamente la seconda città 
sudvietnamita». La situazio¬ 
ne ne4a zona *è assai, confu¬ 
sa, per quanto rigaatag 11 
comando salgonesb: il gene¬ 
rale Pham Hoa Hiep. coman¬ 
dante la seconda divisione di 
fanteria, è stato improvvisa¬ 
mente destituito e sostituito 
dal colonnello Tran Van Hut. 

Un colpo di mano tipico del 
FNL si segnala a Lai He. 
una cinquantina di chilometri 
a nord di Saigon: alcune uni¬ 
tà di « rangers » sono cadute 
in ima imboscata partigiana: 
settantacinque sono rimasti 
feriti. 

Imbarazzate e maldestre 
sono le spiegazioni del co¬ 
mando americano a Saigon, 
dopo la protesta di Pechino 
per l’affondamento, da par¬ 
te dell’aviazione USA. di una 
scialuppa cinese e della con¬ 
seguente uccisione di cinque 
marinai, in prossimità del 
porto nordvietnamita di Vinh. 
E’ giunto anche a Saigon, 
diffuso dalla agenzia « Nuova 
Cina » il testo diramato ieri 
dal ministero degli Esteri dpl- 
la Repubblica popolare cine¬ 
se sul criminale e Ingiustifi¬ 
cato attacco. L’agenzia preci¬ 
sa che l’attacco è stato ese¬ 
guito da due aerei USA e ag¬ 
giunge che «la scialuppa di 
salvataggio inalberava la ban¬ 
diera nazionale della Repub¬ 
blica popolare cinese» e che 
« gli aerei hanno più volte- 
sorvolato a bassa quota l’im¬ 
barcazione. per riconoscerla, 
prima di bombardarla». 

I marinai stavano rientran¬ 
do con la scialuppa da una 
visita a un mercantile gemel¬ 
lo di quello al quale apparte¬ 


nevano. e che era stato bom¬ 
bardato da apparecchi USA 
il 9 agosto. Il comando ame¬ 
ricano a Saigon dopo aver 
dichiarato, secondo il rituale, 
di avere aperto una inchiesta, 
na sostanzialmente conferma¬ 
to l’accaduto, sostenendo pe¬ 
rò. che. anziché una scialup¬ 
pa di salvataggio, l’imbarca¬ 
zione cinese era una « chiat¬ 
ta per il rifornimento idrico 
che cercava di superare il 
blocco navale americano dei 
porti vietnamiti ». Come se 
tale scusa possa servire mi¬ 
nimamente a giustificare la 
criminale strage. 

« • • 

HANOI, 25 

Il « Nhandan » organo del 
Partito dei lavoratori vietna¬ 
miti pubblica stamane un ar¬ 
ticolo sulla conclusione della 
Convenzione repubblicana di 
Miami, del quale è stato dif¬ 
fuso un sunto dell’agenzia 
VNA. 

Il giornale afferma che II 
Partito repubblicano ameri¬ 
cano ha approvato alla Con¬ 
venzione una « piattaforma 
conservatrice e sciovinista » 
specialmente nei confronti del 
conflitto vietnamita. Il foglio 
rileva poi che la piattaforma 
repubblicana non fa altro che 
ribadire ciò che il Presidente 
Nixon ha sempre sostenuto, 
esalta l’atteggiaemnto cocciu¬ 
to di Nixon nel mantenere al 
potere Van Thieu, e nel ripe¬ 
tere le vili calunnie contro il 
governo della RDV e il popo¬ 
lo vietnamita in relazione ai 
piloti fatti nrieionieri nel Viet¬ 
nam del Nord. 
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BUENOS AIRES, 25 
compagni 


— Una ragazza ferita nell'aggressione poliziesca viene soccorsa dai suoi 


Scioperi e manifestazioni in tutto il paese 

CLIMA DI TENSIONE IN ARGENTINA 
0P0 L'ATROCE STRAGE DI TRELEW 

Provocazione poliziesca contro la veglia funebre di tre delle vittime - Un minaccioso 
discorso di Lanusse - Messa fuori legge a Cordoba l'organizzazione del sindacato 


Al Consiglio di sicurezza 


Veto cinese all'ingresso 
del Bangio Desh all ONU 

Oltre mille oppositori arrestati nel Pakistan 
durante le manifestazioni di giugno-luglio 


NEW YORK. 25 
La Cina, per la prima vol¬ 
ta dalla sua ammissione al- 
l'ONU. ha esercitato oggi il 
suo diritto di veto nel voto 
per l'ingresso del Bangla Desh 
alle Nazioni Unite. Prima di 
giungere al voto, il delegato 
cinese, che è membro perma¬ 
nente del Consiglio di Sicu¬ 
rezza aveva preannunciato la 
decisione. La risoluzione per 
rammissione del Bangla Desh 
alla organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite era stata presen¬ 
tata da India. URSS, Gran 
Bretagna e Jugoslavia e ad 
essa si erano dichiarati favo¬ 
revoli altri sette paesi. L’am¬ 
basciatore cinese Huang ave¬ 
va detto espressamente che se 
URSS. India o altri paesi 
avessero esercitato pressioni 
per l'ammissione del Bangla 
Desh aH’ONU, la Cina « avreb¬ 
be votato categoricamente con¬ 
tro». E’ poi stato il delegato 
cinese a chiedere il rinvio del 
dibattito, affermando che il 
Bangla Desh non può essere 
ammesso all’ONU finché non 
avrà applicato le risoluzioni 


del Consiglio di Sicurezza e 
dell’Assemblea dell'ONU ver¬ 
tenti sulla liberazione dei pri¬ 
gionieri pakistani, il ritiro 
delle truppe sulle linee della 
cessazione del fuoco e il ri¬ 
spetto delle convenzioni di 
Ginevra. 

In una nota da New York 
l’agenzia sovietica TASS defi¬ 
nisce « ostruzionistica » la po¬ 
sizione di Pechino e accusa 
il rappresentante della Cina 
di essere nuovamente ricorso 
come due settimane fa alla 
tattica « tesa a far fallire il 
dibattito vero e proprio del 
problema » con « attacchi alla 
politica estera del giovane sta¬ 
to non gradita a Pechino » e 
tentando di « portare la di¬ 
scussione fuori argomento ». 
* * • 

KARACHI. 25. 

Oltre mille persone, per la 
maggior parte membri ed espo¬ 
nenti dei partiti di opposizio¬ 
ne sarebbero stati arrestati in 
tutto il paese a seguito dei 
disordini e delle manifestazio 
ni verificatesi nel giugno - lu¬ 
glio scorsi a Karachi. Sind, 
Lahore ed altre città 


Dopo i viaggi di Schumann a Londra e Bonn 

In dubbio il vertice 
dell’Europa dei IO 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 25. 

Si farà o non si farà alla 
data prevista il < vertice » di 
Parigi? Il ministro degli este¬ 
ri Schumann. che mercoledì e 
giovedì aveva incontrato Brandt 
a Bonn c Heath a Londra, ha 
manifestato al ritorno un cer¬ 
to pessimismo arrivando per¬ 
sino a prevedere un aggiorna¬ 
mento della conferenza dei 
capi di governo dell'Europa 
allargata. E stamattina in Con¬ 
siglio dei ministri, dopo aver 
ascoltato la relazione di Schu¬ 
mann. il presidente della Re¬ 
pubblica Pompidou ha chiuso 
il capitolo con un dubbiavo 
« vedremo *. 

In pratica, tirando le somme 
dei suoi sforzi per raggruppa¬ 
re attorno alle proprie tesi una 
maggioranza di paesi europei, 
Pompidou si trova oggi prati¬ 
camente in minoranza avendo 
contro di se il Belgio. l'OIan 
da. la Gran Bretagna e la Ger¬ 
mania occidentale. 

Io effetti Schumann è tor¬ 
nato da Bonn c da Londra a 
mani vuote e. quel che è peg¬ 
gio, si è accorto che l’Inghil- 
tcrra ha fatto lega comune con 
la Germania Occidentale rove¬ 


sciando il piano di Pompidou 
che. aprendo le porte del Mer¬ 
cato comune agli inglesi, ave¬ 
va sperato di controbilanciare 
la potenza economica e politi¬ 
ca tedesca. 

In primo luogo Bonn ha re¬ 
spinto come « ridicola * la pro¬ 
posta francese di • rialzare il 
prezzo dell'oro (Pompidou ne 
aveva fatto una carta impor¬ 
tante dei suoi mercanteggia¬ 
menti con Andrcotti nel mo¬ 
mento in cui la lira era in 
grosse diffìcuìtà). In secondo 
luogo l'Inghilterra non ha nes¬ 
suna intenzione di tornare, al¬ 
meno per un bel po’ di tempo 
alla parità fissa della sterli¬ 
na: e in queste condizioni, co¬ 
me iniziare un discorso sul¬ 
l’unità monetaria che dovreb¬ 
be essere il primo capitolo del 
vertice, quello che sta mag¬ 
giormente a cuore dei francesi? 

Ma c’è dell’altro. Bonn resta 
agganciata alla tesi che non 
si può parlare di unione mo¬ 
netaria senza parlare di unio¬ 
ne economica, il che implica 
un avvio di quell’integrazione 
politica, la creazione di quelle 
istituzioni sopranazionali che la 
Francia non vuole. E con Bonn, 
per il parallelismo tra unione 


monetaria ed economica e isti¬ 
tuti politici sono il Belgio e 
l'Olanda - coi quali la Francia 
ha già avuto tre mesi fa aspris¬ 
simi scontri. 

Resta infine la scelta della 
sede del segretariato politico 
dell'Europa a dieci, che Pom¬ 
pidou vuole a Parigi, lontano 
daH’eurocrazia di Bruxelles: 
ma se l'Italia ha già mollato, 
in cambio appunto della prò 
messa di un aumento del prez¬ 
zo • dell’oro, nè il Belgio, nè 
{'Inghilterra, nè l'Olanda, nè la 
Germania sono rassegnati a ve¬ 
dere il primo organismo poli¬ 
tico europeo insediarsi nella 
capitale francese. 

Pompidou aveva detto ai suoi 
alleati: » Prima - facciamo la 
unione monetaria ed economi¬ 
ca e poi occupiamoci delle isti¬ 
tuzioni ». Oggi gli alleati ri¬ 
spondono picche e fanno sa¬ 
pere alla Francia come osser¬ 
va « Le Monde » nel suo edi¬ 
toriale di stasera, che la di¬ 
plomazia della « belle epoque ». 
quando bastava che De Gaulle 
picchiasse i pugni sul tavolo 
per piegare al suo volere gli 
alleati, è finita per sempre. 


BUENOS AIRES. 25 

La tensione politica in Ar¬ 
gentina sta raggiungendo pun¬ 
te estreme in coincidenza al¬ 
la data fissata da Lanusse per 
il rientro di Peron nel paese. 

. La organizzazione di Cordo¬ 
ba della Confederazione Gene¬ 
rale del Lavoro (CGT) è 
stata messa fuori legge dalle 
autorità che hanno chiuso la 
sua sede. La CGT aveva ef¬ 
fettuato per protesta contro 
la strage di Trelew uno scio¬ 
pero di due ore mercoledì e 
oggi la città, che è il più im¬ 
portante centro industriale del 
paese, è rimasta paralizzata 
per uno sciopero di 14 ore. 

Una grave provocazione è 
stata compiuta dall'esercito 
contro ii partito giustizialista 
(il partito di Peron). Mentre 
nella sede centrale di questo 
partito a Buenos Aires si svol¬ 
geva una veglia funebre in 
presenza delle salme di tre 
dei guerriglieri uccisi dai 
«marines» a Trelew, un nu¬ 
meroso gruppo di militari ed 
agenti di polizia dopo aver 
sfondato la porta con un mez¬ 
zo blindato, hanno fatto irru¬ 
zione nell’edificio, su ordine 
della magistratura. • 

I peronisti si sono difesi ed 
è iniziata una vera e propria 
battaglia che si è allargata 
alle strade circostanti. Coloro 
che assistevano alla veglia fu¬ 
nebre sono stati violentemen¬ 
te sloggiati dalla sede del 
partito e le tre salme dei 
guerriglieri immediatamente 
trasportate al cimitero ed inu¬ 
mate. 

Questo incredibile intervento 
poliziesco fa parte del resto 
di una serie di provvedimenti 
presi dalla dittatura militare 
per controllare strettamente il 
paese in coincidenza della da¬ 
ta di un eventuale ritorno di 
Peron. II prestigio di Lanusse 
ha subito un duro colpo con 
l’evasione e la successiva car¬ 
neficina dei guerriglieri. E 
tutti gli ultimi episodi fanno 
ritenere poco credibile la sua 
asserita volontà di riportare il 
paese alla legalità organizzan¬ 
do le elezioni. Lanusse in un 
discorso televisivo ha detto 
che il governo «rara sentire 
tutto il peso delia legge e delle 
armi su quanti tenteranno di 
imporre la loro volontà con 
la violenza». li fatto che il 
peso delle armi sia stato ri¬ 
volto contro dei prigionieri 
politici e quello della legge 
contro una veglia funebre che 
si svolgeva in un locale chiuso 
illustra con chiarezza cosa in 
tenda Lanusse per «violenza». 

II generale ha anche ripe¬ 
tuto che le elezioni saranno 
libere e che lui personalmente 
come i militari del suo go¬ 
verno non intendono presen¬ 
tarsi. Per quanto riguarda i 
prigionieri politici egli ha e- 
sortato la «repubblica sorella 
del Cile» a restituire i dieci 
evasi che sì trovano nel suo 
territorio, rispettando cosi il 
diritto intemazionale. A quan¬ 
to si è appreso, invece, il 
presidente Allende ha deciso 
di rifiutare l’estradizione ed 
ha permesso ai dieci evasi, 
dalle prigioni argentine di im . 
barcarsi con il primo aereo 
di linea diretto a Cuba. 

Continuano intanto manife¬ 
stazioni e prese di posizioni 
dei movimenti politici in tutto 
il paese. A Santa Fé — dove 
il governo provinciale ha im¬ 
pedito ogni tipo di manife¬ 
stazione a parte quelle uffi¬ 
ciali — gli universitari hanno 
simbolicamente occupato gli 


edifici scolastici e vi tengono 
riunioni ed assemblee. A Ro¬ 
sario i gruppi studenteschi 
hanno continuato ad organiz 
zare manifestazioni di prote¬ 
sta. Si sa che a Corrientes. 
Tucuman, La Piata e Cordoba 
un numero imprecisato di stu¬ 
denti è detenuto in conse¬ 
guenza delle manifestazioni 
che paralizzano l’attività uni¬ 
versitaria in queste città. 

Infine tutte le scuole del 
paese sono paralizzate dallo 
sciopero di 320 mila inse¬ 
gnanti. La partecipazione allo 
sciopero è valutata al 97 per 
cento. 


Giovane 
italiana 
arrestata 
ad Atene 

Una giovane donna italiana; 
Lorna Briffi in viaggio - ad 
Atene, sarebbe stata fermata 
dalla polizia greca e si tro¬ 
verebbe tuttora agli arresti, 
a quanto affermano ambienti 
democratici greci in Italia. ■ 
Anche due giovani demo¬ 
cratici greci, secondo le stes¬ 
se fonti, sarebbero stati trat¬ 
ti in arresto e sottoposti ad 
interrogatori nella sede del¬ 
la famigerata ESA, la polizia 
militare di Atene. 


SANTIAGO DEL CILE. 25 

Un giovane contadino di se¬ 
dici anni è stato ucciso du¬ 
rante gli scontri fomentati da 
un agrario che voleva impa¬ 
dronirsi di alcuni attrezzi 
agricoli di una fattoria espro¬ 
priata dalla riforma agraria. 
Il grave episodio è avvenuto 
nella provincia di Llanquihue 
nel sud del paese a poche 
ore di distanza dall’uccisione 
del dirigente contadino socia¬ 
lista Roman Lara avvenuta 
anche essa nel sud del paese 
ad opera dei gruppi «Patria 
e libertà » e Partito nazionale. 

L’episodio nel quale ha tro 
vato la morte il giovane con¬ 
tadino è stato provocato da 
una squadra armata di agra¬ 
ri che hanno preso d’assalto 
una fattoria recentemente 
espropriata nel quadro della 
riforma agraria con il pretesto 
di recuperare alcuni attrezzi 
agricoli. Numerose persone 
sono rimaste ferite nello scon¬ 
tro. La polizia sta ricercando 
quattro agrari responsabili 
dell’assassinio. 

Il dirigente contadino Ro¬ 
man Lara è stato invece uc¬ 
ciso durante un assalto alla 
prefettura nella città di Los 
Angeles nella provincia di Bio 
Bio da parte delle formazioni 
paramilitari fascistizzanti dei 
gruppi « Patria e Libertà » e 
del « Partito Nazionale ». Il 
presidente Allende ha inviato 
il ministro segretario genera¬ 
le del governo ai funerali ai 
quali sarà anche presente una 
delegazione del partito socia¬ 
lista Anche a Santiago vi so¬ 
no state altre manifestazioni 
organizzate da formazioni di 
destra. 

La confederazione sindacale 
CUT e l'organizzazione conta¬ 
dina RANQUIL hanno invitato 
i lavoratori a mobilitarsi con¬ 
tro « i commercianti speculato¬ 
ri e gli elementi fascisti ». En¬ 
trambe le organizzazioni do¬ 
mandano al governo di Unità, 
Popolare di attuare con la 
maggiore energia possibile ed 
applicare con tutto il rigore 
necessario la legge contro 1 
sabotatori della economia ed 
i gruppi di estrema destra 
che vogliono ostacolare i mu¬ 
tamenti in corso. 

La CUT si propone di rea¬ 
lizzare assemblee e comizi po¬ 
polari per « smascherare gli 
speculatori, gli accaparratori 
ed i contrabbandieri » e chie¬ 
de al governo sanzioni «ra¬ 
pide drastiche» contro i col¬ 
pevoli di tali delitti. La cen¬ 
trale sindacale chiede anche 
una maggiore vigilanza da 
parte delle organizzazioni po¬ 
polari nei confronti dei com¬ 
mercianti speculatori, e i sa¬ 
botatori della produzione e 
chiama a « mantenersi in sta¬ 
to di allarme e mobilitarsi 
per respingere ogni intenzione 
golpista degli ultrareazionari». 

L’organizzazione contadina 
RANQUIL dopo aver dichia¬ 
rato di appoggiare la batta¬ 
glia economica del governo 
invita i contadini a mobili¬ 
tarsi per « fermare la mano 
del fascismo » e vincere la 
battaglia della produzione. 

La commissione politica del 
MAPtJ (Movimento di Azione 
Popolare Unitaria) che fa par¬ 
te della coalizione governati¬ 
va di Unità Popolare ha ri¬ 
volto un appello al popolo ci¬ 
leno. ai partiti ed alle orga¬ 
nizzazioni democratiche del * 
Cile affinché difendano tutte 
3e conquiste progressiste del 
governo di Unità Popolare 
e diano ad esso il più deciso 
appoggio 

La dichiarazione del MAFU 
afferma che « il governo del 
presidente Allende è l’unico 
governo in grado di attuare 
nel paese autentiche trasfor¬ 
mazioni rivoluzionarie sociali 
ed economiche». 

Anche il MAPU Insiste sul¬ 
la necessità di una mobilita¬ 
zione delle masse popolari per 
un maggiore controllo- sulla 
produzione industriale e sugli 
approvvigionamenti. 


Contro le tendenze « segregazioniste » 

Pravda : Mec e Comecon 
debbono cooperare 

Sollecitata una collaborazione economica 
« nell'interesse di tutti i popoli europei » 


MOSCA. 25 

La « Pravda » Tacendo oggi 
una analisi della situazione 
nell’Europa occidentale in re¬ 
lazione airamoliamento del 
MEC con il previsto e pros 
simo ingresso nella Comuni 
tà di Inghilterra. Danimar 
ca. Norvegia e Irlanda criti¬ 
ca la tendenza «segregazioni¬ 
sta » che i monopoli intendo 
no imporre « al corso degli 
avvenimenti ». « Questo corso 
— afferma la "Pravda” — di¬ 
mostra che l’autosegregazione 
degli stati dell'Europa occi¬ 
dentale non costituisce una 
ricerca di cooperazione negli 
interessi dei popoli europei 
ma è una manovra dei mo 
nopoli dei dieci paesi della ; 
Europa occidentale per raf j 
forzare le loro posizioni nel ! 
la lotta di concorrenza con 
i trust di altri paesi della 
Europa occidentale, degli USA 
e del Giappone». 

■ Nell’articolo si rileva che 
la segregazione dei dieci sta¬ 
ti dell'Europa occidentale 
porta ad una ulteriore scis¬ 
sione dell’Europa stessa, al 
rafforzamento delle contrad¬ 
dizioni, all’inasprimento della 


tensione, indipendentemente 
dalle buone intenzioni di cer¬ 
ti esponenti di Parigi. Bonn 
e Londra. Tutto ciò suscita 
la decisa opposizione delle 
masse lavoratrici e di tutte 
le forze amanti della pace 
dell’Europa occidentale. Sot¬ 
tolineando che l’Europa ha bi¬ 
sogno di una effettiva sicu¬ 
rezza su base europea e • he 
ha bisogno dello sviluppo di 
una cooperazione a parità di 
diritti di tutti i paesi, la 
« Pravda » aggiunge: « La coo- 
oerazione economica di tutta 
l'Europa non esclude natural¬ 
mente la cooperazione regio¬ 
nale. Il MEC e il Comecon 
sono delle realtà del nostro 
tempo. Tuttavia la segrega¬ 
zione del MEC. 11 tentativo 
di impedire ai suol membri 
di svilupoare normali rappor¬ 
ti commerciali con 1 paesi so¬ 
cialisti e in particolare la os¬ 
sessiva tendenza di determi¬ 
nati circoli ad imprimere a 
questa comunità il carattere 
di unione politica ed anche 
militare, non hanno nulla a 
che fare con gli obiettivi uf¬ 
ficialmente proclamati della 
cooperazione economica re¬ 
gionale ». 


Dietro i calmieri la speculazione 
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ti, di attribuire poteri precisi 
alle regioni per collegare di¬ 
rettamente i grandi mercati 
alla produzione. 

Che sia indispensabile muta¬ 
re rotta lo hanno sottolineato 
ieri anche l'Alleanza dei con¬ 
tadini e l’UCI in due note di¬ 
stinte. L’Alleanza, in particola¬ 
re. ha rilevato che l’aumento 
dei prezzi è imputabile al «pro¬ 
gressivo accaparramento del 
mercato agricolo da parte dei 
complessi monopolistici finan¬ 
ziari e commerciali, in grado 
di condizionare l’offerta agri¬ 
cola e di effettuare ogni ge¬ 
nere di manovra di mercato 
(tra cui la distruzione della 
frutta), imponendo prezzi non 
remunerativi ai contadini e 
spropositati al consumo ». « Per 
contrastare efficacemente tali 
manovre — ha sottolineato l’Al¬ 
leanza dei contadini — occor¬ 
re risalire alle cause del caro¬ 
vita e cioè alla mancata at¬ 
tuazione di una politica dì ri¬ 
forma delle strutture agricole 
e di mercato rivolta al finan¬ 
ziamento ed allo sviluppo del¬ 
l’associazionismo contadino, al 
la mancala riduzione dei prez 
zi dei mezzi tecnici (concimi, 
macchine, servizi) per l'agri¬ 
coltura e ad una politica fi¬ 
scale che grava sui generi ali¬ 
mentari di largo consumo ». 

L’UCI. dal canto suo, oltre a 
denunciare il fatto che l’inter¬ 
mediazione speculativa immet¬ 
te sul mercato a prezzi altis¬ 
simi prodotti che ai contadi¬ 
ni vengono pagati in misura 
irrisoria, sottolinea la necessi¬ 
tà di sviluppare l'associazioni¬ 
smo e rileva che « la lotta ai 
rincari non si fa con provve¬ 
dimenti marginali e inconsisten¬ 
ti, ma attraverso una seria po¬ 
litica economica ». 

Contro le misure governative 
e per una svolta nella politica 
economica si è pronunciata an¬ 
che la Confederazione naziona¬ 
le dell’artigianato (CNA). che 
ha denunciato fra l’altro come 
il blocco dei prezzi amministra¬ 


ti (gas. telefoni) sia slato in¬ 
franto dal governo, mentre so¬ 
no state prese decisioni gravi 
« come quelle del ” calmiere ", 
prive di qualsiasi effetto eco¬ 
nomico ». 

Per una riqualificazione e un 
rilancio della produzione zoo¬ 
tecnica nazionale, al fine di 
ridurre rimporiazione di be¬ 
stiame e contenere quindi i 
prezzi, si sono espresse anche 
le associazioni dei macellai to¬ 
scani e umbri. 

La giunta regionale delPUm- 
bria, a sua volta, ha lanciato 
un manifesto alla popolazione 
e ha promosso incontri e as¬ 
semblee con le diverse catego¬ 
rie al fine di sottolineare la 
necessilà di una nuova politi¬ 
ca economica e di assumere 
concrete iniziative atte a com¬ 
battere la speculazione e il pa¬ 
rassitismo dei grossi interme¬ 
diari. 

In una dichiarazione rilascia¬ 
ta a un giornale romano, il 
compagno Aldo Bonaccini. se¬ 
gretario confederale della CGIL, 
ha affermalo che « sarebbe fi¬ 
nalmente ora che il governo si 
apprestasse a discutere un te¬ 
ma che sollecitiamo da molto 
tempo», aggiungendo che l’in¬ 
troduzione « nelle condizioni at¬ 
tuali delle parvenze di calmie¬ 
re » è una misura oscillante 
« tra il demagogico e il vel¬ 
leitario ». 

Ribadendo le proposte con¬ 
federali per il contenimento dei 
prezzi. Bonaccini ha sottolinea¬ 
to la necessità del ricorso « ai 
settori cooperativistico e asso¬ 
ciato ». Dell’introduzione di «mi¬ 
sure di controllo nei mercati 
aH'ingrosso, macelli e mercati 
generali » e della « vigilanza 
su moltissimi prodotti a prezzi 
che l'industria impone al det¬ 
tagliante ». I sindacati credono 
— ha proseguito Bonaccini — 
alla « creazione di una linea 
di resistenza al rincaro che si 
esprima con il mantenimento 
dei prezzi amministrati a livel¬ 
lo inalterato, con la diminuzio¬ 
ne di quelli dei farmaci cui 
il governo è tenuto da molto 


tempo; nel controllo dei prez¬ 
zi slratcgici che svolgono un 
forte ruolo di orientamento pur 
senza rientrare nell'usuale pac¬ 
chetto di spesa delle famiglie; 
nella revisione del meccanismo 
di formazione dei prezzi e del 
funzionamento e del ruolo del 
CIP ». 

Riferendosi infine alle pro¬ 
poste più a lungo termine. Bo¬ 
naccini ha ricordato che i sin¬ 
dacati chiedono la revisione 
della politica annonaria degli 
enti locali: la revisione delle 
leggi che regolano il funziona¬ 
mento dei mercati aH’ingrosso; 
la riforma della distribuzione 
al minuto: la riforma del CIP; 
trasformazioni aziendali e col¬ 
turali in agricoltura. 

La Confescrcenti. in segno di 
protesta contro j’introduzione 
del presunto calmiere, ha deci¬ 
so la chiusura por lunedi pros¬ 
simo dei mercati rionali e di 
tulli i punti di vendita ambu¬ 
lanti. 

Lo stato di agitazione della 
categoria è staio deciso dal¬ 
l’unione commercianti di Roma 
c provincia in relazione aU’emn- 
nazione del decreto prefet¬ 
tizio. Lo rende noto l’Unio¬ 
ne slessa in un comuni¬ 
calo in cui inoltre si afferma 
che nel corso di una riunione 
è stato stabilito di promuovere 
l'impugnativa del provvedimen¬ 
to prefettizio avanti il Consi¬ 
glio di stato e. qualora non 
avrà alcun osilo il colloquio 
con il presidente del Consiglio 
fissato per lunedi prossimo, di 
« intensificare l’agitazione fino 
a giungere alla sospensione to¬ 
tale o parziale dell'attività di 
vendita ». 

Rilevato che il provvedimen 
to prefettizio « appare illegit¬ 
timo perché adottato in viola¬ 
zione delle leggi vigenti » 11 co¬ 
municato aggiunge che il prov¬ 
vedimento. « vuoto di contenuto 
giuridico e sostanziale, ha un 
carattere intimidatorio e vessa¬ 
torio nei confronti delle incol¬ 
pevoli categorie commerciali 
estranee all'aumento dei prezzi 
fin qui verificatosi ». 


TVc: «esperimento» da oggi 
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posito sono convincenti, altre 
meno: ma non possono essere 
disattese. Bisogna però per 
sostenere la necessaria concor¬ 
danza con il programma, che 
il programma ci sia. Ed in Que¬ 
sto caso non è cervellotica al¬ 
cuna ragionevole trasposizione 
nel tempo ». Andreotti, insom¬ 
ma. riconosce — dietro que¬ 
sto diffìcile giro di parole — 
che l’introduzione del colore 
in tv dovrebbe essere rinviata. 

Ma si può intanto scegliere 
fra il PAL ed il SECAM? Qui 
il Presidente del Consiglio si 
lascia andare ad una precisa 
affermazione: « Vorientomen¬ 
to industriale (favorevole al 
PAL n.d.r.) era legittimo per¬ 
chè frutto di un parere tecni¬ 
co del Consiglio Superiore del¬ 
le Comunicazioni adottato, sal¬ 
vo errore, nel 1968». Perchè 
allora l’attuale Incertezza? An¬ 
dreotti, senza molta convinzio¬ 
ne. l’attribuisce agli « anni che 
passano» rendendo necessaria 
la « misura tecnica » della spe¬ 
rimentazione. Tuttavia, subito 
dopo, egli conferma che il pro¬ 
blema della TVC è stato og¬ 
getto dei colloqui con il pre¬ 
sidente francese Pompidou, 
scrivendo testualmente: «Per 
esattezza cronistorica, in un 
giorno e mezzo di conversa¬ 
zioni, tale tema fu toccato per 
pochissimi minuti e senza al¬ 
cuna insistenza o pressione di 
sorta». Dietro la cautela del¬ 
la formula c’è la conferma uffi¬ 
ciale di quel che era ormai 
diventato un segreto di Pulci¬ 
nella: ma appare particolar¬ 
mente significativo che questa 
conferma venga espressa da 
Andreotti in relazione alla ri¬ 
presa degli esperimenti con 
il SECAM. cioè il sistema per 
il quale si battono i francesi. 

Infine, la «nota» conclude 
affermando che il problema 
« deve venire approfondito tec¬ 
nicamente e politicamente. An¬ 
che un dibattito in Parlamen¬ 
to può essere opportuno in 
proposito. Occorre che, in ar¬ 
gomenti del genere, chi deve 
decidere sia messo al di sopra 
di ogni sospetto di parzialità 
o — come dire — di deviazio¬ 
ni di qualunque sorta ». - - 

In conclusione: il presiden¬ 
te del Consiglio cerca di non 
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tesa di completare il carico. 

La tragedia è stata fulmi¬ 
nea: la parete est della cava 
è crollata in seguito ad uno 
smottamento del terreno e 
tonnellate di detriti hanno 
sommerso, riducendolo ad 
una massa di lamiere contor¬ 
te. l’autocarro Fiat 643 nella 
cui cabina di guida si trova¬ 
vano in quel momento ! ca-, 
mionisti Salvatore Contello 
di 23 anni e Francesco Ca¬ 
stronovo di 18 anni, entrambi 
di Palma di Montechiara, in 
provincia di Agrigento. I due 
giovani non hanno fatto in 
tempo a balzare fuori dall’abi¬ 
tacolo. perché erano semiad¬ 
dormentati e così sono rima¬ 
sti sepolti dalla valanga di 
massi e tufo, muorendo sul 
colpo. 

Anche il camion targato 
Agrigento 56469 è stato inve¬ 
stito dalla valanga, ma i due 
conducenti. Salvatore Rallo 
di 24 anni e Angelo Bellia di 
22 anni, anche essi di Palma 
di Montechiara, erano scesi 
proprio in quel momento dal¬ 
l’automezzo e sono stati inve¬ 
stiti soltanto di striscio dai 
massi, rimanendo feriti legger¬ 
mente. Sono stati trasportati 
all’ospedale di Lentini dove 
sono stati medicati e giudi¬ 
cati guaribili in 10 giorni cia¬ 
scuno. 

Dopo i primi momenti di 
comprensibile panico i lavo¬ 
ratori della cava si sono pre¬ 
cipitati a dare soccorso ai 
feriti e hanno anche avver¬ 
tito i carabinieri di Lentini. 
Sulle probabili cause della 
tragedia un primo parere è 
stato espresso dall’ing. Gen¬ 
tile, comandante 1 vigili del 
fuoco di Catania 

«Si può chiaramente nota¬ 
re una grande quantità di 
terreno da riporto, sul terre¬ 
no di base della cava — ha 
detto l’ingegnere dei vigili del 
fuoco — e questo significa che 
per troppo tempo si è conti¬ 
nuato a scavare senza dare al¬ 


impegnarsi esplicitamente, ma 
è costretto ad accettare il fal¬ 
limento del « colpo di mano » 
riconoscendo la validità delle 
critiche sollevate in questi 
giorni e la necessità di una di¬ 
scussione parlamentare. 

C’è insomma una « marcia 
indietro» che conferma la de¬ 
bolezza organica, i contrasti, 
l’improvvisazione politica, gli 
intrighi permanenti su cui è 
fondata l’attuale coalizione 
governativa. Lo rilevava ieri 
perfino una nota della corren¬ 
te democristiana di « Forze 
Nuove », ispirata dall’ex-mi- 
nistro del Lavoro Donat-Cat- 
tin, nella quale si definiscono 
« manifestazioni mafiose » le 
vicende della tv a colori, le 
decisioni del ministro delle 
Poste e «l’imbarazzo» della 
presidenza del Consiglio. 

Tuttavia, nelle dichiarazioni 
di Andreotti manca un pun¬ 
to, non secondario: non v'è 
aicun accenno sui tempi leci¬ 
ti della cosiddetta «sperimen¬ 
tazione » che inizia oggi. Que¬ 
sto silenzio è preoccupante: 
perché — proseguendo con la 
TV a colori anche in inverno 
— la maggioranza di centro- 
destra finirebbe col far pas¬ 
sare nella pratica quel che 
dice di rifiutare in teoria, in¬ 
troducendo « di fatto » la 
TVC. E’ una tesi, questa, che 
sembra anche confermata dal¬ 
le dichiarazioni dei tecnici 
(fra questi, ieri, anche il di¬ 
rettore dell’Elettronica Zanus- 
si) che considerano assoluta¬ 
mente superflua la formula 
adottata per la nuova «speri¬ 
mentazione », giacché « ci so¬ 
no già milioni di apparecchi 
in uso con i due sistemi » 
ed « è sufficiente inviare 
qualche tecnico in Germania 
e Francia per effettuare la 
più seria indagine possibile ». 

La verità, del resto, è quel¬ 
la che Andreotti ammette fra 
le righe a proposito dell’in¬ 
contro con Pompidou. La «spe¬ 
rimentazione » è una scelta 
politica, tramata alle spalle 
del Parlamento e nel quadro 
di una strategia generale di 
cui la TVC è soltanto un anello. 

La conferma viene dall’en¬ 
nesimo scandalo scoppiato al¬ 
l’ombra di questi intrallazzi: 
il documento « riservato » 
pubblicato dal settimanale 
cattolico Famiglia cristiana e 
ripreso ieri dal nostro come 


da altri quotidiani. Quel te¬ 
sto — com’è noto — era in 
qualche modo autenticato da 
una presentazione del parla- 
! mentare democristiano Zam- 
berletti: ' e conteneva, nella 
sostanza, le « offerte » fran¬ 
cesi aU’Italia per convincer¬ 
la ad accettare il SECAM. 
Ma quel documento — si di¬ 
ce ora da fonte assai vicina 
al governo — non è affatto 
autentico. Lo afferma, nel suo 
numero dì oggi, il quotidiano 
governativo 11 Globo, preci¬ 
sando che si tratta soltanto 
di «una ipotesi a mezza stra¬ 
da tra i desiderata francesi e 
quelli italiani ». 

Il documento, dunque sa¬ 
rebbe stato « elaborato in 
comune dagli uomini del SE¬ 
CAM e dai sostenitori ita¬ 
liani del sistema francese ». 
«Prima di stendere il docu¬ 
mento — continua la nota 
— costoro hanno esaminato 
gli elementi del contenzioso 
italo-francese in sede comu¬ 
nitaria (politica regionale, 
granoturco, vino, ecc.); han¬ 
no verificato la disponibilità 
relativa del governo francese 
ad aprire una discussione su 
questi punti in cambio del¬ 
l’adozione del SECAM; hanno 
condito il tutto con alcuni ac¬ 
cenni ad una possibile colla¬ 
borazione mediterranea; infi¬ 
ne hanno fatto pervenire il 
memorandum alle due delega¬ 
zioni a Lucca ». 

Siamo allora in presenza di 
un mezzo falso e la vicenda 
rischia di scivolare nel grot¬ 
tesco, pur lasciando impre¬ 
giudicati alcuni gravi interro¬ 
gativi. Chi sono i « sostenito¬ 
ri italiani » che hanno tratta¬ 
to con gli uomini del SECAM? 
Essi sono, in ogni caso, per¬ 
sonaggi assai autorevoli se è 
vero che hanno addirittura 
« verificato la disponibilità del 
governo francese » e sono riu¬ 
sciti a far pervenire il me¬ 
morandum a Pompidou ed 
Andreotti riuniti a Lucca. Co¬ 
sa resta, dunque, di politica- 
mente attendibile in quella 
nota? Vuol dire che quel te¬ 
sto — anche se «falso» — 
esprime la sostanza delle trat¬ 
tative italo-francesi? 

Anche a queste domande oc 
corre risposta. 


Quattro morti sul lavoro 


le pareti erose dai picconi 
quella inclinazione che in ger¬ 
go tecnico si chiama «scar¬ 
pa » e che serve appunto ad 
evitare che le infiltrazioni di 
acqua provochino il crollo del¬ 
l’intera parete, come è suc¬ 
cesso in questo caso». 

In effetti la cava ha l'aspet¬ 
to di un immenso cubo sca¬ 
vato nella roccia: vi si acce¬ 
de attraverso due pareti di 
tufo altissime a piombo ri¬ 
spetto al terreno; lo spiazzo 
è quadrato e anche le altre 
pareti sono in perfetta ver¬ 
ticale sul terreno. Si ha l’im¬ 
pressione che tutto possa crol¬ 
lare da un momento all’altro. 
• • • 

PALERMO. 25 
Sempre in Sicilia altri due 
morti in sciagure sul lavoro 
si registrano oggi a Marsala 
(Trapani) e a Carlentini in 
provincia di Siracusa. A Mar¬ 
sala è rimasto ucciso un ca¬ 
vatore. in un giacimento dì 
tufo E* Io stesso proprieta¬ 
rio della cava, il contadino 
Leonardo Maniscalco di 35 
ann.. che è precipitato nel 
fondo da un gradino ricava¬ 
to in una parete di fragilis¬ 
simo tufo. Il Maniscalco è 
morto sul colpo. 

Orrendamente straziato dal¬ 
le pale della motozappa con 
la quale stava lavorando la 
terra è rimasto invece ucci¬ 
so nelle campagne di Siracu¬ 
sa il bracciante Antonino Bel- 
lingeri di 40 anni. 

• • • 

MACERATA. 25 
Tre operai feriti sono il tra¬ 
gico bilancio di un nuovo in¬ 
cidente sul lavoro avvenuto 
a Ripe S. Ginesio, dove il so 
laio di un edificio in restauro 
è crollato facendo precipitare 
da oltre cinque metri di al¬ 
tezza Mario Cicconl di 40 an¬ 
ni, Nicola Salvatori di 26 e Al¬ 
fredo Stacchiola di 45 anni. 

Un altro incidente sul la¬ 
voro è avvenuto a Cingoli ove 
un operalo di 41 anni, Duilio 
Borsini è rimasto ferito in un 
analogo incidente. 
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